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REGOLA 

DEL P S AGOSTINO 

E COSTITUZIONI 

DELLA RELIGIONE DI S. GIO. DI DIO 

Approvate dalla fa. me. di Paolo V \ 

Coli* aggiunta di alcune Annotazioni 

Nelle quali fi accennano van' Decreti Apoftolici , e de' Capitoli Generali per 
la dichiarazione , e moderazione di alcuoi punti delle medefime Conduzioni 

Si aggiungono in fine le Bolle, e Decreti , che fi devono leggere df Regolari in 
Coitolo, o nella pubblica Menfa ogni *tnno ne' Giorni fl abiliti . 

TRASPORTATI IN LINGUA ITALIANA 

Per ufo della Religione Codetta in conformità dell' Indulto con- 
cerie dalla Sagra CoDgregazione de'Vefcovi , e Regolari . 
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Suscipice Infirmo» , partente! eftote ad omnes . 

Thejfal. U cap. J. 

Cum omnes Pauperes fovendi , adjuvandique sunt, tum ilJi , qui xgro- 
tant . precipue sunt ampleftendi . 



S. Gtegor. T^iffen. Orat. de pauperu amand. 




gliono offervarc i Statuti della loro Udigione , e molto piti sono a" impediti 
to agli altri , che taminaw in ojferw** • 

• • 

fu, part. 4. cap. 31. 



FR. 
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Giovanni Domenico" 

! Del Titolo di S. Anafìafia della S. R. C. Prete Card. Par- 
tacciarti della Santità di N. S. Papa Clemente XI. Vi- 
cario Generale , e Protettore appreso la Santa Se* 
de Apojlolica di tatto V Ordine di S. Gio- 
vanni di Dio . 

A tutti li RR. Padri, e Fratelli della detta Religione 
della Congregazione d'Italia. 

Salute , e Pace nel Signore . 

DA che la Santità di Noftro Sig. Papa Clemente XL fi de- 
gnò fenza alcun noftro merito, ma per Tua benignità crear- 
ci Tuo Vicario Generale in Roma, alla qual Carica trovandoli 
fra le altre Protezioni perpetuamente anneffa quella di tutto il 
voftro Ordine in conformità del Breve della fanta memoria di 
Gregorio XIV., abbiamo ofTervato, che per l'umile, ma molto 
preziofo apprefTo S. D. M. , Iftituto, che profefTate di fervire 
negli Spedali i poveri Infermi, che rapprefentano in qaefto Mon- 
do Chrifto Signor Noftro, come il medefimo ha detto, e lo re- 
plicarà nel giorno finale Infirmiti eram , & vifìtaflii me zi ' 
lìa (lata la voftra Religione da principio , e in ogni tempo ri- 
guardata con attenzione fpeciale dai Cardinali Vicarj noftri Pre- 
decelTori , cominciando dalla fel. mem. del Card. Rufticucci , che 
fu il primo Protettore , a preghiere del quale la fa. me. di Cle- 
mente Vili. ( come efpreflamente fc ne dichiara il medefimo Pon- 
tefice nella fua Coftituzione 44. , che comincia =5 Romani Pon- 
tificii zz unendo di nuovo in un Corpo Regolare tutti i voftri 
Conventi , venne a rintegrare il voftro Ordine, a cui confermò 
nello fteffò tempo tutti i Privilegi concedutigli da' Sommi Pon- 
tefici: Eia fa: me: di Paolo Quinto per eflTer flato Vicario di 
Roma , e per confeguenza Protettore del medefimo , gli conce- 
dette altri Indulti, e lo arricchì di molte grazie, particolarmen- 
te con dichiararlo vera Religione, e quel , eh' è più, elènte dalla 
giurifdizione degli Ordinarj , che è uno de' Privilegi più fingo-; 
lari, che poflano concedere i Sómmi Pontefici; il qual Privile- 

1 ' a ? gio 
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gio è dato efficacemente difefo , e in varie occafioni (ottenuto con 
vigore dall' autorità de' Cardinali Vicar; , particolarmente della 
eh. me. delP Eminentiflìmo Signor Cardinal di Carpegna , come 
lo dimoftrano i Decreti ottenuti a Tuo tempo . fi volendo noi a 
maggiore Gloria di Dio contribuire , per quanto polliamo , all' 
accrcfcimento ipirituale, e temporale della voftra Religione, aven- 
do prefentito in quefto primo anno del noftro Ufficio il defide- 
rio di molti Religiofi delle Provincie d'Italia, di avere, e poter 
kgeere, per maggior profitto loro, in lingua volgare le Bolle, 
e Decreti Apoftolici, che da tutti i Regolari neila pubblicaMen- 
(a , o Capitolo ogni anno leggere li debbono ; abbiamo procura- 
to, che fé ne ottenga r Indulto dalla Sagra Congregazione de* 
Vefcovi, e Regolari, di cui parimente per la beneficenza di no- 
ftro Signore godiamo l'onore -di efferne Prefetto. Di piùinoc- 
cafione , che 11 Padre Fr. Giufeppe Maria Trinchefe voftro ben 
degno Generale divifava di ■ raccogliere tutti ivoftri Privilegi per 
farne un Bollano a Beneficio dell'Ordine, e che nello fteffo tem- 
po per mancanza di Efemplari voleva fare di nuovo (lampare le 
voftre Coftituzioni approvate dalla Santa Sede , però corrette de- 
gli errori feorfi nelle altre Impreflìoni, e colle dichiarazioni fat- 
te in diverfì tempi fopra le medefime da' Sommi Pontefici, e 
dalle Sagre Congregazioni; aftinché il tutto fi face Ile con buon 
ordine incaricaffimo a uno de' principali noftri Miniftri dotato 
dell'Intendimento neceflario in quefte materie, di cooperare alla 
fua buona intenzione con aflìftergli non (blo in compilare il Bol- 
lano , e le dette dichiarazioni, ma anche per trafportare nell* 
idioma Italiano le dette Bolle, e Decreti Apoftolici ; le quali 
cofe effondo ftate con ogni diligenza adempite , fi danno per ora 
alla luce le Coftituzioni dell' Ordine , e i decreti Apoftolici tra- 
dotti in volgare , vifti , riconofeiuti , ed approvati dal Reveren- 
diflimo P. Maeftro del Sag. Palazzo; del che avendone dato par- 
te a N. Signore (a cui , come vero Padre de' Poveri, è molto 
a cuore il voftro Iftituto , e verfo il quale in varie occorenze 
ba moftrata la fua beneficènza) Sua Santità fi è degnata col fuo 
Paterno Amore di benedire quell'Opera. Per tanto efortiamo nel 
Signore le Paternità , e Riverenze Voftre a riceverla con quella, 
ftima , che fi deve , e di o fi e r vare con pontualità quanto in effe 
fi contiene , confiteaedo , che li mentovati Decreti fona Ora- 
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coli emanati da' Sommi Pontefici per lo ftabilimento della Difci- 
plina Regolare , e le Coftituzioni fono un Codice di quelle leg- 
gi, le quali nel giorno, che avete fatta avanti il Sagro Altare 
la folennc Profeffione , vi liete obbligati di oflfervare , e che per 
r oflervanza delle medefime vi è ftata prometta per ricompenfa 
dallo Spirito Santo , per quanto li legge ne* Proverbj cap. 29. 
la Beatitudine, cioè la vita eterna ~ j^Ji cnjlodit legem beai ut 
e/l s ; come per lo contrario ai Tralgreflori della legge viene 
minacciato da S. Paolo il giudizio tanto più fevero, quanto che 
dovrà farfi nel tremendo Tribunale di Dio 2 ^uicumqut in Ic- 
ge pcccavcrunt, per legem judicabttntur s . Il Signore per fua 
Divina mifericordia ve ne liberi , e vi conceda Io Spinto del vo- 
ftro Santo Patriarca Giovanni di Dio , affinchè come fuoi veri fi- 
gli , e imitatori pofliate corrifpondere alla voftra fublime voca- 
zione , qual* è di adempire i doveri della Vita Regolare , e di 
fervire con cariti i poveri Infermi. Ci raccomandiamo per ulti- 
mo alle voftre Sante Orazioni con augurarvi dal Cielo ogni 
felicità. Dato in Roma quefto di primo Novembre 17 18. 

G. D. Car. Parracciani Vicario , e Protettore . 



JV. A. Canonico Qtggtò Segretario* 



FR. 
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FR. GIUSEPPE MARIA TRINCHESE 

MINIMO SERVO 

Priore Generale della Religione di S. Gioì di Dio 
della Congregazione d> Italia . 

AUi MM.' RR. Padri , e Fratelli della detta 
: noftra Congregazione. 

SALUTE NEL SIGNORE. . . 

DOpo che nel decorfo del noftro Generalato abbiamo otte- 
nuto per la Dio grazia dalla Santità di N. S. Papa Clemente 
XI. Benefattore infigne di tutto il noftro Ordine V Eftenfione dell' 
Officio del noftro S. Patriarca Gio: di Dio a tu tta la Chiefa 
Univerfale , e conlecutivamente di farlo porre con elogio fpe- 
ciale nel Martirologio Romano; abbiamo per debito del noftro 
Ufficio pofta la mente in quel , che è più nece fTario al Bene 
comune della noftra Religione ; Ed avendo offervato nelle Vifite 
da noi fatte tré principali bifogni . Il primo , che le Bolle , Privi* 
legj , e Decreti Apoftolici emanati in diverfi tempi a favore 
della medefima , parte fono ignorati , altri per elTere (rampati in 
fogli volanti, in pochi. Conventi te ne confervanogli Efempla- 
ri, fi è ftimato dal noftro DifHnitorio Generale, cioè da noi , e 
dalli MM. RR. Padri AlefTandro Martinetti Procuratore Generale, 
e Girolamo Malatacca Priore del Convento di Roma , non folo 
utile, ma neceifario, e molto opportuno provedimento di unirli 
tutti con alcune Annotazioni in un Tomo fatto il Titolo di "Boi- 
lari? dell'Ordine di S. Gio. di Dio. Il fecondo è, cheleBoire, 
c Coftituzioni Apoftoliche, le quali fi devono leggere ogni an- 
no da tutti i Regolari nella pubblica Menfa, o iu Capitolo nei 
giorni riabiliti, atted l'umiltà del noftro Iftituto , chenonfapro- 
fefOone de'Studj, per confolazione loro fi è ottenuto dalla Sa- 
gra Congregazione de'Velcovi , e Regolari coli' autorità dell' Emi- 
nentiflìmo Signor Cardinal Parracciani Prefetto, e noftro vigilan- 
iiflìmo Protettore, l'Indulto, che trasportate nelP Italiana favel- 
la , per efler pienamente intefe, potettero cosi leggerli in detti 

tem- 
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tempi. Il terzo, e ultimo è la mancanza degli Efemplari della 
Regola dei P. S. Agoftino, e delle noftre Coftituzioni j e quelli, 
che fi trovano tanto della prima , che delle altre impreflioni 
fono in tal modo {corretti , e pieni di molti errori , che in alcu- 
ni luoghi , come è (lato riconofciuto nel rincontrarli coir Ori- 
ginale , o fia Tetto latino, che fi.cohferva neir Archivio della Re- 
ligione , variano il fenfò delle medefime Coftituzioni ; perciò con 
gran diligenza fi è procurato di formare fopra il detto Tefto un 
nuovo Efemplare coli* aggiunta di alcuni preamboli, e di molte 
dichiarazioni, e annotazioni neceffarie come anche delle Formo- 
le delle noftre Funzioni , ed altre notizie per iftruzione loro , 
fpecialmente de' Superiori . E perchè prima di cominciare le det- 
te Opere, ne abbiano dato parte (come richiede il noftro debi- 
to, e ce lo ingiungono le Coftituzioni) al detto Eminedtiflìmo 
Protettore , fi è degnata Sua Eminenza per fua benignità non 
folo approvare la noftra determinazione , ma anche di darcene 
un' impulzo fpeciale per adempirla, e, quel eh' è più, 1' ajuto, 
e afliftenza di una Perfbna intelligente , .verfata iiella Curia Ro- 
mana , e molto affezionata al noftro Iftituto , a effetto di non er- 
rare in cofe, che per noi non fono di poca importanza ; Edef- 
fendo a gloria di Dio già compite le dette Opere, abbiamo con- 
fiderai efferc fpediente di non dare altro indugio , ma di pub- 
blicarle, e darle alleftampe cominciando dalle Coftituzioni dell'Or- 
dine unite colle dette Bolle, e Decreti Apoftolici in volgare, 
alle quali feguirà in appreffo il Bollano fudetto , benché nelle 
riferite annotazioni fi accennano le dichiarazioni , e le modera- 
zioni fatte dalla Santa Sede Apoftolica alle mentovate Coftitu- 
zioni , come anche una gran parte de' noftri Privilegj . 

Vi prefentiamo dunque prima di ogni altro, Padri, e Fra- 
telli cariffimi, colli Decreti Apoftolici trafportati come fopra , un 
nuovo Efemplare della Regola, che abbiamo profeffato , divifa 
per maggior chiarezza in Capitoli, e di quelle leggi, le quali 
fono i fondamenti, dove è (labilità, la noftra Religione : Perciò 
non folo non bifogna traforarle , fecondo 1! avvertimento dello 
Spirito Santo izì nt dimittat legem Matrit tue ~ ma dovete aver- 
le in tanta altra ftima, quanta Chrifto Signor Noftro difle a San- 
ta Maria Maddalena de' Pazzi, =2 filmerai la tua Regola, e CojlU 
t azioni di tffk infortii con ì l r oti 9 quanto foglio, che tu jlimì 

me- 
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me fletto zi : E perchè la (lima fi renderebbe Aerile , fe non fi 
manifeftaffe colla offervanza di effe ; fon tenuti i Superiori tan- 
to Provinciali, che locali di fpeffb incaricarne i Sudditi loro 9 
(delle Anime de' quali debbono- rendere ftrettifiìmo conto al Si- 
gnore nel punto della morte "loro ) , e i Religiofi tutti devono 
averle di continuo nelle mani, e lotto gli occhj , come uno fpec- 
chio avanti il quale poflbno riformare la vita , e i coftumi loro. Ri- 
cordiamoci, che V Aportolo ci mauifefta la volontà del Signore, 
qua!' è , che noi fiamo Santi — Hac ejt voluntas Dei , fantUfi- 
catio vejlra~ , e nel medefimo tempo ci comanda di (lare faldi 
nella noftra vocazione zz monete in vocatione, qua vocati ejliszl 
a effetto, che per mezzo di quella poffìamo acquiftare la perfez- 
zione, che è la vera Santità : Ora effendo noi (lati chiamati da 
S. D. M. non folo alla Religione , ma a fervire nello flato Re- 
ligiolb i Poveri infermi con vigilie continue, e fatigofi lavori, 
che è il più afpro, rincrefcevole , e penofo della noftra vita Re- 
golare, e che fpeffìe volte ci cagiona mortali infermità ; per adem- 
pire i doveri dell'uno, e dell'altro l'unico mezzo èia Regola 
e le Coftituzioni ftabilite nelP Ordine , per la ftrada delle quali 
fenza traviare il fentiere nè alla delira, nè alla Anidra averemo 
Tempre P affi (lenza di Dio , e caminaremo di continuo in Sancii- 
tate , & jujiitia coram ipfo omnibus diebui noflris , finché giunge- 
remo alla meta , che è P eterna falute ; e benché alcuni punti 
delle dette Coftituzioni pajano minuzie, e cofe di poco momen- 
to , non per quello fi hanno a trafeurare ; perchè il Religiofo , 
affinchè fia inutile il fuo foggiorno nel Chioftro, deve bandire 
ogni iofingatdagine , & approfittarli di ogni piccola occafionc di 
piacere a Dio , e crefeere nelle virtù , il che fi ottiene con ef- 
fere pontuale nelP offervare anche le cofe minime j e lo Spirito 
Santo (lima , che quelP Anima fia veramente beata , la quale ri- 
piena del fànto Timore di Dio in quello Mondo , non fi con- 
tenta del poco , ma in mandati! ejus cupit nimis ; anzi la Gloria 
eterna fecondo P elpreflìoni , che ne fece il noflro Divino Mae, 
ftro, è il guiderdone della fedeltà particolarmente nelle cofe pic- 
cole, quia fuper pauca fuifli fidelii intra in gaudium Domini tui • 
Il che con maggior profitto poffbno adempire i Religiofi, di S. 
Giovanni di Dio, che giorno, e notte ftahno negli fpedali , fe 
colla dovuta diligenza, e attenzione faranno tutti gli efercizi di 

e(To, 
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e(To, e procureranno di oflervare tutte le cofe, che prefcrivono 
le Coftituzioni loro circa il fervizio degl' Infermi, maggiormen- 
te perchè ogni piccola fervitù, che faranno a quefti, fi rifonde 
al Figlio di Dio, il quale lafciò kritto per ammaeftramento no- 
ftro , quod uni ex mìnimi: meis feci/Vi, mibi fecijlit . Felici dun- 
que noi altri , fe fiamo (lati chiamati dalla Divina Providenza ad 
uno Iftituto umile rifpetto ai Minifterj , eh' efercita, molto uti. 
le al Proflìmo,.e gratiflìmo a Dio; Iftituto» che venendo pon- 
tualmente oflervato , porta" feco il Carattere della Predeftinazione 
alla Gloria, perchè non meno è Articolo della noftra Santa Fe- 
de, che vi fia la 'Beatitudine per gli eletti , di -queir altro , che 
te" 




Verità, che non puole mentire. Preghiamo il noftro Patriarca 
S. Giovanni di Dio , che interceda dal Sommo Datore delle Gra- 
zie a noi fuoi figli una parte del fuo fanto fervore per potere 
colla offervanza della Regola , e delle Coftituzioni, che abbiamo 
profetato, adempire il iuo fanto Iftituto della Ofpitalità , affin-^ 
chè imitandolo quà giù in Terra, polliamo farli compagnia nel 
Cielo , da dove, nel mentre che noi, li quali indegnamente te- 
niamo il fuo luogo in terra , vi benediciamo, fi degni coinè Pa- 
dre amorofo darci la Tua fanta Benedizione. • i 

Dato dal noftro Convento di S. Gio. Calibita di Roma li 
30. Ottobre 1718. 

Fr. Gmfepj* Wjàtk Trinchcsc 
Priore Generale. 



Fr. Domenico Gambacorta Segretario . 



•» 7 • " 



Digitized by Google 



xii 



• • *• * i 



i'ii • 



I M P R I M ATV R, 

r i 

I : ■ 

I. D. Card. Vicarius. 

: ■ 

■ 

IMPRIMA TUR» 

Fr. Gregorius Selleri Ord. Pracdic. Sac. Pai. Apoft. Mag. 

j ì mmàm ■ I— — tiu '■' sassssssssssssaasa 

R E I M P R I M A TV R, 

Si vidcbitur Reverendiffiino Patri Magiftro Sacri Palatii Apo- 
fìolici Magifter. 

Fr. Ant onìu i Manucci Vhefgertnt . 

REIMP RIMATI) R* 

Fr. Thomas Maria Mamacchi Ordinis Prxdicatorum Sacri 
Palati! Apoftolici Màgift«r . 
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PREAMBOLO 1. 
Della Regola di S. Agostino . • . . -t 

E qualmente V Istituto , e Ordine della Ospitalità fondato da 
S. Gio. di Dio fu approvato sotto la detta Regola . 

I tiene comunemente per indubitato , che '1 Pa- 
dre S. Agoftino fia flato 1' Autore di quella Re- 
gola, che porta il fuo Nome, e (otto la qua- 
le militano molti Ordini Regolari dell' uno , e 
T altro fello : Solo è in controverfia , tè foflfe 
ftata data prima a i Canonici Regolari , come 
pretende il Padre Gabriele Pennotto del dett* 
Ordine ; o a i Frati Romiti vicino Ippona , come dice il Padre, 
Suarez Gefuita , e foftiène il Padre Criftiano Lupo Ago ftiniano ; 
o vero fia ftata fatta, e data folamente alle Monache , giuda 'l 
fentimento del Card. Bellarmino \ perchè iòlo fi trova fcritta in 
una delle lettere del detto Santo , che è la 109. fecondo le anti- 
che edizioni, e la 2 ti. nella nuova edizione fatta da i Padri Bene- 
dettini di S. Mauro ; Quefta lettera fù diretta ad alcune Monache, 
le quali (per quanto ivi fi legge ) erano fotto la giurifdiziooe dello 
dello Santo Vefcovo, e nei Monaftero di effe era (lata Superiora, 
finche ville, S. Perpetua Sorella del Santo *, per la di cui morte 
avendo le Monache eletta un' altra Superiora , quefta dopo aver- 
le governate per molti anni con gran prudenza , e carità , come 
una vera Madre , fecero tumulto per mutarla , fenza faperfene la 
cagione ; del che S. Agoftino riprendendole addufle loro molte ra- 
gioni-, per le quali non dovevano fare- tale novità : E perchè forfè 
ciò erafeguito per non eflervi regolamento fiflb , e (labile in quel 
Monaìlero , il San tot nella ftelTa lettera diede loroja Regola,, che è 
quella, di cui fi tratta; la quale poi ( mutale , e levate alcune colè, 
che appartengono folamente alle Monache^ fù data anche a j Reli- 
giosi da S. Benedetto Iuniore Abate Ananien$e , il quale ville nel 
nono fecole, come dice Ugone Menardo citato dal P,adre Papebro- 
chio ; e dal detto Abate forfè furono aggiunti li primi due periodi , 
cioè =3 • • • X vVi », j ' ioi '] • \ 

'< A - Ante -omnia r Fratres Cariami, dHigatur Dm, deinde Pròxi- 

A , ' 0< / \ ms\ 




Digitized by Google 



mas ; quia i/la prtceptafunt prìncipallièr nobis data .« 
perchè S. Agoftino nel luogo citato incomincia la Regola dalle pa- 
role, che fieguono, cfoè : HfC funt . 

Il motivo poi , pel quale la maggior parte delle Religioni pro- 
feto la detta Regola, lo dice S. Francefcodi Sales con le feguenti 
parole : 

Per V Antonia grande di S. Ago/lino meritata ter la Santità 
della Jua Vita , e -per la incomparabile dottrini , della quale ha or- 
nato la Cbiefa , ha fattto , che fia flato il piti fegui tato , e ojfervatà 
tra tutti i legislatori degli Ordini Religio fr. Così il falvatore , in cui 
abitando ( come dice Girolamo Santo) gf ifpirò quejla Regola talmen- 
te animata dallo jpirito di Carità , che in tutto , e per tutto non /pi- 
ra , che dolcezza , foavità \ e benignità \ e così fi confà con tutte le 
perfin e ,n azioni , e compie/poni »... dal che proviene , che non filo d'i- 
ter fi Congregazioni de* Religio fi Claujlr ali . . ma anche de* Cavalie- 
ri .... e molti altri fi fono arrotati fitto lo Jlendardo di quejlo mera- 
vigli ofi Condottiere . Sin qui il Santo, 

Le Religioni fono le feguenti, cioè: ;I .; J{ j 

\ Cauonici Regolari , i quali pretendono derivare da quelli 
iftituiti da S. Agoftino, prefentemente divifiin molte Congregazio- 
ni tanto in Italia, che in Germania, Francia, e Spagna, cioè; 
Lateranenfidi S. Salvatore, Premonjlratenfi, di S.Genove fa, de altre. 

L'Ordine di S.Domenico detto df PP. Predicatori. 

La Religione de' Frati Eremitani di S.Agoftim), così chiamati, 
perchè dicono avere la fucceffione da quegli Monaci , che furono 
iftituiti dal detto Santa vicino Ippona ; quella contiene molte Cont 
gregazioni di Calzati', e una; de' Scalzi in Ital/a, e tre Congregar 
zioni de'Scàlzi di là da'Monti v '.' , 

L'Ordine de'Frati Servi di Maria , detti comunemente \\ PP. 
Serviti . •»,.-:■:- ,/; •,.».; 

I PP; di Si Paolo Primo Eremita ftabiliti in Germania , Unga- 
ria , Polonia" Croazia . ■ 1 ine ■ \ 

Le Religioni di S.Ambrogio ad n emù t , dé'Cruciferi , de' Gessa- 
ti , di S.Girolamo di Fiesole , e de gli Apofloli , le quali poi fono fla, 
te per giufte caufe iadiverfi tempi fòpprefle , ed eftinte da i Som- 
mi Pontefici . fi. ./mi. 

Le Religioni degli Eremiti di S. Girolamo di Spagna , di S.Gl- 
rolamo di Lombardia $ e dei < B. Pietro di Pi/a, parimente detti Ere- 
mi ti di S.Girolamo . La 
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La Congregazione de'Chierici Kegolari ^«tti $oma[chi . v . 

Molti Ordini militari profetano parimente la ftcffa Regola, fra 

gli altri i Cavalieri Gerofolimitani , de" SS. Maurizio e Laza- 
ro , i Teutonici , quelli di S. Giacomo , e altri . 

Di più molte Congregazioni , e Ordini Regolari di Monache, 
fra i quali quello della Vifitazione , fondato da S.Francefco di Saks , 
quello della Santijfima Annunziata intuito j n Genova dalla Ven. 
Maria Vittoria Strata , e le Monache Or [oline . 

Finalmente fra gli Ordini degli Spedalieri la maggior parte mi- 
lita fotto la Regola di S.Agoftino ; come l'Ordine di S.Spirito fa Sof- 
fia , di S.Antonio Abate , e altri ; (tante che nella medefima Rego- 
la fi parla in più luoghi con modo particolare della Cura , che de- 
veli avere degl'Infermi : Dal che forfè mollo il S. Pontefice Pio V. 
non fenza iftinto dello Spirito Santo ( come piamente fi crede ) ap- 
provò l'Iftituto di S.Gio: di Dio , e l'Abito , che portano i fùoi Fra- 
ti fotto la Regola di S. Agoftino con Bolla (pedale emanata a que- 
llo effetto, che è la Coftituzione 143. del detto S.Pontefìce ; co- 
si anche Sifto V. con un'altra Coftituzione , in vigore della quale il 
detto Iftituto fu eretto in vera Religione ; e la fan. me. di Pavolo V. 
avendolo riabilito di nuovo in Religione , dopo che Papa Clemen- 
te Vili, l'aveva foppreflb , efpreflamente l'approvò , e lo coftitul 
fotto la detta Regola con le feguenti parole. ; 

lllamque ( cioè la Religione di S. Gio. di Dio ) veram , & prò* 
prìam Jub Regula S.Augujìini Religionem effe , ac inter reliquas Ca- 
ttolica Ecclefi* Religione* fine cuju/que prtejudicio effe connumcran* 
dam. : , 

come più diffufàmente fi legge nella Coftituzione 100. del medefì- 
mo Papa , la quale incomincia: Romania Pontifex . 

In vigore delle dette Coftituzioni Apoftoliche i Religiofi di 
S. Gio: di Dio fempre hanno profeifato , e attualmente profefTano 
quefta Regola, riconofeendo , come le Religioni accennate di fo- 
pra ancorché iftituite da altri Santi Fondatori , per unico Maeftro , 
e legislatore loro S.Agoftino ; maggiormente perchè il detto Santo 
Iftitutore Giovanni di Dio per la fua grande umiltà non lafciò a efft 
ieri ito ale uno Regolamento • E perchè in detta S. Regola vi è tutta 
la perfezione Religioià , conchiude S.Francefco di Sales, parlandó 
della medefima . 

Felice quella Anima , che offerverà quejìa Regola perchè ella è 

• A 2 ve* 
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verace , e fedele-, e a tutte le Anime, che la feguiranno , pafempre 
compartita copio/amente la grazia, pace , e confolazione dello Sfifh 
to Santo . Amen . 

; PREAMBOLO II. 
Delle Coftituzioni della Religione di S.Gio.di Dio . 

E qualmente furono mutate , accrefeiute , <r poi confermate dalla 
S. Sede Apo/hlica , e con la Approvazione della medcjima mo- 
derate y e dichiarate in alcuni punti . 

i, . i * i* .*» * -. . ' « i . • • 

IL noftro Padre S. Giovanni di Dio, ancorché avefle alcuni Com- 
pagni , è Confratelli , i quali menando vita da Relìgiofi nello 
Spedale di Granatalo ajutaflferocon grande carità a fervire gl'infer- 
mi , non però diede , nè formò loro Regola, nè Coftituzione alcu- 
na perchè il fuòcoftume, e i fuoi fanti portamenti erano a quelli 
una regola viva , e di continuo loro prefente : Onde non è meravi- 
glia, fe imitando un sì perfetto Efemplare di virtù videro da veri Ser- 
vi del Sienorè , e operarono cofe ftupende in ferviziodi Dio, e del 
profilino 5 come fi legge nelle Vite loro date alla luce nel 171 5. nel 
primo Tomo delle Croniche della noftra Religione ferine in lingua 
Spagnola dal P.Giovanni Santos Cronifta dell'Ordine , e Profeflo 
della noftra Congregazione di Spagna . 

Avendo la glor. me. di S. Pio V. dopo la morte del detto Santo 
Padre approvato il fuolrtituto di fervire agl'infermi negli Spedali 
Cotto la Regola di S. Agoftino , come fi è detto nel Preambolo ante- 
cedente , fi governarono i noftrì prim i Padri con la detta Regola , lino 
che piacque alla fa.me.di Sifto V. di unirli cogli Spedali loro tuttiin 
un Corpo, formandone una vera Religione col quarto Voto della Ol- 
pitalità , oltre li tre Voti foftanziali dello Stato Religiefo , come per 
fra Bolla in data del primoO ttob. 1 5 8 6.,con la quale fu anche concef- 
fo loro la facoltàdi celebrare il Capitolo Generale, e in etto fare tutti 
quegli Statuti,eCoftituzioni,che itimaflero necetfane pel buono rego- 
lamento dellaRelisnone.Cheperò folto li 2 3 .Giug. dell'anno feguen- 
te, cioè 1587. fu tenuto nel Convento di S. G10: Calibita di Roma il 
primo noftro Capitolo generale.in cui furono ftabilm alcuni Decreti, 
e Statutiiper quanto fi legge nella Vita del N.S.P.ftaropata inRoma nel 
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al Cap. 23.: c co' detti Statuti fu governatala Religione per 
cinque anni, cioè fino alla creazione di Papa Clemente Ottavo. 

Hflendofi compiaciuto quefto Sommo Ponteficè di fopprimere la 
noftra Religione ( lafciando però intatto V Iftituto) con Breve fpe- 
ciale fpedito li 15. Febrajo 1 $9 2. (cioè tredici giorni dopo che fu 
ailunto al Ponteficato) col motivo , che i noftri Frati attendendo agli 
Studj , e facendoli promuovere agli Ordini Sagri, tralcuravano la cu. 
ra, e'1 fervizio degl' Infermi, perla qual caufafi fcioHè il Corpo del- 
la Religione, eia comunicazionedegli Spedali, i quali unitamente 
co* Reiigiofi reftarono [oggetti agli Ordinarj dei luoghi, regolandoli 
fecondo gli ordini, che davano loro imedefimi lenza altre Coftituzio- 
ni; il che durò per quattro anni , e alcuni mefi, dopo i quali confi- 
derando il medefimo Pontefice il grande pregiudizio tanto fpiritua^ 
le , che temporale degli Spedali , e morto dalle replicate preghiere 
del Card. Girolamo Rufticucci Vicario di Roma, il quale dalla fiume: 
di Gregorio XIV. era fiato fatto Protettore della noftra Religione , urti 
folo gli Spedali d'Italia,formandoneunaCot\gregazioneRegolare con 
la facoltà di eleggere il.Generale, e gli altri Superiori; come dal fuo 
Breve,che inoomincia:^/»**/ /^/7/#V/x:em anato li 9.Settemb. 1 $9 6, 

In quefto medefimo anno fotto li 24. 625. Novembre fu celebra- 
to in Roma V altro Capitolo generale del noftto Ordine, dove in 
vigore delle facoltà concefieli dall' accennato Breve , furono fatte di 
nuovo le Coftituzioni; le quali il detto Card. Rufticucci fece rivede- 
te da molte perfone erudite, e particolarmente dal Rino. Padre An- 
drea da Fivizano Generale dell' Ordine di S. Agoftino, e poi le pre- 
fentò a Papa Clemente Vili. , il quale coli' Oracolo della fu a viva 
voce approvandole , ordinò , che fi publicafièro come attefta il 
medefimo Cardinale nella fua lettera , che fi legge avanti le dette 
Coftituzioni, che dipoi furono date alle Stampe in Roma nel 1597., 
e in appreffb diftribuite per tutta la Religione , nell'Archivio della 
quale fe ne confèrva tuttavia un' iìfem piare. 

Con quefte Coftituzioni y e con le ordinazioni de'Padri Gene- 
rali fi regolò la noftra Religione per anni venti, nel qual' tempo ef- 
fendo molto accrefeiuta degli Spedali fondati in diverfe Provincie , 
e per confeguenza moltiplicato il numero de' Reiigiofi , furono le 
dette Coftituzioni parimente aumentate di varj Capitoli , e Aggiun- 
te; le quali cflendo ftate lette, econfiderate nel Capitolo generale- 
celebrato li 28. Aprile 161 6. furono comunemente approvate, e ac 
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cenate da tutti i Padri Vocali. E finalmente la fa: me: di Paolo V* 
per Tua benignità avendo eretta di nuovo la noftra Congregazione in 
vera Religione per Breve fpeciale fpedito li 13. Febrajo 1617., che 
incomincia : Romanut Pontifcx : confermò con altro fimile Breve in 
datali 1$. Aprile del medefimo anno le Coftituzioni fudette, le quali 
poi dal Latino furono trafportate , e date alle ftampe in lingua Italia- 
na per maggior comodo de' noftri Religiofi . 

Quefte fono le Coftituzioni , che da cento , e più anni in qua 
fono ftate oflfervate , e prefe n temente fi 0 (Terva no nella noftra Reli- 
gione d'Italia. E' ben vero, che in alcuni punti fono ftate in divertì 
tempi rift rette , ampliate, moderate, e dichiarate refpettivamente 
da' Sommi Pontefici con Bolle generali , o particolari, dalle Sagre 
Congregazioni , e da 1 noftri Capitoli generali con V Approvazione 
però della S. Sade , come fono fra gli altri i Decreti ft abiliti li 4. Mag- 

tio i66s» nel Diflinitorio Generale del noftro Ordine , e confermati 
alla farine, di Aleffandro VII. fottoli 20. Marzo 1667.. E nel!' an- 
no 1 7 1 2. effondo flati propofti alla Sagra Congregazione de* Vefcovi, 
e Regolari 42. Dubbj , quafi tutti foprale dette~Coftituzioni, a re- 
lazione dell' Emo Sig. Card. D* Adda Ponente fu domandatoli fen- 
timento del Caqitolo generale , che doveva celebrarti nelP anno fe- 
guente, dove i Padri Capitolari in efecuzione del dett' ordine die- 
dero a tutti i fudetti Dubbj le Rifoluzioni , le quali poi furono ap- 
provate dalla medefima Sagra Congregazione con Decreto fpeciale 
emanatoli 23. Giugno 171 3. , e publicate a tutta la Religione dal 
Rmo. Padre Geuerale Giufeppe Maria Trinchefi . 

Le Rifoluzioni accennate , e tutte le altre moderazioni, e di- 
chiarazioni fi daranno intere nel nuovo Bollano del noftro Ordine 
unitamente con tutte le Bolle, e Privilegi couceflì al medefimo da' 
Sommi Pontefici; però fi è ftimato anche bene accennarle , e porle 
in facciate nelle note fatte aquefta nuova impresone delle Coftitu- 
zioni , affinchè i Religiofi ne abbiano una pronta, e chiara notizia 
per profitto proprio , e molto più i Superiori pel buon governo della 
Religione » 

Parimente in quefta nuova impresone fono ftate corrette, e 
accomodate alcune cofe , che in qualche maniera difeordavano dal 
Tefto originale delle Coftituzioni Latine . 

Se poi qualcuno per enriofità, oper altro motivo volefte fapere 
a che ièrvono le Coftituzioni, giacché la noftra Religione profetan- 
do 
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dola Regola di S. Agoftino , poteva folo queftabaftare pel fuogover- 
no ? La rifpofta ladà S. Francefcodi Sales in propofito anche della 
detta Regola data parimente alle Tue Monache della Votazione con 
alcune Coftitùzioni fatte dal raedefimo Santo, il quale così dice . 

Le Regole delle Religioni propongono i mezzi di perfezionar fi nel 
fer vizio di Dio , e le Coftitùzioni ìnfegnano la maniera di valerfene j 
come ter e/empio qttejla Regola comanda , che fi attendi diligentemen- 
to alla Orazione, e le Coftitùzioni ajjegnano particolarmente il tem- 
po , la quantità , e la qualità delle Orazioni , che fi hanno da dire \ 
di maniera che , per dirla in una parola , la Regola infegna quello , 
ebebifogna fare , e le Cojiituzioni , come fi ha da fare . Indine viene* 
come notano i Dottori , che le Regole , come fondamenti principali 
iella Vita Religiofa , devono e/fere approvate dalla Autorità della 
4 Chiefa Cattolica , o con decreto Apof lotico ; ma le Cojiituzioni , le quali 
non contengono , che i mezzi, e 7 metodo di bene ojfervare la Regola , 
non hanno bifogno di ejjere confermate , che dalla autorità de* J'uperiorì 
Ordinar] , ovvero dai Capitoli delle Religioni , 
Tutte quefte fono parole del Santo , 

* P R EAMBOLO III. 

••' Ali'" .' '• 

DICHIARAZIONE 

Del? obligo de'nojlri Religiofi alla offervanza della Regola di S.Ago- 
' Jiinù , e delle Cojiituzioni del? Ordine . 

T\ Enchè le noftre Coftitùzioni approvate daPavolo V. efprefla- 
JJ inente dichiarano nel cap. 30. al num.S 8. per quiete della Co- 
fcienza de'noftri Frati, che tanto la Regola di S. Agoftino, fotto di 
cui militala Religione di S. Gio: di Dio in conformità delle Bolle 
Pontificie riferite nel primo Preambolo, quanto le dette Coftitùzio- 
ni non/)bligano alla colpa, ma alla pena fe non per ragione di pre- 
cetto , o difpregio. 

Per maggiore intelligenza di quefta dichiarazione fi ftima op- 
portuno di riferire quello, che dice a quefto propofito S. Francefco 
di Sales , il quale avendo iftituito 1* Ordine delle Monache della Vi- 
fi razione parimente fotto la Regola di S. Agoftino, come fi è detto, 
fece loro anche le Coftitùzioni . Sapienti*, diferetione , & fuavitatc 
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mirabile:* come dice la S. Chiefa nelle fue Lezioni; tra le altre nel- 
la Coftituzione 49. trattando dell' obbligo alla oflervanza della Re- 
gola , e delle Coftituzioni fuddette, cosi lcrive . 

E opinione de* Dottori , & la Jineera verità, cbenè la Regola di 
S» Ago/lino , nè certo la maggior parte delle Regole delle altre Reli- 
gioni obligano in modo alcuno a peccato da loro mede/ime , ma folo in 
ri/guardo delle circoflanze feguenti . 

I. Quando la co fa proibita è in fe peccato , 0 che quello , che 
è comandato , e necefj'arìo alla f alate . 

IL Quando fifa , oche fi lafcia di fare qualche co fa in difprez, 
zo , 0 fdegno della Regola . 

III. Quando non fi o/ferva la Ubbidienza, che 7 Superiore im- 
pone in quejlt termini , 0 fimili : Io comando in nome dello Spirito 
Santo : ò : fotto pena di peccato mortale . Ma il Superiore non de* 
ne fare tali Comandamenti , ebeprrcofe di grande importanza , e ciò 
in ifcritto , fe fi può . 

IV. Quando i fuperiori comandano , ò proibì/cono qualche cofa 
fotto pena di /comunica maggiore , nella quale incorra per la mede* 
fima Trafgrefpone . 

V. Quando fi tra fgredifee affolutamente la Regola ncVoticfcn- 
ziali di Ca(iità t ò Povertà , 0 della Vita Regolare , come accodereb- 
be , dando , ò pigliando, ò tenendo cofa notabile fenza licenza , rom- 
pendola Claufur a , deponendo affatto P abito , e fimili. 

VI. Quando fi viola la Regola con if condolo , e in maniera , che 
la confeguenza apporti manifejlamente qualche pregiudizio al Mona- 
fiero. 

VII. Quando fi fa qualche mancamento nella Regola per alcu- 
na difordinata paffioneì come per efempio col non andare in Coro (Che 
per i Religiofi dì S. Gio: di Dio è lo Spedale ) a ora debita per una 
grande negligenza , e pigrizia : col mangiare fuori di p a/lo per una. 
grande avidità , e gohfità\ col rompere il Silenzio per collera \ e al 
tre cofe fimili .■ • 

'Benché tali peccati non fieno bene fpejfo mortali \ ma , come ap- 
pare , non è la Regola , nè le Confìituzioni , che in quejli cafi cagio- 
nino il peccato , ma le circofìanze , che per natura loro lo cagionareb" 
bevo in ogni altra occafione \ perchè fempre farebbe peccato a medefimi 
Secolari di fare quello , che in fefleffo è peccato \ di tralafciare quel^ 
locheèneceffarioallafalute\di trafgr edire qualche legge per di f 
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prezzo \ di violare i Voti ; dì dare fcandalo al Pro/fimo ; di abbando» 
narji a qualche /regolata pajione . 

Adunque nè la Regola \ nè ( come fi è detto ) le Cogitazioni 
obbligano a peccato da loro mede fìnte : Temeranno fero Jempre i Rei/- 
gio/i di violarle , je fi ricordano , che la vocazione loro è una Grazia 
molto fingolare , della quale bifognera dame conto nel giorno del- 
la morte , e eòe portino Jlampata nella memoria la fentenza del Sa- 
vio . (a) Chi.lprez.za la ftaftrada , faràuccifo: la Jlrada de* Reti- 
giofijono la Regola t eie Qofiituzioni loro, nelle quali devono carni- 
fi are di virtù in virtù fino che vedano P Eterno Signore in Sion . E 
far tanto 'the Vi càminino faviamente % ed attentamente fenza di/co- 
Jlar/i nè alla dritta , nè a Ila fin i/ira . 

Sino qui il Santo . 

A effetto poi , che i noftri Religiosi adempifeano quanto di Co- 
pra preferive il detto Santo , e fiapp rofìttino di giorno in giorno 
nella Oflervanza della feguente Regola, e delle noftre Coftituzioni 
fenza incorrere in qualche trafgreffione notabile delle medefime , 
dcvrannD non folo (tare con grande attenzione quando 1' una e l'al- 
tre fi leggono nella Menfa comune, ma anche averle appretto di loro 
per leggerle fpeflo, meditarle, e nelT efame della Coicenza , che 
faranno ogni fera, riflettere in ciò , che fi è mancato per potertene 
emendare , ricordevoli di quello , che comunemente dicono i S. Pa- 
ti ri , e i Maeftri della Vita Spirituale: Che quei Religioiì, li quali 
non fi avanzano giornalmente nella perfezione, retrocedono a po- 
co apocqaalla medefìma, diventano tiepidi » è raffreddatolo fpiri- 
to, talvolta incorrono in maggiori difòrdini , da i quali con gran 
difficoltà , non ottanti i mezzi preferita dalla Religione, fe ne po£ 
fono liberare . 



(a) Prov. cap. 19. 16. fecondo il Tetto Ebreo , 

B 



CUSTODI LECE AI , ATQVE CONSlLWAf, ' ; 
& erti vita Anìm£ tua , o* grafìa faucibut tuti j 
tane ambula bis fi ciuciali ter in vita tua, & pès tutti, 
nonimpiget. Prov. 3. za. 
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gnìfiàelti eftht minima &in malori {tàciti eft; 

& qui in modico iniquut cfl , & in ma j ori iniqutts '■ ' 
tft . tue. 16. 10. 

• . .. . l'.Vf »*» *: * :S 

Rogo vot , Fratta 9 & multum oh fecrti Sic agite % 
4 flit* in Domino, dihclifimi , follici ti jcmptr . j 
1 • ette a tujlo dia m Ordini:, ut Or do e a/iodi a t Wt*'»' 1 
S; Bernard. £p. 3*. ! 
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, leggerai molte *fillc le Ordinazioni f e Regolaci*. 
, t tua Religione e da down offerirle + Terefy. 
, ' ne i Kicoi*. ; ,-;i:v,-.i hr;f; . •: 
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REGOLA 

Del P. S. Agoftino Vcfcovo cT Ippona . 

C A P. I. 
Della Caritè ver/o lidia , e il Projfmo . 

T)Rima di ogni altra cofa , Fratelli cariflìrai» ficte tenuti , e 
X obbligati ad amare prima Iddio , e poi il Proflimo ; perchè que- 
lli due Comandamenti principalmente ci fono flati dati da Nortro 
Signore Gesù Crifto. 

'. ■ \ ■> . ■» i i . C A P. II. 

Della Unita de' Cuori in Dio , e della Viti comune. 

QUeile fono le cofe , che vi comandiamo di oflervare ftando 
nel Monaftero . La prima è: Confiderare, che come voi liè- 
te congregati inficine corporalmente ad abitare in una Gala , 
cosi dovete sforzarvi di avere una Anima , un Cuore , e una vo» 
Ionia nel fervere a Dio . 

Fuggirete, come pefteja Proprietà} nè direte mai: quejlo è mio , 
e quello è tuo : ma il tutto farà fra di voi comune -, e dal voftro Su- 
periore farà .a tutti ditìribuito il Vitto , e Veftito , non già ugual-* 
mente a tutti , perchè non liete di uguale condizione ; ma farà dato 
e dàftribuito a ciafeheduno giuda il bifogno , e neceffità , come fi 
legge, che facevano gli Apoftoli, de'o.uali ftà fcrirto: Che tutte lo 
cofe erano loro comuni , e che le dijlribuhano a ciafeheduno 9 fecondo 
ricercava il bifogno loro . •» 

Quei , che avevano, ò poffedevano qualche cofa mentre (lava- 
no nel Secolo , entrati che fono nel MOnaftero , fi contentino volen- 
tieri tali cofe edere comuni . Quelli poi , che non l'avevano , non 
cerchino ciò» chenè anche di fuori potevano avere: Nientediméno 
cella infermità loro fia ad elfi dato tutto quello ,. che fà bifogno , 
eziandio , che la povertà degli ftefli fotte fiata tanta, quando erano 
(lei fccolfc , cfae aie anche le ftefle cofe riecefTaTie trovare potefferoi 
Ma ncui ilimmo perciò quelli tali di edere felici » perchè hanno ri- 
trovato nel Monaftero il vivere, c'I veilire*che non potevano ave* 
se nelle Cafe loro . B a CAP. 
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C A P. I I I. 

: • Delia Vmiltà . 



NE* s* infuperbifcano fe talvolta fi vedono accompagnati a colo- 
ro, a quali, quando erano di fuori , non ardivano apprettar- 
li \ ma abbiano il Cuore follevato in sii verfo Iddio, é non cerchi- 
no le cofe terrene , che fono vane ; affinchè i Noftri Monafteri non 
abbiano da ettere utili folo a' ricchi , e- non «'Poveri , fe ivi fi umi- 
liano i Ricchi , e i Peveri per la fuperbia fi gonfiano . 
t Medefimamente quelli , che parevano eflfere qualche cofa nel 
Secolo , non abbiano in faftidio i Fratelli loro., i quali dalla pover- 
tà fono venuti a quefta Santa Compagnia; anzi maggiormente pro- 
curino gloriarfi non della dignità de' ricchi Parenti loro , ma della 
Compagnia de i detti poveri Fratelli ; "" »'. 

Nè fi levino in fuperbia , fe de'Beni loro temporali hanno con- 
ferito alcuna cofa alla vita comune ; nè s' infuperbifcano delle rie» 
chezze loro , per averle diftribuite al Monaftero , più che fe lt gg? 
dettero nel Secolo ; perchè ogni altra iniquità fi efercità nelle-ojbe- 
re cattive , acciò quelle fi facciano , ma la fuperbia pone le infidic 
eziandio alle buone operazioni , acciò elle perifeano , nè abbiano 
appretto Iddio il merito . 

E che giova diftribuire tutto il fuo a' Poveri , e farli povero,^© 
là mifera Anima diventa più fuperba difpregiando le ricchezze , che 
non era , mentre le pottedeva? 

Vivete dunque tutti concordevolmente , e di un folo animo»* 
e onorate reciprocamente in voi Iddio, del quale liete .fatti Ten* 
pio , e Abitazione. . . 

CAP. IV. 

. - • '• ».' v ' •'■ •' •: '.{/ 

Della Orazione , 

Slatefollecitialla Orazione nelle ore , e tempi ordinati . 
Nell'Oratorio nittu no faccia altra cofa , fe non quella , per 
la quale egli è flato iftituito , e donde ha prefo il nome , acciocché 
feper cafo alcuni oltre le ore ftabilite ( avanzando loro il tempo ) 
volettero ivi fare Orazione, non diano a etti impaccio quelli , che 
fi applicattero ad altre cofe. • !* i , . 

. . : i > Quan> 
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Quando fate Orazione a Dio recitando* i Salmi , e gì' Inni , fla- 
vi nel Cuore quello , che proferite con la bocca : E non cantate , fe 
nonqueU che leggete doverli cantare ; fc quel , che non è ferino, 
che fi debba cantare , non Acanti. 

C A P. • V. 
: . De i Digiuni , e J/linenze. i. 

TpX Ornate la voftra carne co'digiuui , e attinenza di cibo , e di be- 
J J re quanto la poflìbiltà naturale ve lo permette:Ma quando alcu- 
no di voi non potta digiunare ; non però pigli cofa alcuna di cibo 
fuori della ora del definare » fe già non fotte infermo - 

Quando voi andate allamenfa , per fino a tanto che da quella 
vi leviate , afcoltate ciò, che fecondo la ufanza ivi fi legge fenza ftre- 
pito, e contenzione , accio non foJo la bocca prenda Cibo , ma an- 
cora le orecchie ricevano la parola d'Iddio. 

w • * • • . * .- « 

CAP. VI. 
Della Refezione degl'Infermi ; Deboli , e Convalefcenti . 

. . 1 ■ • ■ ■ " 1 » « 

OUelli , che fono infermi , fe nel vivere faranno trattati diffe- 
rentemente dagli altri , non deve ciò edere molelto a coloro, 
i quali per la buona forte loro fono più robufti , e gagliardi . 
, o : Ne penfino però, che i fudetti fieno più felici di loro , perchè 
vivono de' Cibi differenti da quelli, che elfi mangiano ; anzi più 
tofto fèco fletti fi rallegrino della buona complettìone loro , e che 
poflapo, foffrire quel ,< che i fudetti. non pottono . 

lì fe a taluni, che dalla vita più delicata del Secolo fono venu- 
ti al Monattero, viene data nel. vitto , e veftito qualche cofa di più, 
che non è data a gli altri più robufti , e per tale ragione più feli- 
ci debbono riflettere quei , a' quali quelle cofe non vengono 
date, quanto i fuddeti fi fiano abbattati dalla vita loro Secola- 
re nel ferii Religiofi , benché non abbiano potuto arrivare alla fo« 
brieta praticata da quelli, che fono di complettìone più robufta. 

Nè devono tutti bramare ciò , che di più veggono concederli 
ad alcuni pochi , non per onore , ma per tolleranza ; acciò non 
s'introduca la ufanza biafimevole , che nel Monattero dove i Ric- 
chi , quanto è loro poflìbile, diventano mortificati , ivi i Po- 
veri vogliano vivere con dilicatezza . E io- 



E irivero ficeomc gli Ammalati devono cibdrfi fobicamente, ac- 
ciò non lì aggradino, così dopo la infermità loro devono in tale ma- 
niera edere governati, che tantofto portano ricrearli, e riftorarfi , 
ancorché fieno venuti dalla baflìflìma povertà del Secolo, permet- 
tendo loro la convalefcenza ciò , che per ulànza viene concetto a* 
Ricchi alle dilicatezz'e già avvezzi : ma racquieta che averanno la 
primiera fanità , ritornino alla più felice ufànza loro, cioè alla vi- 
ta comune , la quale tanto più conviene a'Servidi Dio, quanto me- 
no hanno bifogno ; ed eflendo fatti già (ani , non gli tenga oppreflì 
quel diletto de' Cibi » che nelle infermità loro avevagli riftorati . 

Quelli certamente devono ftimarfì più ricchi , i quali faranno 
flati più forti in fopportare il difàgio della Attinenza; imperocché è 
affai meglio il non avere bifogno di molte cofe , che Taverne di 
foverchio. i • • 

CAP. VII. 

Dell* Abito esteriore , e della Modestia . 

• • ... 

IL voftro abito non fia viftofo ; né affettate di piacere ad altri con 
le veftimeuta, ma co' buoni coftumi . 
Quando v' incaminate per qualche luogo , andate accompigna- 
tf , e arrivati al detto luogo ftate anco aflìeme . Nel caminare , 
nello ftare, nel veftire, e in tutti i voftri movimenti, e azioni non 
fi faccia cofa alcuna, che offenda lo fguardo altrui , ma benst ciò , 
che conviene alla Santità del voftro fiato* 

I voftri Occhi , ancorcdè qualche volta fieno trafportati a ve- 
dere alcuna Donna, in niuna però «fermino, lo fguardo; impe- 
rocché quando andate in qualunque luogo , non vi è vietato il 
vedere le Donne , ma la malizia confifte in defiderarle , ò volere 
effere da quelle defidcrati: Né dal folo affetto nafce 1a concu- 
pifcenza delle Donne , ma anco dallo fguardo: E tiori dite di 
avere l'animo puro , e cafto , fe gli occhi' voftri fono iafcivi, è 
dffonefti ; perchè V occhio impudico. è indizio di un cubrdJafci* 
vo . E quando taluni fcambievolmente col reciproco fguardo , an- 
corché taccia la lingua , moftrano i Cuori loro impudichi* e fe- 
condo l'ardore della concupifcenza vicendevolmente fi compiac- 
ciono, benché i Corpi reftano puri, e intatti * la Caftità iad Ogni 
modo perifce ne i coftumi del Cuore . 1 ' « , . i ' 
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$è dqYO credere * chi fifla gli occhi nella Donna , e gode 
di e(Tcre da quelU vagheggiato , che non fri da altri veduto, 
quando ciò fò, poiché è, oiferya^o da chi meno fi penfa: Ma po- 
niamo, che i detti guardi "fieno talmente occulti , che niuno de- 
gli Uomini vi avvertirai come potranno mai nafeonderfi a quel 
Supremo Signore, che da per tutto ci vede , e a cui niente puoi 
eflere, celato? Forfè 0 / dovrà credere, che Iddio. non li vegga, 
perchè fecondo gli Arcani della fua Eterna . Sapienza paziente-' 
mente li fopporta? , • . . . ! iì •>: > 

. Tema dunque il Santo Religiofo di dare difgufto a, Dio, af- 
finchè non abbia mai la. volontà di piacere difoneftamente alle 
Donne c e confiderj pure;, che egli vede ogni cola ; acciò non 
li iveoga la vqgUa di guardare lafcivamentc le Femmine j imper- 
ciocché il Divino timore in quefta materia viene molto raccoman- 
dato dallo Spirito Santo con quel detto : £? odiato da Dio quello , 
ebe tw malvagia , e cattiva intenzione guarda ftjfo alcuna perfona. 

Che però quando ftate iftueme nella Chiefa , o vero dovun- 
que fi trovano le Donne, fiate attenti in confervare reciprocamente 
la voilra caftità , perchè il Signore, che abita in voi con la fua 
fanta grafia , v> difenderà" ancora in quefta maniera per mezzo 
voftro; ; . 

. , . , . * . > . i • 

t . • ti ••«••..». • 

C A P. V I I I. 

« 

iì; ; !' < ; Della Correzione fraterna. 
.>:«* h ?, * : :h :J i*i srl?» ? .: :• «i*ì •*..*...*. * ' 

E Se vi accorgerete > che "fia in alcuno di voi quefta lafcivia 
di occhio , della s\ uale io parlo, fubito ammonitelo; affin- 
chè quefti cattivi principi non paflìno più avanti, ma inconti- 
nente fieno corretti» ed emendati : Che fe dopo tale ammoni- 
zione di nuovi© iiè in aiti» giorno lo vedrete ricadere nella me- 
defima colpai allora chiunque lo averà. veduto, deve manifeftar- 
!«» coma una: perfona ei\ ferita, acciò fia rifànata . Bifogna però 
prima far vedere ir diretto a uno , ò due altri Relrgiofi , acciò che 
col Teftimonio di due, ò di tre perfone pofla efTere convinto, e 
riprefo con la dovuta feverità : E non crediate già di far male, 
riè di efTere malevoli , quando ciò palefate, anzi maggiormente 
farefte tenuti colpevoli , fe col tacere lafciafte perire i voftri Fra- 
./f telli, 



1 
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telli , quando ché accufandolH e con palefare i difetti loro co- 
me fopra, li potete far correggere , ed emendare . Dite -di grazia , 
fe un voftro Fratello avette qualche piaga nel Corpo, e la volefTe 
tenere nafcofta per paura, che non gli fotte tagliata, or non fa- 
rebbe egli {cofa crudele a tacerla , e opera di mifericordia a ma- 
nifeftarla ? Quanto più dunque fiete tenuti di manifeftare la ul- 
cera fpirituale , acciò che con maggior danno e pericolo non 
"marcifca nel cuore. . . . ■> 

Ma avanti , che fi facci vedere il detto mancamento agli altri; 
da'quali il Colpevole in cafo di negativa pofla reftare convinto , fi 
deve prima palefàre al Superiore ( fe però dopo la prima ammoni- 
zione il Reo non fi abbia emendato ) ; affinchè fe per forte fegre- 
tamente corretto fi ravvedeffe non polla venire un tal difettosa no- 
tizia degli altri *• 

Che fe dirà non aver commeflTo tale colpa, allora conviene* 
opporli i detti Teftimonj , acciò in prefenza di tutti non folo ven- 
ga rinfacciato da uno , ma anche col detto di due, ò di tré redi 
convinto , e come tale dovrà efTere punito * t caftigato ad arbitrio 
del Superiore , al quale' ciò appartiene ; Che fe ri cu farà di accet- 
tare la pena , che li verrà importa, in tal cafo, ancorché egli non 
voleffe partirli, fia fubbito cacciato dalla noftra Compagnia; Il che 
non fi fi per crudeltà , ma per mifericordia , affinchè col fuo pefti. 
leute contagio non fia caufa della rovina delle Anime di molti al- 
tri Frati . 

E quel , che hò detto di non fifTare rocchio in alcuna Donna, 
fi ofTervi diligentemente , e fedelmente anche in tutti gli altri pec- 
cati degni di efTere ricercati , ritrovati vietati , palefati, convin-i 
ti , e giudicati , con amerevolezza però , e carità verfo le perfo- 
ne, ecoirodio de'vizj loro . 1 » 

Che fe alcuno fotte gionto a tale fegno d'iniquità di ricevere t 
lettere , o qualfivoglia altro dono in fcgreto, fe «iò fpontaneamen- : 
te confetta, fe gli perdoni, e fi preghi Iddio per lui ; ina fe fopra> 
ginnto , e colto nei fatto ne retta convinto , allora fia più gravemen* l 
te caftigato , e punito , giurìa l'arbitrio del Superiore . i > : 

... - ■ • • ' ' ' >!f . ? i i "r >*i ' » » 

: A .. ìì.j • j; ih''; <: r.'ì 

CAP. K t 
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CA P. I X. • 

Del tenere in comune le Vefti , e tutte le altre cofe . 

. * . ■ 

ABbiate le voftre Vefti ili un luogo fotto la Cuftodia di uuo , ò 
due Frati , ò vero di quanti farà di bifogno per fcuoterle , e 
confervarle, acciò che non fieno guafte dalle tignuole : £ ficcome 
tutti ricevete da una Difpenfa le cofe neceftarie al Vitto; così 
anche abbiate da un folo Veftiario , ò Guardaroba quanto è necef 
fario per i voftri abiti , e veftimenta : E fe è poflìbile , non vi 
dia faftidio , nè vi curate della qualità del veftito , che vi farà da- 
to , secondo richiederà la Stagione; nè badate, fe fia quello ftefto, 
che prima avevate lafciato , ò un* altro , che J' avette portato ad- 
dotto qualche Frate, purché non vi fia negato quel , quel che vi 
fa di bifogno : Che fe per quefta caute nafceftero fra voi contefe , 
o mormorazioni, lamentandoli forfè alcuno di avere ricevuto un 
abito più cattivo, e peggiore di quello, che aveva lafciato , e gli 
pareffe una cofa indegna di non efTere così ben veftito , come gli 
altri; confiderate da quefto, quanto fletè mal provifti degli Abiti 
(ànti, e interni del Cuore, mentre che contrattate, e fate tante 
liti per gli abiti efteriori del Corpo . 

Tuttavia , fè in ciò viene tolerata la voftra imperfezione , e 
vi viene concettò , che ripigliate quello fletto veftito , che prima 
avevate dimetto ; nientedimeno dovete riporre quello , che voi 
lafciate in un medefimo luogo fotto la Cuftodia de* Frati a ciò do 
Iti nati . 

La voftra Comunità dovrà regolarli in tal modo, che niuno 
fi affatichi per fe , ma tutte le voftre operazioni fi facciano in 
comune con maggiore attenzione, e con più prontezza» che fe 
ognuno di voi lo avette a fare per fe fteflc*; imperciocché la Ca- 
rità, di cui fta fcritto : Che non cerca quello , che è juox s'intende 
in quefto fenfo: Che preferifce le cofe comuni alle proprie, e 
non le proprie alle comuni ; E perciò tanto è maggiore il voftro 
profitto fpirituale, quanto più averete cura delle cofe comuni» 
che delle proprie, acciò che in tutte quelle cofe, delle qnali 
per néccffità tranfitoria ce ne ferviamo, predomini la Carità, la 
fluale è ftabile , e ferma. ,*ti .ut> >.n 

Da quanto fi è detto ne fiegue , che quando alcuna Pedona 

C . por- 
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porterà a fuoi Figli, o Congionti, io qualfivoglia grado, i quali 
danno nel Monaftero, qualche Veftito, o qualfifia altra cofa riputata 
neceffaria, non fia nafcoftamente prefa , e ritenuta; ma fi dia in 
potere del Superiore, acciò eflendo pofta in comune fi pofla diftri- 
buire a chi farà di bifogno : Che fé alcuno poi ardirà nafcondere 
qualche cola di quelle, che gli tengono date 9) fia caftigato come 
Reo di furio.., >A\ ;J - i« | > > 

I voftri vefiimenti fieno lavati da voi, o da altri, non fe- 
condo il voftro volere , ma conforme parerà al Superiore ; affinchè 
il troppo defiderio di avere le Vefti nette , e pulite uon cagioni 
interne lordure ncll'Artima; : ». ' 

m r / , ; i. CAP.- X. 

|:i \. . s ... , • , f , ,\f 

Della Cura àcgV Infermi 9 e Coirò ale/centi . . i 

■ . • •: . ; • . ... ; ... 

IL lavamento del Corpo, ò fia 1' ufo de' Bagni, quando il bifogno 
della Infermità lo richiede , non deve proibirli ; fi faccia però 
lenza mormorazione, e col configlio del Medico in maniera, che 
quantunque T Infermo noi vole (Te , comandandoglielo il Superiore , 
debba fare quanto fi richiede per ricuperare la fanità ; ma fe defide- 
raffe il detto Bagno , e non fofle fpediente di concederglielo , non fi 
debba condelcendere alla fua voglia, perchè alle volte ciò, che di- 
letta, fi ftima, che poffi giovare , ancorché ci apporti nocumento . 

FinalmenteTe il fervidi Dio ( cioè fe alcun Frate) patifee qual- 
che Infermità occulta , dicendo egli , che ftà male , lènza dubbio 
fe gli debba credere ; ma però fe qirel rimedio, che gli piace, è 
incerto, che gli poffì giovare, fa d'Uopo configliarfene col Medico . 

Noa vadifto ai Bagni , nè a qualunque altro luogo, dove farà 
di bifogno andare * meno di due, o di tré: e quello , che foiTe ne-, 
ceflkàttt di andare iti qualche luogo, vi deve andare accompagnato 
con quelli , chfe gliafiegnerà il Superiore . . : 
• ' hi Cora degP Infermi , e Gonvalefcenti , e di quelli , che pa-- 
tifcono debolezze, o febbri , deve ingiungerli a qualcuno de 1 Fratelli 
amorevole, e caritativo 1 ; E quello debba , e poiTa domandare dalia; 
Difpenfa tutto ciò, che difcrctaanentcconofcerà efiere a*:iafchcdu-i 
nodibifogno. 1 3 , 3 . : tip 

9.V'*l'i mt l ♦:; 1: : : »•• n\ , , -j : j .»* ', 1 ,• c», »f 'r ■ | f i 

» i CAP. XI. 
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C A P. XI. 

Di quelli, che hanno la Cura della Difpenfa, « 
Guardaroba, e Libreria. >j . 

0 1 . • 
Uegli , alla cura de' quali è raccomandata la Difpenfa, Guar. 
daroba , e Libreria, devono fervire i Fratelli loro di buon 
tuore fenza difturbo , e fenza dare caufa di mormorazioni 4 
1 1 Ogni giorno nell'ora afTegnata fi chiedano i libri neceflarj, fuo- 
ri della quale non fi concedano a chi li domanda. >.'->o ,iu:**~ 

Gli Abiti poi, eie Scarpe, quando fi vede , che quei, i quali 
le chiedono, ne hanno di bifogno, fieno fubito a eflì date da coloro» 
che ne hanno la cura. » ' ! 'ji'i »i 

• C A P. X I li ' 

Del domandare perdono alle Perfine offe/e , e di dimettere 

le ingiurie ricevute. 

FAte, che tra di voi non vi fieno liti , e contefe; Che fe mai 
qualcheduna ne inforgeflfc , fia pretto terminata, affinchè cre- 
scendo la collera non fi cangi in odio , e di una paglia fi facci un tra- 
ve , e in quefta maniera !' Anima diventi Omicida, perchè fi leege : 
Chi ha in odio il fao Fratello è Omicida . < ' ' 

Chiunque di voi offenderà il fuo Compagrrocon ingiuria, .ifilU- 
nia, o con rinfacciarli qualche difetto , non fi dimentichi di rime- 
diare quanto prima l'errore commefTo per mezzo di una condegna 
foddisfazione j e quello, che fi chiama offefo , e ingiurato fia pron- 
to a perdonargli fenza alcuna contefa . 

Chefe reciprocamente 1' uno 1' altro fi faranno ingiuriati , pa- 
rimente faranno tenuti rimettere l' uno all' altro tali offefe in virtù 
delle voftre Orazioni , le quali certamente quanto fono più frequen- 
ti , tanto debbono efTere più fante ; poiché quello è più perfetto nel- 
lofpirito, il quale ancorché fpeffo venghi tentato di colìera, nien- 
tedimeno fubito fi ravvede, e procura di ottenerne il perdono dalla 
Perfona , alla quale conofce di' aver ratta T ingiuria ; Che nórtè Quel- 
lo , il quàle èfféìnd^ più tardti Tri adirarti , 1 non così facilmente poi -fi 
piega a domandare'larimiflìoné delle òffefeV 1 " < ' ■ - 

C 2 E fe 
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E fe ci fofle taluno , che non voglia indurii a domandare il 
perdono , o vero non lo chieda con fincerità di cuore, infruttuo- 
famente vive nel Monaftero, quantunque non fia dal medefimo dis- 
cacciato . Per la qual cofa rifparmiatevi di ufare parole pungenti, 
e ingiuriofe , le quali fe faranno ufeite dalla voftra bocca , non vi 
rincrefea da quella ftetfa ricavarne i rimedj , da cui fono (late fatte 
le ferite . 

Quando però il dovuto Zelo della Oflervanza vi neceffita, e vi 
fpinge a dire qualche parola dura, e afpra nel correggere i cattivi 
coftumi, benché vi accorgiate di avere trapalato nel parlare i debiti 
termini, non fi richiede da voi, che ne addimandiate il perdono 
a i voftri Sudditi \ affinchè praticando voi troppo grande umiltà 
verfo quei, che debbono dare fottopofti , non redi appretto 1 mc- 
defimi avvilita, e fprezzata 1' Autorità di governare; ma però bi- 
fogna domandarne milericordia al Signore , il quale pienamente 
conofee con quanta carità, e amorevolezza amate quelli, che forfè 
più del dolere riprendete ; imperciocché tra di voi l' affetto non 
deve eflere carnale , ma fpirituale . 

GAP. \l II. 

Della Obbedienza a i Superiori. 

. 

A* Superiori fi porti ogni dovuto rifpetto , e riverenza , parti- 
colarmente in obbedirli , come fe fofTero i vcftri Genitori , 
e molto più al Suptrior maggiore; il quale ha di tutti voi una pas- 
ticciar cura . 

• »... 

CAP. XIV. 

■ 

Del? Vflicio del Superiore . 

ACciò dunque tutte quefie cofe fopra propoftevi fieno in perfet- 
ta oflervanza, e in calo qualcuna di quelle veniffe meno of- 
lervata , non fi tralaici negligentemente , apparterrà principalmen- 
te al Superiore di correggerla, ed emendarla : Che fe qualche cola 
eccede (Te la fua Autorità, dovrà parteciparla ai Superior maggio» 
te , il quale ha più ampia podeftà fopra di voi tutti . 
; Il 
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Quello però , che (ara tra voi Superiore non deve ftimarfi feli- 
ce per la podeftà del Dominio , e- della Prelatura, ma più tolto 
per la Carità, con la quale deve fervire a tutti. 

Il Superiore da voi fia rifpettato , ubbidito , e onorato ; ma 
egli in le fteflb pieno di timore alla prefenza di Dio, deve tener 
vivo il difprezzo di fé medefimo , ftimandofi il più abietto di tutti 
voi; dia anche a tutti buono elèmpio con le Tue operazioni ; am- 
monifea, e riprenda quelli, che fono inquieti ; confoli i pufilla- 
nimi ; abbracci , e follievi gì' Infermi; e fia paziente con tutti . 

Procuri di praticare con efattezza in fe medefimo la Difcipli- 
na Regolare, acciò temuto, e rifpettato da* fuoi Sudditi poiTa ef- 
ficacemente farla olfervare da' medefimi. 

fi benché V amore, e '1 timore de' Sudditi verfo chi governa 
fia neceflfario ; nientedimeno il Superiore procuri più tofto di edere 
amato , che temuto , avendo lempre nel penfiere , che a eflfo tocca 
rendere conto di voi tutti al Divin Giudice : E voi con ubbidire più 
volentieri non folo ufate mifericordia verfo voi fteflì, ma ancora 
verfo il Superiore, il quale quanto più alto rifiede fopra di voi, 
tanto più fi ritrova in pericolo maggiore di perderli . 

Vi conceda pertanto il Signore forze tali , affinchè come Ama- 
tori della Bellezza Gpirituale, fpargendo buon'odore , e fama della 
voftra Convenzione, e vivendo non a guifa di Servi fotto una dura 
legge, ma come liberi pofti volontariamente fotto il giogo della 
divina grazia, cioè della Religione, potfiate mantenere in voi la 
o/Tcrvanza di tutte quefte cofe . 

CAP. XV. 

V. * ' 

■ 

Della Lezione di quejla Santa Regola ogni /etti/nana \ 

« •■' * •*'•. • 

F* * * ■ > > . i 

Inalmente , acciò vi pofliate rimirare in ouefto piccolo libro 
come in uno Ipecchio , nè per dimenticanza abbiate a lafciare 
quanto fi è detto , fi dovrà leggere la prefente Regola almeno una 
volta la fettimana : E quando «roterete , che fiete fiati oflervanti di 
ciò , che in quefta fi legge , rendiatene grazie al Signore , da cui fi 
riceve ogni bene ; che fe alcuno di voi conofeerà di aver mancato 
in qualche cofa , fubito ricorra al pentimento del pafTato trafeorfo , 
e avvertifea di non ricadere in avvenire, pregando la divina Bontà , 

che 
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che gli perdoni il commetto fallo, e non permetti , che di nuovo 
fi a indotto nella tentazione. Così fia. 

La Regola di Sant' Agoftino è fiata efpofta da molti gravi Au. 
tori i i quali fono : 

Vgone di S. Vittore Canonico Regolare . 

// Ven. Servo di Dio Alfonzo Orozco Agoftiniano , Confejfore di 
Cario V. , e di Filippo IL Rè di Spagna. 

Il P. Andrea dt S. Nicola Agojliniano Scalzo, la di cui efpojtzh- 
ne fu tradotta dalla lìngua Spagnola in Italiano dal P. Luigi Torelli 
Agojliniano . 

// P. Giovanni Micheli Agojliniano : 

// P. Simone Vverlino Canonico Regolare . 

AVVERTIMENTI, 

E ISTRUZIONI 

Dati dal P. S. Gio: di Dio nella lettera fcritta a Luigi Battifta, il 
quale aveva qualche intenzione di convivere col detto Santo nello 
Spedale di Granata, molto utili per quei, fche hanno da profefc 
fare l' Iftituto del medefimo Santo . 

~ry /cordatevi di Nojìro Signore Gesti Cri/lo , e della fua benedetta 
&*]fo*t y come refe bene per male : così avete da fare voi , fi- 
gliuolo mio , quando verrete alla Cafa di Dio . 

Se verrete, avete da venire fubtto\ e vi avete a guardare dalle 
Donne , come dal Diavolo : 

Se verrete qui , avete da obbedire , e travagliare affai più di 

w„ www «f*"» . www y~" " 

f darvi la pelle \ ricordatevi di S. Bartolomeo , che ejj'endo jlato f cor- 
ticato portò la pelle [opra le fpallt. Però rifolvetevt , fe qui vorrete 
venire, di non Jìare a fpajfo , ma a travagliare, perchè al figliuolo 
più amato fi danno maggiori travagli . 

Non mancate tutti i giorni della voftra vita avere Iddio avanti 
gli octhi , efentire fempre la fama Aiejfa intera l 

Se 
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Se farà pojfibile , confejfatevi fpejfio , e non dormite mai in pec- 
cato mortale. 

Amate il No/ìro Signore Gesù Crijìo /opra tutte le co/e del Mon- 
do t perchè per molto , che voi lo amate , molto più zi ama . 

Abbiate fempre Carità , perchè dove non è Carità , non è Dio , 
quantunque fi trovi in ogni luogo . j 

COSTITUZIONI 

Della Religione di S. Gio. di Dio . 

» , • ■« » * . 

Approvate , e confermate dalla fa. me. di Favolo V. Con "Breve 
f pedale emanato li i$. Aprile 1617. Con P Aggiunta 
■ idi alcune Annotazioni . 

'Breve di Pavolo V. 

PAULUSPAPAV. 

Ad futuram rei memoriam . 

n' . . . • • • , , • ' / • 

E A , (fut prò Congregationum in Ecclefta Dei , ad illius laudem , 
& gloria m , pa>iperumq-te folamen , acque fibfidi'tm provide % 
Jane/eque injiitutarum , felici direzione , ac gubernio ab earum [f se- 
riori bus in Capitulis generalibus fatta , & ordinata fuiffie die un tur , 
ut firma , <> illibata perfijìant y liberi ter euw a nobis petìtur , Apo* 
Jìolica Confirmationìs ribore commtnimus , prout in Domino confpi- 
cimus f allibri cer expedire \ 

Exponi fiquidem nobis nuper fecerunt diletti filli Frater Major* 
& ConfiUarii Congregationis Joannis Dei Italia . Qyod in Capitulo 
generali ejujdem Congregationis in illius Hospitali S Joannis Colobi 
tèe de Urbe novi fi me celebrato quidam Coujiitunor.es , fet Statuta 
profperum ipfius Congregationis Jìat'im , ac regime» concernentia edi- 
ta , & fatta fuernnt \ qu£ prò majori corum firmitate % & ob/ervan- 
tia Apof colica Confirmationis robore communiri plvrimum dejiderant\ 
Nobis propterea humiliter Jupplicari fecerunt , /// fuper prami 'fss op- 
portunè providcre de benigni tate Apoflolica dignaremur . 

Nos igitur Fra tre rn Major e m , ac Con [Mario; prtdittos fpeciali- 
busfavoribus , & gratiis profequi volentes , & a quibitfvts exeom- 

mu- 
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munieaeionit , fufpenfionii , & Interdici , aliifque EccUJtaJìicìs fin- 
tentiti , cenfurit , 0**4r j ;arr , vel ab bomine quavis occafione , 
vel caufa latti 9 fi quibui quomodolibet innodati cxttlunt, ad effe cium 
prtfentium dumtaxat con/èqaen. barum ferie abfolvcntes , & abfi- 
luto* fore cenfentet , bujufmodi fufplicatton'tbut inclinati . 

Conflìtutionei , feu Statata bujutmodi , dummodo fint in ufu , 
ac Sacrii Canonìbut , & Concila Tridentini Decretit , noflrifque , 
& Romanorum Pontificum Predeceff. Conjlitutionibus , Regularibuf 
que di&a Congregatomi Injlitutts non advcrfcntur , nec revocata , 
aut fub aliquibut revocationibut comprehenfa Jìnt , Apoflolica Au- 
Borttate , tenore br e Pentium perpetuo approbamut , & confirmamui 9 
illifque invi§labilit prmitatit robur adjicimut . 

Ac omnei , & Jingulos tam juris , quam faBi defc&ut , Jìqui 
defuper quomodolibet intervenerint , fupplemut , ac Conjìitutiones t 
feu Statuta bujufmodi in eadem Congregatone perpetuo obfervari . 

Sicque per quofeumque Judices Ordinario! , Delega tot , eri am 
Caufarum Palatii Apojiolici Auditor et judicari , & definiri debere ; 
Ac irritum , & inane , fi ficai fuùer bit a quoquam quavit a u ci ori- 
tate feienter , vel ignoranter conttgerit attentari , decer nimut . 

Non ob/lan. Conjìitutionibut , & Ordinationibut Apo/iolicit) O- 
terifque contrariti quibafeumque . Datum Romje apud S.Mariam Ma* 
joremfub Annalo pifeatorit die i%. Aprilit 1617. Pontificatat N<*- 
flri anno 12. 

S. Card. S. Sufann*. 



/ 
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COSTITUZIONI 

i : 

CAP. L 

• • -■ 

Dell 9 OJfizio Divino da recitarfi da 9 Fratelli Sacerdoti . 

PRimo, perchè fopra ogni altra co fa fi ha da avere continuamen- 
te innanzi gl'occhi '1 Culto di Dio , e ciò , che appartiene alla 
di lui adorazione , perchè da qui fi anno da indrizzare tutte le azio- 
ni noftre , e le altre opere della noftravita : Comandiamo perciò , 
che i noftri Fratelli Sacerdoti dicano ogni giorno ovunque fi fia nel 
noftro Ordine l'Offizio Divino con riverenza, di finzione , attenzio- 
ne , e divozione, come conviene , e giurìa il Rito della S. Romana 
Chiefa, fecondo il quale vogliamo , che lo recitino per tutto l' an- 
no offervando la forma del Breviario , ò Mettale Romano di nuovo 
ftampato di ordine di S. Pio V. Pontefice Malfimo , e di Clemente 
VIII.,òche conforme al tempo laràoflervato dalla S. Romana Chiefa. 

Ma fe alcuno de'FratelIi ( che Dio non voglia ) larà tanto fcor- 
devole del Culto Divino , o della propria falutc , che non dica l'Of- 
fizio Divino; fe farà convinto a baftanza , incorra nella medefima 
pena , nella quale incorrono i Frati non Sacerdoti . 

C A P. I I. 

DelP Offizio , che anno da recitare ì Fratelli , f quali non 

hanno gli Ordini Sagri . 

PRimo a Matutino cominceranno : Domine labiamea aperie: &c. 
Deus in adiutorium meum intende &c. Gloria Patri &c. dopo 
diranno 25. Pater no/ler, e in fine di ciafcheduno il Gloria Patri . 

Alle Laudi : Deus in adiutorium meum intende &c, con dieci 
Pater no/ler e il Gloria Patri . 

A Prima , Terza, Sefta, e Nona diranno al pincipio di cia- 
fcheduna ora : Deus in adiutorium &c Sette Pater no/ter , col Gloria 
Patri come fopra . . ; 

A Vefpro comincieranno : Deus in adiutorium &c. e diranno 
, dieci Pater nofter, col Gloria Patri come fopra 

D A Com- 
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A Compieta cominceranno : Converte nos Deus /aiutarti nofler 
&c. Deus in adiutorium &c. e diranno fette pater ntjler co) Gloria 
come fopra . 

Nel fine dell'Otfizio diranno ginocchioni la Salve Regina , ò 
V Almaredemptoris Mater , ò Regina Cigli , conforme la confuetu- 
dinedel tempo. :\ / 

Che fé contraffaranno , per la prima volta mangino in terra ; 
per lafecouda fia loro dato per penitcuza di&re pna Difciplinà ; per 
la terza incorrano neUa pena di più grave colpa ... ' l 

* Ma fé alcuno deMetti Fratelli vorrà per Tua divozione dire TOf. 
fizio della B. V. Maria , lo polla fare . 

A: N NOTAZIONI. 

* Quelli , che%ccita*o ì OJjizio della Madonna Santiffima fod- 
dis fanno all'obbligo dì dire i detti Patet nofter . Eflcndo quejio tufo 
della Religione confermato dalla Sag.Qongregazione de' Ve [covi nella, 
rifoluzione al dubbio primo . 

• • ■ 

CA P. III. 

Delle Meffe de" Morti , che si debbono celebrare in tutti i Lunedì 
deiranno ; e degli altri fu ffrag) de'Scnefattori , 

e altri nojìri Defonti . ... 

Comandiamo, e ordiniamo , che in tutti i Lunedì fi celebri la 
Mefia de' Morti ( non effondo però impediti da fefta di nuove 
Lezioni ) ne i noftri Spedali per tutti i morti . 

Oltre ciò vogliamo , che ne'dctti Spedali fi facciano due Anni- 
verfarj ogni anno per le Anime de' noftri Parenti , Amici , e Bene- 
fattori , e parimente per le Anime de' Fratelli del noftro Ordine .* 
Ne' quali giorni comandiamo che i Fratelli Sacerdoti dicano 
r Offizio , e Metta de' Morti, e gli altri Fratelli * dicano il Ro- 
fario della Madonna; E quelli, che in detti giorni faranno im- 
pediti , lo dicano il giorno fèguente ; K chi contravverrà , iia pu- 
nito ad arbitrio del Provinciale . 

« * . 

ANNOTA ZI ONI. 

* V obbligo di recitare in ietti giorni il Rofario fi -aiempifee 
con recitare V Offizio de 1 Morti, come nella rifoluzione al dubbiò 
terzo k CAP. 
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Della maniera di promuovere i Religiofi al Sacerdozio - 9 
e agli altri Ordini Sagri. 

■ 

' i m é 

TWT Iuno fia promoflb agli Ordini Sagri, che non fia di età, 
JL\ e fufficienza conveniente preformagli da 1 Sag. Concilio di 
Trento . 

E fappiano i Superiori del noftro Ordine , che toni non de- 
vono pigliare quefti Ordini Sagri, ma i degni folamente, e con- 
forme al Breve di Noftro Signore Papa Paolo V. fotto il primo 
Luglio 1609. 

ANNOTAZIONI. 

La facoltà di potere azere in ciafebeàuno de' nojìri Spedali 
uno de nojlri Frati promofjo al Sacerdozio ci fu conce f] a da £ Pio 
V* nella Jua 'Bolla , che incominciai Licet ex debito : con la quale 
diede la prima Approvazione alf IJlituto del nojlro Santo- : fifa 
perchè la fan. mem. di Clemente Vili, col fuo Breve, che inco- 
mincia : Romani Pontificis : proibì efpreffamente a tutti i nofb'i Re- 
ligiofi di afeendere agli Ordini Sagri, fi compiacque benignamente 
la fan. mem. di Paolo V. nel riferito Breve , che comincia : Inter 
alias: di rejìituirci la detta facoltà", cioè di avere un Sacerdote no- 
ftro Religiofo in qualfivoglia de' nojìri Conventi per i bìfogni Spi- 
rituali degli Spedali , ad arbitrio però del Signor Card. Protettore 
della Religione ; la quale facoltà ci fu confermata dal mede/ima 
Pontefice con due altri Brevi , che incominciano : Romanus Pon- 
tifex : &: Alias nobis : ne y quali , e in tutte le altre Cojìituziont 
Apofìolicbc emanate pel nojiro Ordine, non fi fà menzione alcuna 
della Prima Tonfar a , e degli Ordini Minori \ nè quejli vengono 
efpreffamente proibiti alli nojìri Religiofi ; onde rejìano fotto la dif 
pofiztone del Jus comune , come diffufamente fe ne tratterà nel BoU 
larìo della Religione nelle Annotazioni al detto primo Breve di 
Paolo V. 

Circa la inabilità de* no/Ir i Sacerdoti, e degli altri ordinati 
in Sacris agli Vffic] della Religione \ e delle Prerogative , che pojfo- 
no godere , fi vedano le Annotazioni al Cap. 30. leu. M. 

' «• ,1 V *." "*. 

• D 2 CAP. 
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' Da chi fi abbiano da adire le Confe/fioni Sagr cimentali . 

E Legga ciafcun Priore nel Tuo Convento a effetto di udire 
le Confeflìoni. di qualfivoglia Sacerdote, e Frate del noftro 
Orarne , Confefifori riguardevoli per ragione di età, di dottrina, 
e di bontà , oltre i quali niuno ardilca di confettare . 

Che fe vi farà alcuno , che domanderà licenza dal Priore di con- 
fettarli da un'altro Confettbre, fi pofla concedere una volta il mefe . 

CAP. VI. 

Quante volte Tanno* e quando fi debbano comunicare 
i Fratelli del no/Ir o. Ordine , 

DEbbono i Fratelli del noftro Ordine tanto Novizi, che Pro- 
fedì, ricevere la Santiflìma Comunione ( ogni volta però, 
che per qualche ragionevole caute con licenza del Priore non oc- 
corra di aftenerlène ) ne'giomi feguenti : cioè ogni Domenica , pa- 
rimente il giorno di Natale, della Epifania, della Purificazione,della 
Madonna , Annunziazione , e Attenzione , il Giovedì Santo , la Do- 
menica della Rifurrezione , TAfcenfione di Noftro Signore Gesù 
Crifto , il- giorno del Corpus Domini, la fefta di S. Gio: Batifta, de' 
SS. Pietro, e Paolo Apoftoli, diS.Agoftino, la Natività della Ma- 
donna, la fefta di S. Michele Arcangelo , il giorno di tutti i San- 
ti , e nella fefta dei Santi Titolari \ de' noftri Conventi. 

Che fe occorrerà , che vi fia alcuno de* Fratelli , che in uno 
di quefti giorni non fi comunichi lenza giufta , e ragionevole cau- 
fa, per la quale gli fia dal Priore concetto di farlo, quale cau- 
fà però fu obbligato di dire al Superiore ; al che contrafacendo 
mangi folo in terra pane , e acqua . 

E dopo la Comunione dichino tutti il Veni Creator Spi- 
ritus &c. con la Orazione . Deus , qui corda fi deli um &c. 

ANNOTAZIONI. 

* Oltre le dette Fejle fi deve fare la Comunione da' nojlri Frati 
ì nel 
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net giorno di S. Gallicano Martire , la cui f e/la fi celebra //•$. Giu- 
gno \ come viene comandato ne gli ordini generali publicati dal Rcvc* 
rendiamo P. Generale Trincbesifotto li 13. Agotto 1713. 

CAP. VII. 

Della Orazione Mentale, Digiuno, Dìfciplina , ed altri Efercizj 
Spirituali , che fi debbono fare nel nojlro Ordine . 

a 

DAI giorno di tutti i Santi fino à Pafqua di Rifurrezione , fi 
leveranno tutti i Fratelli due ore innanzi giorno , e ande- 
ranno nell'Oratorio, o in Chiefa , dove detto l'Efercizio coti- 
diano , come ftà nelPOffizio della Madonna, e letta una lezione 
di libro fpirituale , fi farà la Orazione mentale a dilezione (a) 
del Superiore ; e in quella pregaranno pel felice fiato della S.Ma- 
dre Chiefa , pel Papa , per l" Eminentiflimo Card. Protettore , 
pe' Vefcovi Ordinarj , pel noftro P. Generale , per tutti i Fratel- 
li prefenti , e attenti , per li poveri Infermi , pe'Benefattori , e 
per le Anime de' Fedeli Defonti . 

Il che fi farà ancora in qualfivoglia altro tempo innanzi ce- 
na dal giorno di Pafqua fino a quello di tutti i Santi j Se non 
che la Orazione, che fi faceva per due ore innanzi giorno , fi 
trafporti a una ora dopo '1 pranzo : E ufeendo dalla Orazione la 
mattina , e la fera dal Refettorio vadino tutti infieme col Supe- 
riore nella Infermeria , e ivi vilìtino i poveri Infermi , e li con- 
solino, facendo i letti, e altri atti di Carità, che bilògneranno -, 
Nella quale Infermeria fi tratterranno la mattina fino a ora di udire 
la Meifa , e la fera fino che fuooi il fegno del filenzio . 

Facciano parimente tutti i Fratelli infieme la Difciplina tut- 
ti i Venerdì ( eccettuati quelli , che fono dalla Rifurrezione fino 
alla Pentecofte, ed eccetto quei Venerdì, ne* quali occorrerà che 
lìa Fefta doppia ) ; e la Quarefima (b) la faranno il Lunedì, Mer- 
cordì , e Venerdì in memoria della Palfione di Nofiro Signore 
Gesù Crifto , e per mortificazione della Carne; E avanti, che s* 
incominci, dicali la Orazione: Recordemini fratres cariami : con 
le Orazioni , che fono in fitte di quello libro, e facciali tanto, 
quanto parerà al Priore. . • ' * 
Sieno anch« obbligati i Fratelli di digiunare (0 l'Avvento , 

e fa- 
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e fare fa Disciplina come la Quarefima ; e digiunare anche tut- 
ti i Venerdì , parimente la Vigilia della Natività della Madon- 
na , eia Vigilia di S. Agoftino , e di S. Gio: Calibita : Così an- 
cora tutte le Cafe della noftra Religione faranno la Vigilia del 
Santo , ò Santa della Chiefa loro , e le altre Vigilie iftituite dal- 
la S. Madre Chiefa . 

E ogni Sabbato la fera diranno tutti i Fratelli tanto Novizi, 
quanto Profeffi venendo uno dopo l'altro , e co'ginocchj in ter- 
ra la colpa loro innanzi al Priore , accufandofi ciafeuno de' fuoi 
difetti publici , mentre però non li fcuoprano i fegreti , e i di- 
fetti degli altri Fratelli ; e finito di dire la colpa , il Priore, farà 
a tutti una breve donazione , efortandoli alla oflervanza della Re- 
gola , e Coftittizioni , al fervizio di Dio , e dei poveri Infermi , 
dando a ciafeheduno la penitenza conforme alla colpa : le quali 
penitenze faranno : 

Mangiare in terra . Dire la fua colpa pubblio amen» 

baciare i piedi dei Fratelli . te. 

Riprenfionì pubbliche. . Digiuno ordinario . 

ANNOTAZIONI. 

(a) La di/erezione s' intende , che F orazione mentale non ec- 
ceda mezza ora , e che non fta meno di un quarto . Rifoluzione 
al quarto dubbio approvata dalla Sag. Congregazione . 

(b) Js/eir Avvento , e Quarefima fi deve fare la Disciplina ne 
i tre giorni preferitti , ancorché occorrere Santo di rito doppio . 
Rifoluzione al quinto dubbio . 

(c) Ne digiuni preferitti folamente dalla detta Cofìituzione 
fi deve offervare l' ufo delle Provincie circa il mangiare i lattici- 
ni . Rifoluzione al fefto dubbio . 

C AP. Vili. 

■ 

Del fentire le confeffioni delle Donne Secolari . 

SE alcuno de* noftri Confelfori farà richiedo per fentire in 
Chiefa le ConfefTioni di qualfifìa Donna , noi debba fare , fe 
non con licenza , ò almeno col conlènfo del fuo Priore , nel Con- 

felfio- 
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fcffionale a quefto effetto deputato , dove non farà lecito a chi che 
fia di parlare, o di trattare altro, che materie fpettanti alla Con- 
feffione; e chi farà altnmente fia punito dal detto fu o Priore. * 
Quando qualche Confeflbre và fuori della Chic fa , o de! Mo- 
naftero a confettare qualfivoglia Donna, vada con la licenza del 
Superiore , e fempre accompagnato da un Fratello , che fia di pro- 
vetta età, o di buon nome} e ftia fempre in modo tale, che fi a 
vifto dal detto suo compagno, il quale calo che *1 luogo fbffe tan- 
to ftretto, che in quello non vi poteife (lare ftia appretto la Porté 
mentre però non potta fentire le parole del Penitente . 

ANNOTAZI O N U 

* Qveflo §. mancava nelle Cojlituzioni volgari ma , p trovo 
nel Tefìo delle Co/iituzioni latine . 

La Sag. Congregazione del S. Officio con lettera circolare in 
data li ^.Decembre 1694.. ordinò che i Confejfori non pano gia~ 
vani , ma di età , e intelligenza provetti , e bene morigerati , e 
che non Jentano le Confe poni mafime delle Donne avanti il Confcjfio* 
naie, ma dai lati di cjfo, e in luoghi pubblici, ed efpojìi avi/la di tatti. 

C A P. I X. 

1 

Della Età > e qualità di quelli , che fi hanno da ricevere 

nel nojìro Ordine . 

PErchè molto importa al fervizio di Dio, e all'avanzamento 
dell' Ordine, che fi faccia una fcelta conveniente di quelli ,i 
quali fi hanno da ammettere alla noftra Religione j perciò averafTf 
daufareuna particolare diligenza per fapere ciò, che appartiene 
alle perfone , e vocazioni loro , e ancorché la carità , e zelo delle 
Anime abbracci tutti nel Signore, e per quefto fiamo obbligati ad 
ajutare tutti per ottenere la beatitudine eterna \ non fi debbono pe- 
lò accettare, fe non quelli, i quali faranno utili, e potranno 
giovare all'Ordine in qualche maniera, acciocché potta meglio 
la noftra Religione fervire alla utilità comune , ed oflervare la 
OfpitaliU ; perchè chi vuole avere buona Vigna , deve fceglie- 
re , e piantare con diferezione le Viti con le quali fi fa. 

Però 
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Però non abbiano manco di diciotto {a) anni , nè più di tren- 
tacinque : e fieno più che fia poflìbile di buona Cofcienza, quieti, € 
Amatori della virtù , e della divozione, ed inclinati alla perfezione* 
e che abbiano forze di poter foftenere le fatiche del noftro Ordine. 

E fieno accettati (£) con la licenza del P. Generale : nèfia 
accettato nifTuno, che per difgrazia folle (lata accufato di avere apo- 
ftatato dalla fede , o accufato di erefia , nè che fia nato da Padri , e 
Avi , li quali fieno flati puniti , o condannati dal S.Offizio della In- 
quifizione perapoftati , o eretici , o grandemente fofpetti di apo- 
ftafia, o Erefia, nè alcuno che fia Schiavo ; nè maritato , fe non 
col contento della moglie, e oflervate tutte le altre circoftanze , 
che è neceflario di oflervare conforme ai Sagri Canoni ; nè chiaverà 
mal caduco, o qualche difetto di giudizio; inoltre nefluno , 
che fia notabilmente difettofo nel corpo . 

Nè fi riceva nel noftro Ordine alcuno degli ordini Mendi- 
canti , o non Mendicanti ( j) , nè Sacerdote, o coftituito in Or- 
dini Sagri: E fe a cafo qualcuno di quefti dopo che è flato am- 
mcfTo, farà trovato difettofo, e impedito da quatti voglia delle 
dette cole, fubito fia cacciato dall' Ordine, come inabile a fare 
la Profeflìone , anzi fe V averà già fatta , potrafli , e fi deve in 
ogni modo cacciare , fe la fua Profeflìone farà (lata accettatacon 
qucfta frode, ed inganno . 

E il Priore, o qualfìvoglia altro, che ne averà accettato al- 
cuno contro la predetta Regola , o avendolo ignorantemente ac- 
cettato, fe non lo fcaccierà,conofciuto l'impedimento, fia depofto 
dall'Ufficio, e rimanga inabile per tré anni a tutti gli Urficj . 

Si ha parimente da avvertire di non accettare nell' Ordine 
Perfone aggravate da notabile quantità di debiti, o inferme di 
qualiivoglia infermità contagiofa, acciocché occorrendo che quel 
tale facci la Profeflìone, non neretti l'Ordine danneggiato. 

Bd eflendo, che chi è infetto di Simonia (d) è quali un 
membro putrido, e (eparato dal Corpo della Santa Madre Chie- 
fa V comandiamo ftrettamente a tutti i Priori, e fuperiori, e al- 
tri Fratelli della noftra Religione , che nifluno di loro riceva ncll* 
Ordine, o faccia ricevere, o accontenta, ovvero permetta che fia 
ricevuto qualcheduno , pigliando qualche cofa, o tenendola na- 
feofta, o intervenendoci qualche patto tacito, od efpreflb . 

Che te alcuno feordatofi della propria falute , non o&rve- 
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ràquefto precetto , avendo Ufficio , ne fia immediatamente priva 
to, e non ne pofla più avefe, fino che non «li fia diPpenfato dal Ca- 
pitolo Generale y e non abbia per cinque anni voce attiva , nè palìiva . 

E parimente qualfivoglia Fratello (addito , che farà trovato a 
commettere lo fteflo cafo di Simonia , fia foggetto alla fteiTa pena , 
e fia obbligato a portare per un Mefè la pena della più grave colpa . 
< « ••. •. 

ANNOTAZIONI. \ 

(a) V età di anni diciotto deve efere compita giujla il Decreto 
della Sag.Congregazione [opra lo Stato de Regolari emanato di ordine 
della Jan. me. di Clemente X. per la no/Ira Religione li ^.Luglio 1676. 

00 V Accettazione de' Novizi deve farji feconda i Decreti 
di Ale jf andrò VII. li 10. Luglio 1655. , e co" voti /egre ti della 
maggior parte de' Vocali del Convento del Noviziato inconformi- 
tà del Decreto della Sag. Congregazione fopra lo Stato de" Rego- 
lari li 19. Settembre 1677. 

Gli fcrutinj poi , e le Accettazioni de'Novizj ne'Conventi , che 
non fono generalizj , fi debbono mandare dal Priore al Provinciale , 
e dà quejto al P Generale . Rifoluzione al fettimo dubbio . 

(c) // P. Generale non puoi e di/ peri fare a quejla Co/li fazio- 
ne rijpetto al ricevere qualjifia Religiojo di altra Religione ; falva 
però la fua Autorità circa V ammettere i Secolari ordinati in Sa- 
cris . Risoluzione all'ottavo dubbio. 

(d) / Novizj ricevuti con jimonia debbono e/fere cacciati dalla 
Religione cap. Quoniam , & cap. De Regularibus . De Simon. ; E 
quelli che li ricevono , incorrono fubito nella feomunica rifervata al 
Papa-. Extravag. fané. De Simon.: Solo fi può lecitamente efige- 
re da' Novizj quello , che importa il Vitto , e Vejlito loro nelV 
anno del Noviziato . Concil. Trid. feti". 2$. cap. 16. deRegular.; 
e lo dice la Co/li tuzione nel Cap. feguente. 
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CAP. X. 

Del ricevere i Novizj . 

SE alcuno domanderà di efTere ricevuto nel noftro Ordine non 
fe gli acconfenta così fubito fia chi fi voglia quel tale; ma 
fi provi , fe quello fpirito viene da Dio ; perchè i defiderj con la 
dilazione crefcono , e ne' ragionamenti privati fi efplori dal Prio- 
re del Convento la fua mente, e intenzione; Che fe perfevererà 
nel propofito, fe gli leggano l'impedimenti notati nel precedente 
Cap. ; e fe rifponderà di non etfere foggetto a niuno di tali im- 
pedimenti , averaffi da avvertire , che bifogna , che giuri in pre- 
fenza di tutti , e fi averà da fargli una protetta ; Che fe lì cono- 
fcerà, che abbia quallìvoglia de'fùdetti difetti, farà in ognitem- 
po cacciato fuori , ancorché aveffe fatto la Profeflìone , perchè 
tale Profelfione farà nulla : Che le rilponderà di voler giurare , 
fi accetti, avutane la licenza dal Padre Generale. 

Quindi poi nel giorno, e ora, che giudicarà bene il Priore 
in afTenza del P. Generale , o Provinciale , fia condotto in Chie- 
fa, o in Coro, effondo ivi a quefto fine radunati gli altri Fratelli, 
e ivi fi diftenda in terra avanti al Priore , e da quello interroga- 
to , che domandi ? rilponda s Domando la Mifericordia dì Dio , e 
la vojlra Compagnia n E dopo il Priore comandi , che fi levi in- 
ginocchione , e gli dica a Cariamo Figliuolo , Noi non fi potia- 
mo dare la Mifericordia di Dio ; ma crediamo bene * che Iddio te 
ne abbia fatto la grazia, quando ti ha i/pira to a entrare nella 
no/Ira Religione : Alla Compagnia no/Ira jiamo contenti di ammet- 
terti ognivolta , che in te non Jia alcuno degV Impedimenti notati 
nelle no jlre Co/li tuzhni . 

Dopo gli legga i detti impedimenti ricercandoli didimamen- 
te fotto il dato giuramento, fe ne abbia alcuno? Che fe rifponderà 
di averne qualcuno , fia licenziato come foggetto ad altrui pode- 
ftà , o come inabile a portare il pefo della Religione , o ribut- 
tato da i Sagri Altari; Ma fe rilpona'erà di eflere libero dai detti 
impedimenti , fe gli facci la fopradetta protetta . 

E finalmente acciò non polla dire di eflere flato ingannato , 
e di non averli creduto tanta aufterità nella Religione , gli dica 
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il Priore l'afprezza dell'Ordine, cioè lo fiaccarli dalla propria 
volontà, le Vigilie notturne, le fatiche, le quali bifogna fare 
giorno, e notte nei curare, e fervire gl'Infermi , i Digiuni , la 
macerazione della Carne, la rigidezza delle vefti , il tedio del 
Chioftro , il difpregio della Povertà , il rotfbre della Mendicità, 
la viltà de' Cibi , e oltre a tutte quefte cofe le riprenfioni , le 
vilificazioni , cioè le mortificazioni , e Penitenze continue , pro- 
mettendogli da parte di Dio , fe oflferverà le predette cofe , la 
Vita eterna j e di tutte quefte colè ne ricerchi la fua volontà -, 
e (è rifponderà coli' ajuto di Dio fopportare ogni cola , e ofler- 
vare quanto comporta la fragilità umana, gli dica il Priore: Ti 
accetteremo alla Probazione , come e [olito di farft 53 e fatto que- 
fto , dica a Dominus , qui incotpit in te bonum opus , ipfe perjìciat : 
e rifpondano i Fratelli : Amen . 

Dopo il Padre Generale, Provinciale, o Priore , o il Padre 
Sacerdote benedica le Vefti con le Benedizioni , e Orazioni , che 
fi fanno, quando fi dà V Abito a i Novizj , come fta pofto nel 
fine delle Cottituzioni . 

Fatto quefto , fia levato in piedi dal Maeftro de' Novizj , e 
condotto a i piedi del Priore , il quale , cosi giudicando (pe- 
diente , gli cambj il nome , e in fegno di Spirituale amore , c 
Carità di Compagnia lo abbracci , e dopo lui cosi facciano gli 
altri a vicenda ; e '1 Novizio baci la mano al Priore ftando gi- 
nccchione ; deve ancora baciare le mani degli altri Fratelli Sa- 
cerdoti , ma non inginocchiarfi : E finito di dare la Pace, *on- 
fegnifi dal Superiore il Novizio al Maeftro de' Novizj , acciocché 
fia iftruito nella Regola , Coftituzioni , e altre Oflervanze dell' 
Ordine. 

Le fue Vefti fecolari fieno ripofte dal Maeftro de' Novizj fino 
alla Profeflione, acciocché occorrendo di non elTere ammetto alla 
Profeflione da' Fratelli, o che egli non voglia fare, fe gli refti- 
tuifeano . 

In tutto quel tempo, che il Novizio flarà nella Probazione, 
non pigli il Monaftero da' fuoi Parenti, Propinqui, e Curatori co- 
fa nilHjna da un terminato vitto, e veftito in poi, acciò con que- 
lla occafione il Novizio non fi voglia partire , per poftedere il 
Monaftero o tutta, o buona parte della fua robba, c per la di fri- ( 
colta forfè di riaverla in cafo , che partifTe; anzi che dichiaria- 
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mo , come il Sagro Concilio di Trento comanda fotto pena di 
{"comunica, che ciò non fi l'accia in modo nifTuno y e che fi re* 
fiituifca ogni cola del Tuo a quelli, che partono innanzi la Pro- 
feflìone ; e che non vaglia niffuna Torta di rinunzia , od obbligo 
fatto ancora con giuramento avanti la Profeflìone, anche in favo- 
re di qualfivoglia Caufa pia , le non fi faccia due Mefi proflìmi 
avanti la Profeflìone con la licenza del Vefcovo , o del fuo Vi- 
cario ; e non s' intenda, che produca effetto di forta nifluna , fe 
non feguendo la Profeflìone , altrimente fia nulla ( ancorché fotte 
fatta con efprefla rinunzia di tal favore ) , e di niuno effetto , 
come è flato decretato dal Sag. Concilio di Trento. '< 

Il Novizio ftarà un* anno , e un giorno per lo meno nella 
probazione dal giorno dell' ingreflfo , acciò provi l'afprezza dell' 
Ordine, e i Frati faccino prova della di lui vita; nel qual tem- 
po non vogliamo , che gli fi diano ordini , o Utficj ; e che 
dal giorno , nel quale è ricevuto fino a tre anni (£) non pofla 
avere alcuno di quegli Ufficj , che fogliono darfi per elezione , 
ancorché fofle atto , e furficiente ; E quefto lo comandiamo, ac- 
ciocché i Fratelli del noftro Ordine imparino prima ad eflere 
Sudditi, che Superiori, finito il qual tempo pofTa eflere eletto a 
detti Urlìcj , con queflo però , che in detto tempo fia viffuto 
lodevolmente fotto la Difcipliua Regolare . 

ANNOTAZIONI. 

(a) Sì vedano le Annotazioni del Capitolo feguente lett. b. 

(b) // Decreto del no/lro Capitolo generale confermato da Papa 
Aleffandro VII. li 20. Marzo 1667. ha ejlefo il tempo di tre anni 
a Jei, prima de' quel/ non puole Religio fo alcuno ejfcr 'eletto Priore . 
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CAP. XI. 

Della educazione de' Novizj , e che qualità deve avere 

il Maeftro loro . 

POiche la buona Educazione de' Giovani fi riconofee molto ne- 
ceffona per iftituire la Religione ; comandiamo , e ordiniamo , 
che in tutte le Provincie del noftro Ordine fi eleggano, e depu- 
tino di Ordine del P. Generale uno, o più Spedali, conforme il 
bifogno , e capacità di erte, nelle quali fieno porti i Novizj della 
Provincia , acciò più facilmente portano efiere inftruiti . 

E fi tengano nel Noviziato in luogo ferrato, e lontano dal 
commercio degli altri Fratelli ; dal quale non portano uscire len- 
za licenza del Maeftro , e con un Compagno affegnato loro . {a) 
Non fieno mandati fuori del Convento lenza necelìità ine- 
vitabile , (b) acciò non parlino cogli ftranieri . 

Oltre di ciò ofifervino fra loro i Novizj '1 filenzio, fe non 
quando il Maeftro darà la licenza di parlare trà loro ; e in quel 
tempo ragionino fenza ftrepito , e fi avvezzino a parlare baffo , 
quando faranno neceffitati a parlare . 

lì '1 Generale -elegga un Maeftro (e) di buona vita, medio- 
cremente pel manco dotto, e pratico delle cofe Spirituali, ac- 
ciocché i detti Novizj non patìfeano di cibo Spirituale , e di lo- 
ro non fi poffa verificare z: I Fanciulli hanno addimandato il pane 
e non vi era chVl rompere loro zi onefto parimente , ed approvato , 
e particolarmente zelofo del noftro Ordine , e di età più matura, 
che fia poffibile j al quale fieno obbligati di obbedire umilmente , 
e prontamente i Novizj ( falvando fempre , e per tutto 1' Auto- 
rità del Priore ) ; e dal quale fieno inftruiti , e ammaeftrati con 
ogni dottrina buona, e Santità di Vita, e con diligenza ad onore 
di Dio, e decoro del noftro Ordine , ed a cui abbiano ricorfo 
nelle tentazioni loro, e fcuoprano confidentemente i fegreti ; e 
da elfo fperino nel Signore ajuto, e confolazione di tutte le cofe. 

Legga quì'l Maeftro le cofe , che abballo fi diranno dell'Ufficio 
del Priore*, e noti , e oftervi ciò , che a lui toccherà rifpettivamente . 

Prima di ogni altra cofa infegni la legge di Dio, il fuo amo- 
rc , e timore \ e che è neceftario , che fi fpoglino dell'amore di 
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le fteffi , e di tutte le Creature , acciocché rivolgano tutto l'affet- 
to verfo il Creatore , amandolo in ogni cofa , e indirizzando tut- 
te le azioni loro alla di lui Santiflìma volontà . Oltre di ciò gi* 
indirizzi negli Efercizj Spirituali, ne* quali fi dovranno tutti im- 
piegare, conforme che sarà giudicato , convenga loro; E infegni, 
in che maniera debbano fuggire le illufioni del Demonio ne'pre- 
detti Efercizj , e come fi debbano difendere contra tutte le ten- 
tazioni . Gli avvifi , che leggano i libri divoti , e fpirituali ; e 
procuri che non folamente imparino quelle cofe , che convengo- 
no, ma ancora efercitino quelle cofe, che averanno imparate per 
grazia di Dio comunicata loro . 

Di più infegni loro di fare la Confezione (d) puramente , 
diferetamente , e frequentemente, e fubito nel principio facci lor 
fare la Confeflìone generale ; perchè dice la Scrittura : Non vo* 
glìate feminar /opra le fpine : Infegni anche di non celare niflu* 
na tentazione , la quale non fcuoprano al ConfefTore , Maeftro , 
ò Superiore, a' quali hanno da scuoprire tutta V Anima loro. 

Nè folamente fcuoprano i difetti , ma anco le penitenze,di- 
vozioni , e mortificazioni, defiderando in tutte le cofe efiere in- 
drizzati da quelli , non volendo governarfi conforme al proprio 
fenfo, ma col giudizio di quegli , i quali hanno il luogo di No- 
ftro Signore Gesù Crifto . 

Infegni ancora, che ogni giorno alla fera faccino con dili. 
genza Tefame delle cofeienze loro, e poi dire divotamente la 
Confeflìone generale , cioè il — Confìteor s prima che vadino a dor- 
mire, perchè non deve il Religioso dare la quiete al Corpo , fin- 
ché non abbia preparato luogo quieto in fe allo Spirito Santo , 
conforme a quel verfetto del Salmo : Non darò formo agli occhi 
mici , nè lafcierò dormire le mie palpebre , anzi non darò requie 
alle mie tempia, finché non averò trovato luogo al Signore . 

Anche inferni, e gì' inftruilca del modo di fervire a' poveri 
infermi, e di altre cerimonie , ed efercizj Spirituali del noftro 
Ordine, facendoli aflìltere la maggior parte del tempo nella In- 
fermeria, elèrcitandoli ne' più vili Efercizj, purché non fi man- 
dino fuori della Città, ò Cartello, dove rifiede lo Spedale , a 
cercare le limoline. 

Parimente infegni a effi '1 vivere cattamente, fenza cofa pro- 
pria 
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pria, e non dire qaejìo è mio, ma nojlro conforme al Precetto del 
P. S. Agoftino nella Regola, dove ordina a Non dite coja ncfjuna 
•propria zi Cuftodire il fuo Cuore con fomma diligenza, e cufto- 
dia j e guardare le porte de' fuoi fenfi da ogni Intemperanza , e 
vizio , e confervarfi in vera pace interna j raffrenare la lingua , 
benché contra voglia , acciò la Religione loro non fia vana j e 
più volentieri afcoltare, che parlare . 

Loro infegni ancora di cuftodire con diligenza i Libri , Ve- 
fìi , e altre cofe di Cala, ò a ulo loro concefTe ; e come deb- 
bano tenere la Cella netta , e ordinata , ancorché povera , e che 
non fi unifeano co' Fratelli Profeflì , fe non faranno domandati 
col fegno , o con le parole . 

Che non mandino , ne diano ad alcuno Lettere , o Prefcn- 
ti fenza licenza , nè le ricevino da niffuno - 

Oltre di quefto , ogni volta che fi porteranno negligente- 
mente, fi sforzi quanto potrà di emendarli, colli fegni , o con 
le parole , pregandoli , o fgridandoli perciocché la di loro cura 
a lui fpecialmente in quefto è commendi . 

Una volta la fettimana faccia per elfi Capitolo , dove li pu- 
nifea delle colpe palefi , e neslicenze , che hanno commelTe , e 
di quelle , delle quali acculandoli ne domanderanno la colpa ; ogni 
volta però , che non giudicafTe elfere meglio in qualche <;afo più 
grave fame richiamo nel Capitolo del Convento . 

Ma fe vi farà qualche Novizio , lìa chi edere fi voglia, che 
lì porti difoneftamente intanto , che ftarà nella probazione ; o ve- 
ro infuperbito tenterà qualche cofa , per la quale pofta fufeitare 
in Cala materia alcuna di difturbo , fe non vi è probabile fpe- 
ranza di fua emendazione , dovraflì difeacciare fenza dilazione S 
dall'Ordine, e il Novizio , che per colpa farà fcacciato , mai più 
polfa effere accettato , fe non con la licenza del P. Generale . 



ANNOTAZIONI. 

* * • 

(a) Quejla Cogitazione deve efatttfjìmamente ojjervarjt, come per 
rifoluzione al 9- dubbio , e giufta i Decreti di Clemente Ottavo . 
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(b) A* Novizj non fi debbono dare impieghi , fe non quc\ che fono 
ferme fi dalle Cojliiuzioni Apojloliche , e del? Ordine , acciò non fi 
dijìolgano da' Santi EJercizj loro, Rifoluzione ai io. dubbio. 

(c) E" bene che il Maejlro de" Novizj fa Sacerdote , per unifor. 
marci ai Decreti di Clemente VUL confermati da Ale]]' andrò Kit. 
per la no/Ira Religione [otto lì io. Luglio 1 655. ; oltre che di ciò 
zi è Vujo nella nojlra Religione, Rifoluzione all' 11. dubbio. E 
ft avverta , che giufla $ detti Decreti deve il Maejlro de" Novizj 
aver e la età di 35. anni almeno, e dieci anni di Pro f e pone \ e il 
compagno dello Jlejfo Maejlro deve ejfere maggiore di anni trenta . 

(d) / Novizi debbono confeffarji al P. Maejlro loro (fe però è 
Sacerdote ) , e non ad altri-, p il ole bensì il Superiore due volte /' an- 
no dare loro un Confejjore Jlraordinario . Clemente Vili, nei Decreti 

fnper recepitone y & educai ione Novitiorum §. Quilibct Novitius , 

CAP. XII. 

Del modo di fare la profejfione . 

DUe mefi avanti , che '1 Novizio finifea il tempo della Tua 
Probazione 00 il Priore lo chiamerà alla prefenza di due 
Fratelli più vecchi a effetto di efaminarlo , e lignificargli , che 
fi approflima il tempo della Profeflìone , e perciò fe hà animo 
di perseverare, e fare la Profeflìone , difponga de' fuoi beni pri- 
ma di farla ; e fi avvertifea , che dopo che averà fatto la ProfeP 
fione , trovandofi alcuna cofa farà dello Spedale , dove averà pro- 
fefTato : E fe piacefle al Priore , e detti Fratelli deputati prolon- 
gargli la Profeflìone per due , o tré mefi , o anche più (b) per 
gualche grave, e legittima caufa , lo pofla fare. 

E dopo finito il termine della Probazione del Novizio , il 
Priore , e Fratelli a ciò deputati intendano con diligenza la qua- 
lità della Vita , e Coftumi dello fteflfo Novizio da quelli , co'qua- 
li averà converfato , e in particolare dal Maeftro de* Novizj ; i 
quali fieno obbligati rendere giufto Teftimonio , o in favore , o 
contro di lui, pofpofto l'odio, e l'amore j la di cui converte» 
zione fe farà fiata onefta in maniera * che fi abbia fperanza di per» 
feveranza nella Virtù , il Priore lo proponga in Capitolo a tutti i 
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fratelli , dove in prefenza di tutti renderanno Teftimonio lo fteflo 
Maeftro , e gli altri deputati : E le la maggior parte delle Voci 
faranno di acconfcntire , che fi riceva , fi intenda fubito accetta- 
to , e fra otto giorni alla più lunga farà la Profetinone . 

E poi nel tempo, giorno, e ora , che parerà al detto Padre 
Priore, effondo congregati tutti i Fratelli in Coro, o in Chiefa, 
fia condotto il Novizio dal fuo Maeftro fenza la pazienza appie- 
di del P. Generale , Provinciale , o Priore , il quale gli parli in 
quefta maniera , riandò il Novizio ginocchione . 

Diletto Figliuolo , ecco che è finito il tempo della tua proba- 
zione, nella quale bai provato FaJ prezza del Nojlro Ordine ; Ora 
dunque è di nccefità, che tu elegga una cofa delle due; o partirti da noi, 
€ andare per la tua [irada: o rinunziare a que/lo mondo e dedicarti, 
e offrirti tutto a Dio , e alV Ordine nojlro \ /apendo che dopo ti gli 
farai offerto in que/lo modo , non potrai per caufa neffuna levare il 
collo tuo dal giogo della Ubbidienza , quale in tanta lunghezza dì 
tempo hai potuto rie u far e, e lo hai voluto fpontaneamente ricevere . 

Che fe ridonderà di volere offerire tutto fe fteffo a Dio , 
ed al noftro Ordine ; il Superiore legga gì' impedimenti , ricer- 
chi il Novizio, gli dia il Giuramento , e faccia la Protetta , come 
è flato detto nel Càp. io. Del ricevere i Novizi; e poi gli pro- 
ponga i quattro Voti effenziali della Religione , cioè Obbedien- 
za , Caftità , Povertà , e perpetua Ofpitalità . 

Che fe avendogli proporli quefti quattro Voti , e anche di- 
chiarati , rifponderà un' altra volta Io fteiTo Novizio di voler farei 
detti Voti , e otferirfi a Dio , e all' Ordine noftro fino alla morte ; 
ricerchi il Padre Priore da lui , fe fa la ProfefTione per forza, o per 
paura ? E fe rifponderà di farla fpontaneamente , e liberamente, e 
non per forza , o per paura , fi profeguirà come fiegue . 

Finite quefte cofe il Sacerdote benedirà la Pazienza , e la 
Corona con le Orazioni, e benedizioni, che fono ftampate nel 
fine di quefte Coftituzioni ; dipoi fieda il Superiore , e gli altri 
dopo lui, e il Novizio pigli la Regola del Santo Padre Noftro 
Agoftino, e la ponga aperta nelle mani del Priore , e ponendo 
le mani fopra di quella nelle mani del Priore proferii in quefta 
maniera, come nel feguente Capitolo. 

■ ■ ■ i 

F AN- 
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ANNOTAZIONI. . , 

* * • i 

• • • . . :• ; . i ' * • > , 

(a) S. Pio V. concede alla fra Religione Domenicana , che i No* 
vizi della mede/ima ritrovando/i in articulo Mortis pote/jero fare la 
Profe'fione , ancorché non ave/fero compito l' armo del Noviziato , 
come nella fina "Bolla 109.; del quale Privilegio fi puoi fervìre la 
nojlra Religione in vigore della Comunicazione di tutti i privile- 
gi de' Mendicanti concedaci da Urbano Vili, con un fuo Breve in 
data li 10. Gi'tgno 1624. che incomincia : Romanus Pontifex : 
E ciafcbeduno de' nojlri Novizi nel giorno che fa la folenne Profc/fio- 
ne veramente pentito , con/e/fato , e comunicato confieguij'ce InduU 
genza plenaria concejfa da Paolo V. li 19. Febrajo 1607. 

(b) La Sag. Covgregazione del Concilio dichiarò fitto li 1 1. Mag- 
gio 1597., che P anno prejiffo dal Concilio prima di fare la Pro* 
f è /ione , fi pojfa prorogare ad arbitrio del Superiore Regolare . 

C A P. XIII* 

Forma di fare la Profcffiont . li ì"j 

• » • 

NEI Nome del Sig. No/lro Gefiù Cri fio Benedetto . Amen. U 
anno della najcita dello Jle/Jò mille il dì 

. . . . e me fi N. lo Fr. N. figlio di N. *N. del luogo N. della 
Paroccbia Tv. faccio Profefione , e prometto alt Onnipotente Iddio , 
e alla B. Maria Vergine , e al B. P* N. Ago/lino e a voi Padre 
N. , che fiete prefinte in nome del Padre No/lro Generale , e a' fuor 
ficee/fori canonicamente eletti , Obbedienza , Povertà , Cajìità , e 
perpetua Ofpitalità di fervire a' poveri infermi tutto il tempo di 
vita mia, e o/J'ervare le Cojìituzioni dell'Ordine del No/lro Padre 
S. Giovanni ai Dio fitto la Regola del P. Ago [lino : E in fede 
mi fino fittofcritto di propria mano nel d), e anno come /opra . 

Letta la Profeffione dal nuovo Profeflfo , dica il Priore. E io 
a nome , e parte del no/lro P. Generale N. , e per V Autorità , che 
ho, accetto la tua Profc/ìione , e ti unifico al mi/lieo Corpo della no/ira 
Religione. In Nome del Padre , Figliuolo , e Spirito Santo : Amen. 

B vogliamo, che in qualfifia tempo , che fi fa qualche Pro- 
feffione, vi fia Tempre prefente un Notajo publico , il quale fac- 
cia publico Strumento di tutto ciò , che averà vitto , e fentito 

in 

r 
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in .quello (Iettò giorno; Nel quale Stromentofi fpecifichi didima- 
mente^ che il Profèlib ha fatto voto liberamente , e fpontanea- 
mente , e che quefto lo ha detto con la propria bocca ; impe- 
rocché quali tutti quei, che fi levano V Abito , fógliono addurre 
quefta Caulà. lì tutti quefti Stromenti fi pongano in un libro a 
quefto effetto deputato . 

Ma fé il Novizio non vorrà fare la Profeflione in quefta ma- 
niera ; o che la maggior parte del Capitolo non fi accorderà di 
riceverlo, il Priore gli dica z: Fratel mio , i tuoi co/lumi non fi 
confa» no co'no/lri, piglia il tuo, ed e/ci fuor a da noi libero a e gli 
fi dia ogni cofa del lùo , eccetto l'Abito della Religione , p quai- 
fivoglia veftimento fatto a modo dell' Ordine , abbialo avuto da 
chi fi voglia , ancorché lo aveflfe comprato de'fuoi propr; denari; 
del che però fia prima di ricevere l'Abito avvifato dal Priore ; e fia 
cacciato cosi modeftamente , cautamente , e fegretamente , che né 
etto , né gli altri reftino {jcandalizati , ma più torto fi porta più, che 
fiapoflìbile , edificato, e con amore dell'Ordine, e de' Fratelli, 

ANNOTAZIONI. 

/ nuovi profe'p debbono /lare almeno per un* anno nel fecondo 
Noviziato , o fia Profc/forio , e ivi ojfervare un modo di vivere più ri- 
gonfi degli altri Profefi più anziani : Decreti di Aleflandro VII. 
circa i Novizi della n'oftra Religione emanati li io. Luglio 1655. 

C A P. XIV. 

Della forma , t qualità de' noflri Fratelli , e delle Vefii menta , 
che fi debbono dare loro conforme la varietà de $ Tempi. 

L? Abito de* no ft ri Fratelli fia di panno vile, di colore di cene- 
re , * più tofto nero , che bianco : 

I Proferii portino la Tonica lunga fino al collo del piede , 
e fopra la detta Tonica portino lo Scapolare , o Pazienza co! 
Capuccio , che fia più tofto rotondo , che lungo cuccito con la 
detta Pazienza, la quale farà larga due palmi, e lunga quattro 
dita meno della Tonica . 

E incambio della. Vefte interiore portino una Tonicella di 

F 2 faja 
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fij.i, o di panno*, portino ancora i Calzoni di panno» lino , o 
di faja , lunghi fino a' ginocchi ; e le Calzette di panno» o di 
faja conforme al colore dell' Abito ; e le fcarpe . . . - , 

Sopra la Tonica fi cingano i Fratelli di correggie , che Co- 
gliono adoprare i Frati di S. Agoftino, di Coirò nero, larghe due 
dita, o al più due e mezzo, dalle quali non penda niente, uè 
fi porti appefa cofa alcuna; la Fibbia di offa nero, e non di al- 
tro colore. 

L' Abito de* Novizj farà delia ftefla maniera , fuorichè il Ca- 
puccio fari cufcito coir Abito , e la pazienza farà mezzo palmo 
più Gretta di quella, che portano i Profcflì . 

Per viaggio potranno i Fratelli portare i Cappelli , e i Fer- 
rajoli dello iteflfo colore del panno dell'Abito, i quali potran- 
no ancora portare per le Città, e Cartella , dove ftaranno, fecon- 
do che comporteranno i tempi ; rimettendo al Priore , che poflfa 
difpenfare tanto circa qucfto , quanto circa il portare le Camicie 
di lino , e lenzuola , come più gli parerà neceiTario • 

Ciafchedun' Priore , durante il triennio del (uo Ufficio, de- 
ve veflire due volte tutti i Fratelli, che ftanno nel fuo Spedale, 
di Tonica , e di Pazienza , di Calzoni , di Calzette, e di Toni- 
cella; ma di Scarpe li provederà ogni volta , che farà di bifo- 
gno . E quei , che averanno le Vefti nuove , confegneranno le 
vecchie al Guardaroba , e nefluno ardifca di venderle , nè in qual- 
fivoglia modo alienarle , fotto pena di Carcere per due raefi , e 
altre pene ad arbitrio del Provinciale . 

Quando alcuno de' Fratelli con 1' obbedienza del fuo Supe- 
riore anderà da un luogo all'altro, il Priore dello Spedale, da 
dove partirà, dovrà pagare al Priore dello Spedale, al quale farà 
mandato , i denari del Veftiario , che gli toccarà per la rata del 
tempo , nel quale làrà flato in detto Spedale; e i Provinciali pro- 
cureranno, che ognuno paghi: E proibiamo a tutti i Fratelli, e 
agli altri Superiori del noftro Ordine ogni altra Corta di colore 
per le Vefti tanto interne, comeefterne, e qualii voglia curioiìtà 
tanto nella materia, quanto nella forma, che. imiti l'Abito de* 
Secolari , o che non convenga alla noftra povertà, eoneftà; nè fi a 
parimente concetto a neffuno di portare alcuna vefte di pelli fal- 
vatiche , o di mediche . 

Laonde efprefTamente comandiamo a' Provinciali, che trovan- 
do 
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do alcuno, che faccia il contrario, fia fuddito , o Superiore , Io 
punifcano* e gli levino quelle vefti, e gliela facciano vendere 
con decoro della Religione; e del prezzo; che di quelle fi ca- 
verà, gli fi comprino Vefti onefte, ed umili; ancorché tali Vefti 
proibite gli foflero (late date da' fuoi Genitori , Confànguinei , o 
vero altre Pedone Secolari : Il che ancora voghamo fi faccia; fe 
vi farà alcuno , che prefuma portare , o di avere qualche cofa 
proibita in quefto Capitolo. 

Divietiamo ancora, e comandiamo, che nifluno ardifca fotto 
qualfivoglia pretefto ufcire fuori della Cella fenza 1' Abito della 
Religione; e quello, che ci farà trovato, qualfivoglia volta man- 
gi in terra pane , ed acqua . 

* • 

ANNOTAZIONI. 

i* Per Decreto della Sagra Congregazione della Vijìta Apoflo- 
lica fotto li it. Aprile 1680. pubblicato a tutta la Religione dalla 
bon. mem. del Reverendi fimo Padre Catalano nojìro Generale ne' 
favi Ordini generali il primo Ottobre 1683. num. primo , viene 
proibito W nojiri Religio/i /' Abito dì colore nero , e viene loro pre- 
ferito il colore cenerino, giujla la Cojiit uzione . 

CAP. XV. 

Delle Celle de" Fratelli-, delle Mafferizie loro, 
Ingrefjo , e Vijìta. 

TUtti i Fratelli del noftro Ordine abitino nelle Celle con- 
cedute loro, e non altrove; le quali fi ferrino in modo , 
che fi- pollano aprire con la chiave comune atta ad aprire tutte 
le ferrature ; I mobili di effe converranno più, che fiapoffibile, 
allo Stato della Povertà, che abbiamo profetato; névi fia cofa 
alcuna di fuperfluo, e niente manchi, che fia necefTario . 

Sieno inoltre le mura della Cella nude, né fia lecito V at- 
taccarvi cofa alcuna , fe non per forte una ftuoja per conièrvare 
la fanità : non fieno ivi Storie , o Imagini profane ; ma fi pro- 
vegga a ciafeuno di una Tavola, di una Sedia, di uno Candel- 
iere, o lucerna di letto decente, e religiofo, nel quale fia un 

Ma- 
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Materatfo di lana, e ùn Capezzale da tenervi il Capo , due Co- 
perte umili, eonefte; nè fiano conceue le lenzuola dilinQ k Ce 
non a i molto Vecchj , e Infermi 9 ma gli altri Fratelli 4 men- 
tre faranno nel Convento augnato loro , non fe ne fervano; 
e altrove più oneftamente che potranno. 

Le Coperte di feta, o altra cofa delicata, o curiofa non ten- 
ga in Cafa alcuno de' Fratelli ; permettendo al Padre Priore, che 
pofla difpenfare circa le lenzuola di lino , quando farà neceffario. 

H vogliamo, che qualfivoglia Priore almeno una volta il mele 
vifiti tutte le Celle del fuo Spedale , pigliati fèco uno, o due 
de' Padri più gravi dello Spedale : e dall' altro canto fieno obbli- 
gati i Fratelli di dare al Priore le chiavi di tutte le Caffé, fe le 
averanno in Cella, e di qualfivoglia luogo, dove fi fuole riporre 
la robba ; e veda diligentemente il detto Priore , fe a cafo vi fofie 
alcuno, che lenza licenza, o dilpenfa adoprafTe Camicie, o len- 
zuola di lino, o avene qualche altra cofa in Cella delicata, pre- 
ziosi, o curiofa, la quale non convenire allo Stato della noftra 
Povertà, fubito gliela levi, e lo punifea con degno caftigo; Io 
fletto faccia, fe troverà libri profani , edifonefti, lettere, o qual- 
fivoglia altra colà contraria apertamente alla noftra Profeffione , 
Coftituzione, ed Oneftà. 

CAP. XVI. 

Del? Ordine della Refezione de' Fratelli . 

A Ora competente innanzi il Pranzo , e la Cena il Refettorie- 
ro , o altro, a' quali farà comandato , fuonerà la Campanella 
pel primo fegno , il quale fentito i Fratelli con onefta prontezza 
li raduneranno pel Refettorio , lavateli le mani , e fatta la rive- 
renza alla Immagine , che ivi fèmpre è, ed inchinati al Superio- 
re , fìedano ordinatamente » ed oneftamente a' luoghi loro * con 
filenzio , che fono obbligati a oflervare fino , che dopo pranzo 
averanno finito di ringraziare Iddio , o faranno dopo cena ufeiti 
dai Refettorio. 

Fatto il fegno dal Superiore , il Lettore fi levi , e ftando al 
fuo luogo incominci : Nel Nome di Nojlro Signor Gestì Crilio'Be- 
nedetto . Ameni Legga qualche libro fpirituale infino che il Su- 

perio- 
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periote darà legno , che fi finifca ; il che fatto, fi levino i Fra- 
telli : E pel fecondo fegno Tuonili la Campanella conforme al fo- 
lito fino , che fi cominci la Benedizione ; allora proceflionalmen- 
te andando a* luoghi loro s'inchinino alla Immagine, e dando in 
piedi avanti le Menfe , voltati i Volti V un l'altro, fi venga alla 
Benedizione, come nel Breviario Romano fi contiene nella Ru- 
brica della Benedizione della Menfa . 

Quel Fratello , che non farà prefente avanti che gli altri Fra* 
telli Cedano, le farà Sacerdote, s' inchini avanti al Superiore in 
mezzo del Refettorio, e ftia in piedi fino, che il Superiore ac- 
cenni, che vada al fuo luogo; ma fe non farà Sacerdote, prima 
s' inginocchi , e poi ftia in piedi, e faccia lo fteflb : Ma il Priore 
( fia di qualfivoglia merito, o grado quello, cheavanti di fe s'in- 
china) non fia obbligato, nè debba lcuoprire il Capo. 

I Fratelli non difeuoprano il pane , le prima il Priore non 
dà ad elfi col legno licenza di mangiare; il quale fentito, inco- 
mincino a mangiare con modeftia, e compouzione di tutto il 
Corpo, come conviene ai Rcligiofi. 

Deve dunque ciafeuno con quelli precetti ofiervare in Tavola 
la difciplina in fe fteflo, cioè, che con quiete, e modeftia fi con- 
tenga, e nel pigliare del cibo confideri bene, che cola mangia, 
quanta, e in che maniera, di modo che non fi fazj la necefiità: 
carnalmente; ma lolamente come conviene a un Servo. di Dio. 

De' Fratelli , che fono in. Cafa niuoo refti di andare alla pri- 
ma Tavola r eccetto i Miniftri ; e tutti quei, che rimarranno, 
mangino alla feconda Tavola , nella quale fi ofiervi il filenzio , 
come nella prima . 1 

Neflfuna Pietanza fi faccia nella feconda Tavola , che non 
fiefi fatta nella prima ; fe forfè alcuna volta non vi fofTero Fora- 
fiieri . 

i.j II Fratello mangiando in Tavola alla prima Menfa non man- 
di àll* altro Fratello colà neffuna fenza licenza del Priore; ma 
di quello, che gli farà dato dal Priore, o da altro con licenza 
di lui, potrà darne a quei, che gli fono apprefTo alla deftra , e 
alla finiftra . 

Se alcuno vederà, che manchi qualche cofa a quello, che 
gli fiede appreffo, di ciò, che fi mette comunemente innanzi a 
tutti, col legno ( fe vi faranno i legni), fe non con voce baffa 
la domandi dal Miniftro. Se 



■ Digitized by Google 



4 8 

Se qualcuno addimanderà qualche cofa più di quello , che 
comunemente fi pone innanzi a tutti, non gli f ar à data; fia che 
cofa effere fi voglia, fenza la licenza del Priore, 

Se fenza la detta licenza qualche Frate ardirà portare in Re- 
fettorio in palcfe , o in fegreto alcuna cofa , che gli fia fiata da» 
ta , fubito ne fia privato , e il Priore lo corregga , e punifca con- 
forme alla fua difcrezione . 

Rifguardi il Priore con diligenza , e attenzione , fe nel Re- 
fettorio vi è alcuno, che ftia meno, che oneftamente, nel qual 
cafo fubito lo ammonifca co'fegni, o per mezzo del Refettorie- 
ro ; o vero dopo lo riprenda afpramente nel Capitolo , acciò gli 
altri fi atterrivano} il che fe non batterà, gli fi dia una pena, 
che lo inftruifca . 

A nefluno de' Fratelli fia lecito mangiare fuori del Refettorio 
fenza fpeciale licenza del Priore, la quale non fi deve concedere, 
fe non con caufa ragionevole , e tale licenza non fia conceffa fpeffo. 

In modo alcuno non fieno ammefiì i Secolari a mangiare nelle 
Celle ; nè tampoco vi fi facciano radunanze de' Secolari . 

A pranzo, cena , o colazione, mentre i Fratelli mangiano 
in Refettorio, non fieno ammeffi i Secolari, fe non di raro, e 
Perfone gravi , o vero Parenti di qualche Fratello nel giorno della 
Profeffione , o Celebrazione della prima Meffa dello ftefTo Fra- 
tello; e con quefti fi tratti con ogni modeftia , e divozione, e 
in prefenza loro non fi riprenda pubicamente alcuno , fe non di 
qualche difetto , che quei abbiano vifto , nè fi facci penitenza 
nell'una da alcuno. 

Il Priore dovr«ì tirare in lungo la Tavola tanto, che i Vec- 
chi, che fono più lunghi nel cibarfi non fieno sforzati d'inter- 
rompere il mangiare; onde non faccia il fegno , fe prima non 
vedrà, che i Fratelli abbiano ceffato di mangiare: Il che fatto, 
il Fratello Refettoriero raccolga gli avanzi delle Tavole > e da 
quelle fi levino, come anco ogni altra cofa, che averà per allora 
da effere levata ; E avvertifea il detto Fratello Refettoriero di 
governarli con prudenza in quefte cofe, e camini con maturità, 
e che nel parlare non dia fc a ridalo alcuno , e allora in particola- 
re, quando vi faranno i Foreftieri , circa de' quali deve effere più 
follecito , e tanto più, quanto faranno Perfone più degne: Deve 
anche avvertire il detto Refettoriero di non dare occafione a 

quei, 
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quei , che mangiano, di rompere il filenzio in modo alcuno ; e 
mentre fi mangia, guardi con diligenza attorno, fé manca qual* 
che cofa, alla quale etto pofla fupplire. 

Finite le quali cofe ,{ ool fegno comandi il Priore al Lettore, 
che finifea di leggere; il quale levandoli dica: Tu autem Domi- 
ne , mifercre nobis > e Deo gratta: : Tutti i Fratelli efeano da 
Tavola facendo riverenza alla Immagine, e ftando così in piedi 
rendano le grazie, come fi contiene nel Breviario Romano dopo 
il Pranzo; col Salmo Mifcrerc mei &c. vadano in Chiefa, dove 
finifeano di ringraziare il Signore : lì dopo la Cena , finito il rin- 
graziamento , efeano proceffionalmente dal Refettorio con filenzio . 

ANNOTAZIONI. 

* Per adempire quanto viene prescritto delle Coftituzioni in 
quejìo , e nel Jeguente §. , t Religiofi dovranno prima congregarli 
nel Coro, o in qualche altro luogo , da dove poi nel fonare il fecondo 
fegno dovranno procefionalmente andare in Refettorio . 

■ 

CAP. XVII. 

• - * . # 

Della Claufura de* nofìri Conventi , e che non vi 
pojfano entrare le Donne 

DEvefi la Cuftodia del Convento imporre a un Fratello , che 
fia di età matura, ed efemplare, non fofpctto di vizio al- 
cuno , prudente, piacevole nelle rifpofte, che non faftidifea net 
funo con molte interrogazioni, che noi difgufti col parlare in- 
difereto , fappia placare gli fcandalizzati , e edificare con le pa- 
role , e co* fatti tutti quelli che fi tratteranno, o fi applicaranno 
a difeorrere con. cfTo. 

Tenga fempre ferrata la porta, acciocché non fia aperta la 
entrata all'arbitrio di chi vorrà entrare nel primo Chioftro, ma 
folamente a quelli, che giudicare che debbano entrare: Laonde 
non deve andare vagando , ma ivi continuamente rifiedere , fe 
forfè per qualche ragionevole caufa i\on gli convenifTe andare al- 
trove; e in tal cafo, fe non aveffe Compagno da lafciare ivi, 
ferri la porta in modo tale, che niffuno polla entrare, o ufeire 
fino al fuo ritorno. G Bufan« 
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Buffandoli alla porta, fia predo preferite, e prima di aprire 
guardi per la fìneftrella quei, che buffano; e (e faranno tali, che 
non debbano eflfere introdotti, dia loro fbddisfazione fenza in- 
trodurli*, e introduccndoli , fé faranno perfone di mediocre auto- 
rità, rimanghino appreiTo alla porta, e ivi diligentemente inten- 
da da loro , chi averà da domandare : E avverta il Portinajo di 
non follccitare niun Fratello, aulcire nel tempo delfilenzio, © dal 
Coro , quando fi dice I' Orrizio , o dal Refettorio nell'ora del man- 
giare ; e non ne domandi licenza al Priore fenza grande neceffità . 

Che fe faranno Perfone Nobili, Prelati, Chierici, o Reli- 
gioft , fieno dentro introdotti , e fenza dimora fieno chiamati 
quelli, che fi dovranno chiamare; imperocché non vogliamo, 
che fi conceda di entrare negl' intimi del Convento a nelfun fo- 
reftiere fenza efprelfa Ikenza del Priore . 

Di più il Portinajo apra di giorno la porta del Convento , e 
la fera poco dopo V Ave Maria la ferri; perocché non vogliamo 
in conto alcuno, che di notte fi trovino in Cafa i focolari, 
o i fratelli fuori di efTa ; fe non folle per ordine del Priore . 

Si diano ogni notte al Priore le Chiavi del Monaftero: E 
quel Priore, che trafeurerà la Claufura del Monaftero; oche non 
darà la cura della porta a Pcrfona idonea ; farà nella prima Vi- 
fita riprefo, e, fe farà n ece n'ari o , debitamente punito.. 

Sia P Ufficio del Portinajo di diftribuire le limoline comuni 
a' Poveri , giurìa la poffibiltà della Cafa. Deve elfere dunque pie- 
tofo nel compatire le importunità, e moleftie di quelli , che do- 
mandano la limofina ; difereto nel diftribuire , e fòllecito nel rati- 
nare quelle cofe , che li averanno da difpenfare : E fe al tempo , 
che ferrerà la porta , vi faranno poveri infermi , gì' introduca av- 
vifando l' Infermiero, che li proveda di ciò, che averanno bifogno . 

Alle Donne fia folamcnte aperta la Chiefa , e lo fpedale ; 
la Chiefa però non fia di giorno fempre aperta, ma folo dalla 
prima Mcfta fino all' ultima , e dal primo legno di Vefpro fino 
al tramontar del Sole . 

E Inettamente ordiniamo, che qualfivoglia Superiore, o Sud- 
dito non preliima d'introdurre ne'Monafterj del noftro Ordine 
Donna (b) di qualfifia fiato, grado , ordine , qualità , o preemi- 
nenza, ancorché folle ContelTa , Marchefa, o DuchelTa , lotto pe- 
na della privazione degli UfRcj , che in quel tempo averanno , 

-.ed' ina- 
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e d'inabilità a quelli per l'avvenire, e altre; e dalla fofpenfione 
dalla Meda; Delle quali pene incorreranno fènz' altra dichiarazione. 

ANNOTAZIONI. j 

(a) Quel Supcriore, che terrà nel Convento i Ritirati, incorre 
nella pena della privazione di voce attiva , e paf/lva-, per Deere- 
ta della Sag. Congregazione de' Vescovi e Regolari li 9. Luglio 
1683 emanato per la no/Ira Religione . E per tutti i Regolari 
evvi un altro Decreto della medejìma Congregazione di ordine di 
Clemente Ottavo li 17. Aprile itfoi. con la jlejja pena . 

Deve ojjervarji la Claufura efattamente circa le Donne , fe- 
condo le Contazioni Apojlolicbe , in tutti $ nojlri Conventi \ e 
dove è qualche abufo , debbano i Superiori Provinciali , e locali 
ajfoluiamente toglierlo, come per rifoluzione al dubbio 13. 

CAP. XVIII.. 

Della Cura de' Fratelli Infermi . 

NOn farà, negligente il Priore in provedere a' Fratelli infermi 
tanto Novizj , quanto Profelfi ciò , che bifognerà loro , e 
farà ordinato dal Medico ; perciocché fi deve fempre avere cu- 
ra di loro con fbllecitudine grande , perchè fervendo agi' Infer- 
mi,, negli fteflì fi ferve a Ciifto Nofìro Signore , il quale dice 
pel Santo Vangelo : Quélo\ che avete fatto a uno de" miei Mi- 
nimi , lo avete fatto a me , \ 

Procurerà, che nel Covento vi fia Cafa feparata, la quale 
ferva per Infermeria de' noftri Fratelli * : e proveda gP Infermi 
di Fratelli affittenti, i quali fervano continuamente, e facciano 
T Ufficio con carità , affetto, e diligenza fenza mormorazione. 

E il Priore li vifiti almeno una volta il giorno , acciò non 
manchi loro cofa nefTuna , confortandoli a fopportare la infermità! 
volentieri per amore di Dio . »r j ■ • \ \ • , ?. 

E fubito che il Fratello fi ammalerà fi confefll, e comuni-' 
chi, e i Fratelli fimi vifitino fpeffo gl'Infermi, consolandoli , c 
facendo tutto ciò, che comanda la Carità , avvifàndo loro, che 
ricevano benignamente, e con gratitudine i fervizj .fatti » £ rin>i 
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grazino con pazienza quei, che gli fervono, avvertendo di non 
conturbarli ( giacché li fervono per amore di Dio ) con la fnper- 
fìuità loro-, nè ricerchino i Cibi, che potfbno più tofto caufare 
loro danno, che lànità . 

E fi punifca gravemente quel Priore , il quale mentre fi fan- 
no le Vifite del Generale , e Provinciale , farà trovato negligente 
nella Cura degF Infermi ; e fia immediatamente privato dell* Uf- 
ficio , dei quale non fi pofTa reintegrare , fe non finito un'anno. 

ANNOTAZIONI. 

* / 'Nojìri Relighfì Infermi non poffono andare a curar/i 
fuori del nojlro Spedale in Cafa de 1 Secolari , anche Parenti , o al- 
tri , come per Decreto della Sag. Congregazione dé'VcJcovi emana- 
to per ordine di Paolo V. li 23. Decembre 161 7. \ e dal nojlro 
Padre Generale Catalano il primo Ottobre 1683. ne fu incaricata 
la offervanza a tatti i nojlri Religiofi . 

C A P. XIX. 

Della Cura de' Frutelli , c he flanno in Atonia, t 

■ ■ - 

Gnuno de' Fratelli del noftro Ordine deve procurare ogni 
volta, che piacerà a Dio levarlo da quefto Mondo, di dar 
ef empio di pazienza a i Fratelli, che gli ftaranno d'attorno, -e 
di conformità al Divino volere , e di fortezza con fede viva , 
ferma fperanza , e amore di quegli Eterni Berti , i quali ci hà 
acquietato, e meritato Noftro Signore Gesù Crifto con le incom- 
parabili fatiche della fua vita temporale , con la Paflìone , e fi- 
nalmente con la fua morte . 

Ma quando vi farà alcuno talmente aggravato dalla infermi- 
tà , che probabilmente pofTa perdere l'ufo della ragione, il Prio- 
re deve efiere follecito , che tale Infermo fi munifehi di tutti i 
Santi Sagramenti , che come armi ci hà concetto liberalmente 
Noftro Signore Gesù Crifto pel paflaggio da quefta vita tempo- 
rale air Eterna . . 

Da etfb ricerchi s'è tenuto di reftituire la robba , o la fa- 
ma ad alcuno, o vero alcuno altro debba reftituirla a lui: Se 
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sà. qualche colpa di alcuno, che porta g enerare fcandalo all'Or- 
dine , alla Cala, o al Fratello; Se peiò lo (cardalo, che fi po- 
tette dare al Fratello fotte di peccato di Ptrfona fcandalofa , la 
quale altre volte non fotte (lata corretta ;'o vero fette di pecca- 
to fegreto , e non publico , e di male attentato Scontra alcuna Per- 
fona privata , non contro del Bene puh lieo, così temporale, co- 
me Spirituale, perchè in ciafeuno di qtiefìi cafi potrebbe il fra- 
tello liberamente rivelare lo fcandalo , il quale etto Tape tte , che 
lì dà al Profilino, e che morendo egli non fi potta provare. 

Di più gli dóiTÌandi ',' fe ha riporto qualche còfà in alcun 
luogo, che il detto Priore non lo fappia j e* fe farà neceffario , 
faccia un chiaro Inventario di tutte le cofe concedutegli dall'or- 
dine i e fe l'Infermo ricuferà di farlo , il Priore' lo sforzi fotto 
pena di Proprietario; il che fe non vorrà fare , e che muoja, 
fia privato della Sepoltura Ecdiefiaftica: e quel Priore, che non 
averà procurato, che fi faccia il detto Inventario ( fe farà ne- 
cellario ), fia privo per tré anni di voce attiva, e paffiva . 

Cuftodifcafi con grandiflìma diligenza quel tale , che ftà mo- 
ribondo , nè fia lafciato gi ^rno , e notte lenza Cùrtode , e il 
Priore procurerà di ajutarlo con impiegare a quefto ctfetto le 
Orazioni de' Fratelli. » 

Inoltre procuri il Priore, che oltre quegli, i quali poffono 
entrarvi, deputino alcuni altri, che vifìtino l'Infermo vicino a 
morte, gli affittano, Io rendano più aoimofo , lo confolino con 
ajuti , e con parole dolci, e gli fìu'gerifcano quelle cofe , che 
in quel tempo converranno, come dice 1' ticclefiaftico : Confola 
il moribondo nel? efìto del jto Spirito': E quando tutte quefte, ed 
altre cofe gioveranno poco , lo raccomandino efficacemente a Dio . . 

E fe occorrerà , che qualcuno de' Fratelli muoja fenza i San- 
ti Sagramenti della Chiefa per negligenza , e pota Cura del Prio- 
re , quefto fia privato fenza alcuna dilpenfa dcll'Uffìeio , e riman- 
ga inabile a quello fino che fia difpenfato dal Capitolo generale. 

Nella ora, che partirà F Alitila di quel tale dal Corpo, 
tutti Fratelli al légno dell' Infermiera verranno a ftargli attorno , 
e faranno 1' Ufficio di raccomandargli 1' Anima , come fi contie- 
ne nel Breviario . 

•* Dopo che farà morto fi fpogli e fi lavi fubito onestamen- 
te da quei, a' quali dal Priore farà importo j e ricordili ognuno 
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della propria condizione ,< perchè la morte è la Porta , per la 
quale patta ogni vivente > e dipoi veftito di Tonica , e Pazienr 
za, e cinto fopra di Corregia , pongali nel Cataletto, e fi por* 
ti alla Chiefa , e ivi fi mettano i lumi con la Croce, e vaio con 
T Acqua benedetta , e Afperforio . 

Ma fé per forte ( che Dio non voglia) mqriflTe alcuno de'Fra- 
telli di morte lìibitanea, non fi debba feppellire , fé non pafla- 
to il termine di ventiquattro ore in circa . E prima , che fi fep- 
pellifca, fe farà la mattina , fi canterà la Melìa per il prefente 
Morto ; e tutte le altre Mefle , che in quel giorno fi diranno , 
faranno per l'Anima dello fieno Morto, il che fe non fi potrà 
fare in quel giorno, facciafi nel giorno feguente. 

Sepolto , che fia, e finita ogni altra cofa , comandi il Prio- 
re a i Fratelli Rcligiofi , che celebrino V Offuio , e Mefla de* 
Morti in quello, o nel feguente giorno, e a gli altri Fratelli, 
che dicano il Rofario della Madonna . 

Procuri ancora il Priore di dar parte al Generale , ovvun- 
que farà , della morte di detto Fratello , acciò eflo lo faccia la- 
pere a tutti i Provinciali , e i Provinciali a tutti i Priori de'Con* 
venti ; e comandi , che per lui fi facciano le dovute Orazioni , 
e fuftragj . 

• Saranno obbligati i Priori fubito ricevuto V avvifo , che un 
Fratello farà morto , di far celebrare una Mefla de* Morti , e i 
Fratelli tanto Novizi , quanto Profeflì dicano il Rofario della Ma- 
donna per l'Anima di quel Defonto . 

Ma fe morirà il Generale , fieno obbligati i Priori far dire 
tre Metfs per l'Anima del medefimo , e gli altri Fratelli per la 
rie (fa Anima dicano tre volte il Rofario . 

E ordiniamo , che ne' Cemiterj li noftri Fratelli fieno fcp- 
pelliti lèparatamcnte da' Secolari, e le Sepolture de* Fratelli fie- 
no diftinte da quelle de' Secolari ? , , 

f/ ' ' ■ r/' • t\ <>' « •• 

G A P. X X- > ; i 
Della Carità , che fi ha da mojlrare a" Forejìierì » c in che 

maniera fi debbano .tratiare . ' 

A Ricevere , e fervire i Foreftieri fi hà da mettere un Fratel- 
lo , il quale fia di buoni coftumi , pronto in ogni forta di 
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oflequio ; e che fappia con prudenza conformarli a' coftumidegli 
altri-, .lenire tutti cOrtefemente y al quale fieno dati uno , o piti 
' Compagni , quando per la moltitudine , e divertita de' Foreftie- 
ri egli fòlo non baderà. 

^Comandiamo ancora, e ordiniamo, che fi accomodi la Ca* 
fa comune, ò la foreftieria in qualfivoglia Convento per i Fore- 
ftiefi, che vi vendono in modo tale, che per loro non' fieno 
difturbati i Fratelli , che dormono nel Dormentorio comune , nel 
quale Ofpizio poflono tenerli ne i letti le lenzuola di lino noti 
curiofe , ne preziofe. 

E fé talvolta verranno ad alloggiare da Noi i Religiofi , e 
particolarmente dell' Ordine de' Mendicanti , i quali in quel luo- 
go non averanno Monaftero dell'Ordine loro , e che portino la 
licenza de' Superiori loro, fi accettino con allegrezze di cuore, 
c di volto con ogni carità , e divozione , fecondo la polfibiltà 
del Monaftero y perchè Crifto Signor Noftro, nella di cui pedo- 
na fono quefti tali ricevuti , dirà nel giorno del Giudizio Uni- 
verfale : Sono fiato Ojpitc , e mi avete alloggiato . 

Che fe i medefimi Forefheri verranno da qualche luogo lon- 
tano, o per qualfivoglia caufà faranno fianchi, lavino ad elfi con 
carità i piedi , fe faranno Religiolì : E vogliamo che tutti l'ap- 
piano , che nel lavarli quel tale, il quale gli laverà , debba di- 
re il Salmo Mijerere , ò De profundis con' il Gloria Patri , Ky- 
rie . Pater nojìer , Et ne no: ìnducos . Sahos fai . Afitte eis Do- 
mine . Domine exa'idi . Oremus. Omnipotcni jempiterne Dew r', «m- 
ferere famuli* tttis 9 & quidqnid ci in via jùrripuit vijus , a udi- 
ta s , "oel cogita t us mola rei , a ut otioft Jermonis , totum ineffabili 
pietà te ab/terge . Per Cbrijium &c. lì fi deve ufare gran diligen- 
za dal Priore , o Spedaliere , acciocché i Foreftieri fi partano e- 
dificati , e confidati. \ 

E nel tempo, che verranno i Fratelli del noftro Ordine Fo- 
reftieri , fieno ricevuti con ogni Amore , e Carità , e per tre gior- 
ni faranno riftorati , e tanto di mattina, quanto di fera fi dia loro 
pietanza doppia ; e circa il lavare de' piedi fi offervi lo ftefTo , che 
di fopra, provedendoli di buona Camera con lenzuola di lino 
bianche, e di veftimento ancora, fe ne averanno di bifogno: Fi- 
niti che faranno li -detti tre giorni , il Fratello foreftiere riman- 
ga a fare la Vita, che comunemente fanno gli altri Fratelli) av- 
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virandolo , che non ardifca ufcire dal Convento , Te non con li- 
cenza del Priore dello Spedale; e facendo il contrario fia punito 
per tré giorni dal Priore con pena di più grave colpa . 

Inoltre comandiamo , che neflun Fratello venendo in luogo, 
dove è il Monaftero del noftro Ordine, ardifca di pranzare , ò 
cenare in Cafe di Secolari , o di altri Religiofi prima di venire 
al Convento , e di confegnarfi al Superiore , fotto la pena di 
mangiare in terra per tré giorni pane, e acqua. E chi averà ar- 
dimento di ftare la notte neTudetti luoghi ; ò deporre ivi le lùp- 
pellettili , denari , o altri Utenfilj , oltre il mangiare pane , e 
acqua come lopra , (la negli fteflì giorni difciplinato , e carcera- 
lo ad arbirrio del Superiore . 

C A P. X X I. 

Del Capitolo Generale della nojlra Religione. 

^"\Gni Tei anni fi facci il Capitolo Generale , (a) nel quale 
\J fi faccia F Elezione del Fratello maggiore , o fia Genera- 
le, e altri Ufficiali, giufta il Breve di Papa Clemente VUL 
confermato da Papa Paolo V. 

E tre anni dopo la celebrazione del detto Capitolo, fe ne 
celebri uno per ogni Provincia nel fine del terzo anno , (£) il 
quale fi domandi Intermedio , in cui fi eleggano i PP. Provincia» 
li , e Priore . 

E i detti Capitoli fi faccino nei luoghi , che ordinerà il P. 
Generale ; avvertendo , che non fi tocchi il quarto anno , (0 e 
s'intimi a' Capitolari per fei mefi prima, che fi faccia. 

ANNOTAZIONI. 

(a) La fa. mem. di Paolo V, per ordine dato alla fcl.mem* 
del Card. Pam/ìlio Vicario di Roma , e nolìro Protettore fotto li 
2. Ottobre 1607. Jlabilì per giorno fiffo del no/ir 0 Capitolo Gene- 
rale la terza Domenica dopo la Po/qua di Rifurrezione . 

(b) Deve farfi in ogni Provincia il fuo Capitolo Provinciale 
nel tempo prejeritto dalla detta Cogitazione , fotto pena di nulli, 
tà , Je Jarà fatto altrimenti > E il P. Generale potrà mandarvi , à 
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deputarvi un Prendente nella maniera , che fi fuole praticare per 
le Provincie Oltramontane , Decreto 3. del Capitolo Generale cele- 
brato lì 6. Mageio 17 13: e Rifoluzione al dubbio decimoquarto. 

(c) Puole il P. Generale dopo il terzo anno dare una morale 
dilazione , che non ecceda tre me/i , nel qnal tempo potranno celebrar ft 
i Capitoli Provinciali . Rifoluzione al dubbio decimoquinto . 

. CAP. XXII. 

Del modo di congregare i Fratelli al Capitolo 
Generale , e Intermedio . 

SEi mefi avanti , che finifea il fedo anno dell' Uffizio Tuo , 
feriva il P. Generale a' Provinciali , e faccia loro fapere qual- . 
mente il Capitolo Generale fi ha da celebrare in Roma nello Spe- 
dale di S. Gio: Calibita: lo fletto faccia fapere a'Priori delle Pro- 
vincie loro . 

I Priori (a) vengano foli per vietare le fpefe , che fi fanno in 
condurre feco i Compagni , attefa la povertà della Religione . 

I Provinciali portino feco'il fisi Ilo della Provincia, e tutte 
le Scritture pertinenti ali Ufficio loro . 

I Priori parimente portino il Sigillo dello Spedale , e i con- 
ti, ne' quali fi dichiari l'Entrata , Ufcita, Debiti, e Crediti; e 
in quelli ancora fieno inventariati tutti i Beni dello Spedale ; e 
fieno parimente deferitti i Nomi, e Cognomi de' Fratelli , che 
fono della Famiglia; i quali potranno congregarli, e fare al Ca- 
pitolo la lettera Teftrmoniale per informazione dello fiato della 
Cafa , e fottoferitta da loro , la confegneranno al Priore , affinchè 
la contégni al Capitolo. E quel Priore, che non confegnerà la 
detta lettera , non pofTa entrare in Capitolo . 

Qiiando tutti, o la maggior parte de' Capitolari farà arri- 
vata, fi apparecchino co* Digiuni, Orazioni , & altri Eferciaj Spi- 
rituali alla celebrazione del Capitolo nel giorno defiinato , e no- 
tificato : E potranno trattare , chi iìa più atto pel Generalato , e 
chi fia più atto per gli altri Ufficj . 

E_j2jrimente due giorni avanti, che fi faccia il detto Capi- 
tolo, riconolcano i Configlieri tutte le lettere Teftimoniali (J>) 
mandate da Frati delle Cafe . \. . ... 
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Lo fteilo ordine fi tenga nel Capitolo intermedio . nel quale 
fi eleggano i Provinciali , e i Priori . 

. Sia lecito al Generale , che per Infermità , o altra caufa le- 
gittima non potrà trovarfi al Capitolo , di mandare un Vicario (c) 
in fuo luogo col figlilo , e tutte le Scritture fpettanti al fudetto 
Capitolo y il quale Vicario faccia quel, che dovrebbe fare il Ge- 
nerale, fe ivi fi trovalfe . 

E in cafo , che il Generale non aveffe mandato il Vicario , 
o vero , che al giorno determinato non fofTe arrivato nel luogo , 
dove fi celebra il Capitolo, il Primo Configliere faccia l'Ufficio 
fuo , e tutto quello , che farebbe lo fletto Generale , fe vi folfe 
p refe n te (d) . 

ANNOTAZIONI. 

(a) / Priori non intervengono preftntcmente a* Capitoli Gene- 
rali in vigore del Decreto fatto dal nofiro Capitolo Generale ce- 
lebrato li 4. Maggio 1665., e confermato da 1 la J'a. me. di Alcjfan* 
dro VII. li 20. Marzo 1667. Ma debbono intervenire gli Exge- 
nerali , Exconftglieri , Exprovinciali , e per ogni Provincia tre Vo- 
cali , cioè il Provinciale , il Priore della Cafa Metropolitana , r 
un Vocale eletto nel Capitolo Provinciale, giujìa il Breve Aleffan- 
drino . E in cafo , che fi trovaffe Priore nel Convento Metropoli- 
tano un Generale afioluto , 0 mffncaffe qaalfifia di detti tre Vo- . 
cali, deve fupplire uno dellì due eletti parimente per Vocali ad 
eflecìum fubintrandi , per compire il numero Terziario . Rifoluzio- 
ne al numero deci moferto . 

(b) / Provinciali , Exprovinciali, e Vocali portino le Patenti 
loro i-, che fono prefentemenle le Te [ti moni ali , fenza le quali non 
fi ammettono a Capitolo Generale . Rifoluzione al dubbio deciraot- 
tavo . 

. (e) ' // Prefidente, 0 Vicario mandato dal P. Generale ha la 
voce attiva , e non pdfiva né* Capitoli Provinciali \ e. quando fojfe 
Vocale, della mede/ima Provincia , abbia anche la voce pajiva . 
Rifoluzione al dubbio decimonono . 

(d) In mancanza del Pre fidente , e del primo Configliere , deb- 
ba il Provinciale \ che finifee \ deputare per Prefidente del Capitolo 
il piti antico de* Capitolari , fe però, è fiato Provinciale , in difetto , 
V Exprovinciale più antico. Rifoluzione al dubbio vigelimo . 

CAP. XXIII. 
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CAP. XXIII. 

• ■ 1 * f . M « .1- 

Del modo , ed Elezione del Generale . 

NEUa elezione di tutti i Superiori, e altri Ufficiali fi farcia 
ogni cofà rettamente , e lenza inganno , conformandoli al 
Sag. Concilio di Trento. 

Elpreflamente comandiamo , che fi eleggano i fopradetti Su* 
periori per voti fegreti in modo tale, che mai fi publichino i 
nomi degli Elettori . 

Inoltre non fia lecito a' Provinciali, Configlieri , o Priori de- 
terminare Perfona, che poffa fupplire alle voci , e fuffragi degli 
a (Tenti a fine di fare elezione , e fe farà eletto alcuno contra la 
Coftituzione di quefto Decreto , V elezione fia nulla ; E quel 
tale , che averà acconfentito a quefto effetto , per eflere eletto 
Generale, Configliere, Provinciale, o Priore, rimanga per 1* av- 
venire affatto inabile a ottenere tutti gli Uffizj nella Religione . 

NifTuno nelle noftre elezioni abbia Ja voce attiva, fe non 
è prefente , nè gli affenti poffano foftituire Procuratori per fe in 
particolare ; nè poffa efTere eletto , o afTunto all' Ufficio chi è 
feomunicato , fòfpefo, o interdetto . 

Avanti il giorno dell' Elezione a ora comoda per tutti , fi 
unifeano i Fratelli Capitolari in luogo deputato alla Celebrazione 
del Capitolo j e ivi lèdendo ognuno al fuo ordine fecondo V An- 
tichità dello Spedale loro , fi levi in piedi il Generale , e cosi 
fi andò dica : f. Adiutorium nojlrum in nomine Domini . Qui 
fecit Ccelum* & Terram r . f. 'Benedicite . Deus . Diminuì nos 
benedicat , & A&ioncs no/tras dirigati & adjinem per due at . Fi» 
delium Anima &€* 

Di poi fi domandi a ciafeheduno, (è vi è chi abbia lettere 
del Sommo Pontefice , e dell* Eminentiflìmo Sig. Card. Protettore 
dirette al Capitolo, che le debba fubito manifefiare , e con le- 
gnare ; e frapofio il dovuto fpazio dopo il detto precetto , fi re- 
plichi la feconda volta , e la terza volta fi comandi lo fteflo lotto 
pena della feomunica; e fe alcuno le prefenterà, fieno accettate 
con la dovuta riverenza lette , e obbedite in tutto, e per tutto, 
come comandano, . « 

. E fe in virtù delle dette lettere farà deputato qualche Pre- 
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fidente del Capitolo Generale, fi tenga fubito lo (tetto per tale , 
giufta 1' autorità concefTa dal Sommo Pontefice, o dal Sig. Card. 
Protettore . E fe non fi trovano quefte lettere, il Generale potrà 
eleggere il più antico de' Fratelli Capitolari, (a) non lafciando 
però Tordine della precedenza giuda 1' antichità degli Spedali. 

Averà il Prefidente la Podeftà ordinaria , e il primo luogo ; 
e gli fi renda ubbidienza da tutti cominciando dal P. Generale ; 
il quale , fatta la dovuta riverenza, fieda alla finiftra , e così fac- 
ciano tutti per ordine, e fepuino conforme il loro grado, e an- 
tichità ; E dipoi il detto Prefidente ordini ciò, che farà necefTa- 
rio al Capitolo (b) . 

Il giorno feeuente la mattina ad ora comoda, e quanto pri- 
ma fi dica la Metta dello Spirito Santo , alla quale convengano 
tutti i Fratelli; e finita la Metta, tutti infieme fi comunichino: 
E poi fi raduneranno nel luouo del Capitolo tutti i Capitolari 
a fuono di Campanella, inginocchiati comincino I" Inno : Veni 
Creator Spiritus: E poi levati in piedi lo cantino tutti a viva voce 
da una parte , e dall'altra; e finito, il P. Prefidente intuoni, 
$r. Emine Spirito* tuum &c. Et Renovabis faciem terra ; e 
dopo il detto Prefidente cantando al fuo luogo dica . Oremus , 
Deus qui corda fi deli um &c, Atliones noflras &e. Adejìo fupplU 
cationibus no/iris , omnipotens Dea: , & qui bus fiducia m Pietatis 
indulges, intercedentibus 'Beatis Patribus n«jlris AngnJUno Confcjfo- 
re tuo , atque Ponti/ice , & J nanne de De o Confi flore tuo , con- 
fata Misericordia tri bue benignus effe cium . Per Diminuì* &c. 

Dopo fedendo tutti fecondo l'Ordine, il Prefidente , o al- 
tro in fuo luogo, dica alcune parole , ettbrtando i Fratelli a eleg- 
gere un Generale, il quale fia Uomo da bene, timorato di Dio," 
e utile per la Religione. 

Il che fatto*, proporrà il Prefidente due Segretari , (r) i quali 
attìeme con lui affittano a ricevere i Voti ; e i detti Segretar; fi 
mettano a partito con fave bianche , e nere , e fe ne averanno la 
maggior parte in favore , s' itendano eletti folennemente . 

Avvertendo, chea tutte quefte azioni deve ettere prefente 
un Notajo publico , (d) che metta in ifcritto tutto ciò, che farà 
ordinato dal Capitolo. 

In quefio mentre fi levi in piedi il P. Generale , e dica con 
riverenza la fua colpa, avanti il P. Prefidente , e li confègnerà il 

figillo 
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figlilo della Religione. E fé il Generale dal Capitolo forte flato 
iftituito per Voti Prefidente ; confegnerà il detto figillo in roano 
del Primo Configliere , e poi Ceda al luogo Tuo. 

Tutti giurino (e) ài eleggere il più atto a quefto Ufficio : fac- 
ciati fegno a Portinari , che ferrino le porte del Capitolo , nè ii 
aprano , fé non fatta V Elezione del Generale . Serrate le porte , 
uno de' Segretarj chiamerà i Capitolari fecondo l'ordine, ed an- 
tichità degli Spedali (i-Vicarj Generali fatti dal P. Generale pre- 
cederanno in tutte quefte azioni a' Priori) a dare il Voto in if- 
critto per poliza , nella quale folamente fi feriva il nome di 
quello , che fi averà da eleggere , (f) in quefta maniera , cioè : 
Io eleggo per Generale Fr. N . &c. ; avvifàndo che nella detta po- 
liza non fi feriva il Nome di quello , che elegge, acciocché l'eie* 
zione fi faccia per Voti fegreti , conforme al Concilio di Trento - 

Il Prefidente , e i Secretar; piglino i fudetti Voti ; e a quefto 
effetto fia metto forvra la Tavolami Calice, o Buffala, e in quella 
fi mettano tutti i Voti, e Suffragi , affinchè tutti vedano. 

Finito Io fquittino fi mettano tutte le polize de' Voti , che 
erano nel Calice , o BufTola fudetta fopra la fteffa Tavola , e fi nu- 
merino le dette polize, fe faranno giufte al numero de' Capitolari: 
E fe vi farà alcuno, che ahbia più della metà de' voti in Ilio favo- 
re , quefto tale fia Generale ; e V elezione farà canonica . 

Più della metà s' intenda in quefta maniera; fe foffero undici * 
a votare, e uno av effe fei voti in fuo favore, quello s'intenda 
eletto canonicamente; e cosi deirli altri numeri: E avanti, che fi 
publichi l'Elezione, fi abrucino le Polize, o fiano fchedule fudette. 

Fatta l'Elezione del Generale, uno de' Segretarj dica ad alta 
voce: =: Nel Nome del Nojlro Signore Gesù Cri/b "Benedetto. 

Awen . Il giorno me/e anno Invocata 

la Grazia dello Spirito Santo , lo Fr. N. a nome mio , e del P. 
Pre fidente , e di que\ a" quali fpetta la preferite Elezione , public o 
cfj'ere flato eletto canonicamente Generale della no/ira Religione il 
■ Fr. ^l. « • 4 . . 

E fubito fi canti il Te Deum laudamus , il quale finito , V e- 
letto Generale s' inginocchi avanti il P. Prefidente , e il detto 
Prefidentc dica : f. Domine exaudi orationem meam. &. Et clamor 
rnens &c. Oremus . Omnipotens fempiterne Deus , qui facis mirabi- 
bilia magna &c. . La quale elezione finita , fieda il Prefidente , 
e nella feguente maniera confermerà l'eletto Generale. Pri- 
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Primieramente gli darà in mano il Sigillo maggiore della Re- 
ligione dicendo. E io per T autorità 9 che ho in quejia pane , Ji 
confermo Generale di tutta quejia Religione.. Nel Nome del Pa- 
dre del Figliuolo , e dello Spirito Santo . Amen . 

E dopo lèdendo il nuovo Generale al liio luogo , anderanno 
tutti i Capitolari per ordine, e fatta prima riverenza, genuflerH 
li bacieranno la mano, e faranno ricevuti da lui al bacio della 
Pace; e cosi tutti faranno in fegno di obbedienza, e riverenza . 

L* Ufficio del Generale duri fei anni giufta il Breve della fa. 
me. di Clemente Vili, confermato dai Sommo Pontefice Paolo V. 

• « 

ANNOTAZIONI. 

(a) Cioè , Ji elegga il più antico Provinciale. Rifoluzione al 
dubbio vigefimo terzo . 

(b) Affinchè i Decreti de' Capitoli Generali fieno piti profitte- 
voli , e i PP. Vocali con maggiore liberta pojino dire il parere lo- 
ro , fu fiabilito nel Capitolo Generale del 1713-. che prima della 
Elezione del Generale , cioè dopo legittimati i Focali , fi dovettero 
proporre , e rifolver* tutti i dubbi , fe vi faranno , e ciafebeduno 
de* Vocali potefje proporre quelle co/e , che pel bene della Religio- 
ne , 0 delle Provincie /limerà fpediente . Decreto 6. 

(c) / due Segretar) eletti dal Pr e fidente del Capitolo , fono gli 
Jleffi , che feruta tori , i quali debbono riconofeere i voti a e/clufione 
di ogni altro , e a* quali , fe qualche fratello vecchio non potejfe 
fcrivere , poffa confidare il nome delP eligendo , acciò ne formi la 
Polizza della elezione \ e debbono prefìare il giuramento de fideli- 
tate praeftanda, & non detegendo fecreto, ajfieme col P. Prefiden- 
te. Rifoluzione al dubbio vigefimoquarto . 

(d) // Notaio , che è prefente al Capitolo % deve effere Notaio 
Ecclefia/lico , e Apoflolico , 0 vero qualche Religiofo idoneo propojlo 
dal P. Pr e fidente * e approvato dal Capitolo per Muffola , e coù ap- 
provato ref i Notaio publico in vigore de* Privilegi Apofiolhi . Ri- 
foluzione al dubbio vigefimoquinto. 

(e) // Giuramento da farfi da' Capitolari di eleggere il più at- 
to aW Vjficio Generale fta in una formolo fimile a quella delle al- 
tre Religioni , e in nome di tutti fi legga dal P. Secretarlo . Ri- 
foluzione ai dubbio vigefimofefto . 

• (f) Non 
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( f) Non pnoV effere eletto Generale , chi non è flato Provin- 
ciale , o Conigliere. Rifoluzioue al dubbio deciraofettirao . 

C A P. X X I V. 

' ■%„ » ... . ^ : • ... .... 

elezione de* Configlieri > e Provinciali. 

THV Opo la Elezione del Generale fi congreghino nello fletto 
\j giorno i Capitolari col Generale, frà quali il Generale paf- 
fato abbia il primo Voto dopo il Generale eletto di nuovo , tan- 
to in quefta , quanto in tutte le altre elezioni ; ed eleggano due 
Configlieri, (a) e li Provinciali, (b) quanti faranno necetfarj per 
le Provincie , per Voti fegreti in ifcritto con le ftefle cerimonie 
dette di l'opra nella Elezione del Generale . 

E i Configlieri, e Provinciali, dopo che faranno fiati elet- 
ti, abbiano voce in tutte le altre Elezioni, durante il Capitolo. 

Eletti fieno pubiicati dal Segretario , e confermati dal Ge- 
nerale con le ftefle cerimonie, come fopra negli altri Capitoli. 

JL' Ufficio de'quali Configlieri durerà per fei anni , giufta il 
Breve della fa. me. di Paolo V. 

E che fino al primo profiìmo Capitolò Generale da celcbrarfi 
s'intenda , che il Primo Configliere eferciti 1' Ufficio di Procu- 
ratore Generale , e il fecondo Configliere di Priore di Roma . 

L' Ufficio de' Provinciali durerà per tré anni, fecondo il Bre- 
ve di Clemente Vili, confermato da Papa Paolo Quinto . 

Il Generale in tutti i fuffragj, che fi faranno , abbia due Vo- 
ti , uno elettivo , e V altro decifivo . (r) 

■ i • * . 

■ * ' f # * » 

ANNOTAZIONI. 

(a) Non \poffono effere eletti per, Configlieri nè i Fratelli, ni 
i Cugini Carnali del P. Generale fer Decreto della fan. me. d'In- 
nocenzo- XI. li pcx. Aprile 1685. , 

E non poffiono effere due Configlieri \ nè il P. Generale , e un 
Configliere ài una fieno Provincia , con fiderai a la Provincia in quan- 
to alla no/cita. Rifoluziotte al dubbio 41. >. . 

/ Configlieri debbono efiere fiati prima Provinciali ; 0 tre vol- 
te Priori \ 0 vero fei anni Segretario. Generale , e una volta Prio- 
re . Rifoluzione al dubbio decimofettirao . (b) Non 
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(b) Non pojfono ejfere eletti Provinciali \ fa prurìa non fo~ - 
no [lati due volte Priort , o viro Segretario Generale per quattro 
anni . Rifoluzione al dubbio 17. 

(c) Per voto dàci/ivo s'intende i, che fenza il voto del P. Ge- 
nerale non fi pojja decidere quello , che fi propone in Dijfìnitorio 
Generale , ancorché i due Configiieri feno dt parere contrario . Ri « 
foluzione al dubbio vigefimonono . 

w • • 1 r -»v '■*'»'* ■ -• !' "'••* *>b >. , r ' 

CAP. XXV. 

• l ' ' ■ « • \«. > . . . . . 

ffftfr <// eleggere ì Priori. 

Trinità la Elezione del Generale, Configlieli , e Provinciali, 
r fi eleggano i Priori (a) nel giorno feguente , nella maniera 
che fiegue . 

Si congreghino nel luogo del Capitolo il nuovo Generale, e 
il p affato infieme co' Configiieri , e Provinciali nuovi , e vecchj, 
e gli altri Capitolari , e fi eleggano i Priori degli Spedali (£) 
per Voti lègreti , e chi ne averà in favore più della metà, s'in- 
tenda eletto canonicamente : K fe occorrerà di mettere di nuo- 
vo a partito alcuno di quei Priori , i quali non averanno la in- 
clufiva , la prima volta fia in arbitrio del Generale di metterlo 
di nuovo allo fquittinio : Avvertendo che fi mettino a partito 
(blamente a fine, che abbiano la qualità di Priori, ma fenza di- 
fegnarli in quali Spedali. 

Si faccia poi quefta diftribuzione da i Generali nuovo , e 
vecchio , Configiieri , e Provinciali , afTegnando a ciaschedu- 
n' Priore uno Spedale , dove conofeeranno, che fia di maggiore 
fervizio di Dio, e molto utile a' Poveri ; E il Generale , dal qua- 
le fieno confermati , come tutti gli altri Ufficiali , faccia le Pa- 
tenti , e sforzi i Priori vecchi a rinunziare gli'Ufficj del Prio- 
rato, prima che fi eleggano i nuovi; Il cui Ufficio durerà tre 
anni, (c) i quali finiti , non'poflfano eflferè più eletti Priori iti 
quello Spedale , fe non paffati altri tré anni . (d) 

E non fia eletto Priore nefluno , il quale per lo meno non 
lappia leggere, e fcrivere , (e) e fia ProfefTo di tré anni. 

Lo fteffb ordine fi oiTcrvi nel Capitolo Intermedio , nel qua- 
le fi farà la elezione de - Provinciali , è Priori . : : . 
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ANNOTAZIONI. 

(a) Debbono ejjere eletti per Priori quei Religioft , che hanno 
esercitata per cinque anni lodevolmente la Carica deftgnata loro 
dal Superiore ; e debbono ejjere preferiti fpecialmente gf Infermie- 
ri y Speziali , e Cercanti \ e tali Religio fi prima di effere abilitati 
ne' Capitoli , debbono ejibire gli attejlaii de" Superiori locali della 
loro vita , Co/lami , e Càriche, bene efercitate . Rifoluzione al dub« 
bio decimofettimo. 

(b) Non poJJ'ono ejjere promojji per Priori , le non quei , # quali 
fono flati abilitati per eiafeuna Provincia nel Capitolo Provincia - 
le , o Generale , e cosi anche quelli , che Ji hanno da promuovere 
al Sacerdozio , fulva V A 'itorita però del P. Generale di potere ahi- 
litare altri rei Sacerdozio. Rifoluzione al dubbio 30. 

(c) / noflri Priori devono durare foto tré anni non foto in vi- 
gore di quejla Cogitazione , ma anche del 'Breve di Clemente Vili. , 
col quale fu reintegrata la no/Ira Religione : E di più Innocen- 
zo vi. con altro 'Breve in data li 7. Maggio 1677. proibì efpref- 
famente di confermarli , e di eleggerli anche in altri Conventi , 
fi non dopo tré anni . 

Ogni qualvolta, che per ifearfezza de' /oggetti vi è bì fogno di 
rieleggere per Priori quegli , che fono flati antecedentemente , fi 
deve ottenere dalla Sag. Congregazione /' Indulto delle Conferme ; 
Ma però il Biffini 'torio Generale non può confermare per Priore 
nel medefmo Convento , quello che vi è flato per fei anni antece- 
denti , né confermare quei , che fono Jlati Priori per nove anni con- 
tinui anche in più Conventi. Rifoluzione al dubbio 3 3. -, Né meno 
per Vicari in capite , perché quejli fono Jlati annullati , e tolti 
nel Capitolo Generale del 17 13. Rifoluzione al dubbio decimo- 
fettimo . 

(d) // leggere , e firivere é necejfario anche per lo fludio della 
Chirurgia fempre praticato nella nojlra Religione , e nel Capitolo 
Generale del 17 13. ]\ abilito a efclufione di ogni altro fludio anche 
della Teologia morale . Rifoluzione al dubbio 34.: Il che s'inten- 
de , che filo per la Chirurgia , e non per altre fiienze vi debba 
ejjere lo fludio regolato col Maejlro , e Jludenti ; del rejlo non vie- 
ne proibito a quei Religiofi i quali debbono in flruirjì pel Sacer- 
dozio , né agli altri particolarmente Sacerdoti, che hanno Jludiato 

I nel 
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nel fecolo, o che hanno talento dì fi udì are da loro, nel tempo pe- 
rò, che non fono occupati nel fervizio degli Infermi: e ri/petto alla 
Teologia morale , fe ne dovrà fare la lezione almeno una volta la 
fettimana in ciafchedun Convento dal P. Sacerdote a tutta la Co- 
munità , come nella rifoluzione , riferita nelle Annotazioni al 
cap. 30. leu. M. 

(e) E prejentemente deve effere Profejfo di fei anni quello , che 
jì elegge per Priore \ e ciò ter Decreto del nojlro Capitolo Gene- 
rale confermato per 'Breve da Papa Alef andrò VIL ti 20. Mar- 
zo 1667. 

CAP. XXVI. 
DeirVfficio del Padre Generale- 

TUtti i Fratelli obbedivano , e riverifeano il Padre Generale , 
come Capo della noftra Religione ricordevoli del Voto della 
prometta Ubbidienza; e ricufando di obbedire , e avendo ardire 
di contendere con eflò dentro , o fuori di Cala , fia carcerato , 
e rimanga nella fteflTa prigione ad arbitrio del medefimo Generale \ 
e ogni Venerdì, mentre (tara carcerato, vada in Refettorio, e 
ivi mangi lòpra la nuda Terra pane, e acqua; c fia privo di voce 
attiva, e palTiva, e penitenziato di pena di più grave cplpa; e 
non poflfa da quefta pena eflere afToluto , fe non dal Generale , o 
dal Capitolo Generale: E difimigliante pena fieno puniti tutti i Di- 
fubbidienti ( come fopra fi è detto ) da' Provinciali , e Priori loro. 

Pofla lo fteflo Generale vifitare , e riformare gli Spedali della 
noftra Religione, fofpendere , correggere, caftigare , e condan- 
nare i Configlieri, Provinciali, Priori, e altri Fratelli pe' delitti , 
sforzandogli a rendere i conti delle amminiftrazioni loro, giufta 
il Breve della fa: me: di Clemente Vili., e V altro di Paolo V. : 
e pofTa difpenfare, e fare le grazie, conofeendo cfler neceflario. 

Due volte in perfona ( durante il fuo Officio ) vifiterà gli 
Spedili della Religione, e più fe farà necefTario. 

Quando anderà in Vifita, conduca uno de' Configlieri, e un 
Segretario. Non afcolti le querele de' Fratelli , le prima non fa- 
ranno vifte dal Provinciale della Provincia, lì di tutte le diffi- 
coltà, che occorreranno, ne dia conio all' Hino. Signor Cardinal 

Pro- 
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Protettore , nè mai fi parta dall' Ubbidienza di cflfo » 

La fua ordinaria Residenza farà in Roma nello Spedale di S. 
Giovanni Calibita. 

Ordinerà, che in tutto , e per tutto inviolabilmente fi ofc 
fervino le Coftituzioni , nè le difpenfi, fe non in quelle cofe , le 
quali legittimamente, e neceflariamentericercaranno la Difpenfa. 

Faccia l'Ufficio Tuo con ogni carità, e pazienza, non do- 
minando imperiofamente , ma con umiltà, e cortelia , confide- 
rando che i Sudditi, i quali gli ha dato Iddio, fono figliuoli di 
Dio , e fuoi Fratelli . 

Non farà faftidiofo , nè darà fuperflue fpefc a quelle Cafe, 
dove anderà; nè piglierà per Tuo Viatico , fe non quello , che farà 
neceflario per lui, e detti Compagni per andare da un luogo all' 
altro. 

Finiti i fei anni del fuo Ufficio , e feguita Y elezione del 
nuovo Generale; rimanga per tutto il tempo della fua vita col 
titolo di Primo Difcrcto della noftra Religione, e intervenga a 
tutti i Capitoli, ne' quali abbia dopo il Generale il primo luogo, 
e darà il voto , e non poffa di nuovo eflfer fatto Generale , fe non 
pafTati fei anni ; ma bensì poffa esercitare qualfivoglia altro Uffi- 
cio, dal fudetto in poi , che gli farà dato . Avvifando però i Fra- 
telli , che lo riveriscano , come Capo , che è fiato della noftra 
Religione : E poflfa per fua abitazione fceglierfi uno Spedale in 
quella Provincia, che più gli parerà. Nè fia penitenziato, 6 
corretto , fè non dal Generale . lì fia obbligato di dare per Inven- 
tario al fuo SuccefTore tutte le fcritture , e libri appartenenti al 
fuo Ufficio . 

ANNOTAZIONI. 

(a) il Protettore di tutta la noflra Religione è ti Signor Car- 
dinal Vicario prò tempore del Sommo Pontefice \ avendo così ordì- 
nato la fan. mcm. di Gregorio XIV col Juo 'Breve in data li 8. 
Maggio 1591. 
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CAP. XXVII. 

Z> H Configlieri . 

IConfiglieri intervengano a tutte le azioni publiche , che farà 
il Generale, e abbiano i primi Voti dopo il Generale. 
Ntn fi abbandoni Spedale, odi nuovo lì pigli lenza il con- 
tento loro e Te vi farà occafione , che il Generale abbia 
da fare qualche Priore fuori di Capitolo, noi faccia fenza il con- 
fenfo almeno di uno di detti Configlieri ; ed eflTendo in Roma noi 
pofTa fare fenza il conlenfo di tutti due i Configlieri . E nelle 
cofe gravi il generale ricerchi il parere (£) loro, e fieno da 
elfo afcoltati , come informati delle cofe della Relicione . 

L'Ufficio loro durerà per fei anni (c ) giufta il Breve di 
Papa Paolo V. fotto li 12. Febrajo 161 7. 

Il Simile anco pofla fare il Padre Segretario ( d ) del Padre 
Generale, cioè d'intervenire ai Capitoli. 

ANNOTAZIONI. 

( a ) Per voto , 0 con [enfi de" PP. Configlieri s* intende il voto de- 
cifivo . E quando fi ricerca dalle ( b ) Co/Ut azioni il parere di efi , 
quejìo debba onninamente fentirfi dal P. Generale , ma non fià te- 
nuto a feguirlo. Rifoluzione al dubbio 36. 
( c ) Occorrendo doverti celebrare il Capitolo Generale dopo il 
primo Triennio per cauja della morte del nojìro P. Generale , come 
Jì dirà nelle Annotazioni al cap. ji. , in tal cafo cefierà P V/fi- 
cio de" Configlieri nel detto Capitolo . Decreto 4. della Sag. Con- 
gregazione Deputata da Innocenzo XI. li 30. Aprile 1685. 

( d ) Non puoi efiere Segretario Generale chi non ha le qualità 
preferitte per ottenere il Priorato . Rifoluzione al dubbio 17. 

Il Segretario Generale deve deputar fi dal P. Generale col pa- 
rere però de* Configlieri • ma volendolo levare debba intervenire un 
voto de y Configlieri : e in morte del P. Generale , fe il Vicario Ge- 
nerale voleffe levarlo , non pojja ciò fare , je non col voto di un 
Configliere, Rifoluzione al dubbio 37. 

// detto Segretario prò tempore eletto come /opra, e anche 

Tcr- 
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Terzo Conigliere dell' Ordine cari tutte le p r erogatine ♦ che godono 
gli altri Configlieri , come per Decreto della Sag. Congregazione 
de' Vefcovi , e Regolari li 19. Luglio 17 18 

CAP. XXVIII. 

DclPVffich de' Provinciali . 

Rlfiedano i Provinciali negli Spedali della loro Provincia 
(j)aflegnati a elfi dal Generale; e l'ufficio loro farà di 
vifitare ciafcheduno la fua Provincia con 1' autorità data loro dal 
Generale-, e fecondo le Coftituzioni. 

Il Provinciale non priverà Priore alcuno della fua Provincia 
fenza ordine efpreffo del Generale ; ma lo fofpenderà quando la 
gravezza del delitto ricercherà la fofpenfione , e in luogo di quel- 
lo foftituifca un Vicario fino a nuova provifìone da farfi dal Ge- 
nerale , al quale farà fapere fegretamentc la caula , che lo averà 
moffo a fofpenderlo ; e procurerà di confervare la fama , e onore 
del fìio Fratello . 

Riveda i libri , ne' quali fi fcrivono i conti , e trovando qual- 
che difetto, gli dia con diligenza i rimedj , caftigando quegli, 
che fallano, e che malamente amminiftrano . 

Muterà i Fratelli della fua Provincia da una Cafa, all' altra 
fra l'anno, mentre ve ne fari bifogno , dando loro la licenza 
in ifcritto fottofcritta di fua propria mano , e figillata col Sigillo 
della Provincia; e ne ritenga nota diftinta. 

Vifiterà l'Infermerie, e procurerà che gl'Infermi fieno ben 
trattati tanto di Medici, e Medicine, quanto di Vitto, e uten- 
fili, giuda la poflìbiltà dello Spedale. 

Procurerà, che nifTuno , fuor che i Fratelli, e Novizj della 
noftra Religione, porti il noftro Abito; e trovando, che alcuno 
porti il detto Abito, lo fpogli , glie lo pigli, e lo faccia cafti- 
gare , come per Breve Apoftolico di Papa Clemente VIII. 

Non confènta , nè fopporti, che alcuno s'in^crifca a vedere 
i conti de'noftri Spedali, le forfè non fo itero gli Ordinar; , (b) 
che gli addimandaflfero. 

Quando efee in Vifita , conduca feco un Compagno a fuo 
beneplacito ; nè fia di faftidio alle Cale , nè pigli denari , fe 
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non per le fpefe da un luogo ali* altro: Finita la Vifita, ne man- 
di una nota intera al Generale . 

I Provinciali avendo finito l'Ufficio loro, potranno inter- 
venire in tutti 1 Capitoli Generali , e Provinciali , ne' quali po- 
tranno aver voce, e darla, conforme gli altri Capitolari, 

ANNOTAZIONI. 

(a) Se il Provinciale ri/tede in qualche Convento Gener aliato , 
ha rui V ufo delle Carceri rifpetto a'fooi fudditi , che fono ne' Con- 
venti della Provincia , re/landò fempre Jalva la giurifdizione del 
P. Generale nelli detti Conventi , fecondo % Decreti di Alejfandro 
VII. li io. Luglio 1655.. Rifoluzione al dubbio 32. 

(b) I nollri Spedali , dove fono dodici Frati , fono totalmente 
cfenti dalla Giurifdizione degli Ordinari; c dove è minor nume- 
ro , poflono i V f/covi unitamente col Provinciale , 0 altro Superiore 
maggiore rivedere i Conti , in modo però , che non s' ingerijcano 
contro i Religioni. Urbano VI IL nel fuo 'Breve in data li 9. Lu- 
glio 1638. confermato da Alejfandro VIL con altro Breve emana- 
to li 5. Novembre 1659., de* quali la Sag. Congregazione de* V*> 
fcoviy e Regolari più" volte ne ha incaricata ? ojjervanza fpecialmen- 
te li 13. AgoJìo\6%i., li 22. Settembre 1684. , li 3. Febrajo 1708. 

La detta Sag. Congregazione folto li 15. Settembre 1702. di- 
chiarò , che il Provinciale non ejjendo prefente poffa deputare un* 
altro Religiojo, però non dello Jteflo Convento , per aviere alla 
detta revifione de* Centi, e Jotto li 4. Agojlo 1713. decretò , che 
poffa il Ve/covo prefìggere al Superiore locale un termine compe- 
tente , dopo il quale , fé il Provinciale non viene , e non manda 
un fuo Delegato , poffa da fe folo rivedere i Conti . 

Occorrendo , che i Vejcovi rivedano ì Conti non poffono ejìg- 
gere da' nojìri Spedali la procurazione , nè coja alcuna, avendo così 
ordinato Urbano Vili, con due Brevi, uno in data iiiu 9 e P altro 
li 14. Aprile 1624. emanati per la ncjìra Religione. 
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C A P. XXIX. 
DeirVffich de' Priori. 

NEH' entrare , che farà il Priore nello Spedale, del quale 
far* eletto , i Fratelli gli renderanno la folita Ubbidienza, 
e gli confegneranno tutte le fcritture appartenenti all' Ufficio fuo. 
E vederà, fe l'Inventario datogli in Capitolo dal fuo Antecelìore 
concorderà con quello del Convento ; e avviferà il Generale in 
che maniera averà trovato le cole dellp.. Spedale , 

Piglierà le chiavi della Catta dell'Erario, una delle quali 
tenga appreflo di fe , e confegnerà le altre due a' Fratelli Pro- 
feflì . Proveda alla Cafa, come sarà di bifogno j e tenga un libro, 
nel quale fi ferveranno l'Entrate, le limofine , che farannogior. 
nalmente fatte allo Spedale, e le fpefe, che fi faranno per le ne- 
ceflìtà del medefimo Spedale . Di più un* altro libro , nel quale 
fi notino le determinazioni del Capitolo, e gli ordini, che da- 
ranno il Generale, c Provinciali nelle Vifite loro . Parimente un' 
altro libro, che contenga il giorno, mefe , e anno, nel quale i 
Fratelli faranno la ProfelTióne in quello Spedale , o che nel me- 
defimo moriranno . 

E finalmente due altri libri; nel primo de' quali fi ferivano 
fra un mefe dopo il giorno della notizia , gli ftromcnti della Fon- 
dazione , ed Erezione delle Cale, e Spedali , Teftamenti ', Le- 
gati, Codicilli, Donazioni per caufa di morte, tra vivi, equal- 
fivoglia altra difpofizione tanto tra vivi , quanto per caufa di 
morte fatta , o da farli ; inoltre gli Stromenti di compre di Beni 
{labili, di annue entrate di Cale, e di tutti gli altri Beni (labili , 
e gli Stromenti delle ricompre di Entrate , che forfè occorre- 
ranno in avvenire : Nel fecondo libro poi fieno deferitte , e di- 
dimamente fi notino V Efàzioni di Cenfi annui dell'Entrate, $ 
di tutte le Rendite dovute da quallivoglia perfona, con la nota 
del giorno, mefe, ed anno, del Nome, e Cognome del Debito* 
re, e della fomma, che deve . 

Averà cura particolare di vifitare fpeffo V Infermerie , avver- 
tendo , che i poveri Infermi fieno ben providi , e ferviti con 
gran carità ; procurando fimilmente che l' Infermiere , e altri 
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Ufficiali dell' Infermeria facciano il debito loro; e fe farà bifo- 
gno , vi dia i rimedj opportuni . 

Pigli i Cappellani , Medici , Chirurghi , Barbieri , e altri 
Miniftri col coniènfo de' Fratelli più vecchi di Cala; avvertendo 
che ognuno di quefti fia intelligente nei liio Ufficio; e a Tuo pia- 
cere vi metta gli Ufficiali, e li levi. t 

Procurerà , fe farà poffibile , che lo Speziale fia del noftro 
Abito ; e a quello effetto vi ftia fempre un Fratello , che gli fac- 
cia compagnia nella Spezieria . 

Mantenga la pace, e unione tra i Fratelli ; e dia a tutti ciò, 
che farà necelTario , conforme JeCoftituzioni , e la poflìbiltà dello 
Spedale . 

Non dia licenza a i Fratelli di andare fuori della Diocefi , 
in cui vi farà lo Spedale, fe non per caufa della Cerca a tempi 
debiti , o per negozj importanti ; le quali licenze fieno limitate 
per tanti giorni , e fottoferitte di fua mano, e figillate col Sigil- 
lo dello Spedale: £ il Priore, fe è polfibile, non ftia fuori (<*) 
più di otto giorni fenza la licenza in iterino dei Padre Genera- 
le , o Provinciali, 

Procureranno i Priori di ritrovarli alle Orazioni , alla Infer- 
meria, in Refettorio infieme cogli altri Fratelli. 

Quando verrà il Generale alle Cale loro , o il Provinciale 
a vifitarli , debbano riceverli con ogni affetto , e carità, prove- 
dendogli delle fpefe neceffarie di una Cala all'altra. 

Procurino, che i Beni ftabili , ne' quali, o verfo i quali il 
Convento averà qualche jus , e ragione , non fi vendano , nè s' im- 
pegnino , o s' infeudino, nè fi diano in enfiteoli , o in affitto per 
più di tré anni , nè obbligarli fotto il titolo di alienazione fenza 
la licenza (£) del Padre Generale in ifcritto , la quale elfo non 
deve dare , fe non per comune utilità del Convento, o vero per 
qualche inevitabile, ed urgentiflima neceflìtà. 

* lì in particolare elprelfamente fi proibifee , che i Priori non 
poffano fenza licenza del Padre Generale, appaltare le Veftimenta 
di quei, che muojono , e che propriamente, e volgarmente fi 
domandano Fagotti ; nè vendere gì' incerti con anticipato pagamen- 
to , ma folamente puole vendere con denajo in contanti quelle 
cofe , che ftanno nello Spedale per venderfi ; nè fare le fudette 
colè anche col coniente del Generale , o Provinciale ; e nel tempo , 
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che fi fanno le dette vendite, fi facciano in prefenza de' Fratel- 
li , e di confenfo loro. 

Nè anco portano concedere ad alcuno Cappella in Chiefa fen- 
za licenza in ifcritto del Generale : Nè ad elfi Priori fia lecito di 
ricevere i Novizj ; nè dopo ricevuti ammetterli alla Profelfione, 
fe non nelle Cafe di Noviziato. 

Avvertano parimente di non fare Debiti ; e quando la necef- 
fità gli aftringerfe , non portano farli , fe non col giudizio , e con- 
fenfo degli altri Fratelli della Cala , e con la licenza in ifcritto 
del Provinciale; e che la fomma del Debito non paflì cinquanta 
feudi; e facendo il contrario fia punito colla pena di più grave 
colpa (f) ad arbitrio del Provinciale . 

Non comprino i Beni ftabili di qualfivoglia qualità , nè edi- 
fichino, e fabrichino opera, che ecceda il valore di feudi venti- 
cinque , fenza la licenza del Generale ; e chi prefumerà fare il 
contrario, fia punito , e privato dell' Ufficio ad arbitrio del Gene- 
rale . 

Faccia il Priore, che fi deputino due Fratelli Profeflì , i quali 
ftiano in fua compagnia, mentre fi aprono le Cartate, e fi nu- 
merano le Limofine : i quali Fratelli depurati tengano in potere 
loro il libro , in cui fi ferivano le Limofine ogni giorno ; e il 
detto libro ferva per confronto col libro del Padre Priore : li quel 
Priore, che non oflerverà il detto ordine, fia privo di voce at- 
tiva, e paflì va , e non porta ertere reintegrato, fuori che dal Ca- 
pitolo Generale , partati dieci anni . ^ 

Ordiniamo a' Priori de' noftri Spedali fotto pena ( contravve- 
nendo ) spfo fadio della privazione dell'Ufficio, e della voce at- 
tiva, e paffiva per fei anni: Che fei mefi avanti la celebrazione 
del Capitolo Generale, o Provinciale, non vendano Grano, Vi- 
no, Olio, e altre cofè comefìibili ; nè portano pigliare denari an- 
ticipati di rendite, gabelle, o affitti, nè fare debito alcuno; pro- 
vedendo la Cafa di tutto il necertario, giufta la poflìbiltà dello 
fpedale , portando la fede de' Fratelli del fuo Spedale di avere 
adempito quanto fopra ciò fi comanda . 

Ciafcheduno de' Priori procurerà con fomma diligenza di ofc 
fervare , e fare ofTervare le noftre Coftituzioni , e gli Ordini , 
che fi daranno dal Padre Generale, e Provinciali, procedendo 
contro i Difubbidienti fecondo la fua autorità j e fubito che oc- 
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correrà qualche cafo grave , Io farà fapere al Provinciale delia 

Provincia , acciò vi dia il rimedio . ' , ; 

Efortiamo i noftri Priori , che morendo alcuno de' Fratèlli 
dello Spedale loro , che gli facciano celebrare le MeflTe di San 
Gregorio , e (Tendo certi , che le Orazioni , le quali fi fanno per 
i Defonti, fono molto bene impiegate. 

Quel Priore, il quale non averà refo rettamente i conti della 
ina amminiftrazione , e governo, e fi troverà, che abbia con V ef 
fetto defraudato qualche cofa dello Spedale , vogliamo che fi a pu- 
nito di pena di furto ; nè mai in tempo alcuno polla efercitare 
Ufficio, nè poffa eflere difpenlato , fe non pattati dieci anni. 

ANNOTAZIONI. 

(a) Effendo obbligati i Priori rifiedere ne' Conventi loro , fù de- 
tcrminato nel Capitolo Generale del 17 15., che fe i detti Superiori 
faranno affenti per tre me fi fenza giujia , e legittima caufa da ap* 
provarfi dal Padre Generale 5 0 fe per un' anno per qualfivoglia 
prete/lo , e neceffita , ancorché approvata , e ottenutane la licenza > 
dal detto Padre' Generale j' intendano ipfo facìo privi del Priorato 
fenza altra dichiarazione . Decreto fettimo. 

(b) Que* Superiori , che faranno qualfivoglia alienazione fino alla 
fomma di feudi venticinque fenza la licenza del Generale \ od oh 
tre la detta fomma , fenza licenza della Sede Apojlolica , incor- 
rono ipfo faclo nelle pene della Extrav. Ambitiofie , cioè nella feo* 
munte a rifervata al Papa y come ha dichiarato la Sag. Congrega- 
zione del Concilio li 23. Gennaro 1632* ; e inoltre incorrono nella 
privazione dell' Ufficio , voce attiva , e pdf va giufla il Decreto di 
Urbano Vili, li 7. Settembre 1624. 

(c) Non folo la pena di grave colpa , ma anche le pene accen- 
nate incorreranno i fudetti , je piglieranno denari oltre la detta 
fomma in prefìtto , 0 a cambio in nome del Convento , con obbligare 
f Stori del mede [imo , 0 con dare in pegno qualche cofa dello jieffo 
Convento , come per Decreto fatto per ordine del fudetto Ponte- 
fice li 20. Marzo 1626., e li 19. Settembre 1645. 

1 
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C A P. XXX. 

Delle Regole, che debbono ojfervare è Fratelli 
del nofìro Ordtne . 

P Erchè per la folenne , fia efprefla , o tacita , Profeflìone i Fra- 
telli del noftro Ordine rinunziano efficacemente , e con ef- 
fetto a tutti i Beni, ragioni, e azioni, che loro di prefente ap- 
partengono, o in avvenire apparterranno in qualfivoglia maniera, 
e anco in quanto a tutto l'ufofrutto , non rifervandofi perfe cofa 
alcuna di quelle in maniera alcuna, in modo tale che pel tempo 
avvenire ne anco con le parole debbano dire cofa alcuna propria, 

0 fua. 

Efpreflfamente comandiamo a tutti , e ciafeheduno de' Fratelli 
del noftro Ordine, che nettuno di loro, a modo di Cane, che 
ritorna al vomito , abbia nè per fe , nè per interpofta perfona , 
dominio , ufo, od ufofrutto di denari , entrate , e di qualfivoglia* 
no Beni mobili , o ftabili, o che fi muovono ; ma fia obbligato 
rafTegnare lenza dimora ogni cofa di che forta, e qualità fi ila, 
e in qualfivoglia modo acquiftata, ancorché donatagli, nella li- 
bera podeftà del Superiore, non ritenendo o rifervando appretto 
di fe cofa veruna in qualfifia maniera, dicendo: Che mangiaremo , 
ò beleremo , o di ebe fi vejìiremo ? Perciocché li Gentili ricercano 
tutte quejie co/e: Ma i noftri Fratelli non pigliandoli penfiere di 
ciò , che ha da fuccedere dimane , pongano tutta la fperanza loro 
in quello , il quale pafee cosi abbondantemente gli Ucelli dell' 
aria , i quali non fèminano, nè mietono, nè raunano nei Grana- 
ri \ e con tanta vaghezza adorna i fiori delle Campagne , i quali 
non lavorano , nè filano j ma ubbidienti i detti Fratelli al con- 
figgo del Salvatore. 

i. Cerchino il Regno di Dio , e la fua giuftizia , oflervando 

1 fuoì Precetti , e facendo quello , che nella Profeflìone gli hanno 
prometto col Voto, acciò meritino di ottenere la liberaliffima, e 
accettiflìma prometta dello fletto Salvatore , il quale dice — E 
tutte quejie cofe vi fi daranno di /opra più . 

Onde tutto ciò, che fi dà ai Fratelli di limofina perMeffe, 
o qualfifieno altre Orazioni , e Confelfioni , o per qualfivoglia 
Arte , Artifizio , induftria , o fatica fi metta in comune , (*) e fi 
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dia a chi ne averà di bifogno ; in modo tale , che fecondo la Re- 
gola del B. P. N. Agoftino, nìuno operi per fe , ma che tutte le 
opere feno fatte pel Comune con maggiore ftudio , e con piò pron- 
tezza, e allegrezza che fe le facejfe ognuno di noi per fe jlefjo : E ciaf- 
cuno fappia , che farà tanto maggiore profitto , quanto farà qual- 
fivoglia cofa più volentieri, o più ferventemente pel comune , 
che pel particolare. 

Si olTervi però da 1 Superiori talmente lalodevoje, e pia dis- 
crezione, che nel difpenfare a luogo, e tempo a' Fratelli nelle 
ncceflìtà loro i detti Beni , abbiano fpeciale riguardo a quei Fra- 
ti, per caufa de' quali fono pervenuti, o vero donati, o acqui. 
Itali in qualfiVoglia maniera al Monaftero . 

Sieno anche obbligati i Superioti de' luoghi di offervare in 
tutto , e per tutto interamente quefta Santa Comunità . 

2. NefTuno de'noftri Fratelli di qualfivoglia grado, e ufficio 
ardifca di aprire le lettere dirette al P. Generale, o altri Ufficia- 
li, o vero falfificarle: E chi farà convinto per la prima volta fi a 
punito di pena di grave colpa ad arbitrio del Provinciale . 

3. Se alcuni de' noftri Fratelli vanno in collera infieme , o 
co* Secolari , e fi ftrapazzino con vicendevoli ingiurie , o fi fa- 
ranno dati de' fchiaffi , fi riconcilino nello fteffo luogo della qui- 
ftione fatta ; V uno e 1' altro fi umilino ; e l' incolpato per fua 
penitenza vada fenza la Pazienza , o Scapolare per fei meli , fe 
non farà altrimente difpenfato dal Generale ; E fe farà Superiore, 
s' intenda immediatamente fofpefo dall' Ufficio per lèi mefi , nel 
qua! cafo po.fano i Fratelli eleggere un Vicario infino che dal P. 
Generale , o Provinciale farà fiato provifto di Superiore per lo 
fteflfo tempo , avendo fempre riguardo alla qualità del fuc- 
ceduto cafo , e fcandali feguiti . 

4. Chi averà gravemente percoffo il Fratello fia fubito con- 
dennato nelle pene di più grave colpa, dalle quali non poffa ef 
fere affoluto , fe non dal Generale , ò Capitolo Generale , e la 
predetta liberazione non fi faccia , fe non pattati almeno tre annij 
£ fe alcuno commetterà in quefio, o in altro genere qualche de- 
litto , il quale per le leggi civili fi debba punire di pena di mor- 
te, fia punito cori la pena di graviflìma colpa, o perpetuo Car- 
cere , o Galera in vita. 

5. Se alcuno ardirà di offendere il Superiore , o con le pa- 
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role , o co* fatti , fia caftigato con la pena di più grave colpa per 
anni fei ; e fe FofFefa farà grave, fia più gravemente punito in. 
lieme co' Complici . 

6. Si proibifee a tutti, e fingoli Fratelli il portare, o te- 
nere nafeofte Armi di qualfivoglia forta , oflenfive , o difenfive , 
eccettuato però un piccolo coltello , una forchetta , e forbicina 
per fervizio loro , e degl'Infermi ; e quei , che contraverranno a que- 
llo precettò , fieno puniti con pena grave dal Priore , o Provinciale. 

7. Se alcuno de' Fratelli farà convinto di avere rotto il Voto 
della Caftità, per la prima volta fia punito di pena di piti gra- 
ve colpa per lo fpazio di un'anno, e fe farà un' altra volta con- 
vinto dello ftelTo peccato , fia caftigato con la medefima pena 
per fei anni ; E fe farà Ufficiale fi raddoppj la pena. 

8. Se alcuno de'noftri Fratelli manifefterà a' Secolari , o No- 
vizj le determinazioni, e Segreti della Religione , fia per ogni 
volta, elTendo convinto, punito di pena di più grave colpa , come 
diftruttore della Religione. I' 

9. Chi accuferà falfamente il Fratello, fia caftigato egli di 
ciò, che lo aveva accufato, e incorrano nella ftelTa pena i Te- 
ftimonj falfi . ». ' 

10. Niuno de'noftri Fratelli efea fuori o folo , o accom- 
pagnato (b) fenza la licenza del Priore \ e tornando gli renda una 
altra volta ubbidienza ; e facendo il contrario , fia per la prima 
volta punito per otto giorni colla pena di grave colpa ; e fe più 
volte , fi accrefea la pena , e fia punito ad arbitrio del Priore. 

11. I Fratelli Profefli non fi riprendano 1' uno coli' altro, e 
fe alcuno vedrà nelP altro qualche cofa indecente , o degna di ri- 
prenfione , lo corregga , conforme comanda il Vangelo ; E fe il 
Fratello corretto non fi emenderà , lo dica al Priore, altrimente 
ila punito a fuo arbitrio di pena di grave colpa. 

12. In tutti i noftri Spedali vi fia una Caffa di tre chiavi j 
nella quale fi confervino le (critture, e denari , fe vi ne faranno. 

13. Se farà polTibile , farà in tutti i noftri Spedali un luogo 
ficuro, il quale ferva per prigione \ e non potendoti quefto fare 
comodamente, vi fiano almeno le manette, e i ferri , che fi met- 
tono a' piedi , per punire i Delinquenti. 

14. NelTuno de' noftri Fratelli tanto Profefli , quanto No- 
vizj feriva, o faccia fcrivere, o ferri le lettere, fenza che prima 
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al Profeflo non le nioftri al Priore, e il Novizio ài Tuo Maeftro. 
E Te alcuno ardirà di contravenirc , fia punito con la pena di più 
grave colpa ad arbitrio del Priore. 

15* I Priori non manderanno i Fratelli a cercare la limo- 
fina (0 fuori de' termini .a loro prefilTi dal Provinciale della Pro- 
vincia ; echi ardirà di fare il contrario , fia punito colla pena di 
grave colpa ad arbitrio del P. Generale . 

16. Non fi lafci di fare la raccomandazione delle Anime 
nelle Città; in cui di notte fi fuol fare ; fe non per legittimo im- 
pedimento, e con la licenza del Provinciale . . 

17. Quel Fratello, il quale non ubbidirà al fuo Superiore 
per lo fpazio di un giorno, e di una notte, fia per tré anni pu- 
nito con la pena grave ; e fe incorrerà fpefle volte nello fteflb 
mancamento, fia punito con la pena di più grave colpa fem- 
plicemente fenza termine . 

18. Se alcuno de' noftri Fratelli averà ardire di mettere dif- 
fenfione ò co' detti , o co i fatti nella noftra Religione , e farà di 
quefto convinto, fia punito con la ftefla pena detta nel prece- 
dente numero , o Capitolo . 

19. Se alcuno de' noftri Fratelli averà ardire d'introdurre 
fra noi nuovo modo di vivere , il quale fia contro il Voto della 
Ofpitalità, che profefliamo , fia fubito privato dell'Abito, e 
mandato in Galera per cinque anni . 

20. Non fi accetteranno Spedali fenza la licenza del P. Ge- 
nerale , e Configlieri : E nelle Cartella non fi accetteranno , fe 
non averanno almeno entrate , con le quali fi poflano foftentare 
fei Ammalati, e quattro Fratelli. Ma nelle Città grandi fi ri- 
mette al P. Generale: E chi farà altrimenti , fia punito gravifc 
(imamente ad arbitrio del Generale . 

21. Quando un Fratello anderà da un luogo all' altro con 
la licenza del Superiere ; il Priore di quel luogo , da cui parti- 
rà il Fratello, fcriverà tutte le róbbe, e denari , che porterà , 
e manderà una lifta al Priore dello Spedale , al quale il detto 
Fratello anderà j il quale Priore vedrà fe fono giufti , é fe man- 
carà qualche cofa , gli farà rendere conto . E il Priore , che non 
otferverà quefto, fia per due mefi fofpefo dall' Ufficio, e il Fra- 
tello per lo fteffo tempo fia privato della pazienza . 

22. Nifluno de' noftri Fratelli vada da una Provincia ali* al- 
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tra fenza la licenza del P. Generale ; e chi ardirà di contravve- 
nire , fia caligato ad arbitrio del Generale : Comandando al Prio- 
re dello Spedale, nel quale farà giunto quei Fratello , che lo 
tenga in prigione; e fubito lo farà fapere al Generale , da cui 
averà V ordine di ciò , che fe ne avrà da fare . 

25. I Provinciali determineranno a tutti gli Spedali i termi- 
ni delle Campagne , nelle quali i Fratelli debbono domandare le 
limofine; nè permettano, che uno impedifca la cerca dell'altro. 

24. Ordiniamo, ed efpretfamente comandiamo a tutti i Prio- 
ri , e Fratelli , che non s' intromettano nei negozi de' Secolari ; 
non accettino procure di qualfifia perfona , ancorché Parente , ò 
Confanguinea ; non trattino matrimonj ; nè fieno Compari ; fotto 
pena tanto a'Priori, quanto a' Fratelli di fare ogni Mercoledì la 
difciplina in publica Menfa , e dire la fua colpa per nrt mefe . 

25. Se alcuno de' noftri Fratelli averà ardire di pigliare qual- 
che cofa del Convento , 0 di altri Fratelli lènza la licenza del 
Priore , fe farà di poco momento , il Priore la farà primiera- 
mente reftituire , e farà che fia caftigato per otto giorni con la 
pena di grave colpa; ma fe farà cofa d'importanza fia punito, 
fe farà convinto , con la pena di flirto j ; ^ .. 

26. Se qualcuno de' medefimi Fratelli non oflerverà il di 
giuno ordinato dalla S. Madre Chiefa , digiunerà tré giorni in pa- 
ne , ed acqua: E chi non ©{ferverà i digiuni delle noftre Colti, 
tuzioni , per un giorno (blamente mangi in terra pane, e acqua; 
e fe averi ardire di fere .ciò molte volte , «li accxefca al ^delin- 
quente la pena ad arbitrio dei Prióre . . ? > 1 

27. Se alcuno Fratello lafcerà l'Abito dopo la ProfefTiòne , e 
farà Apoftata, fi procurerà con ogni diligenza , che ritorni , e fa- 
rà caligato con le pene impofte agli Apoftati da'Sagri Canoni. 

28. Ogni tré anni in Capitolo fi camberanno le famiglie 
degli Spedali; c quefta. mutazione larà fatta dal Generale y Con- 
figlieri , e Provinciali , i quali procureranno 'di dare foddrsfazio- 
ne a tutti : E fc farà necefTario il. mandarne alcuno da nna : Ca- 
fa all'altra fra Tanno, quefto lo poffare il VifitatSrè.' 

29. Ordiniamo^ ed. efpretfamente< comandiamo a tutti , e An- 
goli Priori , che venendo qualche Fratello nesli Spedali loro fen- 
za la licenza del Generale, ò del Provinciale, della Provincia du- 
bito lo facciano carcerare, e digiunare <tre gidrniiifi pane ♦'. ed .ac- 
qua; 
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qua ; e non ne fia cavato , fe prima non lo averanno fatto lape- 
re al P. Provinciale , e avutone ordine di ciò , che averanno da 
fare : E quel Priore , che non ubbidirà , fia punito ad arbitrio 
del Provinciale . 

30. NifTuno de'noftri Fratelli, ancorché fia Superiore , ar- 
difca di venire a Roma fenza licenza in ifcritto del P. Generale 
per qualfivoglia caulà ; e chi farà il contrario , fia punito colla 
pena di grave colpa ad arbitro del Generale. 

31. Se alcuno degli fletti Fratelli farà convinto di avere gi- 
uocato a carte, ò altri givochi proibiti, per la prima volta fia pu- 
nito colla pena di più grave colpa per 15. giorni, e facendo ciò 
più volte , gli fi accrefca la pena ad arbitrio del Superiore . 

32. Se verrà qualche Fratello della noftra Religione di Spa- 
gna, (^ vogliamo che fia ricevuto con ogni carità , e amore- 
volezza ; e venendo per negozi ne' noftri Conventi , vi fi tenga 
lino, che gli abbia finiti: E fe voleffe ftare con noi , fe farà 
timorato di Dio , e quieto , e averà licenza dal fuo Superiore , 
fi ritenga , piacendo al Generale , e fi gli potrà aflegnare un luo- 
go , dove rimanga di famiglia • 

33. Quando i noftri Fratelli anderanno da un luogo all'al- 
tro con la licenza del Superiore ; fe vi farà diftanzapiù di venti 
miglia, vogliamo, che per ogni miglio gli fi diano due baioc- 
chi} ma nel Regno di Napoli, o Sicilia gli fi diano tre grana 
per ciafcun miglio. 

34* Se alcuno de'noftri Fratelli , i quali domandono la li- 
mofina per le Città, o Gattelli , averà commetto qualche delit- 
to , il Compagno , che farà con lui , lo dirà al Priore , il quale 
lo caftigarà giufta la qualità del delitto; E il Compagno, che con- 
travverrà, e non avviferà del commetto delitto il Priore, fe que- 
flo lo averà faputo da altri , vogliamo , che il detto Compagno 
fia punito con pena uguale- a quella del Delinquente . 

3 5. Gli Apoftati", che averanno apoftatato per più di due 
mefi , tornando ad alcuno de* noftri Conventi, fieno fubito. car- 
cerati dal Priore , e ivi tenuti in buona cuftodia fino ; che gli fia 
ordinato dal Generale c»ò*4 che avrà. da fare. ? 

36. Se a Càfo (lo che Dio non voglia) alcuno de' noftri 
Fratelli navigando , però con l'obbedienza del Superiore , farai 
-fatto i Schiavo de' Turchi., vogliamo che fia ricomprato a fpele 
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della Tua Provincia, dividendo le contribuzioni fecondo la poflì- 
biltà de* Conventi ; e L Provinciali procureranno , che fi efegui- 
fcano tutte quelle cofe » e di rifeattare quanto prima il Fratello 
fchiavo. 

37. In neiTuno de' noftri Conventi fi accetterà alcuna per- 
dona di qualfivoglia condizione ( ancorché fia Prete , 0 Religiolò), 
al quale fieno fatte le fpefe durante la di lui vita, lenza la li- 
cenza del P. Generale*, e chi ardirà fare altamente fia punito ad 
arbitrio del Generale ; e quello che farà flato accettato , fia man- 
dato fuori , o trattenuto fecondo 1' Ordine del Padre Generale ✓ 
il quale di lui difpone-a con matura confiderazione . 

58. I Priori non introdurranno nelle noftre Chiefe le Con- 
fraternite , o Compagnie de' secolari , lenza la licenza del P. Ge- 
nerale , fotto la pena della privazione dell' Ufficio, nel quale non 
polTono eflere rimeffi , fe non nel Capitolo . 

39. I Priori , mentre che i Fratelli mangiano , facciano leg- 
gere ogni prima Domenica del mefe la Regola del P. N. S. Ago- 
ftino ; e una volta il mele le noflre Coftituzioni; e le alcuno non 
oflerverà queflo precetto , mangi per dieci giorni pane e acqua . 

40. Quando i Fratelli del noftro Ordine ferveranno al P. 
Generale , o ad altri Ufficiali , faranno il fopraferitto delle lette- 
re a (0 Al Molto Reo. Padre N. Generale della Religione &c . s : 
E fra loro =: Al Reverendo , e cari/fimo Fratello &c. — E chi 
farà altrimente , fia dal Priore punito per, un mefe colla pena di 
grave colpa. 

41. Se alcuno deinoftri Fratelli per i fuoi demeriti, o al- 
tri delitti farà flato melTo in prigione , e dopo alcuno de' Fratelli 
gli avrà dato ajuto , configlio , o favore per farlo fuggire di pri- 
gione, fia chi fi voglia, fia punito con la ftelfapena, colla quale 
doveva efTer punito il malfattore; e farà in arbitrio del Gene- 
rale d' ifminuire la pena, come gli parerà. 

42. Se qualcuno fuggirà dalle Carceri , o dal Convento , 
acciò non fia caftigato dal Priore per qnalche colpa; fefaràpre- 
fo , o da fe ritorni , vogliamo che faccia la fletta penitenza , che 
doveva fare innanzi , che fuggilTe ; e che fi accrefea ancora ad 
arbitrio del Generale, fecondo lo fcandalo , omaFcfempio, che 
averà dato a' Secolari, a' quali ha feoperto i fatti del Convento. 

43« Quel Fratello., il quale elTendo citato, e chiamato da' 

L Su- 



la 

Superiori, fé avvifato tré volte da* Superiori non comparirà, 
fia punito come difubbidiente, e contumace con la pena di più 
grave colpa dai fteflì Superiori . 

44. Se alcuno de' noftri Fratelli Profeflì lafcerà V Abito per 
entrare in un altra Religione' fenza la legittima licenza de' Su- 
periori (/), e in quella non perfeverando a noi ritornerà , ar- 
rivando in qualfivoglia luogo , fia dal Priore carcerato , e non lo 
liberi fino che dal P. Generale non gli fia ordinato altrimente. 
E vegliamo, che quefto Fratello fia penitenziato per tré anni 
continui, e interi, cioè; che il primo anno vada fènza la Pazien- 
za, o Scapolare; il fecondo faccia la dilciplina in publico Refet- 
torio ogni Venerdì -, ed il terzo mangi ogni Mercoledì pane , e 
acqua, e fia pe' detti tré anni privo di voce attiva, e pafliva . 

Ma fe innanzi che torni alla noftra Religione , fi averà la 
notizia , in che altra Religione farà entrato , procurino i noftri 
Superiori di notificare a' Superiori di quella Religione , nella 
quale farà fiato ricevuto , che egli è Apoftata del noftro Ordi- 
ne ; e ottenghino ancora, che fia licenziato, e rimandato alla 
noftra Religione . 

4$. Quei Fratelli, i quali faranno incorfi nella fcomunica 
per qualche percofTa tra loro , o per averfi fatto violenza con le 
mani, portano eflere aflfoluti dalla detta fcomunica da' fuoi Superiori . 

46. Niuno de' noftri Fratelli, fia Suddito, o Priore, ardi- 
fca di procurar lettere di favore (£) da chi fi fia, per ottenere 
grazie, Ordini Sagri, o vero Uffici ; E gli Trafg re fiori , effondo 
convinti, fieno privi per dieci anni di voce attiva, e paflìva . 

47. Nettuno de* noftri Ufficiali, Priori, c Fratelli della no- 
ftra Religione ardifca tener fuori di Cafa robba, denari, né qual- 
fivoglia cofa in ferbo , (#) fotto pena della più grave colpa da 
incorrerfi ipfo fa&o , e non pofia edere afTbluto, fe non colla 
licenza del Padre Generale . 

48. Niun Priore de' noftri Spedali permetta, che fi porti- 
no le Sporte per la Città; e contraweneudo fia caftigato dal 
Provinciale. 

49. Che i Priori fieno obbligati ogni prima Domenica del 
mefe congregare i fuoi Frati Profeffi per trature i negozi, e 
bifogni degli Spedali, con tenere un libro, nel quale fi noteran- 
no tutte le determinazioni, che fi faranno nelle Congregazioni; 

e chi 



Digitized by Google 



85 

e chi noi farà, fia punito ad arbitrio del Padre Provinciale . 

50. Niflun Priore permetta che nelle Congregazioni, che 
fi faranno, entri alcuno de' Fratelli, il quale non abbia compito 
un'anno di Profeftìone, (/) e chi contravverrà fia fofpcfo per lei 
mefi dall' U ffìcio , 

Ji. Che negli Spedali i Priori portano ricevere alcuni per 
Terziarj , (/) dando loro una Verte, Cappello , e Mantello del 
colore dell'Abito della Religione; avvertendo, che fieno Per- 
fone timorate di Dio , e di buona vita , e che non pallino tren- 
tacinque anni dieta, con licenza però in ifcritto del Padre Generale . 

• 52. I Priori fieno obbligati ogni fine di mele farli dare 
conto dagli Spenditori loro in prefenza di alcuni Frati de* più 
vecchi; e qnello che contravverrà, fia caftigato ad arbitrio del 
Provinciale . 

53. I Priori de' noftri Spedali, quando compreranno qual- 
che cofa, la pagaranno il Procuratore, o lo Spenditore , quando 
pallerà la fomma di due feudi ; e chi contravverrà fia caftigato 
ad arbitrio del Padre Provinciale . 

54. Che i Priori de' noftri Spedali non portano fare fpefa, 
la quale palli feudi 25., fenza il confenfo di due Frati più vec- 
chi; e chi contravverrà, fia caftigato ad arbitrio del Padre Pro- 
vinciale . 

5$. Che i Sacerdoti della noftra Religione portino tutti la 
Chierica ad un modo, cioè della rotondità di un' Oftia : E che 
in ciafehedun de' noftri Spedali porta ertere un Sacerdote ; (rn) il 
quale non fia premorto al Sacerdozio, fe non partati lei anni di 
Profeffione , giufta il Breve del Sommo Pontefice Paolo V. dell' 
anno 1609. 

$6. Che neir andare a Capitolo, e in qualfi voglia altro ne. 
gozfo , nertuno de' noftri Priori , e Fratelli ardifea portare Bol- 
gie , Stivali, o Cufcinetti di Coirò (falvo che il P. Generale, 
Confi glieri , Provinciali, e Compagni per occafione di Vifite, 
o altri negozj ) , fotto pena ai Priori di ertere fofpefi ipfo fa6?o , 
e ai Fratelli di andare due mefi fenza la Pazienza . E quei Priori , 
e Fratelli, che di preferite fi trovano aver Bolgie , Stivali , o 
Cufcinetti , li debbano vendere , e dar il prezzo alla Comunità 
" delle Cafe, nelle quali dimorano . 

57- Dichiariamo, che il Generale polla perdonare , fminur- 

L 2 re, 
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re , o mutare le pene dà lui , o da altro Superiore della Religio- 
ne impofte per qualfivoglia caufa , o in tutto , o in parte , co- 
me gli parerà bene, e che'l meriti V ubbidienza, umiltà, e pa- 
zienza del Fratello caftigato. M ;!• 

$8. Acciocché più facilmente proveder fi pofTa all'unità, 
e pace di tutta la noftra Religione, e quiete delle Cofcienze 
de' Fratelli j vogliamo, e dichiariamo, che la noftra Regola, e 
Coftituzioni non obbligano alla colpa , ma alla pena ; fe non per 
ragione di Precetto , o di difprezzo. 

Dichiarando, che i Priori pollino difpenfare nelle Cafe loro 
per caufa onefta, e rogionevole co' Fratelli della fua Famiglia, 
e Foreftieri , i quali vi fi trovaflfero , circa le Vigilie, digiuni, 
Attinenze , e altre colè difpenfabili , che non fono efpreflamente 
proibite, come loro parerà bene y mentre però che noi facciano 
ordinariamente, e fpecialmente in quelle cofe , le quali poflono 
impedire il noftro particolare Iflituto dell' Ofpitalità , perlaquale 
è ftata iftituita la noftra Religione, a cui deve avere la mira ogni 
noftra Cura . 

A N N O T A Z I O N I, 

( a ) Quanto mene àìfpojìo in. queflo numero primo circa la 
Vita comune , fà confermato dalla fan-, memori ét Innocenzo XI. 
li io. Aprile 1685., e incaricatane la oJJ'ervanza nella Rifoluzio- 
ne al dubbio 38. 

( b) Ai nojlri Fratelli Cercanti , fpen ditori , e Procuratori 
viene permejfo dì ufeire , & andare foli con la licenza fiero del 
fuperiore , e fendo quejla la mente della S* Congregozione.de' Vefco- 
vi , e Regolari , come per referitto li 5. Ago/lo 1678.; dichiara- 
ta poi la detta mente dalla fel. mem. del Card, di Carpe gn a Pre- 
fetto della mede/ima , e Protettore della no/Ira Religione , come per 
fuo decreto folto li 9. del detto mefc> & anno . , \ t - 
. . ( c ) / nojlri Frati non pojfono ejfere impediti dagli. Ordina" 
ri circa il domandare la limo fina: inconformità del Privilegio con?) 
ceffbci 'da S. Pio V. nella prima 3 olla , colla quale approvò P IJli- 
tuta nel nojlro Santo , ali. 7. ♦ e del Decreto di Paolo V. li 31. 
Gennaio 161 7. emanato pe y nojlri Re ligio fi . 

( d ) / frati della n offra Congregazione udì Spagna effendo in 
Italia fono fottopojii alla giurif dizione -del Generale > . e degli al- 
tri 
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tri Superiori della no/ira Congregazione f Italia : E viceverfa i 
Frati della no/Ira Congregazione d! Italia ritrovali dò fi in lf pugna 
Jsno /oggetti al Generale di quella Congregazione . Urbano Vili* 
nel breve dato li 20. Settembre 1634. che incomincia c: Expo, 
ni nobis . . 

(e) Prefentemente gli fi da il titolo di fteverendiflìmo; cor 
ti anche al P. Filaria. Generale 3 come fi dira Annotazioni 
al cap. Il» .:•/.. * v :, .VC \ V V'ì.'l 

Si proibì fee parimente a nojlri Frati di fcrivere vicendevol- 
mente le novità* e altre co/è inutili - y e quando /la neceftlà di /cri- 
vere per qualche negozio, non fi feriva in più di mezzo foglio , à 
al più (richiedendo così. P affare ) in un foglio- m fuggendo però fem- 
ore il luffo della ,/opracarta\ come ordinò, il Padre Generale Ava- 
gnale li 7. Giugno .165 j. , riferito dal. Padre Generale'Catalano 
ne' Tuoi Ordini generali fotto il prim> Ottobre 1683. ^ e confer- 
mato dal Padre Generale Trincbefi parimente ne' fuoi Ordini ge- 
nerali li 13. Agofto 1613. " 

(f ) / nojlri Relìgiofi non poffono poffare ad altra religione 
più larga fenza la .licenza della Sede Apojlolica^ nè alle Religio- 
ni più Jir ette fenza la licenza del noflro <P^drte- Generale , come 
per Breve di Vrbano Vili-, emanato per 1& nofttàlReligione li ia. 
Luglio. 1628. v ' .ti* "» : . 

(g) Quc/la difpofizione , cioè di non procurare lettere di fa- 
vore , à altre raccomandazioni , fu confermata dalla. Sag. Cogrcga- 
zione de'Vefcovi , ,e Regolari , con. ordine che.fi efeguiffero le pc* 
ne impoflc ,,come per Decreto io data.U 24. Matto 1695. no/i- 
ficato a tutta la. Religione dal Reverendi fimo. Padre Fazio ' Cenerà- 
le con lettera* Circolare fotta. H n^deìfidetto me/e ,. & annoW \ 

(h) / nojlri Relìgiofi non folo fuori di Ca/a ,' ma ne ancbjs 
apprèfjo di loro , poffono tenere danari , ànitra robba , ma .debbo- 
no ojjervare il V ito della_ Povertà nella firma , che viene preferi f- 
ta d.alli Decreti ,euìaria*i dalla' $agiW Gon^regazione deputatadal- 
ia .fa: me: d' Innocenzo XL per la. nqftra .Religione li. 30-- , Aprile 
16,85- §• Vt.Religiofa Pauperfyu •'•.«! \ . • . . i> u-, , j 

(1) Prefentemente i no /tri Frati non > poffono intervenire (f 
Capi foli locali, Je non dopo tre\ anni.' dì. prof cTione , avendo così 
JVMl{tQ t il Capitolo Generale del con* ùvanproVazionc del- 

la Jx. me; 'di AlefTandro, VII . per/Bceve in daw,JU aq. Marzo 
1667. 4 (1) // 



Digitized by Google 



%6 

(1) // Provinciale puole anche ricevere i Terziari con IU 
eenza del padre Generale , a 1 quali fecondo il /olilo fi dia il Ca- 
paccio fenza lo Scapolare , c dopo avere fervi to bene diecianni* fi 
pojfino mettere in Noviziato con dare loro la Pazienza un palma 
più corta , e più Jlretta , fenza voce attiva , e pa [tua . Rifoluzio- 
nc al dubbio 39.; Si deve' però avvertire, che non fi poffono rice- 
vere per Terziari, fe non hanno venti anni compiti /otto pena del- 
la privazione del? Ufficio a' Superiori ipso facto , fecondo il Deere* 
to della Sag. Congregazione (òpra lo flato de' Regolari li 1 6. Mar- 
zo 167?. confermato da Clemente X. 

(m) / nojlri Sacerdoti non poffono avere V/fici nella Religio- 
ne, fecondo T accennato Breve di Paolo V. , e gli altri due di Vr- 
bano VII. in data li ig. Aprile, e li 17. Giugno 1628», dove 
il detto Pontefice dichiara, quali fieno gli Uffici, e dignità del no- 
Jiro Ordine Jfnza fare menzione della voce attiva , la quale tutta- 
via godono ì Padri Sacerdoti , che hanno efercitato quelle Cariche 
alle quali in conformità del Breve di AleflTandro VII. lì 20. Mar- 
20 1667. ì annefia perpetuamente la detta voce attiva, 

I Sacerdoti poffono efiere anche M-Jifiri de 1 Novizi , come fi 
è detto nelle Annotazioni al cap. li.; e di piti Sagrejìani , ed 
efercitare altri Uffici , che non ripugnano a' Sagri Canoni , però 
dentro il Convento ; e il deputarli per Procuratori è abufo : Rifo- 
luzione al dubbio 11. 

In oltre , fu determinato nella Rifoluzione al dubbio 12., 
Che i detti padri Sacerdoti dopo aver efercitato lodevolmente per 
dodici anni P Ufficio di Maefiro de' Novizzi , -con P approvazione 
del Capitolo Generale, ò Provinciale , ò del Diffinì torio Generale , 
pofiono godere la voce attiva folamente ne" Capitoli Provinciali del- 
la Provincia loro . 

Nella rifoluzione poi al dubbio 34. fu Jlabilito , che il Pa- 
dre Sacerdote in ciafeheduno de* nofiri Conventi debba in efecu- 
zione dtlli Decreti Generali di Clemente Vili. Super Reform. Re- 
gular./àr* almeno una volta la fetlìmana la lezione di morale a tutta 
la Comunità , anche in lingua volgare , la State dopo il V rjpro , c 
P Inverno la fera dopo /' Orazione . 

E tutti quei Sacerdoti che per quindeci anni averanno fatto 
le dette lezioni, portandone gli atte/iati de 1 Superiori pofiano e fie- 
re abilitati iella voce attiva ne 1 Capitoli Provinciali y a* quali pe- 
, , ) rè 
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tò non poffono intervenire , che tre Sacerdoti [giubilati , gì ufla la 
anzianità per la lettura, e colla voce attiva tantum . 

CAP. XXXI. 

Che co/a fi debba fare in morte del Generale . 

• ■ • 

SE a cafo il Padre Generale prima di finire V Ufficio (uo le 
ne mori (Te , fucceda in Tuo luogo il primo Configgere * col- 
la Beffa autorità per fei meli feguenti > e in. quefto mentre lo 
faccia fapere a' Fratelli , i quali debbono intervenire alla Elezio- 
ne del Generale , acciocché nel fine di detti fei mefi fi trovino 
in Roma , dove fi ha da celebrare il Capitolo per la predetta 
elezione *, e le per forte il Primo Configgere non potette efer- 
citare 1* Ufficio fopradetto , fia il fecondo furrogato in luogo del 
Primo con la fletta autorità, come fopra» 

ANNOTAZIONI. 

* La Sag. Congregazione deputata dalla fan: menti £ Innocenzo 
XI. fra gli altri Decreti fatti per la nojtra Religione li io. Apri* 
le 1 6% 5. /labili , che fe il Padre Generale mori fi e in uno de' pri- 
mi tre anni , // Primo Configliere, ò vero il fecondo , ejfendo il 
Primo impedito , aveffe a governare la Religione da Sicario Ge- 
nerale fino al fine del Triennio j e fe poi morijfe , finito que fio * go. 
vernerà fino al fine del feffennio . 

Inoltre in vigore dei detti Decreti, quelli , che fono fiati Vi- 
cari Generali godono la voce attiva in perpetuo nei Capitoli Ge- 
nerali - y e la Precedenza dopo il Provinciale attuale nella propria 
Provincia , e dopo, il Priore locale nel. proprio Convento . 

Al Vicario Generale fi può dare il titolo di Reverendiflìmo j 
però il detto non potrà adoprare nelle lettere i figlili del Gene- 
rale, particolarmente nello fcriv ere a' Provinciali , e Padri Quali- 
ficati . Rifoluzione al dubbio 40. . 

y 



CAP, 
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* '• \C--A- P. X X XI L 

. i. f . »«U H «t * ..." , .' .*•*•♦'. • \ v . « . .. . 

Che cofa fi debba fare in morte de* Conftglìeri , e Provinciali . 

« /• • • 

SE morirà alcuno de 1 Configlieri , ò Provinciali prima , che 
finifea il firo» Ufficio , il Generale Col confenfo dc'Configlie- 
n , e Provinciali proveda di qualche Frate abile , acciò faccia 
r Ufficio diiiCònfigliere, € Provinciale fino al Capitolo proflìmo 
da celebrdrfi . ■ 1 1 

A N N OTAZIONi. 

'k • i i • 'un ) . » .. ; i! » ti . . : ». ij ' 0 l'I." > • ji. 'i. • 

In morte del Provinciale , prima che il Generale* propónga i 
Soggetti fecondo F tifo della Religione, dovrà fcrivere al Priore 
Metropolitano , e ali* Exprovinciale piti antico della medefima Pro- 
vincia , per avere la nota de" f oggetti idonei della tlcffa T de* qua~ 
li poi il Padre Generale col parere de 1 Padri configlieri prejceglie- 
ra tre fogge t ti da proporfi ai Provinciali della Religione . Rifolu- 
zione al dubbio 41. 

Sinché il Padre generale provedera la Carica , deve governa- 
re la Provincia il Priore del Convento difegnato perla refidenza 
del Provinciale , come per Decreto della Sacra Congregazione de- 
putata, confermato da Innocenzo XI. li 30. Aprile 1685. 

E % Con [enfi de' Configlieri, e Provinciali, Je fono ajfenti % 
debbono mandar fi in ifcrìtto in foglio figillato , t quali il Padre 
Generale non potrà aprire , fe non gli fono capitati tutti i Voti : 
altrimente la Provi/la Jara nulla, fecondo il Decreto della Sagra 
Congregazione de' Vefcovi, e Regolari li 22. Maggio, e confer- 
mato li 7. Agofto 171 1. 

. 1 »••.•»' . i .* . . • • ... 

CAP. XXXIII 
v ' Di ciò, che fi ha da fare /V morte de % Priori . 

SE mori (Te il Priore , prima che tìnifle V Ufficio , i Fratelli 
dello Spedale n'eleggano un'altro, fino che il Padre Gene» 
rale provederà di altro Priore , il quale governi lo Spedale fino 
al profilino Capitolo da celebrarli • 

AN- 
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C A P. XXXIV. 
Delle Penitenze da imporft per colpa leggiera . , 

Dire la faa colpa public a» Mangiare in terra : 
mente. . Mangiare un giorno pane &ac< 

'Baciare i Piedi de' Fratelli . qua . 

Pubbliche riprensioni . Recitare i Salmi , e Corone . t 

-CAP. XXXV. 

. Delle Penitenze da imporji per colpa grave . 

1 " A Ifcipline pubbliche , Digiuno in pane & acqua . 
1 J Privazione della Pazienza Lavare i piatti, e gli flr acci di- 
Fare P atto di Vmiltà a gP In- gV Impiagati, 
fermi. E altre co/e ftmili. 

ANNOTAZIONI. 

* Quejìo Capitolo era /Iato tralafciato nelle Cojìituzioni Italia- 
ne ter mero sbaglio del Traduttore , ritrovandoti efprejfo nel Te/lo 
delle Cojìituzioni Originali latine , però vi è fiato rimejfo in con- 
fornita della Rifoluzione al dubbio 42. 

« CA P. X XX V L 

Delle penitenze da imporji per Colpa più grave . 

Prigionia. Ceppi, e Manette- . 

Privazione della voce aU) 
tiva» e pajfva. ) 
Soj^enzione , e privazione deli ) a tempo. 

ÈfiVio 'dalla Provincia . ) 



CAP. 
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c a i r. x x x v 1 1; 

Dellt penitente da imporji per gravi ffima - Colpa . 

PErpetua privazione dell' Vf Privazione .in perpetuo dell* vo- 

ficio . , \ ce attiva, e p affitta, • 

Privazione del? Abito. • ; Prigionia perpetua. 
Galera a tempo , e perpetua. .' : * 

c a 'p; y x x^x v ni. 

Dell'ordine di mettere i poveri Infermi a letto . 

Riceva l'Infermiere con o«?ni carità * c amore gì' Infermi 
che verranno a i noftri Spedali \ e prima che entrino in let- 
to , faccia loro lavare i piedi : (a) E avverta , che per la falute 
del Corpo fi deve prima procurare quella dell'Anima ; perciò efor- 
ti con ogni benignità l' Infermo a confettarti j e fe la infermità 
darà luogo, ed egli fi ricordi de' Tuoi peccati , procuri l'Infer- 
miere, che fi confeffi prima di andare a letto ; e fe fotte grave- 
mente ammalato, fia pofto in letto, e fubito confettato, e com- 
municato (b) come parerà al giudizio del prudente Confeflbre, 
e fia veftito di camicia bianca , con un berettino in tefta , len- 
zuola , capezzale, e falviette ^bianche , e fe farà necettario lo 
fletto Infermiere gli (caldera il letto . 

Dopo che l'Infermo farà in letto, vada il Fratello Cuftode 
delle Robbe , e feriva in un libro a quefto effetto desinato il 
Nome, Cognome, Patria, Età, Efercizio, e tutti i Veftimenti, 
e ogni altra colà , che avette portato feco l'Infermo j affinchè 
riavuta la lanità , gli fi poffano reftituire , e dopo in margine elei- 
Io (ledo libro feriva il eiorno , nel quale partirà l'Infermo , o morirà . 

ANNO T A Z I O N I . 

• 

(a) Quanto viene prescritto in quejìo Capitolo deve efatta- 
mente offcrvarji da' noftri Religiofi ', perchè coù praticava il nojlro 
P. S u Gioì di Dio , il quale non folo lavava i piedi a g? Infermi, 
ma anche li baciava ; per la qual caufa meritò di lavare i piedi 

a Crijlo 
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a Crifìo Signor thft& % ebe , gli apparve in figura # Infermo , co- 
me nella fua vita cap, ai. 

(b) Gt Infermi , fi* veramente pentiti , f con f e fiati \ fi co- 
manicar anno nel primo giorno , ammejfi nello Spedale % 

con feguir anno fette anni: e altrettante quarantene d' Indulgenze ; 
Quelli poi , che parimente pentiti , con fe (fa ti , * comunicati mori- 
Tanno ne' no/tri Spedali', e non potendo c'onfeffarfi nè comunicaci 
. invocar anno , *M /<* £éw<z, 0 colQiore* il òantiffmo Nome di Ge- 
sù , conferiranno la Indulgenza plenaria conceffa da Paolo V. li 
ij. Febrajo 1607. 

C A P. ' , X X X I X. 

-..'> i' ' l'Iti ."• ' '.!'."■.'■. • i 

Del modo di vi fi tare i poveri Infermi col Medico , e Chirurgo . 

IL Medico, e Chirurgo vifiteranno' due volte il giorno i po-» 
veri Infermi con qucfto ordine . Si fàccia nell'arrivare del Me- 
dico il fegno con una Campanella , acciò fi Tenta per tutta la 
Cafa; e gl'Infermieri li trovino alla Vifita collo Speziale , e Bar- 
biere , ciafeuno de' quali abbia il fuo libro , e ivi diftintamente 
feriva tutto ciò , che ordinerà il Medico non tanto circa il mangia- 
re , e bere , ma ancora in quanto ai medicamenti ; e l! Infermie- 
re maggiore ne tenga cura particolare , acciocché tutti facciano 
bene l'Ufficio loro; avvifando il Medico, che nelle fue Vifite 
conforti i poveri Infermi , attendendovi con ogni diligenza , e 
faccia con pazienza , e flemma le domande particolari a ciafche- 
duno Infermo ; avvertendo che non ne rimanga alcuno fenza la 
vifita : e dipoi anderanno alla Porta a vedere fé ivi fo(Te altro In- 
fermo da accettarli , il quale fia accettato col giudizio del Medico . 

\ . . . V ' M • • • ' 

-CAP. XL 

. Degli Ordini da oprvarfi nel mangiare degV Infermi . , . 

Ora di mangiare tanto la mattina, quanto, la fera 0 fuoni 
\, una Campanella ; e il Cuoco dia ordine al mangiare; e ili 
qucito mentre daranno i Miniftri l'acqua per lavare le mani agi' 
Infermi, imponendo , lora;, che dichino il Pater ' Jtfo/ier * e Ave 

Ma . ' , /.) I* . ùì M<*^ 
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Maria per i Benefattori, e Fratelli, che fono In 1 .-Cala ; dipoi 
aneleranno in Cucina a pigliare da mangiare , e lo porteranno 
alla Infermeria: Fatto quefto il Padre Sacerdote faccia la Benedi- 
zione, conforme al Breviario Romano; e l'Infermiere maggiore 

10 diftribuifea , dando a ciafeuno ciò , che gli farà ordinato 
dal Medico , leggendo prima il Fratello a ciò deputato il libro , 
nel quale fìa ferino quello, che fi ha da dare all'Infermo ; eten* 
ga P Infermiere cura di quelli , i quali non poflfono mangiare , e . 
mandi loro un Fratello , il quale gli ferva tanto nel porgere il 
mangiare, e bere, quanto nelle altre cofe neceflarie , leggendo 

11 libro, in cui è ftato fcritto il vino, e acqua, acciocché a o- 
gnuno fi dia ciò, che il Medico ha ordinato. 

E il detto Infermiere maggiore procuri , che gF Infermi fie- 
no cibati nella ora determinata dal Medico , o come ricerca l'In- 
fermità ; avvertendo che il mangiare fia caldo , netto , e ben 
cotto . Lo ftelTo Infermiere dopo di avere divifi i Cibi vifiterà 
gl'Infermi uno dopo P altro, domandando a ciafeuno fe gli farà 
ftato confegnato tutto ciò, che è ftato ordinato dal Medico .< É 
finito di mangiare , ringrazino Iddio nella Infermeria , acciocché 
tutti gP Infermi fentano , e loro s'imponga , che dicano il Pater 
nojUr , e Ave Maria peri Benefattori: dipoi feopino l'Inferme- 
ria, e rifaccino i letti, non oftaute , che fi rifacciano la matti- 
na, e la fera . 

ANNOTAZIO NI, 

/ nofìri Frati per maggiormente accendere la loro Carità ne- 
gli Efercizi dello Spedale , particolarmente nel dare a mangiare 
agi" Infermi , rifare % loro letti , feopare il detto Spedale , e in fare 
altre cofe più vili, confedereranno , che molti Santi , fra gli altri 
S. Ludovico Rè di Francia , S. Stefano Rè di Vngaria, S. Eduvige 
Regina di Polonia , S. Ignazio di Lo 'jola , S. Gaetano , e S. bernar- 
dino da Siena gli hanno praticati ; per laqual cau fa ne fono molto 
lodati dalla Santa Cbièfa nelle Lezioni degli Offici loro : E che 
in quejii Efercizi ? impiegò di contìnuo il Noftro Padre S. Gio- 
vanni di Dio i a cui volendo il Signore d imo/ir are , quanto gli 
fojfero grati , màndò una volta F Angelo Raffaele , il quale h i fi- 
gura , e colP Abito del Noftro Santo .Padre fece, ì mede fimi Efcr- 
tizi nello Spedale di Granata. Come fi. legge nella Vita del me-, 
defimo Santo al Capitolo 19. CAP. 
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CAP. X L I. 

Della Cuflodia , che giorno , e notte debbono fare \ noflrì 
Infermieri \ e del modo col quale fi devono licen- 
ziare % -poveri Infermi , 

T7 Acciai! giorno, e notte la Cuftodia a' noftri Inferrai per foc- 
J7 correrli di ciò , che hanno di bifogno , e fieno i Poveri aju« 
tati nelle neceflìti . Vogliamo , che fi riftorino ogni tré ore i 
poveri Infermi con le Mineftrc , Ove frefche, Confezioni, Stil- 
lati , e altre cofe , come farà ordinato dal Medico . 

Nè fi licenzi alcuno fino che '1 Medico noi comandi -, e 
quando ne* noftri Spedali non vi fia luogo per i Convalefcenti , 
fi mandino agli altri Spedali , che li tengono . 




: v 



CAP. X L I L 



s Della grandijjtma Cura , che fi ha da avere degV 

Infermi Agonizzanti . 



DOpo che l'Infermo averà avuto 1* eftrema Unzione, egli 
farà ftata fatta la raccomandazione dell' Anima dal Sacer- 
dote, ftia in fua compagnia un Fratello di buono Spirito , il qua- 
le gli ricordi a morir bene; e ivi tenga un CrocefiflTo , i lumi ac- 
cefi, e l'Acqua benedetta, e altre cofe, che in fimili paflaggi lì 
Cogliono tenere , efortandolo con le parole di (tare forte nella Santa 
Fede , e credere la verità della Santa Romana Chiefa , e ingerir- 
gli tutte quelle cofe , che fi fogliono dire per vincere il Nimico, 
come Iddio fifpirerà, tenendo a quefto effetto il libro delle rac- 
comandazioni dell'Anima , e infieme qualche altro libro . 

CAP. X L I I I. 

Del modo di fepellire gV infermi , che muojono 
ne* nojlri Spedali . 



D 



Opo' che T Infermo fari paflato da quefta a migliore Vita , 
fia trafportato dalla Infermeria involto in un' lenzuolo , e 

con 
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con un Crocefino avanti , e lumi accefi ; i Fratelli fi trasferita» 
no nella Cappella deputata, cantando 11 Salmo /tfi/crere mei De* 
us &c. , e detto il Libera me Domine , fi laici ivi il Cadavere 
fino, che fia ora di feppellirlo ; * e allora fi Tuonerà la Campana, 
acciocché tutti i Fratelli, che fono nello Spedale , fi trovino 
prefenti alla celebrazione dell' Ufficio infieme col Sacerdote. 

La mattina feguente fi dica una MelTa per 1' Anima del De- 
fonto: e ogni Lunedì tanto nelle Infermerie, quanto nelle Chie- 
fe de' noftri Spedali fi dicano le Mette de' Morti per le Anime 
de' Defonti ne' detti noftri Spedali ; e occorrendo, che il Lunedì 
fofle fefta doppia, fi differita di dirle fino al primo giorno non 
impedito • » 

ANNOTAZIONI. 

Le Vefìi , ildenajo , e tutto quello , che gV Infermi portano /eco 
fi e 1 nojtri Spedali ,fe hi muoiono ab inteftato , re/la ogni co/a ai 
wedejimi Spedali in vigore dei Privilegi dell' Archiof pitale di S. Spi- 
rito di Roma , e dell 1 altro concejfo dalla fan. mem. di Pio Z/ 7 *. 
allo Spedale de 1 Pazzi parimente di Roma , comunicati tutti motu 
proprio pariformiter, Se *que principaliter da Gregorio XIV. alla 
no/Ira Religione , e Juoi Spedali : ed è Jìato anche deci/o in Roma 
a favore del no/Ir o Spedale di S. Gio: Cali hit a li 24. Alaggio 1608. 
contro Lazaro Francioni , che pretendeva il denajo , e le V tjli di 
Pavolo Juo fratello morto nel detto Spedale : Oltre che quando non 
vi foffero i detti Privilegi , efj'endovi la Confuetudine , quejìa è 
[ufficiente per ritenere le dette robbe, come fù rijoluto dalla Sag. 
Congregazione del Concilio a favore del nojlro Spedale di Praga 
li 8. Maggio 1683. 

* Tutti i nojiri Spedali fono efenti dì pagare ai P avochi il diritto della 
Sepoltura , e la quarta funerale per quei , che muofono in detti 
Spedali , e fi feppellifcono con qual/ivoglia pompa funebre ne' Cerni- 
teri , 0 nelle Chiefe de* mede/Imi ; e ciò non folo in vigore de 1 Pri- 
vilegi conceduti da S. Pio P*. allo Spedale di S. Gio t di Dio di 
Granata nella 'Bolla , che comincia ~ Salvatoris noftri §. 9 , eflejt 
poi a tutti i nojiri Spedali da Gregorio X///. con altra Bolla , 
che comincia — In fupereminenti %. 12.; come anche in virtù de % 
Privilegi del? Arcbìojpedale di S. Spirito 4i Roma , comunicati , 
come fi è detto, alla nojlra Religione Motu proprio da Gregorio 

XIV. 
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XIV. . Di più a favore del nofiro Spedale di Roma P ha rifoluto 
la Sag. Congregazione de* Riti li 24. Settembre 1 65 S. , e P ba 
deci/o la Sagra Rota nel 1653. nella decif. 45. coram Zarata; oltre 
molte altre Jentenze , e Giudicati de" Triennali di Roma riferiti 
per extenfum nel 'Bollano nuovo del nofiro Ordine nelle Annota» 
zioni alla detta Bolla di S. Pio Quinto , 

CAP. XII V, 

- ; 

Degli Efercizj Spirituali, che fi debbono fare 
nelle no/Ire Infermerie , 

DIcafi ogni giorno nelle nofire Infermerie una Metta, e poi 
fi cantino le Litanie, e fi pregarà il Signore pel felice fiato 
della S. M. Chiefe , pel Papa, efiirpazione dell' Erefie, pel Sig. 
i Card. Protettore, e Benefattori della noftra Religione , per i po- 
veri Infermi, e Fedeli Defonti con tre Pater Nofier, e tre Ave 
Maria . ■ 

Tre volte la fettimana fi dica ad alta voce la Dottrina Cri- 
ftiana, acciò tutti la poflanò intendere; e ivi Aia un Fratello , il 
quale abbia cura particolare d' infegnare agF Infermi il Pater No- 
Jler , Ave Maria, Credo , Salve , i dieci Precetti , e i fette pec- 
cati mortali, e glMnftruHca in tutte quefte cofe . 

La fera'fuonata V Ave Maria , fi dica la Salve Regina ad alta 
voce, e fi faccino le Orazioni, come fopra, e il Sacerdote dia 
l'Acqua benedetta a tutti gl'Infermi, e comandi loro, che fi le- 
gnino col fegno dalla Santa Croce , acciò il Signore Iddio li 
liberi da tutti i pericoli. 

CAP. X L V. 

DelP Vjpcio del Sottopriore. 

' I ' Utti i noftri Conventi , ne' quali pel manco faranno dieci 
I , fratelli di famiglia , abbiano il Sottopriore atto a governare 
il Convento , il quale fubito che farà fiato eletto dal Priore , ri- 
cerchi dallo fieflTo, che autorità gli vuole concedere , e non fi 
eftenda più . Veda ciò, che fi è detto dell'Ufficio del Priore , e no- 
ti, e oflervi quel, che ad efib tocca. Aju- 
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Ajuti il Priore con ogni fedeltà , e procuri Tempre la pace 
tra lui , e il Convento ; nè li moftri favorevole ai difturbatori 
dell' altrui quiete , e alli difubbidienti ; interceda ièmpre volen- 
tieri a favore de* Fratelli appretto il Priore per cofe lecite, ed 
onefle. 

Il fuo Ufficio è di trovarti in Coro alle Orazioni tanto diur- 
ne, quanto notturne; e di non mancare mai alla Tavola comu- 
ne ; e primo di tutti attingere alle altre obbedienze : acciocché 
ettendo il Priore occupato in qualche negozio , egli ftia in fuo 
luogo ; perocché vogliamo , e comandiamo che in tal' calò fia ub- 
bidito , come la fletta perfona del Priore . 

Quando farà invitato il Convento ad andare a qualche Pro- 
ceflìone * , Funerali , o altri cafi importanti , deve il Sottopriore 
avere cura particolare di congregare i Frati, condurli, e ricon- 
durli , e che non flieno afpettando inutilmente . 

Al fuo Ufficio fpetterà di andare pel Convento , e procura- 
re con ogni diligenza, che fi ottervi il filenzio a ore , e tempi * 
debiti , riprendere , e correggere i difetti manifefti , e leggieri 
mafiime nei Giovani in afTenza del Priore ; de' mancamenti gravi 
però dovrà avvifarne il Priore ; e ftando il detto Priore in Cafa , 
non potrà dare le penitenze ai Fratelli . 

Procurerà che gì' Infermieri , e alari Ufficiali del Convento 
facciano gli Ufficj loro con ogni carità, e diligenza. 

Avendo da ulcire fuori il Priore per tornare lo fletto gior- 
no, il Sottopriore abbia l' iflTeffa autorità, come fe il Priore vi 
fotte y ma fe avette dà andare lontano per non tornare il medefimo 
giorno, potrà il Sottopriore in ogni cofa efercitare quella facoltà, 
che gli farà data dal Priore , procurando in attenza del medefimo 
di confervare il Convento in quieto , e pacifico flato , non mu- 
tare cofa alcuna, nè introdurre novità, nè tentare cofe d'impor- 
tanza fenza grande neceflìtà , ed evidente utilità, e allora col con- 
fenfo de' Fratelli del Convento . 

ANNOTAZIONI. 

* A/fìncbè i nojlri Religiojì non fieno divertiti dal fervuto degP 
Infermi , e dal? a/fi/lenza agli Spedali, la /a. mem. d 1 Innocenzo 
XII, con 'Breve /pedale in data li 20. Alaggio 169$. , che inco- 
rniti* 
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mìncìan Injuncli noMs s V efeniò dalle pubbliche Procefponi in 
modo , che fe non vogliono intervenirci , non pojfano ejfere cojiretti 
dagli Ordinar) de' lupgbi ... 

CAP. X L V I. 

t i 

. .Dell 1 Dfficio de Sagrejiani . 

SI elegga Sagreftano un Fratello,, il quale fia fedele, grave , 
follecito, e inclinato a maneggiare le cofe della Chiefa* e 
Altari con diligenza . Quefto fra ogni altra cofa abbia cura del 
Santiflìmo Corpo di Crifto con riverenza , e tremore ; e tenga 
femore la chiave della Cuftodia, o Tabernacolo, dove fta ripo- 
rto il detto Sacramento , ferrata diligentemente da altra chiave ; 
e faccia che ivi fieno fempre molte Particole confegrate , acciò, 
occorrendo di comunicare qualche Infermo , la Chiefa non ri- 
manga fenza il Sagramento . 

Abbia ancora Cura particolare il Sagreftano , che avanti il 
medefimo Santiflìmo Sagramento dia accefo giorno, e notte il 
lume , nè mai fi eftingua; e perciò faccia provedere , o egli ftef 
fo proveda di oglio, che non abbia' difetto : e fe vi faranno le 
Reliquie de* Santi , li cuftodifeano con onore , riverenza , e at- 
tenzione i 

Al di lui Ufficio appartiene , di avere una cura follecita di 
quelle cofe , che nella Chiefa fpettano al Culto Divino ; difuo- 
nare le Campane alle Orazioni , e MeiTe , che fi celebrano giu- 
rìa la divozione di quei, i quali danno le -Bmofine : Eognigior^ 
no faccia il Sagreftano il conto delle. Meifc, \he.fi fono dette , 
acciò fiano caffatc dal numero di quelle, che fi hanno da dire . 

Faccia oiTervare il filenzio in Sagreftia tutto il tempo, che 
fi diranno le Mefle: Confervi la Chiefa, e Sagreftia pulita; e 
fcuota fpeflb la polvere da gli Altari, e SS. Imagini : E abbia 
alcuni Armar; , ne' quali confervi con ordine , e diligenza le Sa- 
gre Veftimenta , e altri fuppellettili , che appartengono all' ufo 
Sagro; le quali cofe gli fieno confegnate per Inventario, , $ ' 
vi. ; , ,-f; ■ j r :vr. : • %!»*;.*-.. --l i < i / : • • *; 

.• o • • -.. ' ;' .>•/*.. li \ •«'• ■ • . ' • • 

• * # * f 

■ . i . , t • — • ' ■ • '■ c AP ' 
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C A P. XLV TI. 1 > ! ri !■ * 
Dell' Vffich del Procuratore dei Gonvtnto. »0 ti '« 

Clafcun conventò del naftro Ordine, dove oltre il Priore vi 
fieno almeno due Fratelli di famiglia , abbia un Fratello 
Procuratore; il quale <.^W'<liìantò ;, feà' V pÓflìbile) fìa maturo, 
fobrio, parco, non turbolento, non tardo, non prodigo , o diflì- 
patore della robba del GottveMo , nè àhcò' avaro! 'lì l'opra ogni 
cofa fià caritativo con tutti ,.e non potendo con le opere , dia a 
tutti fodisfazione almeno còn le parole -, .non ifpenda colà alcu- 
na lenza elprcfTa licenza 1 del Priore ; pròveda a migliorare le 
Pofleflioni del Convento, e aumentarle; e rifcuotere ciò, che 
in qualfi voglia maniera perviene al Convento , e dare tutto in 
depòfito al Priore. 

ViCiti fpeffo i Beni, e le pòlfeflìoni del Convento, e fi af- 
fatichi , e invigili alla confervazione , •& aumento loro, nè per- 
metta , che per negligenza manchino * «peggiorino; e faccia 
faperé al Priore quali, e quanti Beni pofliede il Monaftero : Ab- 
bia arttora due libri, in uno de' tjnàli feriva con diligenza le 
fpefe, che farà di ordine del Priore , e neir altro Tcfazioni del- 
le renditele di tutti i debiti -appartenenti allo fpedale. 

Non ardifea fare debiti di fona alcuna senza licenza fpecia- 
le del Priore ; nè muoverà lite di Torta netfuna , nè e (Tendo mof- 
fa, la lattiera, lenza il confenlò del Prióre . Nè venderà , cam- 
bierà, inpetrnerà , infeuderà , o concederà in affittò perpetuo , nè 
obbligarli fottò qualfi voglia 1 titolo di alienazione ; ficcome è flato 
già proibito ntlCàp. Vfich del Priore t e sottó le fteflepenc. 

C A P. X L V ill i. 

. .'• \ ,. r if- » A \ . ' • • ; i , •-• , • h f .* .1 -■«-•':• 
• < » .1 . • » . • -a * . » . • \ t s . . . i . . . > .1. i i.. i 

DeW Uffici* <dclì foftftoierc Maggiore^ 

•• • . ; :..\ ":'»•: •: . j , v ti.- - » " J * i .•..!.»> : t •* i r-:* " • 

Oftdiniamò a'^rfori de' nòftri Spedai , che 'eleggano per in- 
fermiere maggiore uno, il ò,uale abbia le parti convenien- 
ti per foccorrere nelle neceflità a' poveri infermi , e abbia cura 
particolare di fare tutto ciò , che dal Medico farà ordinato per 
li inedefimi infermi ; Faccia ancora, che le infermerie fieno net- 
te, 
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te , e profumate » e fpecialmsnW portandovi dentro il Santini 
mo Sacramento ; e che gl'Infermi fieno tenuti netti, mutando 
fpeffo *e camicie", e lenzuola; ordinerà che loro fi facciala guar- 
dia giorno , e notte. 

Sarà attento in vedere , fe. il Sotto infermiere; faccia bene 
V Ufficio fuo, e gU altri ajutanti : Faccia capere al Priore tutte 
le neceffità , e difetti degl' infermi a fine di provedervi * Para , 

0 procurerà di dare a lempi ordinati dal Menico il foccwfo fpe- 
diente a' poveri infermi . Anderà alla porta a vedere » fe ivi fos* 
fe alcuno Ammalato , e gli dia qualche ajuto: deverà folto la fua 
Cura le confezioni , i rinfrefeamenù * e> ogni giorno, ne diftri- 
buifea a' poveri infermi . 

La fera prima di andare a letto vieterà tutte le infermerie, 
e trovandovi qualche difetto , vi dia rimedio . Anderà in Cuci- 
na ogni mattina avanti, che fi dia da mangiai agj' Infermi, e 
ordinerà al Cuoco, che faccia tutte le vivande ordinate dal Me- 
dico per gì' Infermi. 

CAP. XUX. ; 

" : * * " • • • ! 

. . M Qoxfeffori. 

MAntenghinoi Priori de' noftri Spedali uno, o più Confef 
fori, come ricerca la neceffità del luqgo , i quali fieno 
dotti , o almeno intelligenti de' Cafi di Cofcienza r fenuno le 
Confezioni comunichino , e dieno , V eftrcma Unzione, e fac- 
ciano la raccomandazione del T Anima a Moribondi ; c mentre che 

1 Morti li feppellifcono, dicano le Orazioni per quei poveri De- 
fonti ; Ed effendo nello Spedale più Confènori , dividano fra lo- 
ro gli Ufficj , e funzioni, acciò ognun» faccia la parte fu a . 

Procurino, che gl'lnfernai $ confqlTino , e cpmupichino piij 
fpefifo » che potrà: . Qualcuno di elfi GnafefTofi h trovi prefente 
alle vinte del Medico % acciò fappia qu^e di lofo ha UiCogno di 
Eftrema Unzione . 

E vegliamo > che. mentre i GQnfeflfnrj (tanno al fervizio de' 
noftri Spedali , non piglino limofine per qualfivoglia fervizio fat- 
to nelle noftre Chiefe > ma li contentino del falario a loro prò- 
niello . 

N 2 AN- 
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! ANNOTA ZÌO NL' 

■■' < * • • »• 5.:; • - At v '•" ; 

* / Confeflori de' nofìri Spedali circa V Affoluzione dai cafi 
ri fervati alla S. Sede Apojìolha , e agli Ordinar) dei luoghi, deb- 
bono contener/I nei termini dei Decreti della fa. me. di Clemen- 
te Vili, in data li 26. Novemb. 1602. , di Paolo V. in data li 7. 
Gennajo 1617., e di Urbano Vili, in data li 17. Novemb. 1628. 

Nel nofìro Spedale di S. Gio. Calibita di Roma , i Con/efori 
del mede/imo devono fervirji delle facoltà concede dalla Santità di 
N'ìjiro Signore Papa Clemente XI. ai Con/efori di tutti i Speda- 
li di Roma con c £rcve [pedale emanato li 12. Gennaio 1714. 

C A P. L. 

Dell' Vffieio del Guardaroba de'nojlri Spedali. 

IN tutti gli Spedali fi deputi un Fratello particolare , il quale 
confervi , e abbia cura de'beni tanto degl'Infermi , quanto de' 
noftri Fratelli; E nel principio del fuo Ufficio gli fieno confegnate 
per Inventario tutte le robbe tanto di lana, quanto di lino , mate- 
raffi , coperte, veftiti degl'Infermi, eNovizii, e fardelli de'Morti, 
del quale Inventario ne tenga una copia appretto di fe il Priore.. 

Darà a lavare i panni fucidi , e riceverà i netti , confegnan- 
doli , e ricevendoli in luogo publico della cafa , acciò ognuno 
potfa vedere. ' 

Anderà all' Infermerie , e fcriverà le veftimenta , e altre rob- 
be de' poveri Infermi in un libro fatto a quefto effetto , e abbia 
cura di non perdere cofa alcuna . Muterà le robbe , quando fari 
neceffario , cioè col rifare i materafli , e col fare racconciare i 
paliericci •, e procuri , efTendo vecchi , di farne de' nuovi , quan- 
do ne averà la Comodità ; e feriva nelf Inventario gli utenfili 
nuovi , che riceverà , e Umilmente i vecchi , li quali , quando non 
potranno più fervire , e ne occorrerà il bifbgno , fi guaftino per 
rifarcire gli altri . Anderà per cafa guardando fe vi fo(Te cofa inu- 
tile , e teneri conto di ciò , che gli farà flato confegnato . 

■ • *:••'. 
. \ .'. e:- • . • ; 

Die 
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Die a 8. Menfis Aprili* 1616. 

Noi fottoferitti facciamo fede , conte al dì detto del? anno prefente 
1616 celebrando f il Capitolo maggiore nello Spedale di S. Gio- 
vanni Calibita ai Roma , nella /lama del Capitolo furono letti 
i fopradetti Ordini, e Coflituzioni dal Segretario alla prefema 
di tutti noi , che qui eravamo adunati a Juono di Campanella a 
queflo effetto \ e dopo efferji letti , vi f/ì ragionato /òpra qua nto 
faceva pi fogno , ejjendo flato dato a ci afe uno Ubera licenza , che 
potè/Te, e doveffe dire il parere fuo \ e di poi fù mandato il parti* 
io della Accettazione, e unitamente , nemme diferepante f:ì vin- 
to , e accettato : e per effere la verità , abbiamo fottoferitto 
queflo libro di no/tra propria mano , que/lo dì , e anno Judetto . 

Io Fr. Ambrofio Perego al preferite Generale , affermo quanto 
di fopra fi contiene . 

Io Fr. Gabriele Longo, alias Generale, affermo quanto di fopra . 

Io Fr. Pietro Zucchinello Primo Configliere , e Priore dello Spe- 
dale di S. Giovanni Calibita di Roma , affermo quanto di fopra . 

Io Fr. Andrea Chareri Configliere , e Procuratore Generale. 

Io Fr. Giovanni Caflìano Borghetti olim Provinciale della Pro- 
vincia di S. Pietro di Roma, e ora Priore dello Spedale di S. 
Diodato di Benevento. 

Io Fr- Genuario del Cece , olim Provinciale della Provincia di 
S. Ambrogio di Lombardia, e ora Priore dello Spedale di S. 
Maria della Pace di Napoli . ' 

Io Fr. Filippo Martinez olim Provinciale della Provincia di S. Gio: 
Battifta di Napofi . 

Io Fr. Tornado Bottini al prefente Provinciale della Provincia di 
S. Pietro di Roma. 

Io Fr. Raffael Pifano , al prefente Provinciale della Provincia di 
S. Ambrogio di Lombardia, e Priore dello Spedale del Santif 
fimo Sudano di Torino . » 

Io Fr. Nunzio Spera Provinciale della Provincia di S. Gio: Batti- 
fia di Napoli . 

Io Fr. Bartolomeo Fuentes Provinciale di Sicilia, e Priore, dello 

Spedale di S. Pietro in Vincula di Palermo. 
Io Fr. Fiancefco Barbavara Vicario Generale nel Regno di Polo- 
nia, 
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( nia, c Priore dello Spedale di S. Nicolò di Perugia. 
Io Fr. Agoftino Criftalli , Priore dello Spedale di S. Croce di 
\ Corneto. 

Io Fr. Paolo Legiftis Priore dello Spedale di S. Gio: Battifta di 
Velletri . 

Io Fr: Clemente Monfidoia , Priore dello Spedale di S. Maria del- 
i la umiltà di Firenze . 

Io Fr. Serafino Levifetli, Priore dello Spedale di S.Antonio di 
Livorno • 

Io Fr. Stefano Perugino , Priore dello Spedale di S, Maria della 

Sanità di Lanciano . 
Io Fr. Giovanni Combattelli Priore dello Spedale di S. Vito dell' 

Aquila, . 

Io Fr. Bernardo Seron Priore dello Spedale della Santiffima Tri- 
nità di Piombino, 

Io Fr- Felice Chioca Priore dello Spedale di S. Maria Araceli di 
Milano. 

Io Fr. Leonardo Spray icro , Priore dello Spedale di S. Maria d.ej 

la Sanità di Cefè-na . 
Io Fr. Benedetto de Santi Priore dello Spedale della Madonna 

della Incoronata di Cremona. 
Io Fr. Macario Baldizzone Priore dello Spedale di S. Benedetto 

di Bologna. 

Io Fr. Domenico Giannetti Priore dello Spedale di S. Maria della 

Pace di Monbafilio . 
Io Fr. Nicola Avagnano Priore dello Spedale di S. Maria dell' 
- Arco di Troja. 

Io Fr. Rafael Bonaventura , Priore dello Spedale di S.Caterina di 
Foggia . 

Io Fr. Epifanio Luciani Priore dello Spedale della Santiflima An- 
nunziata di Taranto . 

Io Fr. Califto Salice Priore dello Spedale della Santiffima Trini^ 
tà di Barletta • 

Io Fr. Ginefio Giannetti Priore dello Spedale della Santifltma An- 
nunziata di S. Agata . 

Io Fr.. Lorenzo Rifpe)o Priore dello Spedale della Saotiflìma 
Annunziata di Mulitemo . 

Io! Fr. Serafino Qofebi Priore dello Spedale di S. Carlo del Tito. 

t J è IO 
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Io Fr. Lorenzo del Pozzo Priore dello Spedale della Ma donna 
. della Pietà di Coriglano . 

Io fi. Simone Cavalcante Priore delio Spedale di S. Maria del- 
la Sanità di Cofènza . ' • • " 

Io Fr. Pietro Magis Priore dello Spedale della Santiffima Annun- 
ciata di Rottane 

Io Fr. Gregorio Siletta Priore dello Spedale di S. Gio: ,Baiti§a 
d' Ottaviano, 

Io Fr.ErcolanoLaurentii Priore dello Spedale di S.Biagio di Bovino. 
Io Fr. Santo Penna Priore dello Spedale di S.Mana d'itria di Morano . 
Io Fr. Gregorio de' Benedetti Priore -dello Spedale della SantiP 

fima Annunziata di Salerno . 
Io Fr. Angelo Iudice, Priore dello Spedale di S. Eli&betta di 

Medina . 

Io Fr- Tomafo Chareri Priore dello Spedale di S. Maria della Pie- 
tà di Siracufa. 

Io Fr. Filippo Barracchia Priore dello Spedale <li S. Maria del- 
la Pietà di Lentini . 

Io Fr. Bonaventura Aftuni , Priore dello Spedale di S. Spirito di 
Caltagirone . 

Io Fr. Vincenzo di Palermo, Priore dello Spedale di S. Andrea 
di Traina . 

Io Fr- Tqnàzio Mangiapane Priore dello Spedale della Santi-Alma 

Trinità di Termini . 1 ; . '■■ ' 
lo Fr. Francete© Cavallaro Prióre dello Spedale della Santiffima 

Annunziata Polizzi. 
Io Fr. BaldalTar Andriani Priore dello Spedale di S. Antonio di 

Càltanifetta . 

lo Fr.FrancefcoPizzano Priore dello Spedale di S-Marcodi Bovino . 
lo Fr. Gregorio Prati , Priore dello Spedate di S. Gio: Battifta 
di Parigi . 

Ego Petrus Mazziottni •Uro* Rtmantn fnblhut Ape/lotica Autlo- 
ritate ' 'Sot'arius ti* Archìvio Roncarne Otri* dejcriptus , oc 
Curia: fllujlrifs. , & Reverendi/i. D. Cardinalis.S. D. N. Papa 
Vicari] Secret, unecttm prsfdicfis interfui , -&pr*fens fui , omnef- 
que lupi adici 'os propria mano fubfcribere Dìàt . ideo fubfcripfi & 
fublitavi fignumque meum Jòlitum f, & corifuètum appofui requi- 
fttui &c. > * ' ■■ ■ . 

Loco *$* Signi MO- 
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Di dare V Abito Rfligiofo a y Novizj , colle Orazioni da recitarfi 
in detta funzione. Giujìa la difpofizionc del Cap. X. 
delle no/Ire Ofiit azioni . 

IL Novizio, che fi ha da veftire dell'Abito del Noftro Orò*!- 
ne, fia condotto in Chiefa , o nel Coro, ovvero neir Ora- 
torio , dove in prefenza di tutti i Fratelli a quefto effetto ivi 
ratinati fi diflendain terra avanti il Superiore (fia il Generale, 
Provinciale, o Priore) dal quale interrogato rilponda giufta la 
feguente Formula . 

Il Superiore dirà al Novizio: Che cofa domandate voli 
Il Novizio rifponda : La M'ifericordia di Dio , e la voflra 
fanta Compagnia . 

Il Superiore gli comandi , che fi metta ginocchione , e poi 
dica: Cari fimo Figliolo (fé fono più di uno dica in numero plu- 
rale ) , Noi non vi polfiamo dare la M'ifericordia dì Dio ; credia- 
mo bene , che S. D. Maefià ve ne abbia fatta: la grazia , quando 
vi ha ifpirato di entrare nella no/Ira Religione \ fiamo però con- 
tenti di ricevervi nella no/Ira Compagnia , purché in voi non fi 
trovi alcuno degl' Impedimenti , che fi contengono nei Sagri Cano- 
ni , e nelle no/ire Cojlì tuzioni , cioè : Che non fiate di minor età di 
anni 18. , nè maggiore di 35. ; Che non fiate fiato accufato di 
avere apojìatato dalla Fede , 0 di Erelìa j nè che fiate nato da 
Padre , ed Avo , i quali fieno fiati fofpetti di Appfiapa , 0 di Ere- 
sia , nè eòe fieno fiati condannati dal S. Ojjizio dell' Inquifizione 
per Apofiati , 0 Eretici ; Cbe non fiate Schiavo \ nè obbligato ad 
alcuno \ nè che abbiate vincolo di Matrimonio \ Che non patiate 
di mal caduco \ nè abbiate altro difetto di giudizio ; nè cbe fiate 
difettuofo di alcun membro ; di più , cbe non fiate fiato Frate in 
altra Religione tanto de' Mendicanti , quanto de' non Mendicanti \ 
Che non Jiate Sacerdote , nè cojlituito in Ordine Sagro ; Cbe non 
abbiate quantità notabile di Debiti y nè cbe abbiate infermità con- 
tagioja , la quale vi renda inabile alle fatiche della Religione. 
Avete voi aitano di quelli impedimenti ? " 

Il Novizio , Te rifponderà di avere alcuno di detti Impedi- 
menti , fia Cubito licenziato \ ma non avendolo rifponda : Padre nò . 

Il 
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Il Superiore gli dica .* Giurate ài non avere alcuno de/li ri- 
feriti impedimenti. E nel medefimo tempo li prefentcrà il Mef- 
fale aperto a effetto, che giuri (opra i Santi Vangelj . 

Il Novizio mettendo le mani lòpra glj Vangeli giurerà di- 
cendo : Io giuro di non avere alcuno di detti impedimenti \ così 
Iddio mi ajuti, e i fuoi Santi Vangeli. E ciò detto li baderà. 
( fe follerò più di uno , il detto Giuramento deve farli da eia- 
fchedun Novizio feparatamente ) . 

Il Superiore faccia la protetta dicendo : Figliuolo ( le fono 
più di uno, dica; Figliuoli profeguendo in numero plurale), 
Io mi prò te/lo , che trovando ft in voi veruno degli accennati impe- 
dimenti , e difetti , farete in ogni tempo con vergogna vojlra /cac- 
ciato , e /fogliato deir Abito , ancorché ave/le fatta la pr o/e fon e , 
perchè tale Profefione farà nulla , e di niffun valore . 

E acciò , Figliuolo (ovvero Figli noti ) , f 'ap piate V imprefa, 
che defìderate figliare , quanto fi a diffìcile ; vt fi mette in confi' 
derazione V aufìerità , e afprezza della noflra Religione , il negare 
la propria volontà , le fatiche grandi , e vigilie , le quali di gior- 
e di notte fi fanno pel fervizio dei poveri Infermi , le puzze , ed 
altri e/ercizj vili , e umili degli Spedali , le di/cifline , la mace- 
razione della Carne* t Digiuni , la rozzezza , e povertà delle Ve- 
Jlimenta , il tedio del Chiojlro , il roffore della mendicità , la vil- 
tà de' Cibi , la jìanebezza de* viaggi, e le Cerche di Campagna , 
e oltre tutte quejle co/e , le riprenfioni , le mortificazioni , le viti* 
fu azioni , e Penitenze continue \ è ben vero , che offervando , e /op* 
portando voi le co/e predette con pazienza , vi prometto da parte 
d? Iddio benedetto la Vita eterna . Che dite Figliuolo ( ovvero ; 
Figliuoli}, vi bajla V animo di offervare , e Jopportare quanto 
ài /oprai 

Il Novizio rifponda : Io propongo , e voglio coir ajutodiDio 
/apportare tutte le co fe /udette i e offervarle , fcr quanto fi eflenr 
de fumana fragilità . E così dirà ciafehedun Novizio feparatamente*. 

Il Superiore dica : E Io per f autorità , che tengo , vi accetto 
alla Probazione. Soggiunga poi : Dominus , qui incipit in te (fe 
fono più , dica : In vobis : ) bonum opus , ip/e perficiat . 
V V I Fratelli rifpondano . Amen. 

^ . . \j » » . i . »\ ^ . ..«.•.• » ■ è 

O Fi. 
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Finite quefte cofe, il Padre Sacerdote benedica le Vefti 

colle feguenti Orazioni . 

BENEDIZIONE DELLE VESTI, 

f. Dow in e ex a udì oratioaem meam . 

Et clamor mcui ad te ventai . 
}. Dominu! vobifcum . Et cum fpiritu tuo. 

Pro Uno . OREATJS. 

DOmine Jefa Cbrìjìe , qui tegmen no/ira mort alitati: in'duere 
dignatui es , ob/ecramui immenf* largitati! tua ab un danti ani , 
ut hoc genus V ijlimcnti , quod Sanali Patre: ad Innocenti* , & 
Humilitat 'a indici um abrenunciantei Mundoferre fanxerunt , tu ita 
benedicere fanclificare <*< digner'n , #/ A/V famulus tuut 9 

qui hoc indutut fuerit indumento , te quoque induì mereatar *terno . 
Qui vivii & regnai &c. 

Pro Pluribus. 

D Ornine Jefu Cbrijle. qui tegmen no/Ir* mortalitath induert 
dignatui ei , obfecramui immenf* largitati! tua abundan- 
ttam, ut hoc genui Vejltmenti, quod Sancii Patrei ad Innocenti* , 
& Humilitat'n indicium abrenunciantei Ai un do ferre fanxerunt , 
tu ita benedicere & fanclificare * dignerh , ut ht famuli tui, 
qui hoc induti fuerint indumento , te quoque indui mercantar atcr- 

BENEDIZIONE DELLA COREGGIA . 

Pro Uno ORE ATOS. 

OMnipottm, & mifericon De ut, qui Pecca/ oribus pietà fitta* 
mifericordiam qu*rentibui, veniam , & mifcrativtem tribut- 
ili , otamui immenfam Clementiam tuam , ut banc Cortigiani bene- 
die tre , & fancltfcart digner'n , ut bicfamulut tuut, qui prò pec- 
cati! fui! ea cin&us fuerit , & mifericordiam imphr averi t , ve- 
niam , & indulgentiam tu* fanB* mi/tricordi* coni equa tur . Per 
Qbrijlum Dominum noftrum &c. 

m 

Pro 
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Pro Pluribus. 

f m \Mnipotem % & miferkort Deat , qui Peccatoribui pietath 
\9 tua mifericordiam quarentibus , veniam, & miferationem 
trttui/ìi, oramai immenfam CUmentiam tuam , ut banc Corrigiam 
bene dicere , •$»> & fanclipcare dignerii , ut bi famuli tui , qui prò 
peccatis fuis e a cinBi, fuerint & mif ericordi am imploraverint , ve- 
ni am , &indulgentiam tua fancla mifericordia confequantur . Per 
Cbrijìum Domiaum nojlr-tm &c. 

Dopoi il Superiore fpogliando il Novizio 
delle Veftimenta Secolari, dica. 

Exuat te Dominus veterem hominem cum aBibui fuis . 

Se fofTero molti fi dovrà fare lo fletto con ciascheduno 
diftintamente . E il Sacerdote foggiunga , 
Domine exaudi orationem meam . 
fc. Et clamor meui ad te veniat. 

Dominus vobifcum . Et cum fpiritu tuo . 

Pro Uno OREAfUS . 

TTX Ornine Deus virtutum , fupplices deprecamur CUmentiam 
1 J tuam , ut hunc famulum tuum miferationit tua abundantia 
ab omni vetujlatii erezione expurget , & capacem /ancia novità- 
tis efficiat . Per Cbrijìum Dominum &c. 

. Pro Pluribus • 

D Ornine Deus virtutum , fupplices deprecamur CUmentiam 
tuam , ut bos famulos tuos miferationis tua abundantia ab 
omni vetu/iatii erezione expurgei , & capacci f ancia novitatit ef 
ficias . Per Cbrijìum Dominum &c. 

Finita la detta Orazione , il Superiore vefia il Novizio 
dell'Abito, e mettendogli in dodo la Tonica 
cucita col Cappuccio , e U Pazienza, *. 
, o Scapolare, dica. 

ìnduat te- Dominus novum hominem y qui fecónda* Deum creata* 
eji in ju/titia, meritate, & fanUUatc . U nomine Patris , & 
Filìi, & Spiritai Sancii, tf. Amen . 

O a E cin- 



io* 

E cingendolo di Coreggia dica . 
Accipe Corrigiam fuper lumbos tuo: in Jìgnum continenti* , & 
eajìituth . In nomine Patri: , & tilii , & fpiritus Sancii . 
ijit, Amen . 

Se foflero più di uno , fi dovrà fare lo fletto con 
ciafcheduno didimamente. 
Dopo di ciò , il Sacerdote dica. 

Dominus vobifcum. Et cum fpiritu tuo. 

Pro Uno . OREMVS 

ADefto Dimine fupplìcationibus noftris , hunc famulum tuum 
benedicere aignare , cui in fanclo nomine tuo noj\r<£ Reli- 
gioni! h abituiti dedimus ; ut te largiente , in e a pcrjìjlerc, & vi- 
tam percipere mereatur atcrnam . Per Cbrijlum &c. 

Pro Pluribus. . 

i 

ADefto Domine fupplicathnibus noftris , & bos famulo: tuo: 
benedicere ^d'ignare, quibusin J anelo nomine tuo noftroe Reli- 
gioni: habitum dedimu: \ ut te largiente , in ea perpftere , & vi- 
tam percipere mereantur aternam . Per Cbriflum &e- 

Dopo fi canterà l'Inno: Veni Creator Spiritu:: In quefto men- 
tre il Novizio, e fe foflero più di uno, ciafcheduno di effi 
ftarà protrato in Terra a modo di Croce avanti V Altare , 

o in mezzo al Coro , e finito Tlnno , il Sacerdote dica . 

». _i ' . • •• ' • - 

* 

Emitte.:piritum tuum , & creabuntur . 

Et renovabis faciém Terra . 

Ora prò nobi: , /ancia Dei genitrix . 

Ut iigni ejjiciamur promifjionibns Cbrifti. 

Ora prò nobi:, fanBc Pater Augu/iine . H Vt digni &c. 
f. Ora prò «obi: , fanble Pater loanne: de Deo . % Vt digni &c. 
f. Domine txaudi orationem meam . Et clamor meu: ad teveniat. 
t. Dominus vobiscum . Et cum fpiritu tuo . 

ORE- 
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0 R E M V S. 

DEus-, qui corda fìdelìum fan eli fpiritus sllujiratione docuijìi , 
da nobis in eodem fpiritu retJa J opere , & de e} ut se m per 
conjolatione gaudere . 

COncede nos famulos tuos , quafumus Dmine Deus , perpetua 
! mentis t & Cofporis f ani tate gaudere , glorio/a £. AL 
femper Virginis Intercedine a pre/enti liberari trijiitia , frater- 
na perfruiUtitia. 1 

Arf?//0 Jupplicationibus no/Iris , omnipotens De 'ss , gwtoi 
duciam fperanda Pietà tis indulges , intercedente Aig'ijli- 
no ConfeJJbre tuo , Ponti/ice , confate Mij cri cor dia tribue 

benignus cffeftum . 

DEus, qui fan slum Patrem no/Ir um loannem nuncuparc de Deo 
voluijìi , concede , omnes , gwi implorant auxilum , « 
quacumque vexatione erepti , petitionis fu* fai ut arem confequantur 
ejfeblum . Qui vhis , ^ regnas cum Deo Patre in imitate Spiri tus 
fan eli Deus , IVr omnia fiecula fcculorum Amen . 

Fatte tutte quefte cofe, il Novizio, o (e fodero più druno 
ciafeheduno di eflì fia levato in piedi dal P. Maeftro de' Noviz- 
zi, e condotto ai Piedi del P. Superiore, il quale giudicando co- 
così fpediente , gli cambicrà il nome: Poi s' intuoni il Te Deum 
e mentre fi canta , il Superiore in légno di Ipirituale Amore , e 
Carità di Compagnia abbracci il Novizio, e cosi facciano fuc- 
ceffivamente gli altri Frati 'tanto profeflì quanto Novizj . 

Terminato il Te Deum fi dica al Novizio, che baci la ma- 
no al Superiore dando ginocchione : deve ancora baciare le ma- 
ni degli altri Fratelli Sacerdoti, ma non inginocchiarli . Dopo il 
Superiore confegnera il Novizio al P. Maeftro de' Novizzi , ac- 
ciocché fia dal medefìmo inftruito nella Regola, Coftituzioni, e 
altre ofTervanze dell* ordine; e finirà la funzione con dire. 

'Benedicamus Domino. Deo gratias . f 
V» Fsdelium anima & c. Amen, 

v'.'. . -, * *' , ; \S - , • 

• "* *s »' 
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M O D O 

Col quale i noftri Novizj devono fare la trofejione . Con le Ceri- 
monie, e Orazioni da recitar fi in ietta Funzione. , . 

* ■ * 

Giufta la dispostone de* Capitoli XII. c XIII. delle noAre Coftituzioni. 

A Vendo il Novizio finito l'anno della Probazione, e propo- 
£\ fto in Capitolo , fé fari flato canonicamente accettato da' 
Frati alla Profeflìouei Nel giorno, e ora, che parerà al Supe- 
riore fia dal fuo Maeftro condotto fenza la pazienza, o Scapo- 
lare, in Coro, o in Chiefa, avanti al Superiore (fia il Genera- 
le , Provinciale, o Priore) in prefenza di tutti i Fratelli a que- 
llo efletto congregati , e di un Not,àjo pubblico , il quale dovrà 
fare pubblico ftromento di quanto vedrà, e fentirà. E ivi dando 
il Novizio ginocchione, (cosi faranno ancora, fe vi foflero più 
di uno). Il Superiore gli dirà le fedenti parole. 

Diletto Figliuolo (ovvero Figliuoli, quando vi fofleropiùdi 
uno .) ecco già finito il tempo della vojlra Probazione , nel quale 
aver etc a fufficienza provato V a/brezza , e fatiche della no/ira Re- 
ligione \ ora dunque è neceffario di eleggervi una di quefie due co- 
fe , o partirvi da noi, e rttornarvene al fecolo ; o rinunziare a que- 
llo Mondo fallace , e pieno a* inganni , dedicarvi , Ó* offerirvi tut- 
to al fervizìo di Dio , e al nofiro Ordine \ avvertendovi , cbe do- 
po vi farete offerto in quejìo modo , non potrete per caufa alcuna le- 
vare ti collo dal foave giogo della /anta Vbhidienza , il quale in 
tanta lunghezza di tempo avendo potuto ricufare P avete voluto 
fpontaneamente ricevere* 

Il Novizio (e fe fodero più di uno, ciafeheduno fepara- 
tamente ) rifponda : Io voglio perfeverare a fervire Iddio in que- 
Jia Janta Religione , e dedicarmi tutto al fuo fanto fervizb , e de*, 
poveri infermi. 

Il Superiore gli dica . Avvertite figliuolo (o vero figliuoli} 
cbe di nuovo vi fi fanno le medefime interrogazioni , cbe fi fe- 
cero quando vi fi diede P abito , cioè : Cbe non fiate di minore età 
di anni 18. nè maggiore di 3$.; cbe non fiate fiato accufato di 
avere apofiatato dalla Fede , 0 di Ercfia \ ne che Rete nato da Pa- 
dre , & Avo , i quali peno fiati condannati dal S. Ofjizio della 

In- 
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tnquifizhnè per Apojìati, o Eretici ; Che non fiate Schiavo \ nè 
obbligato ad alcuno j Nè che abbiate vincolo di ma trìmonio; che non 
patiate ài male caduco , nè abbiate altro difetto di giudizio \ uè 
che fiate difetto fo di alcun membro \ di più che non fiate fiato Fra- 
te in altra Religione tanto de" Mendicanti , quanto de" non Men- 
dicanti \ Che non fate Sacerdote , nè co/lituito in Ordine Sagro \ 
Che non abbiate quantità notabile de' 'debiti , nè abbiate infermità 
con faggio fa ; la quale vi renda inabile alle fatiche della Religione . 
Avete voi alcuno di quejli impedimenti ? 

Quel Novizio , che rifponderà di avere alcuno di detti im- 
pedimenti , fia fubito licenziato. 

Ma fé il Novizio, che vuole prò fe (Tare , non ha veruno im- 
pedimento , rifponda , Padre nò . 

Il Superiore gli dica: Giurate di non avere alcun de' riferi' 
ti impedimenti . E nel medefimo tempo gli prcfenterà il Melfale 
aperto, a effetto che giuri fopra i Santi Vangelj. 

Il Novizio mettendo le mani fopra gli Van?elj giurerà di- 
cendo . Io giuro di non avere alcuno di detti impedimenti : Così Id- 
dio mi a]uti ed i fuoi Santi Vangelj . E ciò detto li baderà. (Lo 
fìeflTo giuramento dovranno fare ad uno ad uno , fé fofsero molti ) . 

Il Superiore faccia la protetta con dire . Avvertite figliuolo , 
(o vero figliuoli} che io mi prete/lo: Che feoprendofi in voi alcuno de' 
fopr adetti impedimenti la vofira Profefione farà nulla, e voi farete 
come inabile , & indegno cacciato flora dalla Religione , e priva- 
to dell 1 Abito . , : 

Dovete di più conpderare molto bene quello, che promette , 
e a chi lo promettete - y perchè facendo voi quelli quattro Votifolen- 
ni di Obbedienza , Povertà, Cafiità , e di perpetua O/pi tal irà , per 
la Obbedienza rinunziate la vojlra propria volontà , e vifottomeu 
tele in tutto , e per tutto a quella dei Superiori j Per la Pover» 
tà avete da di [prezzare tutte q'tcJU coft mondane , # fuperfluc , e 
contentarvi folamente di quel povero vitto, # ve fìtto, che vi darà 
la Religione , fuggendo come pejle la proprietà ; Per la Cafiità ave- 
te da effere follecito a fcacciare da voi , e vincere coli* aj ito ài Dio 
ogni penfierc immondo di Satana/p) , procurando di mantenervi con 
quella purità, e mondezza di cuore* che fi convitnt a un vero %e- 
ìigìofo , e Servo di Dio ; Per la Ofpitaiità vi fottomottete aihfatjcòf , 
travagli, t >fienti,cbe 'per fermio Jofiento e governo ■ de poveri infermi 
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nella no/Ira Religione fi petti fan* alle vigilie, di notte , alle puzze t 
& altri Efercizi vili, e umili per fervi zio di detti Poveri , foli ti 9 
e neceljarj farfi , e patir/i, E i voti predetti li promettete a Dio 
benedetto vero Jcrutatore de 1 , dori , dal quale ofjervandoli farete 
lungamente rimunerato colla Gloria eterna del Paradip , e trafi 
credendoli farete feveramente punito colle pene eterne delf Inferno. 
Avete in telo , in che con/ifte la ofjervanza di quejii fiotti Che di- 
te , vi balla P animo ojìervarli ? 

Se taluno de'Novizj non vorrà fare la Profeflione in que- 
fìa maniera , il Superiore lo licenzierà con dirli: Fr 'atei mio t ì 
vofìri co/turni non fi confanno co" nojlri , pigliate quello , che e vo- 
lito ; e ufeite fuor a da noi libero . 

E volendo profetare il Novizio rifponda : Padre , in quejio 
tempo, che fono flato nella Religione , ho molto bene conofauto, 
, Iperimentato il tutto ; però voglio fare quejla Profefionc , e ojje* 
rtrmi tutto al fervizio di Dio , e dell'Ordine no/lro fino alla morte . 

Il fuperiore foegiunga : Ditemi , figliuolo , quejla Profejfione 
la fate voi di voflra fpontanea volontà , o per paura , e per for- 
zai Perchè fimili voti fi debbono promettere a Dio Uberamente. 

Il Novizio rifponda: lo lo faccio liberamente, e fpontanea- 
piente, e non per forza \ o per paura. . 
Se foflerò più Novizj dovranno a uno a uno 
dare V iftefla rifpofta . 
Finite quefte cofe il Sacerdote Benedirà la Pazienza colle Bene- 
dizioni , e Orazioni feguenti . 

• ■ ■ * 

BENEDIZIONE DELLA PAZIENZA, 
O SCAPOLARE. 



OJlende nobìs Domine mifericordiam tuam . 
Et (aiutare tuum da nobis . , v \\ 
Domine exaudi ontipnemmeam . «. Et tlamot meusad te veniate 
f. Dom'mui whifcuon fc Et eum fpiritu tuo. . v 

» Pro Vna.v, rO R E M ^,S^ 
T\ Ornine Deus bgnarum virtutu m dator , & omnium honorum 
lì largì tor, ac infufor* te cnixHpretibus deprecami, ut bai 
tcjlet benedire fan&ificarc * digneris . quaifamului tun 
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prò in di ciò agno fc end <e Religioni! in dui cupit, ut Inter alio: Fra- 
tre: cognofcatur dicatu: . Per Dominum nojìrum & c. 
• Pro Pluribus. 

D Ornine Deus bonarum virtutum dator , & omnium bo- 
norum largì t or * ac infufor , te enixi: precibus deprecamur , 
ut bai Vejìes benedicere & fan&ificarc 4? digncrìs , quai fa* 
muli tui prò indicio agnofcenda Religioni: indui cupiunt , ut Inter 
alio: Fratre: cognofcantur dicati . Per Dominum &c. 
v, ; & dia l'Acqua Santa e Vincenzi la Pazienza. 
Di poi (leda il Superiore e gli altri dopo lui e il Novizio 
( è fé fofléro più Novizj uno dopo l'altro ) pigli la Regola del P. 
N. S. Agoftino , e la pon^a aperta nelle mani del Superiore , e 
ponendo le Tue mani fopra di quella profefli nelle mani del det- 
to Superiore nella feguente maniera . 

Nel nome del nojlro Signore Geiù Cri/lo benedetto. Amen. 

& anno della nafeita dello Jlejfo mille il dì . . del mefe 

N. Io Fr. N. Figliuolo di N. N. del luogo N. della Paroccbia N. 
faccio profefione, e prometto all' Onnipotente Iddio, e alla 3. Ma- 
ria V ergine , e al P. N. Ago/lino , e a voi P. N. , che fìcee 
prefente in nome del Padre nojlro Generale , e a fuoi fuccejfori ca- 
nonicamente eletti , Obbedienza , Povertà , Caflità, e perpetua O/pi* 
talita di fervire a' poveri infermi tutto il tempo di vita mia , e of- 
jervare le Cojlituzioni dell' Ordine del P. jV. S. Giovanni di Dio 
[otto la regola del P. S. Ago/Uno . E in fede mi fono fottofcritt$ 
di propria mano . Que/lo di , e anno , come fopra . 

lo Fr. N. N. mano propria. 
Letta la Profeflìone dal nuovo Profeflo; il Superiore dica, 
E io a nome , e parte del nojlro P. Generale N. , e ter P au- 
torità , che bò , accetto la vojlra Profeifione , e vi uni/co al mi- 
Jlico corpo della no/Ira Religione. In nome del Padre t Figliuolo , 
e Spirito Santo. Amen* » 

Di poi il Sacerdote dica. 
Pro Vno. 

ORcmus , Fratre: Cbarifimi , ut quod Frater i/le profejfa: efl , 
opere feliciter compleat , auxiliante Domino nojlro Jefu Cori- 
Jlo . Qui cum patre &c. 

P Pro 
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Pro Pluribus 



ORcmus, Fratres Cb ari fimi , ut quod Fratres ifli pro/ejì funt , 
opere /elicti er complèant, auxiliante Domino noJlrojcJuChri- 
fio . Qui cum Patre &c. 

B poi fi canteranno le Litanie de' Santi fino al ^. Vt noi exafc 
dire digneris Te rogamus &c. dopo di che il Sacerdote 

dica. - . . • .v -.\ ^;, ; . -\ .v 

Pro Uno, . "..„\ , 
f. Vt pra/entem famnlum tuum in $an£?a Refigionis, Pro/elione 
conjirmare digneris . Te rogamus audi not . 
f. Vt E'tm in Santla Religioni! propojìto jìabilir e digneris . Ti 
rogamus &c. 

Vt eum in Sanbla Religionis fervitio benedicere , & /anblifica- 
re digneris . Te rogamus &c. 
Pater nojier &c. 

^. Et ne nos ind'icas in tentationem. Sei libera noi a malo. 
^. Domine exaudi orationem meam . Bi. Et clamor meus ai te veniat . 
\ % Dominus vobifeum . Et cum fpiritu tuo . 

Pro Uno. 0 R E M V S. 
O Anele Spiri tus, qui morlalibus te Dcum , ac Dominum rivelare 
*J iignatus es , immenfam tua pietatìs gratiam po/ìulamus ; ut 9 
ficai ubi -uisyjpirasy sic & buie famulo tuo effe cium devo tionis in- 
iulgeas \ & quoniam Japientia tua ejl coniìtus , tua quoque prò- 
viientia gtbernetur , qnem juxta tibi conftetam gratiam untliotua 
ie omnibus doceat \ & per intcrcefionem e B. P. N. Augujlini , S f 
Patris Joannis ie Deo, ac omnium Santi mim , /ac eum a vanita* 
ti bus /acuii veraci ter converti , & juflè, &* piè per veram burnì- 
litatem y & obeiientìam in fraterna eh ari tate /uniari , ut quoi te 
donante hoiie promittit , /elici perfeverantia compleat . Qui cum 
Deo patre vhis , 0* regnas &c. Amen . 

Pro Vno • 0 R E M V S. 

OMnipotens j'empiterne Deus % qui h umana fragili tatis injìr- 
mitatem agnofeis , refpice quafumus fuper hnnc/amulum tuum 
0* larga tu<c benediblionis ab andanti a imbecillitale m ejus corrobo" 
ra , ut promif/a nunc vota , qua praveniendo afpirajli , per auxi* 
li /m grafia tua fanilè , piè , & religio fe vivendo , vale at Vigilan- 
ter objervare , & obfervando vitam promereri /empi ternani. Per 
Chrijlum &c. 

i -Pro 
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Prò Pluribus. 

f. Vt presenta famulo! tuoi in fatela Religioni* Profejftone con* 
firmare digneri* . Te rogama* aùdì not, 

Vt eoi in J ancia religioni* proposto Jlabilire digneri* i $*. Te 
rogami** &>c. 

fri- Vt eo* in fantlce Religioni* fervitio benedicere , & fantlifcare 
digneri* . Te rogamut &e. 

Pater nojler &c 
f. Et ne no* induca* &c. Sed Ubera no* a malo . 
Domine exaudi orationem meam . 
Et clamor meui ad teveniat. 
Dominus vobi/cum Et cum fpiritu tuo . 

- Pro Pluribus. O R E M V S. 



S Anele fpiritu* , qui mortalibu* Te Deum , ac Dominum rcvela* 
re dignatu* e* t immenfam tua pie tati* gratiam poflulamUs\ 
ut , Betti ubi vis , /pira* , Ite , ó* bis famuli* fui* affettum devo- 
tionis indulgeas \ Ó* quontam fapientia tua junt conaiti , tua quo- 
que providentia gubernentur , quos juxta tibi confuetam gratiam 
unblio tua de omnibus doceat \ & per interce/fonem < B. Patris 
No/M Augu/lini, S. Patris Joannis de Deo , ac omnium Sanòlorum 9 
fac eos a vanitatibus faculi veracirer converti , & juflè , cn pie per 
veram humilitatem , & obedientiam in fraterna Cbaritate fundari 
ut quod te donante bodie promittunt , felici perfeverantia compleant 
Qui cum Deo Patre vivis , & regnas &c. 

Pro Pluribus . 0 R E M V S. 

OMnipotens fempiterne Deus, qui bumana fragilità tis Infit- 
mitatem agnofeh, refpice quafumus fuper bos famulos tuoi 
& larga tua beneditlionis abundantia , imbecillitatem eorum cor-i 
robora , ut promiffa nunc vota, qua praveniendo afpirafli, per aU» 
xilium grafia tua fan&è piè , 0- religio/è vivendo valeant vigilane 
ter oh fervore , obfervando vitam promereri fempiternam . Per 
Cbri/lum d*r. 7 
Dopo il Superiore metta la Pazienza, o Scapolare 
al nuovo Profeflòj (Se fodero più Profeflì 
ciò fi faccia a ciafeheduno ièpara- 
tamente) e die*. 
Atcipt lugum Domini , lugum ènim efu* fuave efl , & onus ejui' 
leve . In nomine Patris , & Filli, & Spiritus f aneli . Ante*: 

P 2 Dan- 
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Dandogli la Corona, e V Offizio dica. 
Accipe fignum Orationum , ut in bora cvntemplationh eontempt* 
felicitate terrena , prafentem vitam de/pietas , £n defiderio in vi-> 
tam fnturam anbelans , ftf/>/<*J difj'ohi, & effe cum Cbriflo ; 
In nomine Patris , & Filii , & Spiritus Sancii Amen . 
Si cuopri il Profetfb , o profcflì , col panno nero, e si dica 
l'Inno Veni Creator Spiritus ; quale finito il Sacerdote di- 
ca. 

Emi t te fpiritum tuum , & ere ab un tur . 

Et re nova bis faciem terra . 
f. O/tende nobis Domine mifericordiam tuam • 
FÉ. Et [aiutare tuum da nobis . 

^. Salvum fac fervum tuum Domine. Pi. Deus meus fperantem in te • 
f. EJlo ei Domine Ttrris fortitudinis . Ri. A facie Inimici. 

Nibil projìciat inimicai in eo . 

Et fili us iniqui tatis non apponat no cere ei - 

Afitte ei Domine auxilium de Sanilo . 

Et de Sion tuere cum . 

Domine exaudi orationem meam . #.Et clamor meus ad te veniate 
^. Dominus vobifeum . Et cum fpiritu tuo . 

Pro Uno OREMUS. . 

D£^j, corda Ftdelium Sancii Spiritus illujlratione docui- 
fli, da nobis in eodem fpiritu re tla J opere > & de ejus fera- 
per covfolatione gaudere , 

OM-iipotens Jèmpiterne Deus, cujus Cbari tatis ardore fuccenfui 
bic famulus tuus , (labilitatem fuam in hoc ordine promittendo 
tuo fugo Colla fubmittit , concede propitius , ut in ultimo fui exa> 
minis die in dextera tua collocatus cuncla f'ua devotionis promiffa 
adimple/Je late tur . 

AGnofce , Domine Jefu Cbri/le , famulum tuum inter oves tuas 
/// ipfe te agnojeat , & fe abnegando , alien um Paflorem 
non ftef testar, nec audiat vocem alienar um , fed tuam % qui dicis : 
jjjv/ mi hi mini/lrat , me fequatur . Qui vivis , 0* regnas Deus per 
omnia facula faculorum . Amen . 

Pro Pluribus . 

f. Emitte fpiritum tuum, & creabuntur , £/ renovabis faciem 
terra . 



f. OJÌende nobis Dòmine mifericordiam tuam. \ - \ . 

Et Salutate tuum da nobii * . , v • v < • > 

Salvo: fae fcruoi tuoi Domine, Deus meus fpefantes in te. 

Elio Domine Turris fortitudini: . A facie Inimici * 
^. Nibil projìciat inimicui in eh . 

Et fili us iniqui tatis non apponat nocete eis . 
f. Mitte eis Domine auxilium de Sanblo . Et de Sion tueràeos ; : 

Domine exaudi oratjouem meam. #. Et clamor meus ad te venia: - 

Domìnus vobifeum • Pi. f 7^>'V* 

Pro Pluribus. OREMUS. 

DEus, qui corda Fidelium Sancii Spiritus illuflratione .docuf- 
Jìi , da nobis in eodem Spiritu retla f opere t & de èjus , Jenjt- 
per connfolatione gaudere . -, ; . ; iv.i 

OMnipotens J empi terne Deus, cujus Chari tatis ardore fucccn fi 
hi famuli tui , [labili tatem fuam in hoc ordine promittendo , 
tuo Jugo Colla fubmittunt , concede propitius , ut in .ultimo- fui 
examinis die in dextera tua collocati cuntla fu* devotionis promis* 
sa se adimplefj'e Utentur . ■ 

AGnojce Domine Jefu Xbri/le , famulo tf tuos in ter over tuas % 
ut ipjì te agnofeant , & fe abnegando alienum Pa/hrem non 
Jeq lantur , nec audiant vocem alienorum , fed tuam , qui dìcis . 
Qui mibi minijlrat t .me fequatur . j£y/ vivis , & regnas Deus per 
omnia fecula fcculorum . Amen . y , 

Si fcuopri il Profeflb, e ilr Superiore dica . 
Surge , qui dormis , illumina bit te Cfti/lus. 

Se fono più di uno, fi fcuoprino tutti infierae, \ 
e il Superiore dica. 
Surge qui dormi tis , illuminabit vos Cbrijìus. 

, , Di poi dia la benedizione dicendo . 
Benediblio Dei Patrìs , Filii, & Spirititi Sancii de fccndatfupervos > 

& maneat fempervobi/cum . ifffi . 
Finite le fuddette Orazioni, s* intuoni il 7V Dsnm. E mentre 
li canta , diafi al nuovo Profeflo il bacìo della Pace sì dal Su- 
periore , che da gli altri Relipiofì tanto Profeffi , quanto No- 
vizzi. E terminato il Te Deum il Sacerdote iòggiuoga . 
f. "Benedici us es Domine Deus Patr tm mjirorum . 
Et laudabilh , O glori ó/m in jtcula . 

• ..... |».v?» 4. • '«.. 2£f- 
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Itti 

f. Benedicami Pattern & Filìum cum San&o Spiriti* . ^ . • 

Laudemus, O 1 Jnperexaltemus cum in ficcala, ' ; . w .'A 
f. Benediblus et , Domine , in firmamento Cali . 

Et laudabili! y & glorio] ns y et Juperexaltatus in fatula . 

Ora prò nobis S. Pater Joannes de Deo. 
#. Vt digni efficiamur promi/fionibus Cbrijìi . 

Domine cxaudi orationem meam . 

Et clamor meùs ad te veniat . 

Dominus vobifeum . g. £/ fpiritu tuo . 

ORE Ai V S. 

DEus , cujus Mifericordia non ejì numerus , & Bonitatit infi- 
nitus ejl Tbefaurus , pii'Jfima Majejlati tua prò co Ila ti: donis 
gratias agimus, tuam femper Clementiam exorantes, ut quipetcn- 
tibus po fidata concCdìs , eofdem non deferens ad pramia futura 
dìsponas. '» 

DEus, qui Santlum Patrem nojlrum Joannem nuncupare de Deo 
voluijliy concede , ut omnes , qui ejus implorant auxilium , 
a quacnmque vexatione erepti , petitionit fua Jalutarem conjeqnan- 
tur effeblum . Qui vhis , & regnai cum Deo Patre in unitate Spi- 
riti Sanffi Deus . Per omnia Jacula fatulorum . 
Amen . 

f. Dominus vobifeum . #. Et cum spiritu tuo.. 

Due Fratelli cantino 
f. 'Benedicami Domino, itoti ridondano. Dio gratias. 

Il Superiore dica . ". . ' . ; > 

Fideliam Anima &c. Amen .< t 

ORAZIO N I, 
Che fi devono dire nel principio della Congregazione , 
•* \ o Capitolo . 

Inno. Fra* Spiriti , repìe tuotum corda fideliam & tai 

amoris in eis ignem accende, 
f. Kyrie eleifon . tf. Chrijìe eleifon . Kyrie elei fon . Pater nojler &c. 
\. Et ne nos inducas in tentationem . Sed libera nos a malo . 
f. Memento congtegathnìs tua. Pi. Qnam pojfcdifii ab initio . 
f . Domine exaudi oratknem meam . 

Et clamor meus ad te veniat . ORE- 
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; 0 R E M V S- , si ; 

Mi Butti ntflras «qutfum'tt Dw'm*-lumn4 tua clflr'ttatii il- 
k : iti/Ira*, ut videre po$mut> q>(4 agenda font, & q>** r<&+ 
funt agere valeamus. Per Chrijìum D.iminum nojlrum &c- 

' OR AZIO NI, ' - T i 

Che fi devono ilire 1 in fine detta Congregazione ( ,L 
1 ' - • ' V • o Capitolo/ : ' •' T: ( j c : - 071 - • 

^. Kyrie eleifon . Cbrijle eleifon . KyYh > éleifon*. Pater to/lèr&c. 
^. Et ne nos induca:' in tentationem Sed ^beYa* rros a mah. 

Confirma hoc Deus , quod operatus eli in nqbtr,^ iV ; At 
£. A tempo]/a\itfo tuó ,qubd ejl in HìerUjàttm £* 1 
f. Domine exaùdì orationem meam '. Et riamor mirus ad^tè. venia t . 

0 R E M V. - ' 

P Rafia nobis quàfu'mns Domine auxtlmm grafia 'tua , ut qua 
te autlore , facienda cognovimus, te operante implèamuf . Pefi 
Chrijìum &c. 

Retribuere dignare Domine 'Benefailoribus nojìris vivi; , atque 
def untili vitam aternam . Amen 



i 

IJ. i: 'ni :i 



MODO ! 

Di fare il Capitolo delle Colpe . 

Giuda la dispofizione del Cap. VIT. dtlle noftre O>ftituzioni , E Puso della 
Religione , disporto secondo Y Ordine infra critto dal Revedendiflkno 
P.Giuseppe Maria Trinchete nollro Generale . 

- . 

/^VGni Sabbato fera, regolarmente dopo finita l'Orazione, in 
\J Coro , o neir Oratorio , fi fari il Capitolo delle Colpe . 
E perchè il detto Capitolo viene molto incaricato alli Superiori 
dai Decreti della fan: mem: di Clemente Vili. , e fecondo le 
noftre Coftituzioni vi debbono efTere prefenti tutti i Religiofi tanto 
Profeflì , che Novizi; il Priore , o véro il Sottoptiore , prima che 
finifea V Oraziane , fari alcuni fesni colla Campana , affinchè 
pollano intervenirvi tutti A Frati, che fono in Convento, fieno 
locali, b vero Ofpiti , accetto fé foflfero Priori di altri Conventi ; 
ma fe il Capitoti delle Colpe fi tenelfe dal P* Provinciale ,. non 
fono efenti ne meno e i i detti Priori , ma folcv i Provinciali di al- 
)i tre 
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tre Provincie, che ivi -fi trovaflero; E" occorrendo che il Reve- 
rendiflTwno P. Generale preiìedeife al detto Capitolo, debbono in- 
tervenirvi ttkti i Religiofi, che fono in Convento r di qualfivo-. 
glia gradò , e qualità che fodero . 

Congregati tutti i .Frati il Priore,' o altro Superiore , che 
prefiede al Capitolo, dicale Orazioni folite a dirfi nel principio 
di qualfivoglia Congregaziohej, o C§p/~tolo pofte di' fopra , dopo 
le quali ^ ad alia, voce...^ ' , ì% ^ l u n . 

Padq ' % j v Fra(€{h Carijhmi , raccomando, alle vojìre Orazioni 
V Efalt azione detta, Maire Chieja , il Sommo Pontefice , il Card. 
Nojlro Protettore ^Monftgnor Vèfcovo di q'ue/ia ' Diocèf ( quello 
in Roraa ft jafc^.) t ilnojtro P. Generale' ? e tutti \ ì $ -speri 'ori , c, 
Frati della * n ojìra Religioni . ' \ 

Si fa pauià, e i'Religiofi diranno in fegreto . un Pater no~ 
fìer , e Ave i Maria . 

Dì pili vi raccomando di pregare il Signore per tutti i Prenci- 
fi Crijìiani , e particolarmente pel nojìro . N. N. . . . . (qui fi 
metterà il nome del Prencipe , nel di cui (lato è il Convento , e 
nello flato Ecclefiaftico fi métterà il nome del Papa dicendo v.g. 
Tv 1 . S. Clemente XI.) 

Parimente diranno in fegreto un Pater no/lcr, & Ave Maria 
come fopra . 

Finalmente vi raccomando i Fondatori de s noflri Conventi , e 
Spedali , e tutti i Benefattori > così Vivi, come Defonti della no- 
jlra Religione , fpecialmente di quejlo Convento , e Spedale . 

Diranno come fopra in fegreto un Pater no/ler, & Ave Ma- 
ria , e per i Defonti un De profundis . 

Dopo fi metteranno tutti a federe col Capo coperto; e fe in 
quefto tempo fopraggiungerà alcuno de' Frati Profeflì , dovrà in- 
chinarti" al Superiore, il quale li farà fegno colle mani per anda- 
re al fuo luogo, ma fe fofTe Novizio > o nuovo ProfefTo, dovrà 
inginocchiai , nè fi leverà fin tanto che il Priore non li farà 
fegno per andare a federe al fuo luogo . . 

Stando tutti a fedeje ne' luoghi loro , il Superiore farà leg- 
gere da qualche Frate , che abbia voce alta , e intelligibile un 
Capitolo della Regola di S. Agoftino, o delle noftre Cofìituz ioni, 
o vero qualche Ordinazione de' noftri Padri Generali , o alcun De- 
creto de' Capitoli Generali a fuo arbitrio , e fecondo le occor- 
renze: 



Digitized by Google 



12 1 

fcnze : E qtfando li pareri, che il Lettore finifca, li faccia fegno 
con battere la mano alla Tedia , e dopo difcorrerà il medefimo 
Superiore brevemente fopra la materia ; che fi è letta , e fé vi 
farà qualche mancanza pubblica nel Convento, o vero qualche 
rilafciamento nell' olfervanza Regolare, particolarmente negli E- 
lèrcizj dello Spedale, potrà nello fteflò tempo ammonire con 
zelo i Religiofi in generale, e riprendere le mancanze, le quali 
benché piccole, fempre faranno notabili in una Comunità Religiofa. 

Terminato il dilcorfo , diranno la Colpa prima i Novizj , e 
fucceflivamente i Prefetti colle ginocchia interra, uno dopo l'al- 
tro ; e fe la Comunità folle numerofa, làrà in arbitrio del Supe 
riore di far dire la Colpa ad alcuni Religiofi {blamente, o vero 
-a dqo in nome di tutti, e perchè fecondo le Conduzioni, fi de- 
vono dire i difetti pubblici, potranno fervirfi più, omeno, della 
feguente Formula. • 

Padre , diciamo la nojlrs colpa degli Offizj , a' quali trovarne 
tenuti , malamente , e negligentemente recitati . 

Del filenzìo non ben cujìodito . 

Della riverenza alla P. V. , come anche agli altri nojìri Su- 
periori Maggiori , 'non perfettamente prefiata. 

Degli Vfjicj a noi commejfi , e tra/curatamente , e poco tari- 
tathamente compiti . 

Della modefiia nelle no/ire azioni , nelle quali fi conveniva , 
non ojfcrvata 

Dello Jcandalo forfè dato a' Secolari , come anche a' nojìri 
Fratelli. ' 

Della poca Carità praticata nel fervire i poveri Infermi . * 
i Della Jnojfervanza della Regola , e nojìre Cojìituztoni ♦ 

Della Pigrizia avuta in tutti gli Efcrcizj Spirituali , e di 
tutte le altre Trafgrejfioni nojìre , con le quali in qualunque ma- 
niera abbiamo ojjcfo iddio, i noflri Superiori , Fratelli , e Prof- 
fimo; Che però diciamo la no/ira colpa , e umilmente preghiamo la 
Paternità vo/lra a correggerci , e imporci la jalutare Penitenza . 

Finito che averà ciafcheduno di dire la fua Colpa , o vero 
uno in nome di tutti , come fi è detto \ il Superiore , fe vi farà 
qualche difetto particolare di alcuno de' Profefiì , dirà che i No- 
vizj .Vadino fuori col Mae ftro loro, affinchè non prendano moti- 
vo di fcandalizariì \ £ dopo che averà fatta la debita Correzio. 

0. ne, 
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ne, e data al Delinquente la Penitenza, dirà le feguenti parole, 

{landò ancóra a federe. n* »: ; • T -; >-»••?.) 

/W/i , e Fratelli cari 'fimi , w efono con (atto lo fpirito , 
MT »9«/f del nojlro S. Padre Gio. di Dio , a//* cjjervanza del- 
la nojlra Santa Regola % e. dille Cijllttuzhvi t al jervizio di Dio , 
f aV poveri / 7 fermi : £ per ile colpi r., ; <j trajgrefioni.commeffe , , 
6 /ir* ^ ciajcbod'itjo per penitenza ...... ;. 

Immediatamente il Superiore darà la Penitenza giurìa le Co- 
ftitutioni nel fine del Gap. VII. 

Dopo fi leverà, in piedi , e voltato all' Altare terminerà il 
Capitolo colle Orazioni' lolite a dirli dopo la Congregazione po- 
rte di fopra. • » • • . .\ ! . .. 

: L.1' fa. me. eli Paolo V. nella fin Coftituzione , che inco- 
mincia- ti RMtian.ru Ponti/ex zi concedette a ciafchcdutio'de' Re- 
ligiofi , che veramente pentito , e col Cuore contrito ^.ice le 
colpe in Capitolo , tré anni d' Indulgenza , e altrettante Qua- 
rantene . 

M O D O 



^ Di fare la Difciplina \\ r* 



• 1 



Giufta il Cap. VII. delle noftre C oftituzioni . Ordinato nella 
feguente forma dal Reverendi Aimo P. Trinche!! 

noftro Generale . . . * • - 

SOno tenuti i noftri Religiofi a fare la Difciplina in tutti i 
Venerdì, eccetto quelli del tempo Pafquale, e' cfuei Venerdì, 
in cui occorre qualche Fefta dr Rito doppio ; però nel!' Avvento 
e Qiurefima dovranno farla tre volte la leniniana fenza eccez- 
zione alcuna^ e o?ni volta dovranno tenere il feguente ordine . 

Finito P Olfizio della fera, cioè il' Maturino , e Laudi del- 
la Madonna , fe ^Oratorio è capace , fi farà ivi la difciplina,' in 
difetto anJera la Comunità in Chiefa proceffionalmente dicendo 
con » voce alta il Salmo Damine ne in furore tuoargrjas me . Giun- 
ti in Chiefa fi metteranno in gioocchionc per ordine finché fini- 
fee il detto Salmo , e in quefto tempo fi 1 fmorzerahno tutti i lu- 
mi -, e dopo che faranno fm orzati , le pare al : (uperiore , potrà 
fare qualche breve esortazione ai Religiofi , con dire loroalcun 

fen- 
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fornimento fopra la mortificazione della Carne; che è il fine, 
per cui' ti fa la Difciplina; or vero con eccitargli a patire volon* 
«riamente per Crifto. Signor 1 Nodrò, poi dirà le.-, legucnti, pa- 
role , o le .farà dire dall' Hbdomadario . ... "j 

Padri, , e Fratelli Curi 'fimi faremo qttejìa mortificazione in me* 
moria delle 'Battiture che -furono date , a Cbriflo Signor Nof Irò \in 
foàdisf azione d? nof In V Peccati 9 e delle Anime del Purgatorio*. \ 
r, \.\ Detto quello j 1* .Ebdomadario dirà. 
Jube Domne c £enedicere. »• v , , .* 

Il Superiore. Pa'Jìo Domini nojlri Jefu Cbrifli fitjemper in Cor* 

dibus no/Iris . . ... * 

Tutti, f. Amen-, " 

L E ZIO NE. 

REc or demini Fratres Carlini , quod Dominus noflcr Jejus Chri- 
Jlus fuit prò nobii vendttus ; /acuto tradì tus , ad Annam pri- 
munì , dtinde ad Caipham Pontificem dutlus , Ó* pof iremo in Pre- 
torio ad Pilatum , uhi fuit columna ligatus , &flagellat us,Jpinea 
corona coronata , & vefie purpurea circumdatus , alapis percufjus , 
atque confputus , & Judais traditus , ut cruciflgeretur , ad Caha- 
rue locum deduftas , & Cruci jfxus , & cum co Cruàfixijunt la- 
trones duo , unus a dextris, & alter od fin if Iris , & cum dixiffet: 
Sirio, porrexerunt ei Acetum felle mixtum, quod cum gujlafl'et, 
dixit : Confu matum eft: & inclinato capite , emijst Spiritum ; de- 
inde unus mi li tu m lancea latus ejus aperuit, & continuo exhipfajt- 
guis , & aqua , & de Cruce depofttusfuit , in monumento no\>o fc~ 
pultus, tenia autem die refjrrexit a'morfuis . Tu autem Domine 
miferere nobis . % Deo gratias . . . . . 

Servite Domino in timore, &> exultate ei cum tremore &c. 
Si comincia la difciplina, e fi dicano ad alta voce j 
i feguenti Salmi , e Orazioni. 
Pfal. Miferere mei &c. c 1 Gloria Patri &c. 
Pfal. De profundis clamavi &c. Requiem aternam &c. 

0 R E M V S. 

REfpice quaf/mus Domine piper hanc familiam tuam, prò qua 
Dominus nojler Jef '/s Chrijlus non dubitavi t manibus tradì 
Nocentium, & Crucis lubire tormentum . 

DEns qui culpa offenderis , pcenitentìa placaris \ preces populi 
tui Jupplicantis propitius refpice , & flagella tua iracundia 

Q_2 qua 
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qua prò peccarti no/ìris meremur , averte . 

DEus venia largitor , & human* /alarti ama t or , quafnmut 
Cementiam turni , ut no/ira Religioni! Fratrcs, Sororcs^Propin* 
qjjs, & Benefaclores , qui ex hoc fa culo tranfierunt > He at a Ma- 
ria femper Vtrgine intercedente , cùm omnibus Sanblis tuis ad per- 
fetta Beatitudinis Con forti um pervenire concedas . 

Fldelinm Deus omnium Condì tar y & Rcdcmptor , Animabus Far 
mulorum , Fam'tlarumque tuarum , remiffionem cunei or um tri» 
b te peccatorum , ut indulgentiam , quam j'emper optaverunt , piis 
Jupplicationibus confequantur . Qui vivis , & rcgnas in jacula fa* 
culorum. Amen. 

Finite le dette Orazioni , fé parerà al Superiore , potrà far 
feguitare la Difciplina per qualche poco fpazio di tempo a ino 
arbitrio ; e quando vorrà , che fi finifea , faccia il Segno con 
battere la mano . Di poi fi canti . 

Cantic. Nunc Dimittis fervum tuum Domine , * fecundum verbutn 
tuum in pace. 

)uia viderunt oculi mei * /aiutare tuum . 
htod parafli * ante faciem omnium Populorum . 
Ciimen ( fi metta fuori il lume ) ad revelationem genùum , * Ó* 
gloriam Plcbis tua ìjrael . Gloria Patri &c. 

0 R E M V S. 

DEtts y qui corda jidelium fan&i fpiritus illuflratione docuijli , 
ia nobis in eodem fpiritu rebla Japere , & de ejus femper 
conj jlathnt ' gaudere . Per Dominum &c. 
f. Hcncdicamus Domino Deo gratias . 

Il Superiore terminerà dicendo . 
y. Ftdelium anima &c. #. Amen. 



r 
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DELLA VISITA 

i GENERALE , E PROVINCIALE . 

Infrazione , e Forinola da offervarp inviolabilmente in tutta la 
Religione di S. Giovanni di Dio nelle fudette vi/Ite ■ Per or- 
dine del Reverendi, fimo P. Giù fcppe Maria Trinche] e Gè- 
ner ale della mede fima Religione. 

: i FR. GIUSEPPE MARIA TRINCHESE 
M'animo Servo , Priore Generale della Religione di S. Gìo. di Dio . 

A Vendo noi ofj'ervato nelle Vifite fatte , non folo nel tempo , 
• che fenza n olirò merito abbiamo e [crenato f Ufficio del Gè* 
ner alato , ma anche in quelle fatte nel tempo , che eravamo Pro- 
vinciale della Provincia di 'Napoli , che per mancanza di una In- 
anizione neceffaria , e comune a tutta la Religione vi fa nelle 
Provincie , e in molti Conventi una gran diverfth nella Pratica , 
e nelle Cerimonie , che fi devono ojfervare nelle dette Vifitei Però 
mi inerendo a quanto viene prescritto nel Pontificale Romano , nel- 
la Pratica del Padre Gavanto> e in molti Cerimoniali di diverfe 
Religioni de y Mendicanti , particolarmente nel Metodo , che fi of- 
ferva nella Religione del Padre S. Ago/lino , abbiamo fatta la je- 
guente Injlruzione divi fa per maggi ore facilita in molti Capitoli : 
Della quale ficcome vogliamo credere , che i Reverendi/fimi Padri 
Generali nojlri Succe fiori fe ne ferviranno nelle Vifite loro Gene- 
tali \ coi) ordiniamo , ed efpreffamente comandiamo a tutti i Pro- » 
linciali , e Superiori Locali della no/Ira Religione di offervarla , 
t farla rifpettivamente ojfervare per quel , che fpetta ali* Ufficio 
loro ; affinchè in qualfivoglia Vi (ita il tutto fi facci col decoro , che 
conviene , e col buono ordine . Dato quejlo dì primo Giugno 1718. 

Fr. Giufeppe Maria Trinchefe Priore Generale della Re- 
ligione di S. Giovanni di Dio . 

1 ... 

CAP. 



Digifeed by Google 



Avvertimenti olii Superiori Locali per preparar/! alle /«dette Vijtte . 



I Superiori locali fubito , che areranno ricevuta la Lettera Cir- 
colare del Reverendillìmo P. Generale , o. del Molto Reve- 
rendo Padre Provinciale colla Intimazione dellaVifita, la faranno le?- 
gere nella Menta Comune, ò vero in Capitolo*, affinchè ognuno 
procuri di preparare tutto quello, che appartiene al fuo Ufficio 
in modo , che nelP arrivo dèi Vintàtore fi trovi ogni cota ben 
difpofta : E perchè fi deve fare la Vifita locale , cioè del Con- 
vento ; Perfonale, cioè de' Religiofi-, e Reale , cioè dell' Arnmi- 
nitrazione . 

Per quello , appartiene alla Vifita locale ; il Priore .procu- 
rerà prima di ogni altra cola fare acconciare i Tetti, e le fAì^ 
ra , il Pavimento , le Porte della Chiefa , con farla anche im- 
biancare , o pulire, fe ve ne farà il bifo?no ; otferverà il Cibo* 
rio, le Sacre Reliquie, gli Altari, fe vi fieno tré Tovaglie fe- 
condo la Rubrica, e li Pai i otti ; inoltre, i Vafi , e Suppellettili 
Sagre ; e fe vi manca qualche colà neceffaria , cioè i Calici , Pia- 
nete , e Camici provederli. 

Come anche ofìTervare fe le Coppe de' Calici, e delle Piflì- 
di , fi confervano tuttavia indorate , altrimente le faccia di nuovo 
indorare, fecondo ordina S. Pio V. nella detta Rubrica e cafo 
vi fofle qualche Pianeta, ò Camice, ò altra cola molto logora, 
fé rifarcita non farebbe decente, procuri disfarla; e affinchè poi 
il Priore fia pienamente informato delle cofe fùdette , farà cura 
del Sagreftano di riferirli tutto quello , che manca , ò che ha 
bifogno di rifiircimento . 

Il Sagreftano parimente dovrà con decenza , e pulitezivi 
preparare nella Sagreftia tutte le fuppellettili , e vafi Sagri, ceti- 
li Mclfali, Incenfiere , ed ogni altro , che fpetta al fuo Ufficio, 
come anche i Libri delle MeflTe tanto perpetue, che avventizie , 
c difporrà tutte le cofe fudette in modo , che in rtempo della 
Vifita non fi abbiano a cercare altrove . > 

Inoltre procurerà il Priore preparare le Manze pel P. Vifi- 
tatore , e Compagni ; riftaurare , ed accomodare il Convento , 
le Celle de 1 Frati, e le Officine, con provederle , per quanto 
" ■ fa- 
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(ara potàbile , delle cofe neceffarie ; particolarmente Io Spedale, 
© la Spezieria , come richiede il noltro Iftittito, e lo prefcrivo- 
no le Coftituzioni dell'Ordine*, lòpra di che vengono ftrettamen- 
te incaricati V Infermiere , Guardaroba, e Speziale di rapprefen* 
tare al Priore le® cofe,, delle quali deve provedcrc . 

• ' Circa la Vifita Perfonale*, Si avverte a ciafcheduno de* Re- 
ligiofi , di eflere obbligato in cofcienza , ancorché non fo (Te ri- 
chiedo , di riferire al Vifitatore tutte le TrafgrcUìoni notabili, 
e Icandalotè che fi commettono da qualfifia Frate del Convento , 
anche del Superiore, non lòlo in materia de' Voti , ma anche <M- 
le Coftituzioni , e delle Ordinazioni de' noftri Padri Generali , 
inoltre gli fcandali dati ai Secolari , e ogni altro difetto pregiu- 
diziale alla Religione, alla Ospitalità , e al Bene comune del Con* 
vento , come farebbe la mala amminiftrazione , e molto più dil- 
fipamento delle rendite del medefimo, e cofe fimili ; Per ultimo 
a tutto quello, di cui farà le&itimamentc domandato dal P. Vifita- 
tore nella Vifita perfonale , è obbligato di rifpondere , e dire 
quef, che sa , e di non occultare cola alcuna. - 

Finalmente per quel, che fpetta -alla Vifita Reale, non fo- 

10 il Priore, ma anche il Procuratore, Dcpoiitario , e tutti quel- 
li , che amminiftrano i Beni del Convento, devono tenere prepa- 
rati , il Catafto , o fia Platea, in cui fono defcritti i detti Beni;, 

11 Libro degli ftromenti delli Acquifti de'medefimi, e i Libri delw 
V lintrata, e Ufcita , giurìa il prefcritto delle npftre Coftituzioni 
nel Cap.zy. delfVfófo del Priore , e delle Ordinazioni generali 
del Riho P. Giuicppe Maria Trincheiè npftro Generale . - > 

' " • • • " ' • ' " . : / : ; •« 

CAP. I L) 

Modo di ri cru ere il Reverendijuno Padre Generale nella Vifita . . 

». • ' • - .....il. . • , • i 

SUoIe il P. Generale preventivamente awifare il giorno , e ora 
del fuo arrivo ; di cui avenJo avuta la notizia il Priore pro- 
curerà, affinchè la funzione fi facci con buon ordine , darne l'in- 
combenza a qualche Religiofo pratico , o a qualche Sacerdote Se- 
colare , il quale veftito di Cotta facci da Maeftro di Cerimonie ; 
e quefto qualche tempo prima, che ^iunea il P. Generale, farà 
Tuonare à Coitolo , e congregare tutti i Frati, in Ciucia , dove 
- s'or- 
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s' ornarà V Altare maggiore , e vi faranno Tei lumi almeno^ è in 
Corna Evangeli* fuori della PraJella acomodare una Sedia da brac- 
cio con un piccolo (irato fotto ( ma fe il Generale è Sacerdote , 
ft menerà /opra la Pradella ) -, Avanti i Cancelli dell* Altare mag- 
giore fi metterà un' Inginocchiato;© con fuo Strato, e Cufcino; 
e poi darà ordine di preparare la Procelfione, per la quale il P.Sa- 
cerdote dovrà pararli dell' Amitto s Camice, Cingolo, Stola» e 
Piviale di colore bianco , e porterà in mano una piccola Croce 
( e fe il Priore farà Sacerdote , farà egli quejla f inzione ) -, di 
più tré Religiofi dovranno veftirfi di Cotta , uno per portare la 
Croce Procelfionale, un'altro per l'Incendere, e l'altro per por- 
tare il Vafo dell'Acqua benedetta coli' Afperforio . 

Efifendo il Padre Generale lontano cinquanta pafli dal Con- 
vento fmonterà , e fuoneranno le Campane a fefta , e anche l'Or- 
gano , le vi farà; e s' incamicerà lentamente la Procelfione, pre- 
cedendo li detti due Religiofi veftiti di Cotta uno coll'Incenfie- 
re , e l'altro col Vafb dell'Acqua benedetta, poi la Croce , e 
confecutivamente li Frati a due a due cantando il Cantic. Hene- 
diclui Dominai Deus ìfrael . Intonato dal P. Sacerdote . 

La Procelfione udirà fuori della Chiefa dividendoli in due 
ale , però fi emenderà tanto , in modo , che la ultima coppia col 
P. Sacerdote refti nella fòglia della Porta della Chiefa , e poi fi 
fermerà fin tanto, che arriva il P. Generale, il quale fubito che 
farà giunto, la Proceflione rivolterà verfo la Chiefa paffando per 
mezzo delle due ale , e «ciafeheduna Coppia de' Frati feguitando la 
Croce per ordine farà la riverenza al Padre Generale , che fegui- 
terà la Procelfione nell'ultimo luogo col P. Configliere Convifita- 
tore; la Croce colla Comunità entrata in Chiefa s'incaminerà un 
poco verfo l'Altare maggiore , e i Frati faranno due Ale di quà , 
e di là nella Chiefa in modo che un' Ala guardi l'altra. 

Quando il P. Generale farà filila foglia della Porta , s' ingi- 
nocchierà fopra un Cufcino a quefto effetto preparato, e il P. Sa- 
cerdote li darà a baciare la piccola Croce , che tiene nelle ma- 
ni -, e dopo averla baciata fi leverà in piedi , e il Sacerdote dan- 
do la Croce , a un altro , gli prefenterà V Afperforio , col quale 
il P.Generale prima afpergerà fe ftefib , e poi la Comunità ; Refo 
V Afperforio al Priore , che Io darà al Religiofo, che tiene il Vafb 
Bell'Acqua benedetta, il Sacerdote porrà l' Incenfe nel Turibolo , 

col 
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col quale dando in piedi incenfera il Padre Generale tre Tolte . 

Dopo quefto s'intonerà il Te Dcum , che fi canterà dai Mu- 
rici , o vero dai Frati ; e s' incaminerà lentamente la Proceflìone 
un poco più verfo r Altare Maggiore : Il P. Sacerdote , e li detti 
due Religiofi Acoliti veftiti di Cotta , de' quali uno anderà alla 
fua deftra ; e l'altro alla finiftra , facendo una indicazione folo 
colla tefta al P. Generale, fi avvieranno con un paffo più veloce, 
e paflando per mezzo la Proceflìone anderanno a fermarli in piedi 
in Corna EpiJluU dell'Altare Maggiore: intanto il P. Generale 
s* incaminerà colla Proceflìone, però nell'ultimo luogo, avendo 
alla deftra il P. Configliere , e alla finiftra il P. Priore , o il P. 
Provinciale della Provincia , quando vi fi trovafle , e anderà a 
ginocchiarfi all' Inginocchiatolo ivi preparato ; il P. Configliere 
$' inginocchierà alla parte delira, però fuori dell'Inginocchiatojo, 
ed il P. Provinciale , o il Priore alla parte finiftra : Tutti gli al- 
tri Religiofi ftaranno in piedi divifi in due Ale , V una di quà 
guardando l'altra di là dei P. Generale ; il quale farà Orazione 
finché farà terminato il Te Dcum colle Orazioni feguenti , le 
quali dirà il P. Sacerdote voltato al Corno dell'Evangelio. 

f. Proteftor nojler afpicc Deus. ) Se il P. Generale non è Sacer- 
Refùice infaciemtbrijti tui. ) dote, fi lafci quefto verfetto. 

^. Salvum fac fervum tuum . Deus meus fpcrantem in te . 

f. Mitte ei Domine auxilium de Sanfto . g. Et de Sion tuere eum. 

f . inibii projìciat inimicai in eo . 

Fi. Et filiut iniquitatis non apponat nocete ei . 

Domine exaudi orationem meam . Et clamor meus ad te ventai. 

f. Dominus vobijcum . Et cum Jpiritu tuo , 

■ 

O R E M V S. 
£~KMnipotens /empi terne Deus , qui facis mirabilia magna folus , 
J pretende Juper bunc Famulum tuum Generalem noflrum y & 
fu per Congregationcm illi commijfam , Spiri tum gratta Jalataris ; 
& ut in -dentate tibi complaceat , perpetuum ei rorem tua "Bene- 
diblionis infunde . Per Cbrijlum &c. 

Dopo la detta Orazione , il Priore condurrà il P. Generale 
alla Sedia pofta, come fi è detto, in cornu Evangclii dell' Altare 
Maggiore; il P. Configgere , folk in cornu Epi/loU a federe fuor 
ri della Pradella in un Banchetto fenza far funzione alcuna ; e 

. > R .il 
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il Padre Sacerdote facendo riverenza ti Padre Cenerate con ch'ir, 
nare il capo, aflìeme colli detti due fteligiofi; vefliti 4ì {fotta , 
e con quello, che porta la Croce, anderanno in Sagre(lìa,a fpo? 
gliarfi , e lafciare la Croce , e poi ritorneranno tutti al medefi» 
mo luogo . Intanto anderanno i Religiofi a uno a uno , comin- 
ciando dal Priore , e fucceflìvamente proferendo li più degni , 
fino all' ultimo , a rendere obbedienza al medefirrjo P. Generale 
in quella maniera. Faranno prima la riverenza all'Altare, poi 
piegando un ginocchio bacieranno la mano dello ftefio P. Genera- 
le , il quale gli riceverà benignamente ; però al Provinciale , e 
al Priore farà fegno di abbracciarli; i Novizj , e i ProfelTi del 
primo anno piegheranno ambedue le ginocchia; e bacieranno la. 
Cintura, o lo Scapolare del P- Reverendiflìmo . ; i - . 

Quando tutti hanno finito di rendere V Obbedienza * il P.: 
Generale fi leverà in piedi e intonerà I! Antifona di S; Gio: dì 
Dio si O Decor HijpanU &c. =3 profeguiranno i Frati a cantar- 
la, ed egli s % incaminerà all'Altare del detto Santo , ( quando 
fuffe divedo dall'Altare Maggiore) dove inginocchiatoli fopral* 
Pradella, e tutti gli altri Frati in terra ;( però, il P. Configliere » 
e il Priore immediatamente dopo il Generale) ivi termineranno 
la detta Antifona , dopo la quale il Padre Generale dirà . 
f. Ora prò nobh S. P. Joannes de Deo . 
Ut d'igni efficiamur &c. 

0 RE Af V S. 

DEus, qui S. Patron nojìrum Joannem nuneupare de Deo va- 
luifìi , concede , ut omnes , qui ejus implorant auxilium a qua- 
cumque vexatione erepti , petitionis Jttt falutarcm confequantur effe* 
Cium . Qui vfois, & regnai cum Deo Putte in imitate Spiritus 
Sancii Deus . Per omnia [te uh faculorum. A<nen. 

Proiegnirà il P. Generale i feguenti Verletti . 
f. Sit nomen Domini jBenedicfam . 

Ex hoc nane ^ & ufque in fcculum . 
Adjutorium nojìrum in nomine Domini . 
Jt Qài fecit Coelum , & Terram . 
Diminuì no: benedicat ( in quello mentre il P. Generale , % 
tutti gli altri Frati fi faranno il legno della Croce )•» & ah mù 
malo de fendati & ad vitam per due at <e ternani. Et EMim (àni- 
ma per mifericordiam &c. Amen. Se 
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■!■..»• ' Se il P. Generale Tara Sacerdote dirà . 

Dòminm nos beneiicot con quel , che fiegue , e voltato ai 
Religiofi , loro darà la Benedizione . 

Finalmente il detto P. Generale inchinato all'Immagine di S. 
Gin: di Dio, e fatta la genufleflìone all'Altare del Sagramcnto , 
accompagnato dai Religiofi , darà una villa alla Infermeria > e poi 
anderà alle Tue ftanze. 

Il P- Segretario noterà il giorno dell'arrivo, e il ricevimen- 
to fudetto , che è il principio degli Atti della Vilna . 

C AP. III. 

Modo di ricevère nella Vi/ita il Padre Provinciale, o altro 
*' *>c Visitatore Delegato , 

ESfendo il Reverendiflìmo Padre Generale Capo della noftra 
Religione, a cui direttamente nella Profeflìone fi fa il Vo- 
to della obbedienza, e avendo la Giurifdizione pieniflima in tut- 
to l'Ordine , come nella dignità , e nel Grado eccede i Provinciali , 
i quali non folo fono Tuoi fudditi , ma anche hanno nelle Pro- 
vincie loro la Giurifdizione limitata rejpective a quella del Pa- 
dre Generale*, perciò vi deve e (Te re , ficco me vi è in molte Re- 
ligioni riguardevoli , una differenza notabile nel modo di riceve- 
re Sua Paternità Reverendifirma , quando viene in Vifita , da quel- 
lo con cui fi ricevono i Provinciali nel vifitare i Conventi delle . 
Provincie loro, rifpetto a' quali fi dovrà oiTervare quanto in que- 
llo Capitolo viene preformo . 

Nel ricevimento del Padre Provinciale, o di altro Visitato- 
re Delegato , non fi farà la Proceffione , non fi porterà la Croce, 
nè meno gli fi darà la piccola Croce a baciare quando è per en- 
trare in Chiefa, non fi canterà il Te Deum, nè li gli renderà fo- 
lcnnemente la Ubbidienza , ma fi riceverà colle feguenti cerimonie. 
<« , Àwifato il Priore del tempo precifo , in cui fia pervenire 
il Padre Provinciale -, farà fonare a Capitolo, e congregare tutti 
i Religiofi in Chiefa, il di cui Altare maggiore farà ornato , e 
fi faranno almeno fei lumi àccefi 5 avanti i Cancelli del medefi- 
mo Altare fi metterà un Inginocchiatolo Col fuo Strato; e Cu* 
fcìao} il Padre Sacerdote fi veftirà* di Cotta , e Stola bianca fo-j 

R a la- 
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lamente , e tutti afpetteranno il YadreProVinciàle alla Porta del- 
la Chie(à : ( ma fé il Priore è Sacerdote fi metterà egli la Cot- 
ta , eia Stola ) . 

Quando il Padre Provinciale farà lontano fette , o vero otto 
paffi dalla Chiefa (monterà *, e il padre Priore anderà a ricever- 
lo , e il condurra in Chiela ; e in quefto mentre Tuoneranno le 
Campane a fetta, e V Organo . 

Neir Ingreflb del Padre Provinciale in Chiefa , il Padre Sa- 
cerdote li darà l'Afperforio, ed egli afpergerà prima fe fteffo ; 
e poi li Frati . 

Fatto quefto fi canterà il Cantico — HcnediBus Dominiti Deus 
ìfrael — il Padre Sacerdote anderà ali* Altare maggiore, e fi fer- 
merà in Cirnu Epifisi* \ e il Padre Provinciale fn quefto men- 
tre accompagnato dalla Comunità anderà con pafTo grave all' In- 
ginocchiatolo preparato, come fi è detto, avanti i Cancelli dell' 
Altare maggiore, dove ftarà finocchione, fin che finifee il Caus- 
tico s 'Bcnedicltts 55 colli Verfetti , e Orazione feguente, li qua- 
li dirà il P. Sacerdote voltato al Corno dell' Evangelo. 
f t Sahum fac fcrvrim tuum . PJ. Deus meus fperantem in 
^. MUtt ci Domine auxilium de SanBo . Et de Sion tuere eum. 
^. "Nihil projiciat inimicus in eo . . 
Bi. Et filius iniquitatis non apponat nocete ci . , 
f. Domine exaudi orationemmeam . BÉ. Et clamor meus ad te veniat. 
^. Dominus vobilcum* Et cum fpiritu tuo. 

0 R E M V S. . ..f 

DEus humilium vifitator , qui cos paterna dilezione confala^ 
ris , pretende Socictati nofìra grattane tuam ^ ut per cos , 
in qàb'it habitus* tuum in nohis fentiamus adventum . Per Chr 'u 
Jìum Dominum nojirum . B>. Amen . 

Terminata la detta Orazione , il Padre Provinciale fi leverà, 
e ftando in piedi vicino ai Cancelli dell' Altare maggiore in mo- 
do , che non volti le fpallc all' Altare , tutti i Religiofi , comin- 
ciando dal Padre Priore adderanno a; rendergli Ubbidienza ( il 
Padre Sacerdote vada prima in Sagreftia a levarfi la cotta, e la 
itola , e poi vada a rendere 1' Ubbidienza ) lenza però ingi- 
nocchiarli , ma (blo con un profondo inchino li bacieranno la 
mano. I Novizi, e i Profeflì del primo anno piegando un folo 
ginocchio li baderanno lo Scapolare, o la Cintura; ed e db Pa- 
dre 



dre Provinciale riceverà ciafchednno benignamente ; e al Priore, 
agli Exprovinciali , e Sacerdoti , dopo che li hanno baciata la 
mano darà loro un abbraccio. .'•» . 

Dopo che quefta funzione farà finita il Padre Provinciale in- 
tonerà F Antifona di S. Gio. di Dio ~ 0 Dccor Hifponie &c. — , 
profeguiranno i Frati a cantarla, ed egli s' incaminerà all'Altare 
del detto Santo ( quando fufle diverto dall' Altare maggiore ) , 
dove inginocchiatoti fopra la Pradella, e tutti gli altri Frati in 
terra, ivi termineranno la detta Antifona, dopo la quale il Pa- 
dre Provinciale dirà. 1 

f. Ora prò nobii Joannei de* Deo . , 

Ut d'igni efficiamur promijfonibui Cbrijli . 
fi ,••.'**•' 

0 R E M V S . 

DEui , qui S. Patrem Noflrum Joannem nuncupare de Deo 
voluijii y concede, ut ornnei , qui ejus implorant auxilium a 
qtacumque vexatione creptì , petitionii fu* f alutar cm conjequantur . 
cjjeBum , Qui vi-uit , & regnai &c. Amen . 

Profeguirà il Padre Provinciale i feguenti Verfetti. 
Sit nomen Domini benediclum . 
#. Ex hoc nunc , & ufque in Jeculttm . 
f. Adiutorium nojlrum in nomine Domini . 
Qui feci t Ccelum, & Terra m . 

Dominiti noi benedicat ( in quefto mentre il Padre Provin- 
ciale , e tutti gli altri Frati fi faranno il Segno della Croce ) , & 
ab oiìini malo defendat , ad vitam perducat aternam . Et Fi- 
dtlium anima per mifericordiam &c. Amen . 

Finalmente il detto Padre Provinciale inchinato all' Imma- 
gine di S. Gio. di Dio,' e fatta la genuflelfione all'Altare del Sa- 
gramelo , accompagnato dai Religiofi darà una vifta all' Infer- 
meria i e poi and eri alle fu e danze. 

Il Padre Segretaria noterà il giorno dell' arrivo, e il rice- 
vimento fudetto , che è il principio degli Atti della Vifita . 



CAP. 
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CAP. IV. • i • '.• • • : 
,*> . « u -, . • ; , 

Del principio delia Vifita tanto del P. Generale , quanto del 
Padre Provinciale, e di ogni altro Votatore Delegato. 

LA feri dello fteflfo giorno , o in altra ora più opportuna, 
fecondo che farà comodo al Padre Vifitatore, il Padre Prio T 
re convocare i Religiofi della iua Famiglia a liiono di Campanella 
nella Manza deputata per la Congregazione Conventuale , o in 
qualche altro luogo , che flimerà.più proprio; ivi anche fi por- 
terà il Padre Vifitatore accompagnato dal Padre Priore, e da al- 
cuni altri Religiofi {ma fe f riffe il Padre Generale , drue accompa- 
gnarlo la maggior parte della Comunità ed effondo tutti nella detta 
'ftanza fi metteranno ginocchioni, 5c il detto Vifitatore Mando in r* 
piedi dirà ad alta voce ^ Veni Sanile Spiti tm ~ colli Vedet- 
ti , e Orazioni , che fi devono dire nel principio della Congre- 
gazione , o vero Capitolo . 

Quali finite federanno tutti per ordine , e nel luogo più de- 
gno il Padre Vifitatore : ( fe quefio fuffe il Generale , la jedia 
dovrà flore un poco piti follevata, e ornata, e alla fu a def tra fi- 
derà il Padre Conigliere , e alla fini/ira il Padre Provinciale , o 
Priore del Convento} Se poi fotte il Provinciale, o altro Vifita- 
tore Delegato, federa il Priore alla mano deftra, e alla finiftra 
il Padre Segretario. 

Pofti- tutti a federe, il Padre Vifitatore ( fe è Delegato, fi 
leggerà dal Padre Segretario la fu a Patente} farà una breve Efor- 
tazione ai Religiofi , con rapprefentarli i motivi , e il fine per 
cui fono fiate ordinate dai Sagri Canoni , dal Concilio di Tren- 
to , e dalle Coftituzioni Apoftoliche , le Vlfite \ poi farà leg- 
gere la fblita Intimazione , secondo lo Stile della noftra Religio- 
ne, e di molte antiche Religioni, delta Chiefk di Diq *, la quale 
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, :..«,.. :;: ;;> ..11;... : ( . m t , , ., . . 

Minimo Servo 

\ : ! • ,.::7 ; .. /. .■ 

Priore Generale della Religione di S. Gio. di Dio. 

- • *••>•' il a ; i . ... , 

r\ Ovendo noi fare la Vifita in quejìo Convento , e Spedale in 
J J conformità de 1 Sagri Canoni , e delle no/Ire Co/ti t 'azioni , e 
avendo fatto convocare Capitolamele tutti i Padri , / Religiofi 
della t amiglia , invocata prima di ogni altro la Grazia dello Spi- 
rito Santo col tenore della preferite notifichiamo , e intimiamo loro 
la detta tifica esortando , e ammonendo ciafeuno a ejfere pronto , 
e preparato per la mede firn a anche col mezzo della fanti, firn a Con* 
feftone , e Compitone da far/i nel giorno N. . Che però rifpcttiva* 
mente ci daranno vera, e /incera relazione in virtù del Giuramen- 
to , che dovranno fare , e particolarmente fe dall' ultima Vifita 
a q 'tejla parte fa o fervalo il Culto Divino colla frequenza de fan- 
ti funi Sagramenti , ed Efercizj fpirltuali nella maniera , che dif- 
pongono le no/Ire Co/li tuzioniy fe fa fiato commefo difetto contro il 
nojtro pio Ijlituto della Ofpit alita y fe con ogni esattezza fi fa pra- 
ticato quanto è flato ordinato dalla Sagra Congregazione della Di- 
fciplina Regolare per P ofervanza della Vita comune , e Caffà di 
Depofito ; Se V ammini frazione de] Conti tanto per parte del Supe- 
riore ' , che di ogni altro Minijiro , e Ufficiale camini rettamente, t 
con fedeltà, e fe fi offerva quanto prescrivono le no/tre Coflituzio-. 
ni, e Ordinazioni generali, e così di ogni altra cofa , che debba 
maniféflarfi nella pvefente Vifita , [càrie andò fene tutti la Cojcienza 
neir efame-, che fi farà de" mede finii % acciò noi , mediante ogni piti 
vera notizia , pofi amo provedere » come ' piò farà fpediente nel Si- 
gnore : E da quefh giorno fino al fine iella no/ira Vifita , nijfun 
Rrligiojì , ne^ anche il Prktre , arAijca ufeire 4pl Convento fenza la 
nofra licenza , e benedizione , la quale anche dovranno prendere nel 
ritorno .'E cosi ordiniamo , notifichiamo, < intimiamo. Dato quejìo 
d* . \ . mefc> : (anno . . ••; 

'il . .ì;.. „"j1 . : , ' ••.!.* >i.^ ; 

i ' Fr. N. N/ Priore .Generale della Religione di $. Gio: di Dio. 

i» , .1*1. ì ;ì »;,-.. * ir;.... j ; . i. f 

" Lena la fìjpradetta. intimazione >: il Pa<Jre VifLtatore termi- 
i- »i nera 



nera il Capitolo con dire . Kyrie eleifon ó*Cè cogli altri Vedér- 
ti , e Orazione , che fi dicono nel fine della Congregazione , o 
Capitolo. ' 

Ritiratoli nelle Tue ftanze il Padre Vifitatore , fe gli prefei> 
teranno dal Priore i decreti fatti nella ultima Vifita , e il Ca- 
talogo di tutti i Religiofi del Convento; e il Padre Segretario 
noterà il tutto. - "» *a« • \ vi .91, o\, vC f ? 

* C A P. V. v 

Della Abluzione de Morti . . 

. . ....... . * • \ 

ORdinariamente fi fuole incominciare la vifita la mattina a 
queir ora , che fi ftimerà più a propofito dal P. Votato- 
re, il quale la farà Papere al Priore; e quefto preventivamente 
ordinerà che fi congreghi a fuono di Campauella tutta la Comu- 
nità de* Reliyiofi in Sagreftia , dove portatoli parimente il P. Vi-, 
fitatore accompagnato come fopra dal medefimo Padre Priore , il 
P. Sacerdote fi pararà colla Cotta , Stola , e Piviale di colore 
violato, o nero(^fr* fe il P. Vijitatore è Sacerdote farà egli quc- 
fla funzione, e tutte te altre , che feguiranno) , e tre Religiofi 
fi veftiranno della Cotta, uno per portare la Croce, T altro V in- 
cenfiere , e il terzo il vafo dell' Acqua benedetta colP Afperfo- 
rio; e farebbe più decoro, fe vi fofTero due altri Religiofi, o 
Chierici parimente vediti con la Cotta per portare i Candelieri 
accanto la Croce. 

Dopo che il tutto farà in ordine , s' intuonerà dal P. Sacer- 
dote il Refponforio — Qgs Lazzarum 'e come fiegue. 

Jgflfi Lazzarum rcjufcitajli a monumento fttidum : Tu eis 
Domine, dona requiem , & locum indulgenti*, 
f. Qui venturus et )u dicare tofoor, & mortuos , &fcculumpe.r 
ignem . . , % * , % 

Tu eis domine dona requiem , & locum Indulgenti^ . 
E s' incamminerà la Procefiìone , precedendo la Croce • e pri- 
ma di eflì i due Religiofi colf incendere , e Acqua benedetta , fe- 
guiranno i Frati per ordine, e nelF ultima coppia anderà il P. 
Vifitatore a mano dritta del P. Priore; e fe fofle il Generale, a 
mano deftra del P. Configliere ; finalmente nelT ultimo luogo an- 
derà 
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derà folo il detto Padre Sacerdote Parato . La Proceffìone anderà 
al Cemeterio, o Campo Santo» ma fé il tempo è piovofo, cir- 
conderà le Sepolture che fono in Chiesa, e nel Portico, cantan- 
do in quefto tempo, o recitando ad alta voce l'accennato RtT- 
ponforio . Qui Lazzarum . 

Arrivato al Cemeterio, Mando in mezzo di etfo ( o vero in 
mezzo alla chiefa , quando noi> fu (Te ufeita la Proceflìone, 
come fi è detto ( fi canterà il Refponforio feguente. 
g. Libera me, Domine, de morte a terna in die il la tremenda . 

Quando Coeli movendi funt, & terra. Dum veneri: j udì care jx- 

culum per ignem . 

Tremens faSlu: fum ego , & timeo , dum difcujfo venerit , atque 
ventura ira . Quando Cceli &c. 
f. Dies illa,die: ira, calamitasi:, & mi/cria, die: magna, & 

amara valde . Dum veneri: &c. 
^. Requiem aternam dona eh Domine: Et lux perpetua luceat eh 
$. Libera me Domine &c. ■ 

In quefto mentre il P. Sacerdote metterà P Incenzo nel Tu- 
ribolo , e i Frati feguiteranno a cantare fino air ultimo 
Kyrie elei fon. 
f. Kyrie elei fon . 

Cbrifle eleijon . ■ 
f. Kyrie eleijon. 

li Sacerdote dica ad alta voce . 
Pater nojìer . E il refto fi dica da tutti in feereto . Mentre 
fi dice il Pater no/ter il detto P. Sacerdote pigli l'Àfperforio coli* ' 
Acqua benedetta , e afperge in tré parti il Cemiterio . Dopo pi- 
gli V Incendere , e Pincenfi parimente in tré parti ; e avendo re- 
fb V incenfiere dica . 

f. Et ne no: induca: in tenta ftonem . Sed libera no: a mah , 

In memoria aterna erunt jujli . 

Et ab àuditione mala non timebunt . 

A Porta inferi. Erue Domine Anima: eorum. 

Requiem aternam dona eh Domine . Et lux perpetua luceat eh . 

Domine exaudi orationem meam . Et clamor mèta ad te ventat. 
t- Dominu: vobifeum . Et cum fpiritu tuo. 

v • '• v ' " \ ■ », . $ 
1 ^ * ». . » • " I 1 

■ ' ■ • • ' • »».•'»» \ JF \ 
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0 R E M V S. ^ . , . 

DEus , qui inter Apojiolicos Sacerdote! famulos tuos Pontìfir 
cali , feu Sacerdotali fecijìi dignitate vigere , prajia . qua fu- 
ni us , ut eorum quoque perpetuo aggregentur confortio . 

DEus venia largì tor, & bum un a falutis amator , quaftmus 
Clementiam tuam % ut no/ira Congrega t'nnis fratres propin- 
qua , & benefathres , qui ex hoc faculo tranfierunt , beata Maria 
femper Vergine intercedente cum omnibus SanBis tuis ad .perpe- 
tua beati t udì ni s confortiti m pervenire concedas . \ 

DE us , cuj u: mtferatione anima Fidelium requiefcnnt , famulis 9 
& famulabus tuis , omnibus hic , & ubique in Cbrijìo quie- 
Jcentib'is da proti tius veniam pecca tir um , ut a c un Bis reatibui 
abfoluti tecum fine fine Intentar. Per Chrijlum Dominum noslrum . 
RÉ. A nen . t • ( ^ 

f. Req uiem aternam dona eis Domine - Et lux perpetua luceat fis . 

Due Cantori dicono. 
f. Requiefcant in pac: . Amen . 

, Il Sacerdote farà il fegno della Croce fppra tutto il Cemi- 
terio , e la Proceflione ritornerà in Chiefa , dicendo i Religiofi 
con voce mediocremente alta , fenza canto , il Salmo Miferere 
mei DeuSy & in fine f. Requiem aternam &c. 

Entrando in Chiefa la Proceflione anderà verfo l'Altare mag- 
giore, dove giunto quello, che porta la Croce, fi fermerà fuo- 
ri del Presbiterio in Cornu EpiJloU voltato verfo il Corno dell' 
Evangelo j le coppie de* Religiofi fi fermeranno fubito in quel 
luogo , che fi trovano , e faranno due Ale una guardando l'altra 
il P. Sacerdote patterà folo per mezzo di dette Ale, e andera a 
fermarli avanti 1' Altare maggiore fina che fi dica il detto Sal- 
mo , dopo il quale dirà . 

t.* Kyrie eleifon . Cbrijìe eleifo* . Kyrie elei fon . ... 

Pater nojìer &c. in fegreto » 
f. Et ne nos inducas in tentationem . Bt. Sed libera nos a malo . 
f. A porta inferi , Erue Domine Animas eorum . 
f. Domine exaudi orati onem meam . Et clamor meus ad te veniat. 
y. Dominus vobifeum . Et cnm fpiritu tuo . 

0 R E M V ,S... 

ATìfolvc quefumus Domine , Animabus famulorum, famularum- 
que tuarum ab omni v'inculo deliflorum, ut inter SanBos , 

& de- 
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&> eleftos tuoi rcfufcitati tcfpirent . Per Cbrijìam Dominum no» 
jìrurn . Amen. 

CAP. V L 
Della Vìftta del Santiffimo Sagramelo . 

TErminata che farà 1' Abluzione de' Morti , il P. Sacerdo- 
te con quello, che porta la Croce, e tutti gli altri, che 
fono veftiti di Cotta, anderanno in Sagreftia; e tutti gli altri 
Frati col P. Vifitatore anderanno nel Presbiterio , fé è capace , 
o refteranno in Chiefa, e fi metteranno per ordine però ginoc- 
chioni ; Intanto il P. Sacerdote parato di rotto ufcirà con due 
altri veftiti di Cotta, e fi portarà all' Aitar maggiore , fe in elio 
lì cuftodifce il Santifiìmo Sagramento , e ivi celebrerà la Metta 
votiva dello Spirito Santo; Ma fe in qnel giorno occorre (Te qual- 
che Fefta (bienne , e non fi potette celebrare la detta Metta , di- 
rà la mefTa corrente colli Paramenti , che conveugono . 

Dopo che ih Detto P. Sacerdote fi farà comunicato, li due 
Acoliti (tenderanno la Tovaglia, ed il medefimo comunicare fe- 
cóndo il folito tutti gli altri Religiofi per ordine , cominciando 
dal P. Vifitatore. Fatta la Comunione, lafcerà il corporale difte- 
fo fu l'Altare fenza piegarlo , * effetto di collocarvi laPiflìde, 
come fi dirà, e vi lafcerà anche la Patena. 

1 , Finita la Métta , il P. Sacerdote fi difcofterà un puoco dall' 
Altare verfo il Cornò dell' Epiftola, dove ajutato dalli detti due; 
Religiofi veftiti di Cotta , fi leverà la Pianeta , Manipolo , e Sto- 
la , e fi metterà un' altra Stola di colore bianco col Piviale pa- 
rimente dello ftettb colore , e nello fletto tempo il P. Vifitarore, 
pi Segretario fi veftiranno di Cotta fo lame me : intanto fi diftri- 
bùiranno le Torce , o le Candele accefe ai Religiofi , che refte- 
ranno ginocchioni; e il P* Sacerdote veftito come fopra, ritor- 
nerà all'Altare, e fatta la genuHettìone cori un ginocchio nell'ul- 
timo gradino di etto, anderà ad aprire la Cuftodia , o fia il Ta- 
bernacolo del Santiflìmo Sagramento, da dove , fatta prima la de- 
bita Gcnufleffione , eftrarrà la Santa Pi Aide , e collocarà nell'Al- 
tare fopra il Corporale laic iato a quefto effetto, èfenzafcuoprirlav 
facendo un' altra genuflefiione ritornerà colla. dovutaxiex:ejiz*air«H 
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timo gradino del medefimo Altare , e ivi inginocchiato colli 
detti due Frati vediti di Cotta, uno alla delira, che tiene l'In- 
cenfiere , e l'altro alla finiftra, che tiene il Rituale, o il Bre- 
viario, in cui è l'Inno, e Orazione del "Santiflìmo Sagramento , 
fi volterà a quello della mano deftra, e levato in piedi mette- 
rà Tlncenfo nel Turibolo , fenza però benedirlo; e prefo nelle 
mani l'Incenfiere, fatta prima una profonda riverenza, incen- 
lèrà tré volte il Santiflìmo Sagramento; e fatta P Inceniazione, 
ftando nello ftefTo luogo colle mani giunte , intonerà V Inno Pan- 
ge Lingua Gloriofi - ; e i Frati profeguiranno a cantarlo fino 
al Tantum ergo Sagramentum ^ exclujtve. 

Particole Sagre . Nel mentre fi canta il detto Inno, ande- 
rà il P. Sacerdote a fcuoprire colla dovuta riverenza , e genu- 
fleflìone la Piflìde , e dopo feoperta , farà cenno al P. Visitato- 
re , e al Segretario, i quali vediti di Cotta, come fi è detto, 
inderanno alla Menfa dell'Altare, il primo dalla parte dell'Evan- 
gelio, e il fecondo dalla parte dell' Epiftola, dove.giunti faran- 
no fubito la genufleffione con ambe le ginocchia, e poi fi leve- 
ranno : E ftando elfi in piedi colle mani giunte , in prefenza loro 
il P. Sacerdote vuoterà la Piffide mettendo le Sagre Particole fopra 
la Patena , nel qual atto il P. Vifitatore offerverà primo di o^ni 
altro , fe in dette Particole confagrate vi fia qualche intasamen- 
to; e fe fiano fiate fatte da mtlto tempo; e fe vi fiano molti 
frammenti . 

Pìfjiàe. OlTerverà fe la Coppa della Piflìde fia di argento; fe 
fia indorata decentemente almeno alla parte interiore ; le redi 
ben chiufa ; fe la coperta fia di feta, e di colore bianco; e (èia 
cima del Coperchio vi fia una piccola Croce . 

Ojìenforio . Offerverà di che materia quefto fia fatto, fe fia 
decentemente indorato; fe i Criftaili fieno interi, e puliti; fe 
la lunetta fia di argento, e indorata; fe tedi bene chiufa; e fe 
nella foramità di effo vi fia una Crocetta. 

Tabernacolo . Vederi fe fia pulito di dentro; e fe vi fia qual- 
che apertura ; fe fia foderato di feta ; fe la Pòrticella del mc- 
defimo abbia la ferratura forte; fe venghi ben ferrata collachia- 
ve , e fe quefta fia indorata ; fe nel piano della parte interiore 
vi fia il corporale, fopra di cui deve pofare la Sagra Piflìde; 
fe in detto Ciborio oltre il Santiflìmo Sagramento vi fi confervi 
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qualche Relìquia!, /«il che "farebbe una grande indecenza ) , e fe 
la parte elUriore del medefimo Tabernacolo fia decente, olimati- 
chi qualche cofa , e per fine (e ha le coperte dei colori fecon- 
do i tempi-, e fi noteranno tutte le mancanze per farvi i Decreti 
opportuni . 

OfTervate le cofe fudette, il P. Vifitatore , ed il Segretario 
faranno la genufteffione parimente con due. ginocchia, e ritorne- 
ranno a luoghi loro ji II P. Sacerdote rimetterà lè Particole con- 
fagrate nella Piffide , la ferrerà, e lafciandola nello ftefifo. luogo 
fopra il Corporale, (benderà di nuovo all'ultimo gradini dell* 
Altare , dove inginocchiato intonerà ^. Tantum ergo Sagramene 
tum zz , e i Frati profeguiranno a cantare , e quando comincia 
il verfetto Geni/ori fi leverà in piedi , e metterà di nuovo 
1* Incenfo nel Turibolo, come fece la prima volta, e fatio un 
profondo inchino , incenferà tré volte il Santiffimo Sagramento. 
Finito il Detto Inno, li due Religiofi. che danno accanto al 

Sacerdote veftiti di Cotta, diranno cantando. 
Panem de C<eh prajiitijii eh. 
Omne delecJamentum In fe babentem . 

Il P. Sacerdote alzandoli in piedi dirà. 

0 R E M V S. 

TH\ E/u , qui nobis fub Sacramento mirabili Paffionii tua me- 
JLy moriam rcUquiju : tribue quajumui , ita nos Corporh , &• 
Sanguini: sui /aera mi/ieri a veHerari , i ut redemptionis tua frublum 
in nobis jugiter fentiamui , Qui vivi: , regnai in facuìa /ce- 
tulorum . Amen . 

Terminata |" Orazione fi metterà di nuovo ginocchione , c 
gli due Frati veftiti colla Cotta li metteranno fulle fpalle il Velo 
bianco di (età detto volgarmeute FVmerale, ed egli falendo alP 
Altare , dopo fatta una profonda genurìeffione levato in piedi 
prenderà con ambe le mani coperte col detto Velo la Sagra PiC 
fide, e voltato ai Religiofi, e al Popolo darà colla medefimala 
Benedizione , Cantando in quefto tempo i Religiofi 3 Henedicat 
noi Deui , Deui nojler , 'Benedicat noi Deus , & metuant eumom* 
nei linei terra. 

' * II 
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Fatte' diligentemente leTudette oflervazioni # e (avendo il P. 
Segretario notate le mancanze, il Padre Sacerdote riporrà neir Ar- 
mario i Reliquarj, con incénfarli , come fopray e fatta di nuovo 
una breve Orazione, ferrerà il detto Armari* a chiave , la quale 
darà al P. Sagreftano; a cui fpetta il render conto di. ogni man- ■ 
canza, che fi trovi nelle cole fpettanti alla Cuftodia del Santilh- 
mo Sagramento , delle dette Sagre Reliquie # .er dell' Olio San- 
to, del quale li parlerà in appreso, ci. :i !■» t rsr: 
: ' • 1 .-it*** * '* !. : t'ir, .i'*.?. j. 

CAP. Vili. 

v 1 n • w 

Della Vtfita del? Olio Santo . 
*0 . • v-o'^O \" .VVAA' > : -v.\ 

O Ara cura del Padre Sagreftano tener pronta la chiave del pic- 
l3 colo Armario, o Feneflrino dell' Olio Santo , e la Stola vio- 
lacea, per confegnarla al Padre Sacerdote dopo la Vifita delle Sa- 
gre Reliquie . . -r, • - ■ •* - : 

Il detto Padre Sacerdote li leverà la Stola bianca, e pofta la 
Violàcea ,' anderà ool Padre Vifitatore , ; e Segretario veftiti parimeli- 
te collaCotta , all' Armario dèli ' Olio Sant'i , ove dovranno prima 
di aprirlo oflfervare ; fe il detto Armario, fta dentro im muro alla 
parte dell'Evangelo dell'Aitar maggiore; iè) vi è 1 Ifcrizione 
Oleum SanBum , ovvero Oleum Infirmorum -* fatta con lettere 
majufcble; .e (è vi lì a un decente ornamento efteriore ; fela/V- 
ticelU fia di ferro, ©l alméno affai forte,* ficura . ' 

Il Padre Sacerdote aprirà la Porticella , e allora oflervaran- 
no ; fe la ferratura, e chiave? fieno- buone ; fe pure al di dentro 
l'Armario fia decentemente ornato; fe fi confervi V Olio Santo 
in un Vafo almeno- ài Stagno dentro una Capttina di legno co- 
pena di panno, o feta. violacea , /e fe vi ila la &>rfa di colore 
parimente violaceo còlli Cordoni; Il P. Sacerdote aprirà il Vafo, 
e fi offerverà ; fe denteo, vi- e il 'Rombate bagnato di Olio San- 
to , e fopra di eflo il Bombace afeiutto ; inoltre procureranno 
fapere fe fi rinnuova ogni anno , e fe li brucia il vecchio ; otfer- 
▼eranno Te vi è l' ^w/o//j pertpigliàre T Olio Santo ; dalla Chie- 
fa Cattedrale-* b Matrice; e Te vi è la Cajfetta con fua; chiave , 
dove fi ha da mettere la detta Ampolla , quando fi ya a piglia- 
le il dettò Olio Santo; pel quale deve andarci il Padre Sacer- 
^ do- 
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dote , a cui follmente fpetta il pigliarlo, e portarlo alfa noftra Chie» 
fa , e collocarlo nelF accennato Vafo dentro T Armario fudetto . 

Fatte le dovute diligenze, in offerire , fé vi manca cola 
alcuna, e notate dal P. Segretario le mancanze, che fi trovano, 
il P. Sacerdote chiuderà 1* Armario dell' Olio Santo , e renderà 
la chiavetta al Sagreftano. Dipoi fi profeguirà la Vifita della 
Chiefa, ed Altari ; ma (è il P. Vifitatore vorrà trasferirla nel 
dopo pranzo , o nel giorno feguente , anderà col Padre Sacerdo» 
te , e Padre Segretario in Sagriftia a levarli la Cotta . 

• \ t 
CAP. IX. 

Della Vifita della Chiefa , Altari , Confcjfionali , 

i Sepolture , * della Sagre/Ha . . \ v 
' ' • rA •» . cu l.' > '. >j. . ■ . < 

FAtte le Vifite fudette , e notate le mancanze oflervate nelle 
materie vifitate, quando parerà, e farà comodo al Padre Vi- 
fitatore, anderà in Sagriftia artìfeme -col Padre Sacerdote , efjPadre 
Segretario* e veftiti tutti di Cotta 1 , e accompagnato anche dal 
Padre Priore, e da qualche : altro Religiofo dei più gravi del Con- 
vento, riajTumerà' la Vifita della Chiefa, nella quale dovrà vifi- 
tare, ed oflervate con ogni diligenza le cofe feguenti .: i 

Altari . In primo luogo vifiterà V Altare maggiore , e ofler- 
verà , fe la bafe del Jrnedefimo fia. di i pietra , di quella forma» 
fito , e figura , che fi preferive dal- MefTale Romano ; Se fia tut- 
to cOnfegrato , o alméno abbia in j mezzo. della Superficie ' fupe- 
riore dell'Altare la Pietra confegeata , pulita, intera, e non (pez- 
zata, la quale fia tanto longa , e larga, che fi pofla comodamen- 
te Copra di Quella collocare l'Oftia fagra , e il Calice , e ancora la 
Piflìde colle particole confegrate , o da confegrarfi , e fe fopra la 
detta Pietra fi fia la Tela, incerata: Se nel detto Altare vi .fieno 
tre Tovaglie bianche j o almeno due , purché una iia doppiata* 
e la Tovaglia fuperiore fia lunga , e decentemente bianca e 
pulita, che copri bene l'Altare: Se in mezzo vi fia là Croce 
col CrocefifTo con tèi Candelièri collocati fopra li Gradini ; e 
le nel y Presbiterio vi fieno due Candelieri grandi per le. Torce » 
o terei ; Di più' fe vi fia H Paliotto di ciafeun ctìlore 1 , e il CUr 
kiritf pel mettale ; Se vi fieno tre Tavolette, cioè.) 1* Carta di 
• ' > Glo- 
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Gloria in mezzo, nella parte dell' Epiftola quella del Lavabo , 
e nella j>arte dell' Evangelio quella,dell' In principio-, Se vi fiala 
Covertiiìa decente per coprire l' Altare dopo finite le Mefle; Se 
la Pradella, e gli altri Gradini fieno fodi, e non tremino; Sevi 
fia la Fineftrella per metterci le Ampolle ; Se il Baldacchino dell' 
Altare fia pulito, non lacero, e decente ; e i Cancelli fieno pa- 
rimente decenti , fe fi chiudano bene, e fieno interi ; Se vi fia 
la Campanella per fonare , quando fi fa 1' Elevazione nella S. 
Mefla; e il Chiodo <per attaccarvi la Berretta del Sacerdote ; e 
fe avanti il detto Altare vi fi tenga la lampade continuamente 
accefa. Inoltre riconofeerà che Dote abbia 1' Altare; Coi ne fia 
il Padrone; che obblighi di Mefle vi fieno ; fe vi fia Titolo di 
Benefizio; fe vi fi faccia la Fefta ogni anno nel giorno prefifTo; 
fe fia Privilegiato; nel qual calò , fi faccia il Padre Vifitatore 
portare il Breve per oflervare , fe tale Indulgenza lìa perpetua , 
non fia derogata , o fia ad tempus, e fe fia fpirato, dia ordine, 
che il Breve fi rinnuovi. ; . .. 

Lo fteflb fcrutinio fi farà parimente in tutti gli altri Altari 
della Cbieik ; in ciafeheduno de' quali , in quanto ai Candelieri , 
bafta, che ve ne fieno, oltre la Croce col Crocefiflb, quattro, o 
almeno due, fecondo la Rubrica del M e fiale ; e fe fi conferverà 
il Santiflìmo Sagramento in qualcuno di quefti, vederà , fe vi fi 
tenga accefa la lampade. 

Immagini . Con fomma attenzione poi fi debbono oflervare 
le Immagini, e Statue de' Santi, tanto quelle , che fono iii gli 
Altari, e dentro le Cappelle quanto quelle che ftanno in Chiefa; 
fe rapprefentino cofe fante, uè vi fia alcuna indecenza nelle fi- 
gure; fe diano ne' luoghi loro? debiti; e fe abbiano intorno un 
ornamento decente . 

Conferò n ali . Vedi il Padre Vifitatore , fe tutti ì Confeflio* 
nali hanno le loro Gratelle di ferro, o di legno con. una lami- 
na minutamente forata ; Se vi fia fopra le dette Gratelle al di 
fuori affitta qualche fagra Immagine ; e al di dentro la Bolla in 
Cosna Domini e là Tabella de' Cafi rifervati all' Ordinario del 
Luogo; Se b detti Gonfeflìonali iliano in luogo apertole oppor- 
tuno; e fe fi poflano ferrare, acciò non yì fi mettano a federe 
i Laici i-, il -■ : • ;• f . 

Palpito ; Se quefto flia folo , in luogo proprio, e fufficien- 
temente alto . T Ac- 
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Acqua benedetta * Se iti Ghiefa vicino, a ciafeheduna Porta 
della medefima vi fia la Pila, o Vafo dell' Acqua benedetta; e 
fe quella fia decente, e : pulita , con domandare al Padre Sacer- 
dote , fe la rinnuova ogni Domenica , come ordina il Menale 
Romano» >. 4 , < • » 

'Banchi . Se vi fieno i Banchi necelTar; pel comodo del Po* 
polo, e anche le Sedie per le Donne, oflervandovi la decenza . 

.Campane. OlTcìverà le Campane , fe ftieno in* Campanile 
coperto di Tetto , quale non fia in parte alcuna rovinato , o aper- 
to; e fe fieno benedette ; e le vi fiano le Corde, e le Scale ne- 
cefTarie . - ■ 

Porte , e Portico . Se le Pone della Chiefa fiano fode , fenzt 
rottura, e abbiano le ferrature , e chiavi forti., come per ficu- 
rezza della Chiefa conviene ; Efe vi; i ìa il Portico , vederi fe ab- 
bia i Cancelli di tetro ; fe quelli fi ferrino , ne fi pollano facil- 
mente trapanare , e fiano (treni , che non vi polla pattare alcuno *, 
e fe in cima del Profpetto della Chiefa vi fia una Croce grande . 

Fine/Ire. Se le Fineftre della Chiefa abbiano i Vetri interi, 
e puliti, co' loro Sportelli, o almeno i Salifcéndi per ben (errarle. 

Mura. Se leMnrà-fiano parimente pulite, imbiancate, e te- 
nute con decenza, particolarmente dove fono Stucchi , o Marmi, 
fe abbiano qualche apertura , fe fieno fcakinate , o vi fi veda al- 
cuna deformità, e fe ci fono Spazzole colle canne lunghe per po- 
terle pulire fpeflb. 

Pavimentò . Se il Pavimento ftia intero , ben mattonato , ac-> 
conciato dove bisogna , fpeiTo lavato., e feopatri con quella puli- 
zia, che conviene alla Cafa di Dio. 

Sepolture . £ nel medefimo tempo fi farà una diligente Vifita> 
alli Depofiti, Maufolei, e Sepolture, olTervando il Padre Vifita- 
tore, fe gli Epitaffi fieno decenti , le Statue,, e Figure mrodefte , 
e fe le lapidi fiano ben chiufe ; fe ftiano fotto ad alcuno Altare , 
o Gradini del medefimo , nel quale cafo fi devono fobito far fer- 
rare , con dichiarare interdetto T Altare, fin che faranno ferrate, 
e trafportate le Offa inr altre Sepolture y Se vi fiano le Sepolture 
per i Fanciulli, per gli Adulti, per i Sacerdoti , e per i noftri 
Religiofi tutte feparate . u. 1 . 

Quando il Padre Vifitatore colli Compagni farà arrivato al 
Sepolcro de* noftri Religiafl , fi fermeranno con recitare alterna- 
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tivamente il Salmo De profundis , quale finito il Padre Sacerdote 
dirà le Antifone , e Orazione Deus venia largì t or come al fol. 155. 
Dipoi darà V Acqua benedetta , afpergendo il Sepolcro coir Af- 
perforio , fenza però incenfarlo . 

Fefle , e Indulgenze. Procuri il Padre Vifitatore fapere, e ri- 
conofeere fe fi faccia la Fefta del Santo Titolare della Chiefa , 
della Dedicazione della medefima , e del Noftro P. S. Gio. di 
Dio, e fe fi facciano altre Fcfte col dovuto decoro: Se vi fiano 
le Indolgenze , e quali ; e però oiTerverà i Brevi delle medefi- 
mej fe vi fiano le Stazioni , e vi fi faccia. I' Orazione delle 
Quaranta Ore. 

Coro . Nel Coro vederà , fe vi fiano i Banchi , e Sedili ne- 
ceflarj per la quantità de' Religiofi , e fiano decenti , non rotti , 
non troppo vecchj , che non poflano più fervire \ parimente le 
vi fi a un Leggio da Coro : fe fia ornato decentemente ; nè vi fieno 
figure profane , e indecenti, e che non convengano al fine, per 
cui è fiato fatto il Coro medefimo. 

# Sagrejlia . Nella Sagreftia fi troverà il Padre Sagreftano te- 
nendo in ordinanza fu i Banconi tutte le róbbé , che fian no rac- 
comandate per Inventario alla fiia Cuftodia , e che debbono eflere 
oflervate dal Vifitatore , 

Primieramente il detto Padre Vifitatore ofTerverà gli Armar], 
e Cafoni della Sagreftia, fe fiano interi, non rotti, nè conlùma- 
ti , puliti, e tenuti in buona cuftodia colle ferrature ,. e chiavi 
di buona qualità, e fe fiano proporziohati per collocatrici i fagri 
Utenfil; . • j. 

Con particolare attenzione ofTerverà le Patene , e i Calici 
fe fiano di argento, almeno nelle Coppe, e quefte decentemen- 
te dorate nella parte interiore, fe fono cònfègrati , puliti, fenza 
macchia, e altro difetto, ben cuftoditi, e coperti , e fe fiano 
in numero fufficiente pel bifogno della Chiefò, e quantità delle 
Mette cotidiane . Parimente V In cen Mere , Navicella, Vajo dell* Ac- 
qua benedetta, Afperjorio , Croce Proceffonale , quali debbono et 
fere di argento , o almeno di ottone , e 1* Immaginetta per dare 
la Pace, che fia di argento, o altro metallo inargentato. < 

Vederà poi sì rifpetto alla quantità, che alla qualità, le Pia- 
ne •te , Stole, Dalmatiche , o Tónicelle colli fuoi aordoni, e fioc- 
chi , Piviali , $orJè , e Feti , per i Calici , Palliotti , e Cu/ci ni 
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per gli Altari, ci Ve/filli per la Croce Prode (Ti ari alfe , quali tutti 
debbono etere di cinque colori , cioè bianco, rofifo-i verde, vio- 
laceo, e neroi parimehre le vi è il "Baldacchino per fare la Pro- 
ceflione del Sagramento , l» Ombtella , Velo umerale , e Velo per 
coprire, quando fi porta il Viatico all' Infermo , la Pi fide , e an- 
che il Baldaccbinetto gejlatorio per il Viatico , e V altro Baldac- 
chino per elporre il Santiffimo Sagramento in Chiefa , quali de- 
vono elTerc di colore bianco , e per quanto fia polfibile di da- 
mafeo, o feta , o altra robba decente per tale ufo . 

OfTerverà &\i Amitti , Camici , Cingoli, Cotte, Tovaglie per 
gli Altari , e altre per V ulo della Comunione , Sciugatoj , Faz- 
zoletti , Corporali \ Palle , Purificato) . 

I Me fiali per le Mete da Vivi, e Morti colli proprj fe- 
gnacoli, il Rituale , e V Ordinario, 

La Cadetta per tenere le Oftie , il Crivello per le Particole 
coli' Ijlrumento di ferro , o acciajo per tagliarle . 

Se vi fiano i Cujcini , e Strato per T inginocchiato)© della 
Chiefa , che debbano etere almeno di panno grolfo , e rodo , e 
altro Strato per 1' Aitare maggiore, o Tappeto dimeno per i gior- 
ni fcftivi. 

Se vi fia il Candeliere per il Cereo Pafquale.. 

lì . Feretro col fuo Cufcino , e Coltra nera per portare i Ca- 
daveri de' Defonti . 

La Lettiga detta volgarmente la Capra col fuo panno nero 
per coprirla, quando ciò bifogni per qualche Anniverfario : Con 
i Candelieri di ferro, o di legno grandi per metterli intorno. 

Circa le cofe fuddette il Padre Vifitatore riconofeerà quelle 
che vi mancano, e quelle che fono lacere , lorde , ftrapazzate , 
rotte, e confumatc, delle quali non è decente il fervirfene, e 
farà notarle per dare a fuo tempo le debite provifioni . 

Ancora vedrà y dopo vifitate le Suppellettili , fe in Sagreftia 
vi è idi Sedia col fuo Inginocchiatoio , Crocef.fjo , e altra fapa Ima- 
gine , e Tabella delle preci da dirfi. ante, & poji celebrationem 
Mijfie , quale luogo può fervire.ai Sacerdoti non folo per fa- 
re la preparazione , e ringraziamento \ ma anche per riconcilia- 
re li detti Sacerdoti . . . 

Se vi è un Armario, dove diano le Ampolle, "Bacinetti , e 
Campanelli, per le Mefite : i Tticchitri per la Purificazione dei Laici, 
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c anche, i Leggij pìccoli, che fervono pel Mettale fu l'Altari, le 
quali cofe debbono eflere decenti, fané, pulite, e mutate quan- 
do vi bifogna, e in numero almeno congruo a gli Altari della 
Chiefa . 

Orterverà con fomma attenzione il P. Vifitatore , fe in Sa- 
greftia vi fia affida in luogo, che tutti poffano vedere la Tabella 
degli obblighi delle Meffe , e P Editto del S. Offizio . 

Di più fe vi fieno i Libri delle Mejfe perpetue , & avventi- 
zie , e fe le MeiTe celebrate fiano notate di propria mano dalli 
Sacerdoti Celebranti; e fe fieno flati fodis fatti i lulfragj per i Fra- 
telli Defonti, come al Gap. 19. delle Coftituzioni . 

Vedrà fe le Porte\ e chiavi della Satzreftia fieno ben ficure 
fe le fine/Ire, e mura fieno pulite, e colle ferrate; fe il Tetto , 
e Pavimento fieno lenza apertura, e ben tenuti. 

In ultimo luogo offerverà fe vi fieno i Vati per lavarci i 
Purificato; , o Corporali, e le il Sagrar io , dove fi hanno da get- 
tare le fagre lezioni , fia dentro , o vicino la Sagreftia in luogo 
convenevole . 

Dopo la fatta la Vifita della Chiesa, Coro, e Sacrcftia ordi- 
nerà il medefimo P. Vifitatore, che fedelmente fi rincontrino tut- 
te le foprariferite fupellettili, e altre robbe cogli inventarj fatti 
neir altra Vifita , con far notare n.m folo quelle , che fono fia- 
te aggiunte, ma anche quelle, che mancano, e la caufa , per- 
chè mancano. 

C A P» X. 

: Della Vifita del Cbiofiro. 
'• - • . . . * 

Finita la vifita della Chiefa , e fuoi anneffi il P. Vifitatore 
nel tempo, che gli parerà più a propofito; darà ordine che 
fi chiuda la Porta del Convento , acciò non entri alcuno a di- 
iturbarlo; e che non efea alcuno de' Religiofi , i quali debbono 
effere prefenti alla detta Vifita; ordinando anche al Portinaro, che 
non permetta a qualfifìa pedona V ingreflo, fe non che a i Reli- 
giofi dei medefimo Convento , quando tornano di fuori ; e fi fa- 
rà la vifita del Chioftro con offervare diligentemente le cofe, che 
fieguono. 

Qaufura . Riconofcerà , fe il Convento da tutte le parti e£ . 
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tenori abbi? le mura alte in modo , che non fi portano facilmen- 
te trapalare; Se vi fia adito alcuno, per dove fi pofla entrare, 
o ufeire furtivamente; fe la porta del Convento fia benficuracon 
buone ferrature, e chiavi, col fuo chiaviftello ; e fe alla Cufto- 
dia della Porta Cavi deputato perpetuamente un diligente Porti- 
naro , il quale fia uomo di buone qualità , offervante, paziente, 
e fedele; e fe oflerva quanto viene preferito al Cap. 17. delle 
noftre Coftituzioni. 

Infermeria Se" Religioft. Anderà alla Infermeria de'Frati; la qua- 
le fecondo le noftre Coftituzioni Cap. iS. deve elTere feparata 
dallo Spedale ; e riconofeerà , fe le Celle per i Frati Infermi , 
fiano atte, e decenti, e nel luogo più falubre del Convento; Se 
in ciafeheduna Cella vi fia il fuo letto, lenzuola, coperte, cu- 
icini da tetta , e tutte le altre cofe, che bifognano ; fe vi manca 
alcuno degli Utenfili) neceflfarj pel commodo degl' infermi; e di 
più fe alla Cura de'Religiofi Infermi fia deputato fempre uu dili- 
gente , e caritatovole Frate per fervirli , e per fomminiftrare loro 
a tempo tutto il bifognevole- 

Spedale. Dovendo efTere fituato lo Spedale' in luogo falubre , 
e comodo per gl'Ammalati, e per i Religiofi , che v'aflìftono; 
fi deve olfervare fe le Fabbriche fieno umide , o falnitrofe ; fe le 
porte ; e le fineftre chiudano bene in modo , che quando fono 
ferrate non vi entri 1" aria ; Se il pavimento fia afeiutto , e fi ten- 
ga pulito; fe vi fia qualche cattivo odore, e da che provenga, 
fe la foffitta fia intera, o vero in qualche parte minaccia mina, 
o abbia alcuna apertura, per cui vi entri d'aria; Se vi fial' Al- 
tare , e ogni giorno ivi fi celebri la fanta Metfa , come viene or- 
dinato nelle detteCoftituzioni alC^.44. jiconolccndo nel medefimo 
tempo, fe il detto altare abbia tutte le Suppellettili , come quel- 
li che fono in Chiefa ; vedrà inoltre il numero , e qualità dei 
Letti , fe fieno decenti , e provifti degli Utenfil; ncceflarj ; in- 
terrogando il P. Infermiere , fe manca allo Spedale cofa veruna 
che fi ricerca pel buon fervizio degl' infermi . • 

Potrà il P. V ili tatore informarli dagl* ifteflì Ammalati , fe 
fieno trattati con carità, ben ferviti, e affittiti tanto nejle cofe 
fpirituali, cioè colla frequenza de' Santi Sagramenti; e con in- 
fegnare loro la dottrina Criftiana ; quanto in quelle , che rifguat- 
dano la cura di elfi , cioè fe vengano vifitati due volte il giorno 
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dal Medico , fe venga fomminiftrato loro, quanto ordina il Me- 
dico, fé vi fi facci la guardia notte, e giorno; e per fine li 
procurerà fapere , fé fi oflerva tutto quello, che viene difpofto 
dalle noflre Coftituzioni nelli Capitoli 38., $9., 40., c 41. 

•' Guariarobbà . Dovendo quefta eflere bartantemente provifta 
di biancherie, Materaflì , Coperte, & altri Utenfilj tanto per ufo 
de' Religiofi , che degli Ammalati, il P. Vifitatore o (Ferverà la 
qualità di dette robbe , fé fieno decenti , o logore , o vero pof- 
fano fervire, e fé fieno fufficienti rifpetto al numero de* Religiofi 
e degli Ammalati, cheli fògliono ricevere nello Spedale. Dopo 
quello riconofeerà l'Inventario delle fudette robbe fatto nella Vi- 
fita pafTata, e ofterverà quello , che manca , e quello, che è 
ftato aggiunto, facendo notare il tutto dal P. Segretario, a ef- 
fetto di fare i Decreti opportuni, particolarmente fopra quanto 
viene difpofto dalle Coftituzioni al Cap. 50. 

Spezieria . Per vifitare , come fi deve la Spezieria , vi dov- 
rebbe efTere V afliftenza di qualche Medico , o Speziale per rico- 
nolbere la qualità de'medicamenti ivi efiftenti, e quelli , che ci man- 
cano -, fe vi fieno tutti i Lambichi , Vafi di rame , e altri ftro- 
4 menti neceflarj . 

Forefìierìa . In quefta dovrà vedere fe fia proveduta di Celle , 
Letti, e altri Vtenfilj fufficienti, come richiede la modeftia , e 
povertà Religiofa : e fe fi oflervi , quanto viene preferitto nel Cap. 
ao. delle noftre Coftituzioni. 

Refettorio . Qui devono vederfi le tavole della Menf3 , i Se- 
dili, le Tovaglie, Salviette, Sciugatoj , e tutti gli altri Utenfilj, 
Come i Bicchieri , le Caraffe , i Bacinetti di Stagno, o di legno, 
e ogni altra cofa neceflaria per la menfa nel modo , che convie- 
ne alla modeftia Religiofa, fe fieno confumate, non pulite, la- 
cere, o in altra maniera indecenti. Offerverà le Fineftre, mura 
Pitture, Quadri , Armar j , Caffettirii , il Pulpito pel Lettore, e 
qualunque altro arnefe fpettante al Refettorio, e che ftia fattola 
cura del P. Refettoriere , fe convenga al decoro de' Religiofi . 

Officine . E' bene dare una vifta alla Cucina , Difpenfa , Gra- 
rtajo , Cantina , e altre ; con vedere fe fieno ben ordinate, cufto- 
dite , e provile di tutte le Maflerizie neceffarie , e di Cornetti^ 
bili* yino, Olio, Farina, Grano, Legumi, e altre bifognevoli 
al Vitto , e mantenimento de' R-eligiofi , e Infermi ; e che la rol* 
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ba fia propria del Convento; avuta o per 'rendita, per Hmoflna; 
o per compra , e non preftata , e prefa a nolo per quel tempo ; 
il che procurerà il P. Vifitatore fapere da altra parte , e nell! Inter» 
rogatorj , che farà ai Religiofi in generale, o in particolare. 

Fatto quefto, ordinerà, che fi rincontrino le robbe vifitate , 
le quali fi fogliono inventariare , cogl' Inventar; tatti nella Vifita 
pattata , o in altro tempo , e farà rendere conto a chi ne hà la 
confegna . 

Dormentorio , e Celle . Anderà il P. Vifitatore al Dormentorio 
de* Religiofi Profeffr , dove otfervarà fe vi fia la Lampada in mez- 
zo, e fe vi fi tenga accefii tuttala notte; fe il Superiore, o al- 
tro Frate abbia la danza fuori del Dormentorio ; fe in quefto vi 
fia qualche Immagine divota ; poi vifiterà ad una ad una tutte le 
Celle de' Religiofi, o oflerverà, fe vi fia alcuna Pittura , o Figu- 
ra indecente, e meno che onefta , fe vi trovi qualche cofa pre- 
ziofa, o curiofa , e incongrua alla povertà Religiofa . Se cialche- 
duna Cella fia provifta di un Tavolino , Sedia, Candeliere, e 
Letto colle fuppellettili neceflaric ; e trovandoli cola inconve- 
niente, e contraria alle noftre Coftituzioni Cop. 15. ordinerà, che 
fi levi, o fi venda, applicandoli il prezzo alla Caffo comune, e 
fe in alcune di dette ftanze ( eccetto quelle del Superiore ) vi 
fu (Te il Camino , fubito lo faccia ferrare. 

Noviziato . Oflerverà fe il Noviziato ftia feparato dal Dor- 
mentorio de'Profeflì in conformità delle Coftituzioni Apoftoliche \ 
fe vi fiano tante Celle quanti fono i Noviz; , in modo , che 
ogni Novizio abbia la fua Cella feparata; o vero vi fia un Dor- 
mentorio capace , dove fi poflano mettere tanti letti, che ognuno 
pofla dormire folo; fe vi fieno parimente le fuppellettili necefla- 
rie; E di più fe nel Noviziato vi fia 1* Oratorio; la Stanza per fare 
le Conferenze Spirituali , e per fentire le Lezioni , e Iftruzioni 
del Maeftro, e nella quale V Inuerno fi poflano raunare per ribal- 
darti al fuoco comune; E fe vi fia un Orto ben chiufo, e cufto- 
dito, dove fi poflano oneftamente ricreare i detti Novizj , 

ProfejJ'orio . Oflervarà nel Profeflbrio , fe ftà feparato dall' 
Abitazione de'Profefiì più anziani, & anche dal Noviziato in quei 
Conventi , dove oltre il Noviziato vi è fiato coftituito il Profef- 
forio ; e riconofccrà fe in quefto vengano adempiti li Decreti di 
Clemente VIII., cioè fe vi fieno tutte quelle cofe , ehe rifpctti- 
vamente fi fono accennate del Noviziato. Ar- 
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Archivio | e Libreria. Si profeguirà la Vifita alla Libreria, 
la quale fi fuole tenere nella ftellaftanza dell'Archivio ; e ivi vedrà 
il P. Vifitatore , fe fia tenuta pulitamente ; vi fieno i Libri propor- 
zionati al noftro Iftituto j e fe quelli , che vi fono -, vengano cu- 
ftoditi , come conviene ; e oflerverà fra gli altri , fe vi fieno i Li- 
bri Spirituali per ufo de' Religiofi ; i Libri morali , di cui polla- 
no fervirfi i Padri Sacerdoti ; fe vi fi cuftodifea il Libro delle no- 
ftre Coftituzioni ; le Ordinazioni fatte dalli Padri Generali ; il 
Bollano piccolo , cioè le Coftituzioni , che fi debbono leggere 
da* Regolari in Capitolo , o nella Menfa comune per ordine de' 
Sommi Pontefici , e delle Sagre Congregazioni* fe vi fi conferà 
vino ancora gli Efemplari , o Copie delle Bolle , Decreti , e Pri- 
vilegj concetti dalla benignità dei Pontefici alla noftra Religione : 
£ in ultimo vedrà fe vi fia l' Inventario di tutti i Libri , quale farà 
rincontrare ; e quando quefto Inventario non vi fia , ordinerà , 
che fi faccia, dando ordine, che fi deputi dal Priore qualche 
Religiofo attento, e capace per Bibliotecario, e Archi vi fia. Per 
quel , che fpetta all' Archivio , riconofeerà fè le Scritture del 
Convento fi confervino fedelmente , e diligentemente -, fe vi fia il 
* Catafto , detto volgarmente il Campione, dove fianno diftintamen- 
te notati tutti gli effetti del Convento il libro dove fi debbono tenere 
regiftrate la Fondazione , accettazione , e pofTetfo del detto Con- 
vento . Il Libro degli Teftamenti , Codicilli , Donazioni , e Le- 
gati Pij ; e anche degli ftromenti di Cenfi , compre , vendite , 
inveftizioni , alienazioni , e altri legitimamente fatti fecondo il 
preferitto delle Coftituzioni al Cap. 29. ; e per ultimo , fe ven- 
gano tali Scritture, e Libri diftribuite ordinatamente in più Caf- 
fettini ; c fe le Porte, e fineftre del medefimo Archivio fiano ben 



e fua Calìa ftia in luogo ficuriffimo ; fe la detta Caffa fia ferrat* 
con tre chiavi, che debbono ftare fono la cuftodia di tre Padri ,< 
cioè j del Priore, e di due Padri gravi , come viene ordinato dalle 
noftre Coftituzioni al Cap. 29., e fe in quella fi confervi tutto il- 
denajo del Convento, a quale effetto fi olferveranno le Partite 
notate nella pallata Vifita . 
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CAP. XI. 
Della Vifita Perfonale de* Religiofi . 

■ 

DOpo che il Padre Vifitatore averà vifitato la Chiefa» il Con- 
veuto, le Stanze de' Religiofi , OrRcine , e tutti gli altri 
luoghi notati nel Capitolo antecedente , e terminata la Vifita Lo- 
cale , darà principio alla Vifita Perfonale , la quale confitte nel far 
venire avanti di fe a uno a uno i Religiofi , cominciando regolar- 
mente dal Superiore, fe il Padre Vifitatore, non ftimafTe meglio 
cominciare dagl' Inferiori , e terminare al Superiore , a ciafcfre- 
duno de' quali farà i feguenti Interrogatorj , o parte di elfi, co- 
me {limerà a propofito , fecondo le occorrenze, e li difordini , 
che più , o meno vi- poffono edere nella Comunità; e le rifpofte!» 
che daranno, fi dovranno fcrivere dal Padre Segretario . A effetto 
poi , che il detto Padre Vifitatore proceda regolatamente nella 
Vifita Perfonale, e che quefta fia profittevole ai Religiofi , figli 
danno alcuni Avvenimenti . 

•Primo. Il Padre Vifitatore in quefta funzione fa due figure» « 
una di Padre, che è la principale , e l'altra di Giudice: E ben- * 
chè pofla procedere nell'una, e l'altra maniera, con tutto ciò 
nelle Vifite regolarmente fuole procedere da Padre , e non da 
Giudice; Onde fe taluno de* Religiofi nel tempo della Vifita fa- 
celle qualche accufa , o denunzia formiter in ifcritto contro il 
Superiore, o altri, e faceffe iftanza , che fe ne formalfe il Pro- 
cello , in tal cafo, non effondo conveniente in quefto tempo trat- 
tare materie criminali , e ftrepitofe in pregiudizio della Vifita , 
fe il Vifitatore fofie il Padre Generale , o il Provinciale , depu- 
terà , finita la Vifita , un Com miliario a effetto di formarne il 
detto ProcelTo , e. fe il Vifitatore folTe Delegato, ne dovrà feri ve- 
ce a quel Superiore » che gli ha fatta la Delegazione , per depu- 
tare il detto CommiflTario ; e il Padre Segretario noterà negli Atti 
in fuccinto, qualmente s Il Padre N.diedc una denunzia 9 o accufa 
contro il Padre N. /opra alcune cofe rilevanti , a effetto , che fe 
ne formaffe Procejfo , e il Padre Vifitatore diffe, che procederebbe 
élla detta ijlanza nel fine della Vifita prout de jure. 

Secondo . Procedendo il P. Vifitatore , come fi è detto , da 
Padre , deve avvertire a non pubblicare quello , che li viene detto 

dai 
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dai Religiofì particolarmente fe fo {Te contro il Superiore Lo- 
cale ; nè quel , che li viene riferito da queflo circa i detti Re- 
ligiofì , perchè come dice dottamente il P. Lanttjca nel Teatro 
de* Regolari verb. Comminarmi , e il P. Mattcuc. nel libro detto 
Officiai. Curia cap. 55. §. 2. num. 5. , il tutto fi gli dice in fe- 
greto, Se eftragiudizialmente ; altrimente farà reo nel Tribunale 
di Dio delle difeordie , che potrebbero inforgere , e di tutti i 
cattivi effetti; che ne feguiflero, vedendofi alle volte colla fpe- 
tienza , che alcuni Vifitatori per non avere offervato il fegreto , 
lanciano la Guerra dove trovano la Pace . Il che però s* intende , 
non a effetto, che il Vifitatore tenga le cofe riferitegli lòtto Sigillo 
fagramentale lènza parlarne in conto alcuno; ma folo, che nel 
dare i rimedj opportuni proceda con tale carità, e deftrezza , che 
T Accufato non poffa venire in cognizione di chi lo ha denunziato. 

Terzo . Circa le cofe gravi , e d' importanza , che dirà ciaf- 
cheduno nella Vifita deve riflettere il Padre Vifitatore , ih fieno 
pubbliche alla Comunità, o fcmipubbliche , cioè note ad alcuni, 
o vero (egrete ; e fa ta quefta offervazione , le pubbliche farà (cri- 
vere dal Padre Segretario, cosi anche le femipubbliche , che fono 
note alla metà de' Religiofì del Convento; ma lè foflero fegrete , 
lo fteflb Vifitatore le noterà di proprio pugno in foglio fepara- 
to , che terrà apprefTo di fe, per darvi a fuo tempo colle debite 
cautele, e fenza infamia dell' Accufato il rimedio opportuno . 

Quarto . Deve fare attenzione il Padre Vifitatore alla qua- 
lità delle Perfone , che denunziano qualche cofa grave ; poiché 
fe quefti fodero fiati proceffati come falfarj , maledici , ed ub- 
briachi, o vero diffamati di altri delitti, de' loro Detti, quando 
non veniflero confermati da' Religiofì degni di fede , fe ne deve 
avere poca confiderazione . 

Dunque avendo il Padre Vifitatore fatto chiamare quel Re- 
ligiofo , che vorrà efaminare, farà al medefimo o in tutto, o in 

parte, come fi è detto, gP Interrogatorj , che fieguono . 

>1 > • « . . . .. - 

INTERROGATOR]. 

1. Quanto tempo fia\ che fi ritrova in quejìo Convento di 
Famiglia , e che VJftcio fia il fuo . 

2. Se ha cofa alcuna , che dire circa la frequenza de* fanti f- 
fimi Sacramenti , Ojjizio della Madonna , e altri Efercizj [piritua- 

^ » V 2 lì 

1 
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// preferini dalle nojìre Cojìituzioni nei Capp; i. 6. 7. e 44. 

'3. Se la Ofpitalità venga efer citata con quella Carità , the 
fi conviene , verjo i poveri Infermi \ e fe a quelli vengano Jommir 
nijlrate le cofe necejfarie giujìa gli ordini del Medico , e pojfibtltà 
dello Spedale , e nel modo , che di/pongono le dette Cojìituzioni 
tanto nei Cap.*i8. e 19. ri/petto alla Cura de' Fratelli Infermi , 
quanto nei Capp. 38. 39, e feg. , che riguardano i poveri infoi, 
mi dello Spedale . 

4. Se i Forejlieri , e Ofpiti vengano ricevuti , e trattati be* 
ni gn amen te , e caritativamente* come è proprio della Carità , e Po* 
vertà Religiofa , in conformità del Cap. 20. delle Cojìituzioni . 

5. Se i Digiuni del nojlro Ordine pr e ferini dalle Cojìituzioni 
al Cap. 7. fi dijpenfino fenza caujd legittima . 

6. Se nei tempi , e luoghi dovuti fio Jferv a il Silenzio dai no- 
fìri Religtofi . : 

7. &! tutti $ Frati fi trovino prefenti , quando fi fà il Ca- 
pitolo delle Colpe , come viene ordinato nel fine del detto Cap. 7. 

8. Se ognt notte fempre arda la lampada nel Dormentorio 
fecondo I Decreti di Clemente VUL 

9. Se vi fia nel Convento Religiofo alcuno , che tenga denari, 
appreffo di fe , 0 qualche cojà nafcojia , contro il divieto delle no» 
Jìre Cojìituzioni efprejfo nel Cap. 30. num. 1. 

10. Se tra $ Frati, 0 alcuni di elfi vi fia qualche di [fenfion e 
con ifcandalo della Comunità. 

11. Se tutti fieno ubbidienti , come devono, al Padre Priore, 
fecondo il preferì tto delle medefime Cojìituzioni al Cap. 29. 

12. Se vi fieno Relìgio fi, che abbiano troppo familiarità con 
Donne , 0 con Perjone di mala vita . 

13. Se in per fon a de 1 Religio fi vi fieno fc and ali , tome farebbe, 
V effere dediti al vino , giuocare a giuochi proibiti , giurare per ma» 
laconfuetudine , parlare ofeenamente , benché per ijcherzo , 0 facezia, 
0 fare altre cofe , per le quali gli altri pojfano rejìare fcandalizati . 

14. Se vi Jia alcuno , il quale interiormente porti ì Abito di 
altro colore , e qualità diverfa da quella , che viene preferitta nel 
Cap. 14. delle Cojìituzioni . 

15. Se contro il preferì tto del Cap. 30. num. 6., alcuno porti , 
0 tenga nella fua Cella nafcojìe arme di qualfivoglia forta offenji- 
ve, e difenfive . 

16. Se 
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16. Se vi fia fof petto , che alcuno falfifichì \ ritenga* o mali* 
ziofamente apra U lettere del Reverendi/fimo Padre Generale, odi 
qualjìfta altro Superiore del nojtro Ordi/ie , contro la dijpojizione 
del detto Cap. so. ifum. 2.: 

17. Se abbia qualcuno Jlrapazzato con ingiurie , 0 con fatti , 
e percojjò gravemente il Compagno , 0 con collera lo abbia minac- 
ciato 9 contro quanto fi trejerive nel fudetlo Cap. num. 3. e 4. 

18. Se trafgredendo alcuno ciò, che viene pgnificato nel n.8. 
del detto Cap. abbia rivelato a Secolari ,.o a' Novizj le determi* 
nazioui , e f egreti della Religione. "it 1 

19. Se aver a alcuno de ReligioR ardito di pigliare qualche 
eofa del Convento , 0 ad altro Religtofo \ ritenga controchiavi , 0 ab- 
bta fatto in qualjifia modo qualche furto 9 come al nuin. 25. del 
Cap, 30. fudetto . 

20. Se alcuno de* Religio fi , fta Suddito , 0 Super/ore abbia 
ardito di procurare per fc , 0 per altri lettere di favore , 0 racco- 
mandazione per ottenere Grazie , Gradi ; Uffici , e Ordini Sagri , 
contro il prescritto dello Jleffb Cap. 30. num. 46. 

21. Se vi fta cofa da aire circa la Offervanza Religiofa , e fe 
vengano ofj'ervati $ Capitoli della Fede preferì tata in Sagra Con* 
gregazione della Difciplina Regolare intorno alla offervanza del- 
la Vita comune , e come di [pongono le no/Ire Cojlituzioni . 

2 2. St oltre le fudette vi fia ala m a Tra fgrejfione delle nojlre 
Cojlituzioni, Decreti Apojlolici , e Ordinazioni de" nojlri Padri Ge- 
nerali , e in quale Articolo . 

23. Se ne' tempi debiti fi facciano leggere nella pubblica Men- 
fa la Regola di S. Ago/lino , le Cojlituzioni , Decreti , e Ordina- 
zioni fudette . • # : * i 

24. Se i Servidori del Convento fono pacifici , e di onffìi cojlumi* 

25. Se abbia altro che dire per i/carico della fua cofeienza % 
e per benefizio di quejlo Spedale , Convento , e Religiofi ì 

INTERROGA.TOR]. 
Circa gli Utfìcj . 

: • r 

Circa il P. Provinciale , 0 Vicario Generale . 

SE il P. Generale o qualche Vifitatore Delegato dal mede- 
lìmo farà la Vifira , dovfà fare inqujfiziooe (òpra i porta- 
mene 
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menti del P. Provinciale della Provincia cogl'Interrogator; , che 
lieguerio . 

1. Se vìva Religio fatante con edificazione della Provincia; 
praticando , e off'crvando , per quanto gli è pofibile , la vita co- 
mune tanto nel vitto , e vefìito , che in tutte le altre co/e. 

2. Se faccia o (fervore nella fio Provincia le Cojlituzioni , e 
Ordinazioni dell'Ordine, i Decreti fatti nelli Capitoli Generali, 
e Provinciali^ con correggere* e punire i Tra/gre fiori ;-■ .' . 

\. Se ter fe , o per altri , da qualche Frate, Convento , o Co* 
munita della Provincia , o da altra Per fona , a nom? di qualfijia dei 
fudeiti abbia ricevuti regali , e donativi di cofe di qualche valore . 

Per il rimanente , il P. Vifitatore piglierà le Coftituzioni" 
dell' Ordine , e interrogai^ , fe abbia il Padre Provinciale manca- 
to in cofa alcuna preferitta dalle medefime , e particolarmente 
di quelle, cheli leggono nel Cap. 28. dell' Ufficio de Provinciali . 

Circa il Priore Locale . 

■ . . •• '. . 

1, Se U P. Priore fio follecito circa gli Eferciz) della Ofpitalita\ ■ 
dia buon ef èmpio ai Religiop \ nè Jia infamato abprejfo i Secolari . 

2. Se nel tempo pre fritto faccia il Capitolo delle Colpe \ come 
fi ordina nel Cap. 7. delle Coftituzioni . 

%. Se almeno una volta il meje vi/iti le Celle dei Religiop , 
come di/pone il Cap. 15. delle medefime Coftituzioni. 

4 Se per fua negligenza fta morto qualche Religtofo , 0 In- 
fermo dell' O/pedale fenzà ì Santi Sagramenti , e non abbia ufata 
tutta r attenzione ver fo i Fratelli Infermi* e Agonizantì ; come 
gli ? incarica dalle dette Cojlituzioni alli Capitoli 18. e 19. 

5. Se bibbia fempre corretti , e puniti quei Religiofi , che han- 
no trafgredite le Cojlituzhni della Religione , t $ Comandamen- 
ti de' Superiori . 

Dopo le quali Interrogazioni, leggerà il P. Vifitatore il Cap. 
29. dell' VJficio del Priore . e il Cap. 50. Idove fono molti Articoli 
fpettanti all'Ufficio del medefimo , e domanderà, fe abbia il det- 
to P. Priore mancato nella offervanza di quelli , e altri Capitoli 
delle Coftituzioni . '1 

CittoUSottopr%m*\>o> Vicario. ' H f j 

1. Se quello- aiuti il Prhre c4h tutta fedeltà , 4 attenzione. -. 
* j . a. Se 
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2. Se fi a efemplare, e abbia una Cura [pedale dei Giovani 
Profe/fi, che fono fuori del Profefforio . 

'3. Se minutamente offervi \ quanto viene preferito nel Cap. 
45. dell'Ufficio del Sottopriore. 



.1 <m • 



Circa il Maefiro de Novizj . 

1. Se fa di buona, e onefla vita, e co/ìumi , e fufficientemen* 
te dotto ; je dia buon efempio , e ijìruifca i Novizj nel fanto ti- 
more di Dio . 

2. Se fa in buono , 0 cattivo concetto tanto apprejfo i Seco- 
lari , che apprejfo gli flejjì Religioft . 

3. Se mai lafcia Jolii Novizj , e manchi a effi la Jua affi/lenza . 

4. Efe nelle fue qualità , ed Educazione de* Novizj diligen- 
temente fi ojfcrvi ti Cap. 11. delle noftre Coftituzioni. 

Circa i Padri Sacerdoti . j 

1. Se con Religiofa pietà , e riverenza celebrino la Santa Me [ 
fa , e recitino V Officio Divino . 

2. Se in conformità delli Decreti di Gemente Vili, fuper re- 
to rm. Regular. , e del? ultimo Decreto della Sag. Congregazione 
de' lf tfeovi , e Regolari , facciano almeno una volta la fettimana 
la lezione morale a tutta la Comunità . 



> - « 



3. Se amminijìrino pontualmente i Santi Sagramenti , e con 
ogni pazienza , e carità affilano a* poveri Infirmi nello Spedale . 

4. Se ojfervino tutto ciò, che fi di [pone nel Cap. 49. delfc Co« 
(lituzioni, e nel Cap. 8. , dove fi parla del fentire le Confetto- 
ni delle Dono* . 

Circa V Infermiere- Maggiore . • i 

/li Se fia pronto in foccorrere con ogni pazienza a* poveri Infermi , 
< 2 . Se tra/curi Fafiflenza allo Spedale . 
3. Se con tutta diligenza , e carità offervi quanto circa il 
Jùo Ufficio viene difpo/lo nel Cap. 48. 



Circa il Guardaroba . 



■1 



Se Ha fedele nel c ufo dire U robbe confegnateli , e i fagòt- 
ti degV Infermi . 2. Se 
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2. Se frónda di 'tutto il bifognevole in quanto alle bian- 
cherie , e fuppellettili i detti Infermi , quando vengono allo Spe- 
dale , e le muti loro ogni volta , che è necejfario . 

3. Se colta dovuta attenzione efeguijca quel , che fi prejcrive 
nel Cap. $0. delle noftre Coftituzioni . 

» ■•■ 

Circa il Portinaio . 

• • 

• • * • » • ■* 

1. Se quejìo fia Domo di buone qualità , Caritatevole, pazien- 
te , e fedele circa la Claufura . 

2. Se alle ore debite ferri la Porta \ e la notte confegni le 
Chiavi al P. Priore . 

%. Se permetta, che i Frati e/c ano dal Convento fenza la li- 
cenza del P. Priore , 0 fenza Compagno , e particolarmente di notte , 
fuori del cafo di necejjita . 

4. Se faccia entrare nel Cbioftro le donne , qualunque fieno . 

5. Se attentamente ojjervi ciò, che fi parla nel Cap. 17. della 
Claufura de* noftri Conventi . 

• . * Circa il Sagreflano. 

• • ■ 

1. Se fia fedele, grave, one/io, folle cito , e inclinato alle co 
fe della Chiefa . 

v s. Se abbia cura di fare /lare fempre accefa la Lampade avan- 
ti il Santi/fimo Sagr amento. 

3. Se almeno, due volte il mefe faccia rinnuovare la Sagra 
Eucarijìia, e la tenga bene cuftodita. 

4. Se la porta della Chiefa venga aperta , e ferrata alle ore 
debite \ e fe in Chiefa , e in Sagre/li a faccia ojfervare ogni decen- 
za , e pulizia nelle cofe fpettanti al Culto Divino . 

5. Se dal mede fimo venga ojfervato tutto ciò , che »f/:Cap. 
46. dell* Ufficio dtl Sagreftano hanno prefritto le nojire Coftitu- 
zioni ,\ 

Circuii Procuratore del Convento. 

1. Se fi a capace, parco, folle cito , nè diffipatore della rob- 
ba del convento , 0 avaro . 

2. Se jpejfo vi/iti i Veni , j Poffeffioni del Convento , e attenda 

<*i me*! tiramento di quelle. 3. Se 
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3. Se venda .impegni , alieni, e obblighi la robba del mede- 
fimo Convento fenza la licenza de* Superiori . 

4. Se fedelmente efeguifea , quanto gli ? impone dalle Cofìitw 
zjeni al Cap. 47. ove fi tratta dell' Ufficio del Procuratore del 
Convento . . 

Circa i Padri Depofitarj . ; .li 

1. Se fieno due Religio fi de* piti pratici , fedeli , §4 Economi 
ci, i quali tengono ci afe uno la chiave del Dopofito diverfa dalla 
altra , ne mai diano ad alcuno la detta chiave . 

2. Se facciano fare gì inventari de* Mobili > e Stabili , e al- 
tri beni del Convento da regi/lrarfinel Catajlo \ detto il Campione . 

I- Se ripongano , e cu/lodi fcana affieme col Priore fedelmente 
il. denajo e/atto dal Procuratore , 0 EJattore nella Cajfa del De- 
pofito . 

Circa il rimanente fi deve più efattamente efaminare l'Ani- 
minorazione loro nel rendimento de i Conti • 

Si farà parimente inquifizione (opra gli altri Ufficiali infe- 
riori , quali fono lo Speziale, il Refettoriere , il Difpenficre ; il 
Fratello deputato alla Foreftieria : e V altro desinato alla Infer- 
meria de' noftri Religiofi , per conofeere fe efercitino fedelmente 
T Ufficio loro} così anche circa il Medico, e Chirurgo, fe fi» 
negligente. 

CAP. XII. 
Della Vifita Reale. 

QUefta regolarmente confitte nel rivedere Tamminifirazione 
di tutti gli effetti della Chiefà, Convento, e Spedale tan- 
to certi, che incerti, e avventizi, fotto il quale nome vengo- 
no comprefe anco le limoline , che fi danno da i Benefattori a 
i Cercanti, o che capitano in Sagrestia, in Convento , o nel 
detto Spedale; come anche fe vi fieno liti, e fe quelle fi pro- 
feguifeano . E perchè dalla Vifita Perfonale il Vifitatore averàr 
fentito più, o meno fe r Airi minorazione fi faccia con fedeltà , 
e con buon ordine, fe gli Ufficiali fieno di buona fama, o fo£ 
petti, potrà dalle notizie avute regolarti nel rivedere i conti. 
Mejfe . Intanto per procedere regolatamente vedrà prima di 

X ogni 
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ogni altro i Libri 'delie Meffc perpétue, ed avventizie , . e ofTer 
vera il P. Vifitatore , dogali fieno ftate' foddisfàtte; e cafone re- 
ftino alcune da fodd'fcfkrii \ le farà celebrare culla' maggiore ce- 
lerità, che fia pollile. 

Vedrà ancora le fienfi foddisfatti i fuffragj per le Anime de v 
Fratelli defonti-, e fe fieno lfati celebrati ogd' anno gli Anniver- 
farj , e Otììzj preferita dalle nortre Coftituzioni al Cap. 3. 

infermi, e Morti . Inoltre vifitèrà i Libri , dove fi Dotano 
gV Infermi , che Verig6n6 a curarfi nello Spedale , li denari , \che 
hanno lafciato , e le limofine avute da'medefimi , e quelli , che 
fono morti ; e tànto di querti , che degl' Infermi capitati dal tempo 
dell- ultima Vifita fora, notare il numero dal Padre Segretario» 

CaìaJìo\ Pròfeguir.Y vedendo il Catarto , o fia Platea , dove 
fono (crini . tutti t Beni rtabili , iJuoghi de' Monti , Arrendamene 
ti, Canoni, Cenfi , Decime, e Livelli fpettanti al Convento. • * 

Nel medeftmo^Catafto offenderà , fe il Priore nel rinveftimen* 
to de' Capitali , e compre di Rendite , abbia fatto Capitolo , c 
avuto il confenfo del medefimo , e porti tutti i requifiti neceflarj 
per la- ftipolazione di tali ftromenti, come^iene incaricato negli 
Ordini Generali del Reverendilfimo P. Catalano num. 28. 

Cujj'a dell' Erario . Con querta occafione riconofeerà lafomma 
del denajo efiftente nella Catta dell' Erario, fe provenga dalla (òrte 
de' Cenfi ertimi, dalla vendita di qualche Stabile fatta però ferva- 
ti! fer-oanàis , o da altro ; e fe le lòmme fieno intere , e da che 
tempo reftino infruttifere, e per qual caulà non fieno ftate invertite. 

Introito . Fatte quefte diligenze, fe la Scrittura dell' Amrai- 
niflrazione fi regola fecondo V arte della Computirteria , rin- 
contrerà, o fàrà rincontrare dal P. Segretario , le nel Libro martro 
vi fieno notati tutti i fudetti corpi ; Veduto ciò , è facile da 
quello, che fi trova notato in detto Libro, e dalle giuftificazio- 
ni, che fono in filza , riconofeere, o fare riconolcere da per fona 
pratica l'amminirtrazione per tutto il tempo feorfo dopo l'ulti- 
ma Vifita . ■< 

In cafo , che non vi fofTe il detto Catafto , il P. Vifitatore 
fàccia fcrivere dal Pi Segretario il Decreto da pubblicarti" con gli 
altri nel fine della Vifita, che in conformità degli Ordini gene- 
rali fatti nel 1713. dal Reverendiflìmo P. Trinchete Generale della 
noftra Religione al nuM.iZ. fi faccia il Catarto fudetto. Intanto 

da 
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da. qualche altro Libro, che vi farà in Convento ricaverà il P* 
Vifitatore la nota di tutti i detti Corpi , la quale è neceflaria , per 
eflere la'bafe deHVAmmimftrazione , e della Revifione de' Conti. 

Se non vi foflTe il Libro maftro , e V Amminiftrazione fi fa- 
ceffe con notare in un Libro l'Introito, e nell'altro 1' Efitj? , in 
quefto cafo fi dovrà rincontrare nell'Introito anno peranno, le 
vi fieno notati tutti i detti Corpi fruttiferi , e fe vi fi trovi in- 
troitata in tutto, o in parte la rendita di ciafchedunoj e quando 
mancate cofa alcuna di quefte, fi domanderà, la caufa , e fi offer* 
veranno i refidui ; come anche nel detto Introito riconolcerà fe 
il Priore abbia rifcofiì anticipatamente le rendite, e frutti, o ve- 
ro abbia introitate le patte , e rendite predette prima della ve- 
ra, e reale rifcoflìone de' Debitori. , . 
> ■ Ejlto. Nel Libro dell' Lfito dovrà il P. Vifitatore con diligen- 
za oflerVare le Partite particolarmente di inni me confiderabili , 
con chiederne le giuftificazioni uccellane , come v. g. fareb- 
bero li Conti, e Ricevute degli Artifti, Mercanti , e limili, e 
vedere, fe quefte fieno vere, o fofpettc , o mendicate; nel, che 
gli gioverà molto, come fi e detto, quello, che averi fentito 
intorno all' Amminiftrazione della Vifita periònale . - , 

Neil' Luto parimente riconofeerà , (è il Priore abbia contratti 
debiti fenza licenza del P. Generale, .fO del Capitolo Conventua- 
le , e fatte fpefe , e fabbriche eccedenti la fomma preferitta loro 
dalle Coftituzioni nel Cap. del? Vfpcio dei Priore , 

Straordinarj . Inoltre dovrà vedere i .Libri dell' Introito fc ed 
Ehto Straordinarj colle fue giuftificazioni : li per maggiormente 
riconofeere la fedeltà delli detti Libri d'Introito , ed Jsfito tanto 
ordinario, che ftraordinario, vedrà per farne il confronto i Libri 
dell' Amminiftrazione di ciafcheo'uno Ufficiale del Convento , con 
© oflervare fe il Procuratore abbia ogni mele in prefenza del Prio- 
re , e due Fratelli Deputati refo conto tanto dell'Introito, che 
dèlie fpefe fatte di ordine* e permilfionè' del Priore . Se lo Spen» 
ditore ogni leniniana abbia fatto vedere i fuoi conti dal detto 
Priore, e Deputati; così anche la Speziale* ùc altri , con otfer- 
vare i Libretti de* medefimi ; il Rincontro del Guardaroba circa la 
nota de' fagotti dei Morti nello Spedale ; le limoline ordinarie , e 
ftraordinarie, che raccoglie il P. Palazziere, ed altri Cercanti &c. 

Grano , Vino , e Olio . E perchè nel Convento vi deve ek 

X 2 fere 
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l'ere fempre una competente provifta di Grano, Vino, jOlio , e 
di altre cofe fpettanti alla Difpenfa , come anche di legna, ricó- 
nofeerà il P. Vifitatore , fe vi fia tale provifta, e. fé fia fiata fatta 
a' tempi debiti a fpefe del Convento; nel qual calò rincontrerà 
neir Efito le Partite , e fe in quefto vi fia qualche eccedo ; o 
vero la detta Provifta fia fiata raccolta in tutto, o in parte dalli 
Poderi del medefimo Convento, o dalle Cerche, e dalle limo- 
fine de' Benefattori ; il che colla quantità precilà fi dovrà rin- 
contrare nelle Partite dell' Introito , ed Hfito ordinario, e ftraor- 
dinario rifpettivamente . 

Liti . Confecutivamente il P. Vifitatore domanderà , fe il 
Convento abbia Liti attive, o paflìve; e avendole , fe fi ufi ogni 
lecita diligenza nel profeguirla. In cafo che avelie avuta qual- 
che notizia, che alcuna delle Liti fofTe ingiufla , o di Scandalo 
a' Secolari; o vero fi agitato per impegno, o per vendetta, pro- 
curerà il P. Vifitatore informarli da uno, o più Avvocati dotti, 
e timorofi di Dio, e fecondo il configlio, che li daranno, farà 
gli ordini , e Decreti neceflfarj . 

Spetta anche alla Vifita Reale , di fentire, e terminare tut- 
te le controverfie , che vi fofTero tra gli Vfficiali , e Miniftri fu- 
balterni, o vero fra alcuno di quefti, col Superiore circa il ren- 
dimento de' conti , o di qualche partita mal porta ne' Libri , o 
non giuftificata , e per qualfivoglia altra caufa , e motivo concer- 
nente gì' interelfi del Convento , e de' Religiofi in particolare , 
cioè, dei loro Veftiarj, Viatici, Depofiti , e fimi li. 

Vifita de' Stabili . Per ultimo , fe il Convento avefTe qualche 
Cafale, o Precoio , e limili , farebbe più che bene, che il P. Vi- 
fitatore , o il P. Segretario vi andafTe a riconofcerlo , particolar- 
mente , fe gli fu {Te (lato riferito in Vifita, che fia mal tenuto, 
e non vi fi faccia la Cultura neceflaria , o che vi fia qualche Mi- 0 
niftro infedele , o vero, che il Superfore non ci attendere , co- 
me deve, e che il Beftiame pati Ile &c. ; cosi anche rifpetto alle 
Vigne, e qualfivoglia altro fiabile , quando il P. Vifitatore avelie 
relazioni tali , che V obligalfero di andare a riconofcerli . : 



CAP. 



* > is$ 

CAP. XIII. 

ZW/<* pubblicazione de' Decreti , r <^//j Vifita, « . 

TErminate le cofe fudette , il P. Vifitatore oflerverà tutto 
quel , che ha notato , e ha fatto notare dal P. Segretario 
tanto nella Vifita Locale, che Perfonale , e Reale \ e in ciafehe- 
duna di quelle cofe , che hanno bifogno di qualche provedimen- 
to, come anche per le mancanze, e difetti pubblici dovrà farci 
il fuo Decreto, e lafciare qualche ordine-, e fe la materia è gra- 
ve, particolarmente fe concernere P oflervanza del noftro Iftituto, 
vi aggiunga anche qualche pena, purché non fia eccefliva, a ef- 
fetto di fare oflervare, ed efeguire quanto fi ordina. 

Avvertendo, che i prudenti Vifitatori regolarmente fanno i 
Decreti folo per cofe di qualche importanza, e che non fi posa- 
no adempire nel tempo della Vifita, o vero hanno il tratto fuc- 
cefli vo , o hanno bifogno di qualche regolamento (labile per eftir- 
pare qualche abufo , o per altre materie gravi \ E circa le cofe 
di poco momento, o vero ancorché fieno di qualche confiderazio- 
ne , ma che fi poflTono adempire nel tempo della Vifita , come 
farebbe , fe qualche Altare averte bifogno della Pradella, fe fi do* 
vette ferrare qualche finefira, o accomodare qualche porta, e fi- 
rnili, il P. Vifitatore le faccia fare prima della fua partenza, fen- 
za, empire gli atti della Vifita di fimili Decreti . 

In ordine poi alle mancanze , e difetti di qualche Religiofo , 
già fi è accennato nel Csp. il, che per le cofe fegrete non do- 
vrà fare Decreto , né lafciare ordine alcuno , anzi né meno par- 
larne in pubblico in modo -, che il Denunziato poflfa venire in 
cognizione del Denunziarne, ma folo con prudenza, e fegretez- 
za dia a tempo opportuno il rimedio, che ftimerà conveniente ; 
ma fe fufTe cofa molto erave , e che per il bene comune del Con- 
vento non fi dovette differire il rimedio, il P. Vifitatore procurerà 
fubito provedervi omni mei tori modo . 

La fletta regola , benché non tanto riftretta , potrà tenere per 
le mancanze femipubbliche , che non fono note alla metà de' Reli- 
giofi del Convento , e ciò per confervare la pace nella Comu- 
nità , fe pure tal voi tè non ftimafle fare altrimenti per il bene 
della medefima Comunità ■ 

Dopo 
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Dopo che il P. Segretario averà diftefi tutti i Decreti, e il 
P. Vifitatore gli averà fottofcritti , volendo il detto Padre pubbli- 
carli , e terminare la Vifita , farà Tuonare a Capitolo , e congre- 
gare tutta la Comunità de' Religiofi nella lolita Manza Capitolare 9 
dove dopo dette le folite Orazioni , farà leggere ad alta voce dal 
P. Segretario tutti i fudetti Decreti con lanciarne poi il foglio , 
dove fono notati:, al Priore, affinchè gli regiftri nel Libro delle 
Congregazioni , e li tenga afliffi per qualche tempo nella mede- 
fima ftanza Capitolare . 

Debbono avvertire i Religiofi , che dai Decreti predetti , 
purché riguardino la Correzione de" Coftumi, e V OfTervanza re- 
golare , non fi dà appellazione , come difpone il Sag. Cono, di 
Trent. fejj\ 13. cap. u ; E quando taluno de' Religiofi ftimaffe, che 
i detti Decreti» o alcuno di elfi fufle molto gravante, o che la 
pena aggiuntavi fofle ecceffiva ; in tal cafo , benché fi pofla appel- 
lare al Superiore maggiore, l' appellatone però (ari in devolu- 
tivo, e non in fufpenjivo , e perciò dovrà intanto ubbidire. 

Letti che faranno i Decreti , il P. Vifitatore farà per 1' offer- 
vanza de'medefimi una breve efortazione ai Religiofi , col ripren- 
dere anche in generale le mancanze , e difetti loro più notabili 
trovati nella Vifita, particolarmente fe faranno nelle cofe efenzia- 
li , h neir Otfervanza del noftro Iftituto deir Ofpitalità ( il che 
Tempre s' intende fenza manifeftare le cofe fegrete , come di fo- 
pra fi è detto ) . 

Terminerà poi il Capitolo con fare dire la Colpa, e dare le 
Penitenze fecondo il modo prefcritto di fare il Capitolo delle Col- 
pe al foL 29. e feguenti. Nel fine a tutti raccomanderà calda- 
mente di confervare la Pace nella Comunità, raccomanderà pa- 
rimente fe fletto alle Orazioni loro, e darà a' medefimi la Bene- 
dizione dicendo. 'Benedico Dei Omnipotentis Patris , Fili}, & 
Spiri t us SanBi àefcendat Jnper uos , (> maneat femper . Amen . 

Nel partire il P. Vifitatore dal Convento , fatto prima con- 
gregare tutti i Religiofi in Chiefa , dove dando avanti T Altare 
Maggiore incomincierà con voce mediocre il Salmo Defrofindh . 
Dopo il quale il P. Sacerdote ftando nel Corno dell' Hpiftola vol- 
tato al medefimo Altare, dica. 

Pater nojìer in.fegreto* : <• ' , ; . 
?.'£t ne nos ihd.tcat in tentationem . Se d libera noi a molo'.- 
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fi A porta -ìnferi . Erue Damine Animai corion , 
f . Requie fcant in pace . Antn i .. . - t 
y.'' Domine exaudi orationem meam . Et clamor meits ad te ventai 
f. Dominar vobifeum . Et Cam ff trita tao, 

OREMUS. 
T~V Eus,cujus miferatione anima Fidelinm requie fcunt^famnlis^ <$» 
\J famulabui tals\ omnibus bic> & ubique in Cbrijlo quiejcentib 4s 
dapropitius veniom pcccatorum , ut a cunWs reatibas abfoluti 
fecam fine fine Utentur . Per Cbrijlum Dominum noftrum . Amen . 

Finita la quale Orazione, il P. Vifitatore intonerà l'Antifo- 
na di S. Gio. di Dio — 0 Decor by [pania z: & anderà all' Al- 
tare del detto Santo nel modo, che li è detto nel principio della 
Vifita al fol. 133. con dire dopo il Verfetto l'Orazione, li fotta, 
la riverenza all' Immagine del Santo , e la genuflellìone al Sin-, 
tiflimo, fi partirà accompagnato da'Religiofi fino alla Porta della 
Chiela. • 7 

• ■ « 

BREVE NOTIZIA ■ : ; 

... ■ . * -N - 

DELLA RELIGIONE DI S. GIOVANNI DI DIO . . 

E primo del detto Santo Fondatore . 

: .1 

"VT El luogo detto Monte Maggiore il nuovo , della Diocefi 
di Evora in Portogallo nacque nell'anno 1495. S. Gio; 
di Dio , e nella fila nafeita Tuonarono le Campane . Il Tuo Padre 
fi chiamò Andrea Città, il quale poi prefe l'Abito di S. Fran- 
cefeo , con cui Tantamente morì . In età di otto anni il Santo 
abbandonò i Genitori , e fi portò in Oropefa , dove per vivere 
più diftaccato dal Mondo non volle appigliarfi ad altro impiego, 
che di paftoie di Pecore , il quale elèrcitò fino all' età di anni 
22. ; e poi pigliando TEfercizio di Soldato militò col Tuo Padro- 
ne nella Difefa di Fonterabia contro i Francelì, nel qual tempo 
fù liberato dalla seatiflima Vergine , di cui era divotiflìmo , due 
volte dalla morte, la prima in occafione di una gran caduta da 
Cavallo, e la feconda per effer fiato, benché innocentemente, 
condannato a morire . . 
Ritornò di nuovo a fare la Vita quieta di Paftore per altri 

quan- 
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quattro anni in Oropefa : indi avendo fentito , che il Turco fa- 
ceva guerra all'Imperatore, andò a militare col Conte di Orope- 
fa in Ungaria , e terminata la guerra, ritornò in Ifpagna ed der- 
citò il medefimo Ufficio di Pallore in Siviglia ; poco dopo per 
maggiormente lafciare il Mondo patto in A.hca con un Cavaliere 
Portoghefe , il quale ridotto in liuteria . Il Santo mollo a com- 
pagnone per alimentarlo fece per molti raefi il ruelliere di'Xa> 
vorante di Muratore. 

Per configlio di un P. Francefcano fuo Confelfore parti di 
Ceuta, e ritornò in Gibilterra, dove fi applicò alla profeilìone 
di Librajo , procurando per lo più vendere Libri di divozione per 
benefizio delle Anime: Mentre andava da un luogo air altro per 
venderei fuoi Libri, eli apparve Chrifto Signor noftro in for- 
ma di Fanciullo povero , e lacero, di cui mollo a Compaflìone 
il Santo , (è lo pofe fulle Spalte \ e volendo ri poi a re vicino a un 
certo Fonte, il Signore gli dilfe ( inoltrandoli un granato aperto 
con una Croce in mezzo ) ^ Giovanni di Dio , Granata farà la 
tua Croce , e iri ciò dire difparve». 

Si portò S. Giovanni di Dio in Granata elTendo allora in età 
di anni 42. , e avendo fentito nel giorno di S. Sebaftiano un 
Sermone di quel non meno Santo, che dotto Prete il P. Maeftro 
Avila, fi accefe in maniera tale di Amor verfo Dio, che cau- 
fandoli un* ecceffivo dolore delle proprie Colpe , ufeito dalla 
Chiefa andò gridando, e urlando con dire publicamentc i fuoi 
peccati, e gettandoli in terra fi percuoteva con un fallo forte- 
mente il petto j per la <jual caufa effendo (limato (tolto , fu mol- 
to ftrapazzato , e poi condotto allo Spedale de' Pazzi , dove con- 
tinuando a fingerli pazzo per Chrillo, fopportò fino a cinquemila 
battiture ; prima però di entrare nello Spedale difpcn fò tutti i 
fuoi denari per limofina , e furono tanti, che badarono per li- 
berare 2 2. Carcerati . 

Partito dallo Spedale per configlio del detto P. Maeftro Avi- 
la, andò alla Madonna di Guadalupo, dalla quale ricevette mol- 
te grazie ; e ritornando in Granata guari per la ftrada le piaghe 
di una Donna con leccargliele . Stando in detta Città, e facen- 
do Orazione nella Chiefa del Sagrario, meritò, che la Beatifli- 
ma Vergine , e S. Giovanni Evangelifta gli mettelTero fui Capo 
una Corona di Spine , dalle quali fentl gran dolore . 

Moflb 

• 
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Moflb a compaflìone verfo i Poveri Infermi , e Derelitti , 
erefle in Granata colle limoline raccolte da'varj Benefattori uno 
Spedale , dove conduceva lulle Spalle quanti di detti Poveri tro- 
vava per le ftrade , e ivi non folo curava le Infermità loro Cor- 
porali , ma anche 1* Anime colli Santi Sagramenti , e con altri 
Eiercizj di Pietà; e facendo egli con grande umiltà tutti gli Efer- 
cizj più vili dello Spedale , fu due volte ajutato in quefti dall' 
Angelo Raffaele, e una volta meritò di lavare i piedi a Crillo 
Signor noftro, che fi prefentò allo Spedale in figura d'Infermo . 

Ricevendo continuamente tutti i Poveri nello Spedale con- 
traffa molti debiti, per li quali fi portò in Vagliadolid da Filip- 
po II. , da cui fu benignamente ricevuto , e trattato , con far- 
gli anche larghe, e liberaliflime limoline , e quefte tutte le im- 
piegò perii poveri Inferrai; verfo i quali era cosi grandélafua 
carità, che eflendofi accefo il Fuoco nello Spedale Reale di Gra- 
nata , il Santo prefe tutti gl'Infermi conducendoli fuori a uno 
a uno fulle Spalle paflfando per mezzo del Fuoco , dove poi vi 
flette per mezz'ora, e ufcì (ano, e falvo . 4 ■* 

Oltre i detti Poveri , foccorreva continuamente molte Zi- 
telle, e Vedove, e un gran numero di Poveri vergognofi ; ve- 
ftiva quei' Figliuoli , che vedeva ignudi, o laceri; ed esercitava 
molte altre Òpere di Mifericordia tanto Corporali » che Spiritua- . 
li , perchè converti molti Peccatori ; alcuni de' quali morirono 
in concetto di Santità : riduffe a Penitenza non poche Meretri- 
ci , tanto colli fuoi ferventi difeorfi , quanto con fare loro ve- 
dere nell' Infermeria delle Donne i Tagli , Aduftioni , e altri Me^ 
dicamenti crudeli, che fi adopravano alli mali , che provenivano 
dalla Incontinenza . . 

Nei medefimo tempo , che efercitava le dette opere di Ca- 
rità , e fi moftrava tanto Compaffionevole , e Mifericordiofò ver- 
fo gl' Infermi, era molto Crudele con fe fteflb , facendo un'af- 
prifiima Penitenza , andando tempre fcalzo , e col Capo (coper- 
to , fenza curarti de' grandi calori del Sole , e de' rigori del Fred- 
do il fuo letto era una ftuola , e il fuo capezzale una pietra , 
dove teneva una Croce . Digiunava quafi continuamente , e li 
Venerdì in pane ed acqua , e talvolta (lava due giorni interi fen- 
za cibarti . Si difciplinava crudelmente , bagnandofi tutto nel pro- 
prio Sangue ; e oltre di quefto Sopportò con ammirabile pazien- 

y » 



ÉttgitKed by Google 



za molte in giurie , percofle , e flxapazzi nell' efercitare i detti 
Uflkj di Pietà; e fa più volte percoflb afpriflìmamente dal De- 
monio , che gli apparve con orribili figure . 

Faceva quali di continuo Orazione, nella quale alle volte 
vi fpendeva tutta la notte ; per lo che fu dotato dal Signore di 
molte grazie; ebbe il dono della Profezia ; e fece molti miracoli.' 
Finalmente pieno di Meriti , e di virtù accontandoli il fine de* 
fuoi giorni dopo una breve Infermità , fi pofe ginocchione con 
un Crocefiflfo nelle mani, e in quefta politura morì Tantamente 
li 8. Marzo nel 1550. in età di anni 55., tredici de' quali ne 
aveva fpefo in fervizio degl' Infermi . 

Reftò il fuo Cadavere per lo fpazio di fei ore ginocchione , 
cioè fino che fu levato, fpirando fèmpre un foaviflìmo odore. 
Gli furono fatte folenniflime efequie , e fu leppellito nella Chie* 
fa de' Padri Minimi 5 e trovandoli ivi il P. Generale di quelli vi 
celebrò la Mefla lblenne. 

Eflfendo fiati poi formati i Procedi fopra le Virtù , e Mi- 
racoli del detto Santo, fu. pofto nel Catalogo de' Beati dalla 
fan: mè: di Urbano Vili. , a ifianze dell' Imperatore Ferdinan- 
do , e di Filippo IV. Rè di Spagna > come per Breve fpedito li 
21. Settembre i6*b. : E dalla fan: mem: di Àleffandro VIII. fu 
folennemente Canonizaro fottb li i5. di Ottobre 1691. nella Ba- 
filica Vaticana unitamente con S. Lorenzo Giufiiniano , S. Gio- 
vanni di S. Facondo, S. Gio: di Capiftrano , e S.' PafqualeBaylon. 

Là fati: mem: d' Innocenzo XII. concedette Indulgenza ple- 
nària nel giorno del detto Santo a tuttè le Chiefe del fuo Or- 
dine ; E fatto li 17. Decembre 1695. approvò l'Orifizio proprio 
del medefimov Santo per la fua Religione; il quale poi fotto li 
28. Decembre 1657. ertele a tutti i Regni di Spagna. La San* 
tità di Noftro Signore Papà Clemente XL a fuppliche di Carlo VT. 
Impetadore * di Luigi XIV. Rè di Francia, e dell' A. R. del 
Gran Duca di 'Tofana eftefe parimente il fùdetto OfEzioatutta 
ra Chiefa Uhiverfale* {orto li 4. Aprile 16 14. : E con «Uro de» 
crfeto della Sagra Congregazione de' Riti approvato dal medefimo 
Pontefice fótto li S. Gehnajo 1716. fu pofio S. Giovanni di Dio 
nel Martirologio con Elogio particolare . 

I ' 1 . . >':> i ■ . . ■ ' " . ./ 
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DELL' ISTITVTQ 

i . • 
Delia Ofpitalita 

Fondato da S. Giovanni di Dio, e qualmente fu ejetto 

in vera Religione . 

- 

AVendo S. Gio: di Dio eretto lo Spedale in Granata neir an- 
no 1537., o, come vogliono altri, nel 1538. con ammet- 
tervi in progreflb di tempo alcuni Compagni , i quali furono uo- 
mini pieni di virtù, e particolarmente della carità del detto San- 
to verfo ipoveri infermi, veftivano tutti di Abito Secolare, re- 
golarmente tutto lacero, come i Poveri; ed eflendo andato un 
giorno S. Gio: di Dio a chiedere la limofina a Monfignor Seba- 
itiano Ramirez de Fuen-leal Vcfcovo di Tuy , allora Prendente 
dell' Udienza di Granata, il quale facendo molto dima del San- 
to , per maggiore decoro del medefimo, li fece un abito fimile 
a quello, che portano oggi i fiioi Religiofi , lènza però lo Sca- 
polare, concedo loro pofcia da S. Pio V. il che, come dice il 
P. Santon Cromila della noftra Religione , fegul li due Ottobre 
dell'anno 1638., e in quella (tetta forma S. Gio; di Dio velli i 
liioi Compagni ; li quali avendo dopo la morte del Santo ammes» 
fi altri alla Compagnia loro ne i fervizi dello Spedale , a tutti 
diedero lo ftelTo Abito fenza altre leggi fra efli , che quelle del» 
la Carità. Quelli in tal modo vediti fondarono gli Spedali di Cor- 
dova , Madrid , e Lucerna ; per la quale caufa crefciuti in qual- 
che numero incominciarono a eleggere fra loro un Fratello , che 
lo chiamavano il Maggiore, il quale aveva la fopraintendenza, 
ed era come Priore dello Spedale , a cui gli altri Fratelli pre- 
(lavano ubbidienza. 

Alcuni cattivi Vomini vedendo , che i Fratelli del detto Spe- 
dale per efTcre in gran credito ricevevano molte limoline * 
fi veftirono di un' Abito limile a quelli , e raccolfero una gran 
quantità di denajo , con impiegarlo in ufi dannevoli; il che cf- 
do fiato rapprefentato a S. Pio V. dal Ven. Rodrigo Seguenza 
Fratello maggiore dello Spedale di Granata per i Fratelli Pietro 
Soriano , e Sebaftiano Arias fpediti a quello effetto in Roma , il 
detto Santo Pontefice a preghiere del medefimo Rodrigo conce- 
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dette a i Fratelli de' detti Spedali lo Scapolare fopra V abito , afc 
finché fofle.o diftinti dalla detta cattiva gente ; Di più, che potef- 
fero avere uno de 5 loro Fratelli Sacerdote , il qnale portate lo (lef 
fo abito col predetto Scapolare, però un poco più largo; e che 
otfervaflero la Regola di S. Agoftino ; come il tutto lì legge nella 
Bolla fpedita il primo Gennajo 1571. , e nel medefimo anno Tut- 
to li 8.Agofto con Breve Speciale liberalmente concedè a gli ftef- 
fi molte grazie, e Indulgenze; le quali Gregorio XIII. non folo 
confermò, ma le ftefe anche a tutti gli Spedali governati da £ 
Frati di S.Gio: di Dio , come per Bollain data li 18- Aprile 1576 . 

Benché S. Pio V. non diede loro la facoltà di fare i voti 
femplici di Povertà, Caftità, e Vbbidienza, però noi proibì ; on- 
de molti de i mcdefimi fecero i detti Voti , e anche il quarto di 
fervire a gì' Infermi : Del che informato Siilo V. erete il detto 
Iftituto, eftefo in quel tempo a' 18. Spedali, in vera Religione 
per Breve Spedito il primo Ottobre 1586. con facoltà di cele- 
brare il Primo Capitolo Generale in Roma , il quale poi fu ce- 
lebrato li 27. Giugno 1587., a cui v'intervennero dodici Padri 
Vocali , cioè fette de i Conventi di Spagna, e cinque d' Italia, 
e fu eletto Generale il Ven. P. Pietro Soriano ; e fù divifa la Re- 
ligione in due Provincie , d' Italia , e di Spagna . 

La fan: mem: di Gregorio XIV. mote dalla Carità grande , 
che efercitavano i noftri Padri dello Spedale di S. Gio: Calibita 
di Roma verfo i Poveri Infermi , concedette benignamente al det- 
to Spedale , e a tutti gli alui dependenti dal medefimo , tutti i 
Privilegj dell' Archiofpedale di S. Spirito, e degli altri Spedali di 
Roma; come per Breve fotto li 19. Aprile 1591. , e con altro 
Breve Spedito li 8. del mefe di Maggio feguente coftituì per Pro- 
tettore perpetuo di tutta la Religione il Signor Cardinal Vicario 
del Sommo Pontefice prò tempore. 

Etendo (lato atento al Pontificato Clemente VIII. , (liman- 
do che lo (lato Religiofo potere etere d' impedimento alla Os- 
pitalità , fi compiacque nel principio del fuo Pontificato di pub- 
blicar un Breve con cui fopprete la noftra Religione , lafciando 
però in piedi l' iftituto fotto la giurifdizione degli Ordinar) , e 
che per l'avvenire non fi facete altro Voto, che quello di fer- 
vire a gl'Infermi: Ma etendofi otervato colla fperienza , chela 
detta foppreflìone aveva caufato molto pregiudizio a gli Spedali 

e che 
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e che quefti andavano in mina; il medefimo Papa a preghiere del 
Card. Girolamo Rufticucci Vicario di Roma, e noftro Protettore 
con Breve fpedito li 9. Settembre 1S96. unì folo gli Spedali d'. 
Italia in un corpo colla facoltà di eleggere il Generale, Confi- 
glieri, e altri Ufficiali, però con proibizione cfprefTa di fare la 
Profeffione folenne, ma folo il detto Voto di fervire a gl'Infer- 
mi; Lafciando tuttavia gli Spedali , e Conventi-dr Spagna fotto il 
prifno Breve dell'accennata foppreflìone , cioè fotto gli Ordina- 
ri, e fenza la facoltà di poter eleggere il Generale; in quella 
maniera cominciò la feparazione della Congregazione d' Italia 
dalli Conventi di Spagna. 

La fan: mem: di Paolo W effendo flato Vicario di Roma , 
e per confeguenza Protettore del noftro Ordine , concedette al 
medefimo molte grazie, e favori; primieramente con prefcrive- 
Te tutte quelle Indulgenze , delle quali potfono godere i noftri 
Religiofi , e Infermi dello Spedale , come per Breve in datali 19. 
Febrajo 1607.: E nell'anno leguente (òtto li 12. Aprile con Bre- 
ve fpeciale unì tutti i noftri Spedali efiftenti ne i Regni di Spa- 
gna in un altro corpo nel modo , e forma , e colle fte(Te facoltà 
colle quali la lan: mem: di Clemente Vllf.haveva unito i noftri 
Spedali d'Italia, concedendo inoltre che in ciafcheduno di del- 
ti Spedali di Spagna vi poteffero effere due Sacerdoti , e in Ita- 
lia folamente uno; per la qual caufa il noftro Ordine reftò divi- 
fo in quefto tempo nelle due Congregazioni d' Italia , e di Spa- 
gna . 

Nell'anno i5n.il medefimo Pontefice erefTe in vera Religio- 
ne la noftra Congregazione di Spagna, come dalle lettere Apofto- 
liche pubblicate li 7. Luglio del fudetto anno , nel quale anche 
confermò con altro Breve le Coftituzioni, che avevano fatte nel 
Capitolo Generale . 

In oltre con Decreto generale in data li 31. Gennajo 1617. 
ordinò a tutti gli Ordinarj de' Luòghi, che non proibiflero a no- 
ftri Religiofi il poter domandare la limofina : È con altra Co* 
ftituzione emanata fotto li 13: Febrajo dello ftcfTo anno erette in 
vera Religione la noftra Congregazione d'Italia, con approvarli 
anche le Coftituzioni per Breve fotto il 15. Aprile del medefi- 
mo anno . • ' - v •■ * ' 

E perchè F una, e l'altra Congregazione, benché erette in 

vera 
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vera Religione , iettavano tuttavia fottopofte alla giurifdizione de- 
gli Ordinarj , dalli quali non volfc fui principio Paolo V. efen- 
tarle, moderò poi per giuftecaufe la detta giurifdizione » ftantc- 
chè $* intromettevano in tutti gli affari de' Religiofi, con proibi- 
re a detti Ordinarj di non ingerirà* in conto alcuno nelle cofe 
fpettanti alla Offervanza Regolare . 

La fan; mem: di Urbano Vili, parimente beneficò la uoftra 
Religione, di molte gnzk particolarmente nell' anno 162^. * ia 
cui V efentò di pagare a gli Ordinar; la Procurazione, p altro 
diritto per la Vifita , o rendimento de* conti de* noftri Spedali: 
Inoltre confermò tutti i Privilegj concerti alla medefima Reli- 
gione da' Sommi Pontefici, e li comunicò tutti i Privilegj , e gra- 
zie, che godono gli Ordini Mendicanti, fpecialmcnte x Padri Mi* 
niftri degf Infermi : E per maggiormente ftabilire il n,oftro Ifti- 
tuto della Ofpitalità, e animare i Religiofi a travagliare in etto, 
volfe , che tutte le Cariche, e Dignità della Religione fi eferci- 
taftero da quei, che non fpno Sacerdoti; E che niffuno de' noftri 
Profeflì potette pattare ad altra Religione più larga fenza licenza 
della Sede Apoftolica , e volendo pattare ad altra più ftretta, do- 
vette ottenere una efpretta licenza dal noftro Generale. 

Affinchè poi le noftre Congregazioni d'Italia; e di Spagna 
foflero maggiormente tra loro unite, e fi riguardaffero come fi- 
glie del medefimo Padre, pubblicò un Breve in vigore del quale 
fottopofte tutti quei Religiofi della Congregazione di Spagna, che 
fi trovaffero in Italia , al Generale parimente d' Italia , & vice 
ver/a, che i Frati di quefta Congregazione ritrovandofi ne' Regni 
di Spagna foffero fottopofti al Generale di quella Congregazione : 
Finalmente con altro Breve efentò dalla Giurifdizione degli Or- 
dinarj tutti i noftri Spedali; rifervando loro (blamente , che uni- 
tamente col noftro Provinciale , o con altro Superiore potettero 
rivedere i conti di quei Conventi , dove dimora minore numero 
di dodici Frati: il quale Privilegio fù confermato dalla fan: mem: 
di AleuWro Settimo con Breve fpeciale fppdito li 5. Novemr 
bre 1559* 

Molte altre grazie fono ftate concedute da altri Sommi Pon- 
tefici alla noftra Religione particolarmente dalla far me: d'Inno- 
cenzo XII. con darci V Efenzione dalle pubbliche Procelfionj in 
modo però, che non. pedano e/Tcre corretti i noftri Frati , fe non 

vo- 
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vogliono andarci, e per conteguenza volendoci andare non pof 
fano eflere impediti , né perdere il luogo loro ; particolarmente 
la precedenza , rifpetto a' Padri Cappuccini, in vigore del De- 
creto della Sagra Congregazione de' Riti li 23. Marzo 1 6 1 9. 

Nel Bollano del noftro Ordine , che già ufcì alle 
Stampe , non folo vi fono tutte le accennate Coftituzioni Apofto- 
liche Per extenfum , ma tutti gli altri privilegj concetti da fam- 
mi Pontefici alla noftra Religione, a riguardo della Ofpitalità, 
che per la Dio grazia fono ormai 200. anni , da che la iftituì il 
Noftro Santo Padre nello Spedale di Granata, e tuttavia fi con- 
ferva , e fi efercita da* noftri Religiofi eftefi per lutto il Mondo 
Criftiano , come dalle Tavole , e note delle Provincie , e Con- 
venti porti in fuccinto ne* fogli feguenri, e come fi leggt nella 
Bolla della Canonizazione del noftro Santo con quelle parole 
Ignita CharitatU exemplar injigne pYodìerit Beut a Joannes de Deo. 
qui eamdem Eccleftam nova etiam prole fcecundavit Fratrum Hofpi- 
talìtath , & Jnjirmis injervientium longè , luteque per Orfani dif- 
fu forum , & exìnùa Pietatis Opera erga Inpmnt in eorum Hofpi- 
talibu: degente: , preclaro Animar um , Cwpotumque profeBu exer- 
centium . Onde non è meraviglia , fe 40. rinomati Autori tra anti- 
chi , e moderni parlano della noftra Religione con fomma fua 
lode . E nella medefima forma parleranno tutti gli altri in av- 
venire , fe in efla fi manterrà fèmpre ( come fperamo nel Signo- 
re, e nel noftro Santo Fondatore ) l'Iftituto di lèrvire a gl'Infer- 
mi negli Spedali j affinchè non gli fucceda quel, che è feguito 
ad alcune Religioni , le quali avendo profetato da principio f Of- 
pitalità, per averla poi tralafciata , fono ftate diftrutte dalla San- 
ta Sede come inutili . 
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NOMI , E COGNOMI 

Dell'i Eminenti fimi , e Reverendi fimi Signori Cardinali 
Viear) di Roma , e Protettori di tutta la 
Religione di S. Gioì di Dio. 

* i * 

I. T L Signor Cardinal Girolamo Rufticucci creato Vicario dal- 
X ^ fa: me: di Sifto V. nell'anno 1588. vifle fino all' anno 
1603. Quello fu deputato Protettore di tutta la detta Religione 
dalla fan: mem: di Gregorio XIV. , il quale nello fteflb Breve 
della Deputazione coftituifee il Signor Cardinal Vicario del Papa 
prò tempore per Protettore della medefima Religione • 

2. . Il Signor Cardinal Camillo Borghefe creato Vicario da 
Papa Clemente Vili, nel 1603., fu affilato al Pontificato li 12. 
Maggio 160$. 

3. Il Signor Cardinal Girolamo Pamfìlio creato Vicario da 
Papa Paolo V. poco dopo la fua aflunzione al Pontificato, cioè 
nel 1605., vifle fino alli 10. Agofto 1610. 

1 4. Il Signor Cardinale Gio: Garzia Mellini fatto Vicario 
da Papa Paolo V. li 14. Agofto 1610., mori nel 1629. 

5. Il Signor Cardinal Marzio Ginnetti creato Vicario da 
Urbano Vili, li 3. Ottobre 1629., mod il primo Marzo 1671. 

,6. Il Signor Cardinal Paluzzo Altieri creato Vicario nel 
primo di Marzo 1671., dimife il Vicariato nel mefe di Agofto 
ieguente , in cui fu creato Camerlengo di S. Chiefa . 

7» Il Signor Cardinal Gafparo di Carpegna creata Vicario da 
Clemente X. li 12. Agofto 1671., mori li 6. Aprile 17 14. 

8. Il Signor Cardinal Nicolò Caraccioli , ritrovandoti Pre- 
lato , e Vicegerente di Roma nel tempo della morte dell' Emi- 
nentiflimo Carpegna , fu deputato dalla Santità di Noftro Signore 
Papa Clemente XI. con tutte le facoltà folite a darfi alli Signori 
Cardinali Vicarj di Roma , creato poi Cardinale continuò la ca- 
rica di Pro- Vicario di Roma fino alli 7. Novembre 1717» 

9. Il Signnr Cardinal Gio: Domenico Paracciani Romano 
Vefcovo di Sinigaglia creato Vicario dalla Santità di Noftro Si- 
gnore li 7. Novembre 1717- 

io. Il 
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10. Fabrizio Paolucci Vefcovo d' Oftia e Velletri Decano 
del Sagro Collegio . Vicario di N, S* creato Cardinale F anno 
1698 , mori in Roma 21. Giugno 1726. 

11. Profpero Marefofchi Macratefe , nato li 29, Settembre 
itf$3- creato Cardinale il dì 10. Decembre F anno 1724- fatto 
Vicario di N. Signore nell'anno 1726., e morto il di 24. Febra- 
ro 1732. 

12 Padre Fr. Gio. Antonio Guadagni Fiorentino , Carmelita. 
no Scalfo creato Cardinale il di 24. Settembre 173 1. Vicario di 
N. S. Morto in Roma il di is. Gennajo 17S9. 

13. Antonio Maria erba Odefcalchi nato in Milano; creato 
Cardinale il di 29. Settembre 1759 » Vicario di N. S. ; morto 
in Roma il di 28. Marzo 1762. 

14. Marcantonio Colonna nato in Roma il di 16. Ago fio 
1724. creato Cardinale il di 24 Settembre 1759.9 e nelF anno 
1762.. fatto Vicario Generale di N, S. 
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NOMI , COGNOMI , E PÀTRIA 

DEL LI HEVEB^ET^DISSIMI 

PADRI GENERALI 

• • • * . • > 

Dcir Ordine di S. Gio. di Dio Della Congregazione £ Italia. 

Cominciando dall'anno 1587.» nel quale la fan. me. di Sifto V, 
concedette alla medefima Religione le facoltà di celebrare 
il Capitolo Generale , e di eleggere in elfo 
il Padre Generale . 

1. T L V. P. Pietro Soriano Spagnolo eletto nell' anno 1587 
X Mori in- Perugia nel 1588. 

2. 11 P. Giovanni Mcndez Spagnolo eletto neir anno ' 1589 

3. Il Paàre Paolo Gallo Lucchefe eletto nell'anno 1595 

4. Il P. Agoftino Kyrieclcifon Siciliano eletto nell' anno 1602 

Rinunciò nel 1605. > perche fi fece Sacerdote . 

5. Il P. Michele de' Vecchi Milanefe eletto nell'anno 1608 

Morì di Settembre nello ftefTo anno in Benevento . 

6. Il P. Gabriele Longo Milanefe eletto nell'anno 1610 

7. Il P. Ambrogio Perego Milanefe eletto nell'anno 161 6 
Morì in Napoli nel 1620. 

8. Il P. Raffaele Bonaventura Veneziano eletto nell'anno 1621 

9. Il Padre Nunzio Spera Napolitano eletto nell'anno 1627 

10. Il P. Nicolò Avagnale Napolitano eletto nell'anno 1633 

11. Il P. Angelico Rampolla Siciliano eletto nell'anno 1639 
Il P. Nunzio Spera per la feconda volta eletto nell'anno 1645 

Morì in Roma li 4. Settembre 1646. 
11. Il P. Spirito Scottino Parmegiano eletto nell'anno 1647 
Il P. Nicolò Avagnale per la ieconda volta fatto per Breve 

nell' anno -— — — * ■ 1653 

13. Il P. Ambrogio Gallego Siciliano fatto per Breve nell' 

anno — ■ 1659 

Il P. Angelico Rampolla per la feconda volta fatto per 

Breve nell'anno ■ — ■ 166$ 

Il P. Angelico Rampolla per la terza volta prorogato per 

Ere- 



Breve nell' anno 



179 
167 1 



Morì in Palermo di Gennajo nel 167S- 

14. Il P. Giulèppe Fogliano Milanefc eletto nell'anno 1677 

15. Il P. Gio. Battifta Catalano Siciliano eletto nell'anno 1683 
Mori in Roma nel 1684. 

16. Il P. Tornato Bonelli Veneziano eletto nell'anno i63$. 
Prorogato per un altr' anno « 1691. 

7. IIP. Gio: Battifta Fazio Siciliano eletto nell'anno 1692 
Il P. Tomafo Bonelli per la feconda volta nelF anno 1698 
Il P. Tomaflò Bonelli per la terza volta confermato dalla San- 
tità di N. Signore per tre anni 1 704 
Morì in Roma nel 1706. 

18. IIP. Giufeppe S. Benedetto Milanefe eletto nell'anno 1707 
Mori in Napoli li 8. Marzo 17 11. 

19. Il P. Giufeppe Maria Trinchefe Napolitano eletto nell' an- 
no ■ . 17 15 

17% 1 

17*7 
1730 

1736 

174* 

1748 

I7S4 
1760 

1766 
177* 



ao. Il P. Bernardo Banfi Milanefe eletto l'anno 

e confermato V anno 
ai. Il P. Gioachino Maggi Tofcano eletto nell'anno 

22. Il P. Antonio Cozza Siciliano eletto nell'anno 

23. Il P. Leopoldo Sermanni eletto nell' anno 

24. Il Gio. Battifta Zafferana eletto nell' anno 
2$. Il P« Andrea Riccioni eletto nell'anno 

26. Il P. Leopoldo Banfi eletto nellj anno 

27. Il P. Giulio Banfi eletto nell' anno 

28. Il P. Agoftino de Cardenas eletto l'anno 
Il P. Leopoldo Banfi per la feconda volta eletto nell' 

anno . 1778 

29. Il P. Vincenzo Maria Salerno di Palermo eletto V anno 1784 



» • 
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Dei Conventi , e Spedali della Religione 
di S. Giovanni di Dio . 

Sotto la Giurisdizione del Reverendi/fimo 
P. Generale a* Italia . 

Diflrìbuita in nove Provincie, nelle quali vi fono 128. Con- 
venti, e Spedali, e in quefti 2865., e più Letti, che fotto 
la Cura di 1145. , e più Religiofi vengono governati, e cu- 
rati dentro lo fpazio di un'anno più di 67000. Infermi , co- 
me più difFufamente nella Tavola Cronologica comporta , e 
ftampata in Roma nel 1685. dal Padre Mauro Aurelio Sco- 
daniglio del Noftro Ordine , la quale fi ftamperà di nuovo 
nel bollano della Religione coir Aggiunta dì altri Spedali 
fondati dopo il detto anno . 





Provincia di S.Pietro in Roma. 

• 


Homa 


S. Gio: Calibita . 


"Perugia . 


S. Nicolò dell' Incuràbili. 


Vellètri . 


1 S. Gio: Battirta . 


Lanciano . 


S* Maria della Sanità • 


^tjuila . 


S. Vito. 


Corneto . 


S. Croce . 


Firenze . 


S. Maria della Umiltà. 


Livorno • 


S. Antonio Abate . 


'Piombino . 


La Santiflima Trinità • 


nfert . 


S. Antonio Abate . 


Orbitello . 


S. Antonio Abate. 


Civita Vecchia • 


La Santiffima Concezione. 


Ortona a Mare • 


S- Matteo. 


Civita di Tcnns . 


S. Maflimo. 


Mnntalto . 


S. Siao. 


Cavi . 




Monte S. Savino . 


S. Gio: Battiila . ) 


Tisa . 


S. Tornado Cantuaricnse . ) 


cincona . 


Santiffima Annunziata • ) 


Chieti . 


Santiflima Annunziata . ) 


fermo . 

• 


S. Maria della Umiltà . ) 
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Iesi. 
Tivoli . 
Faenza . 
Bologna . 
Cesena . 



Milano . 
Torino . 
Cremona • 
Gorizia . 
filetto . 
Venezia . 

sAqui . 



Napoli . 
Troja . 

S. rigata de" Goti, 
T^ola. 
Benevento . 
Salerno . 
livellino . 
Ctfeto a Mare. 
Lucerà . 
Somma . 
Fondi. 
Morano . 
7»o . 
8w/»« . 
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S. Lucia. 

S. Gio. Evangelista . 

S 

S. Antonio Abate. 
S. Maria della Sanità . 

Provincia di S. Ambrogio di Lombardia. 

S. Maria d* Araceli . 
11 S. Sudario . 
N. S. dell' Incoronata . 
S. Vito . 

La SantiiTì ma Trinità . 

S. Antonio di Cartello Spedale delia 

Sercuiflìma Republica . 
La SS> Annunziata ) Sopprcifo . 

Provincia di S. Gio: Battila di Napoli . 

S. Maria della Pace . 



S. Caterina alla Montagnola 
S. Maria dell' Arco. 
La Santi /Ti ma Annunziata. 
S. Maria di Collantinopoli . 
S. Deodato. 
S. Biagio . 
S. Onofrio • 
S. Leonardo . 
S. Maria della Grazia. 
S. Maria di Cofìantinopoli • 
S- Maria della Sanità 
S. Maria. 
S. Carlo. 
S. Marco - 



Provincia di S. Pietro ad Vincola di Sicilia. 



) 

) Soppreffi. 

; 



Ta lei 
Meffina . 
Termine . 
Calta%irone , 
Caltanisetta . 
Siracttsa . 
Tolizzi , 
Traina. 
Leonini . 
Militello . 
Cafhogiovanni. 



S. Pietro in Vinculis . 

S. Elisabetta. 

La Santi filma Trinità • 

Lo Spirito Santo . 

S. Antonio Abate. 

N. S. della Pietà . 

La Santiifima Annunziata* 

S. Andrea . 

N. S. della Pietà. 

S. Antonio Abate . 

S. Giacomo . 

S. Maria di Loreto. 



Tìjz- 
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Tiazza . 
Sciacca . 
J^aso . 
Terranova • 
Minto . 



Tarigì . 

A/o/jfl • 
Toitiers • 
Za Hocbelle • 
Effiat. 
*ogt ,^ 
Charanton . 
Vercenre . 
7>ontorson . 
Convaliscenti a 
Sentcrre . 

Chatoterres . 
Condon . 
Granoblc . 

//«■* . 
r/zifc . 
fonteneblau • 
Sentire . 

f tory . 
Metz. 
Bretz . 
G«/>f e . 
Clermont. 
Gremuelle , 



guadalopa . 
JU Martinique. 



Le Capefrancc 
Uefter . 



S. Tomaffò. 
SS. Simone , e Giuda • 
N. S. della Pietà . 
Lo Spirito Santo . 
S. Maria della Pietà. 
S. Margarita» 

Provincia di S. Gio: Battifta di Francia . 



S. Gio: Battifta. 

S. Margarita. 

S. Guglielmo • 

L' Annunziata . 

S. Bartolomeo. 

S. Antonio. 

S. Gio: Evangeli/la. 

La Vergine della Pace 

S. Francesco . 

S. Antonio. 

L* AOunta . 

S. Pietro. 

La Vergine • 

S. Gio: Battifta. 

La Vergine di Pietà. 

S. Stefano • 

S. Filippo . 

S. Francesco. 

S. Anna . 

S. Dionifio. 

S. Onorato . 

S. Gio: Battifta. 

S. Giorgio . 

S. Gio: Battifta. 

S. Gio: di Dio . 

S. Gio: Battifta. 

La Vergine. 

Spedali della Isola di America. 

S. Gio: Battifta. 
S. Gio: Battifta . 



) 

) SopprefE . 
) 



Isola di S. Domenico . 



S. Gio; Battifta . 
S. Gio: di Dio, 
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Isola Canada . 



Le Tort Do fin . 
Le Dort Tolose . 
Luitore • 



S. Luigi 
S. 



Vienna . 
Felisburgo . 

"Praga • 
T^eoburgo . 
Tri e fi e . 
Tosoni* , 
Veifftat . 
Teschi» . 
Gradliz. 



Cracovia . 
Zebridoviz • 
Lovica • 

Lusoria . 
Damica . 
T^ovogrodeni • 
Lublino • 
Varsavia • 
Zamoscia . 
Leopoli . 
Tremislieni • 
Todogra . 



Taranto . 

I{offano • 
Baratta . 
ftggfc . 

Melfi. 
Catanzaro . 



Provincia di S. Michel Arcangelo di Germania . 

S. Gio: Baitifta • 
S. Agoftino . 

La Saatiùìma Annunziata* 

SS. Simone , e GiiUa. 

S. Vvol fango . 

S. Giudo • 

La Vergine Maria . 

S. Maria della Natività. 

L'Ascenfione di N.S. 

S. Gio: di Dio. 

Provincia della Santi/lima Annunziata di Polonia • 

S. Orsola. 
S. Floriano . 
S. Giuseppe. 
S. Croce . 

S. Maria Maddalena . 
S. Gio: Battilb. 
Lo Spirito Santo. 
Corpus Chriiti . 
S. Gio: di Dio . 
S. Croce. 
S. Lorenzo • 
SS. Pietro, e Paolo. 
S. Gio: di Dio. 

Provincia di S. Nicolò di Bari . 

S. Maria della Saniti. 
La Santiffima Annunziata. 
La Santiffima Trinità. 
S. Catarina . 
S. Maria della Pace • 
S. Biagio . 
\ S. Maria della Sanità • 

S. Croce • 
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binària , 
Vico . 
C ottona . 
Taziano . 
Corigliano • 
Totenza. 
Trani . 
Cosenza • 
Moliterno; 
Oriolo . 



Cagliari • 
Saffari , 
%Algheri» 
Orefiano . 

00M. 



La Misericordia. 

S. Maria Pura . 

S. Maria della Pietà. 

S. Gios Batti Ila. 

S. Maria della Pace. 

La Santiflima Annunziata . 



S. Lorenzo 
S. Maria della Sanità 
Santiffìma Annunziata 
S. Maria della Virtù 



U Ppre m. 

) 
) 



Provìncia di S. Antonio Abate di Sardegna . 



S. Antonio Abbate • 
La Santiffìma Annunziata. 
S. Antonio Abbate . 
S. Antonio Abbate . 
Lo Spirito Santo . 



NO 
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NOMI, E COGNOMI 

DELL! HEVEUk'HDlSSlMi 

PADRI GENERALI. 

Dell' Ordine di S.Gio. di Dio della Congregazione di Spagna. 

Cominciando dopo la Divifione da quella d'Italia fatta dalla là. 

me. di Paolo V. Tanno 1608. 

I. T L Padre Pietro Egiziaco eletto nell'anno 1608 
J_ Il P Pietro Egiziaco confermato nell'anno 1614 

a. Il Padre Francefco Fedele eletto nell'anno 1620 

3. H Padre Giovanni di S. Martino eletto nell'anno 1626 

4. IIP. Ferdinando de Montados eletto nell'anno 1632 
$. Il P. Giuftiniano Sanchez de Alverola eletto nell* anno 1638 

6. Il Padre Andrea Ora^onnez eletto nell' anno 1644 

7. Il Padre Bartolomeo Cariglio eletto nell'anno 1650 

8. Il Padre Mattia de Quintaniglia eletto nell'anno 1656 

9. Il P. Ferdinando de la Eftreglia eletto nell' anno 1662 

10. Il Padre Girolamo de Luzena eletto nell'anno 1668 
Mori prima di finire il triennio del Tuo Generalato. 

II. Il Padre Francefco di S. Antonio eletto nell'anno 1671 

12. IIP. Giovanni Sanchez di S. Maria eletto nell'anno 1677 
Morì prima di finire il triennio del fuo Generalato. 

Il P. Francefco di S. Antonio per la feconda volta eletto nelT 
anno 1 . . ■ . 1680 

13. Il Padre Giovanni de Cobaleda eletto nell'anno 1686 
Il P. Francefco di S. Antonio per la terza volta eletto nell' 

anno ■ ■ — — ■ 1692 

Morì nel fedo anno del fuo Generalato . 

14. Il Padre Emanuele de Anguita eletto nell' anno 1698 

Morì prima di finire il terzo anno del fuo Generalato. 

15. Il P. Diego Bermudez eletto nell'anno 1701 
Mori prima di finire il terzo anno del fuo Generalato. 

16. Il P. Giovanni Pineda eletto nell'anno 1704 
Il fudetto fu confermato da Noftro Signore Clemente XI. per 

A a due 
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due anni, cioè per fino al 1712. à — 1710 

Fu confermato per altri due anni dal medefimo Pontefice , 
cioè fino all'anno 17 14. « 17 12 

Fù parimente confermato per altri due anni dallo fteilb Pa- 
1. ». pa, cioè fin* al 17 16. — — 17 14. 
Di nuovo fu confermato per due altri anni , cioè fin* al 

1 - x 8. — 1 7 1 6 

Il fudctto fu nel Capitolo Generale confermato per Breve 
dal medefimo Papa per altri fei anni, cioè fino al 1724 
- ■ ■ , ■ 1 — 17 18. 

* *•. . t ? * 1 ' 1 
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CATALOGO • 

Dei Conventi, e Spedali della Religione 
di S. Giovanni di Dio ; 

Sotto la Giuri/dizione del Reverfndìjìmo 
P. Generale di Spagnai 

Diftribuita in fette Provincie, nelle quali vi fono 134. Con- 
venti, e Spedali, e in quefti 4028. e più letti , che fotto tot- 
Cura di 1235. e più Religiofi vengono governati , e curati 
dentro lo fpazio di un anno più di 4634$. Infermi , come 
più diffufamente nella Tavola Cronologica compofta ', e (lam- 
para in Madrid nel 171 5. dal P. Giovanni Santos Sacerdote 
ProfeiTo della noftra Religione nella Congregazione di Spa- 
gna, la quale fu Rampata di nuovo nel Bollano della mede- 
fima Religione coir aggiunta di altri Spedali fondati dopo il 
detto anno . 

Provincia di Noftra Signora della Pace dell' Andalusia . 



Cranada ■ San Iuan de Di os . 

Sevilla. N. S. de la Paz. 

Luzena. San Iuan Bautifta . 

Xerez de la Frontera . N. S. de la Candelaria. 

Vtrera . Corpus Chrifti . 

Cibraltar . Los Desamparados . 

Cordova. San Lazaro. 

Medina Sidonia . El Nombre de Ie«u$. 

S.Lucar de Barrameda. La Misericordia. 

Cabra . S. Rodrigo . 

Villa Martin. N. S. de la Conception . 

Ojfuna. N. S. de la Luz. 
Lopera. \; N. S. del Rosario. 

Vbeda. N. S. lesu diritto. 

Torcuna . La S. Vera Cruz . 

Martos . Santa Marta . 
Cadiz. , La S. Misericordia. 

Marbella. La S. Misericordia. 

Jaen. La S. Misericordia. 

Merida. N. 5- .de la Piedad ♦ 

Anduxar. N. S. de la Caridad. 

Aa2 Tr/Y. 
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Vriego . 
Ezija . 
Moron . 

"Punto de S. Maria . 
Montilla . 
Bnjalance . 
ointeqnera . 
Llcrem . 

oìrcos de la Frontera. 
Malaga . 

cicala de Guadeyra . 
f'f/cz Malaga* 
Conflantina . 
Hpnda . 
Linares . 



< * * 



S. Onofre. 

S. Pcdro , y S. Pablo . 

Corpus Chrìfti • 

La S. Misericordia . 

N. S. de los Remedios . 

Corpus Christi • , 

Santa Ana. 

£1 Nombre de Jesus. 

La S. Vera Cruz . 

La S. Caridad • 

San Ildefonso . 

San Marco*. ^ 

S. Antonio . 

Santa Barbara • 

San luan de Oios . 



Provincia di S. Gio. di Dio di Cartiglia . 



Madrid . 
Valladolid . 
Valencia . 
Segovia . 
Ocanna * 
Toledo . 
Tontevedra . 
Bjoseeo • 
tdrevalo • 
Mcaraz . 
Murcia . 
Ori buda . 
dimagro • 
Guadalaxara . 
alcali de Henares, 
Cmdad Heal. 
^Alicante . 
Talavera . 
Lorca . 
Cartagena • 
Tamplona . 
Logronno • 
Villafranc». 



N. S. del Amor de Dios . 
N» S. de los Desamparados 
S. Blas. 

Los Desamparados. 
N. S. de la Picdad . 
Corpus Chrifti • 
Corpus Chrifti • 
Santa Anna. 
S. Bartolomè. " 
S* Ioseph . 
N. S. de Gracia . 
Corpus Chrifti . 
N* S. de los LIanos . 
N. S. de la Misericordia. 
San Ioseph . 
£1 Espiritu Santo. 
S. luan Bautifta. 
S. luan de Dios . 
N. S. de la 
Santa Anna . 
N. S. de Belèn . 
San luan de Dios. 



Céjtagena 



Provincia <fl S. Bernardo di Terra Ferma . 

San Sebaftian • 



. i 
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Tanamà . 

Santa Fi. 
Tortovelo . 
Tanja . 
Leyba . 
Mariquita • 
Tampona . 

S. Cruz de Mompox* 

Vtltz . 

T^ata. 



San Sebaftian. 

San Pedro. 

San Sebaftian. 

N. S. de la Concepcion 

N. S. Monscrrate» 

San loseph. 

Santa Aaa. 

San luan Bautilh. 

San luan de Dios . 

La SS. Trinidad. 



Provincia dell* Arcangelo S. Raffaele del Regno 
del Perù , e del Chile . 



Lima . / 
Callao . 
Totosì . 
Theo . 
Orato . 
%Arka . 

La Concepc. de Chile. 

Santiago de Citile . 

Cuzco . 

Cocbabamb* • 

Sanna . 

Cuamanga • 

Tarila . 

Cnancabelica . 

Valdivia. 

*Artquipa • 

Mizque . 

Tea . 

La Taz . 

Giudad de U VUt* . 



San Diego. 
N. S. de Cobadonga.- 
N. S de Guadalupe. 
S. Antonio . 

N. S. de T Amor de Dios 
S. Antonio . 

N. S. de la Misericordia . 

N. S. de la Concepc . 

San Bartolomè . 

S. Saluador. 

San Sebaftian . 

N. S. de la Concepc • 

San Juan de Dios; 

San Bartolomè . 

San luan de Dios . 

N. Sennora de la O . 

Santa Barbara. 

San Nicolas. 

San luan Evangelica • 

Santa Barbara. 



Mexico . 
La H. batta. 
Colima . 
Cuadalaxara . 
Zacatecas . 
Dura rigo ■ 
7>otofi. 



Provincia dello Spirito Santo delia nuova 
Spagna . 

N. S. de los Desampar. 
S. Felipe , y Santiago . 
K. S. de la Concepcion . 
La S. Vera Crai-. 
San luan Bautifta . 
S. Cosme , y S. Damian . 
S. Itian Bautifta. 



1 P Q 

L on. 
Orizabal ■ 
Zalaya . 

Tuebla de los Angeles » 

Merida . 

Campecbe . 

Guatemala. 

Guatemala. 

Tfueva Granada . 

Sonzonate . 

Valladolid. 

T^ìcaragua . 

Comayagua . 

Sai» Juan del I{io • 

Tasquaro . 

^gifaj Calientes. 

Tescuco . 

Toluca . 

^intequera . 



« El Espiriti! Santo • 

N. S. de la Conccpcion . 

N. S. de la Concepcion • 

San Benardo . 
■ N. S. del Rosario. 

N. S. de Jos Remedios. 

Santiago • 

S. Lazaro» 

S. Iosepho • 

V. P. Iuan Pecador. 

L. Nombre de Icsus. 

Santa Catalina. 

N. S. de los Remedios. 

San Iuan de Dios . 

San Iuan de Dios. 

San Iosepho . 

N. S» de los Dolores. 

N. S. de Guadalupe. 

Santa Catalina. 



Isole Filippine della Provincia della nuova Spagna. 
Manila. La Misericordia. 

• * • 

Cabine. S. Iuan de Dios. 

Provincia di S. Gio : di Dio di Portogallo . 



Montemor el l^uevo* 
Lisboa . 
Moòra . 

Idem Montemor. 
Telues . 

Camillo de S. Iorge. 
Olivenca . 
Edremòz • 
Campo Mayor . 
Tuente de Lima. 
Cafiillo de Vide. 
Lagos . 



S. Iuan de Dios. 
S. Iuan de Dios . 
N. S> de la Gloria . 
San Andrès . 
S. Iuan de Dios . 
N. S. de la Concepc. 
S. Iuan de Dios • 
S. Iuan de Dios . 
S. Iuan de Dios. 
S. Iuan de Dios • 
S> Iuan de Dios • 
S. Iuan de Dios . 



Provincia di S, Gio; di Dio dell'India di Portogallo. 



lsla de Mocambique. 
Goa . 
Bacaym • 
DIA. 

^0 1& • 
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S. Iuan de Dios. 
K. S. del Buen Suceflo. 
N. S. de la Gloria . 
N. S. del Carmen • 
N. S. de la Picdad . 



SOM- 
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DELLE INDULGENZE 

ConcefTe da' Sommi Pontefici alli Religiofi , e Chiefe dell* 
Ordine di S, Gio: di Dio, c agl'Infermi degli Spe- 
dali governati da' detti Religiofi , 

• ■ - 

E pubblicate nel Mefe di Agofto del 1718. 
per ordine del Reverendiflimo Padre 
Generale Trinchefi . 

Gio. Domenico del Tìtolo di S. Anajlafia della S. R. C. 
Prete Cardinal Parracciani della Santità 
di nojìro Signore Vicario Gen. &>c. 

AVendo S. Pio V. concedo molte indulgenze allo Spedale di 
Granata fondato da S. Giovanni di Dio , comunicate poi 
dalla fan: mem: di Gregorio XIII. a tutti gli Spedali dell' Ifti- 
• tuto di detto Santo , e a' Miniftri , e Infermi loro , la fa: me: 
di Gregorio XIV. non folo le confermò , ma anche comunicò ai 
medefimi tutte le Indulgenze concefTc da' Sommi Pontefici fuoi 
PredecefTori alli Archiofpedali di S. Spirito, e agli altri Spedali 
di Roma: E perchè erano quafi innumerabili la fa: me: di Pao- 
lo V. ftimò bene di limitarle a un certo numero; onde con un 
Breve in data li 19. Febrajo 1607., dopo avere rivocato tutte 
le Indulgenze, che lino allora erano fiate concelfe ai Religiofi, 
e Chiefe del dett* Ordine di S. Gio: di Dio , concedette loro 
benignamente con la fua autorità Apoftolica in perpetuo le in- 
frafcritte Indulgenze . 

I. Indulgenza di fette anni, ed altrettante Quarantene a 
tutti quei Fedeli, i quali in avvenire veramente pentiti , Con- 
fettati , e comunicati piglieranno V Abito della fudetta Religio- 
ne; cioè nel primo giorno, in cui riceveranno il detto Abito. 

IL Indulgenza plenaria , e reminone di tutti i peccati ai 
medefimi , fé veramente pentiti, confelTati , e comunicati faran- 
no la ProfefTione lolita farfi dagli Frati della detta Religione 

fe- 
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fecondo l'Iftituto della medefima . 

III. Indulgenza plenaria, come fopra, ai Frati fudetti , li 
quali pentiti , e confettati fi comunkaranno nel prim > giorno di 
qualiivoglia Capitolo Generale della Religione loro, e pregaran* 
no Iddio per la fallite del Pontefice Romano , concordia de* Pren- 
cipi Criftiani , eftirpazione dell* Erefie , ed efaltazione della San- 
ta Madre Chiefa . 

IV. Indulgenza plenaria nel punto della morte tanto al 1 i 
medefimi Religiofi-, quanto agi* Infermi, che fono negli Spedali 
loro , i quali pentiti , confettati , e comunicati, o le ciò non po- 
tranno fare , almeno veramente contriti , invocaranno con la boc- 
ca , o non potendo, almeno coi cuore divotamente il SantifTimo 
Nome di Gesù . 

V. Indulgenza plenaria ai medefimi Religiofi , i quali man* 
dati da* Superiori loro a qualche luogo, e ritrovandoli in peri- 
coli de* viaggi, o degl' Infedeli, nè potendoli confeifare, almeno 
veramente contriti invocaranno divotamente con la bocca ; o col 
cuore il Santiflìmo Nome di Gesù. 

VI. Indulgenza plenaria ai detti Religiofi, e a tutti i Fe- 
deli dell' uno, e !' altro feflb, che veramente pentiti , confeflati, 
e comunicati vifitaranno da* primi Vefpri fino al tramontare del 
Sole , la Chiefa degli Spedali della fudetta Religione nel giorno 
della Feda principale di efli Spedali, e ivi faranno orazione , co- 
me fopra . 

VII. Indulgenza plenaria, e remiffione di tutti i peccati 
agl'Infermi, che veramente pentiti, confeflati, e comunicati mo- 
riranno nei fudetti Spedali j o non potendoli confettare, e comu- 
nicare, almeno veramente pentiti , invocaranno nel modo ac- 
cennato divotamente il Santiflìmo Nome di Gesù . 

Vili. Indulgenza di fette anni, e altrettante Quarantene 
agli Infermi, che entraranno ne* detti Spedali , nel primo giorno 
dell' Ingreffb loro , fe veramente pentiti , e confeflati fi comu- 
nkaranno . 

IX. Indulgenza di fette anni , e altrettante Quarantene tan- 
to agli fteflì Frati, che agli altri Fedeli dell'uno, e l'altro fe£ 
fo , i quali veramente pentiti , confeffati , e comunicati viete- 
ranno la Chiefa della medefima Religione nelle Fette della Na- 
tività di Noftro Signor Gesù Crifio , Pentecofte, Annunziazionc , 

e Afc 
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e Aflunzione della B. V. Maria , e faranno ivi orazione , come 
fopra, e ciò dalli primi Vefpri, fino al tramontar del Sole del 
giorno di dette Fede . ..... j 

X. Indulgenza di cento giorni alli medefimi Religiofi , .e ai 
Fedeli dell'uno, e l'altro fello, i quali vieteranno la fudetta 
Chiefa in ciafeheduna Domenica del mefe , e faranno ivi Orazio- 
ne, come fopra; e ciò per ogni qualvolta, che faranno la det- 
ta Vifita. 

XI. Indulgenza di cento giorni a tutti i Fedeli per ogni 
qualvolta, che accompagneranno il Santiflìmo Sagramento , quan* 
do fi porta agl'Infermi de'fudetti Spedali. ; .i 

XII. Indulgenza di cento giorni a' detti Fedeli per ogni 
volta , che accompagneranno i Cadaveri dei detti Infermi defonti 
alla Sepoltura Ecclefiaftica . 

XIII. Indulgenza di cento giorni ai fudetti Religiofi , che 
ajuteranno a ben morire gl'Infermi moribondi, o vero conforte- 
ranno, e difporranno i medefimi Infermi a cercare la (àlu te dell* 
anima loro . 

XIV . Indulgenza di cento giorni agli ftefli Religiofi , che 
laveranno li piedi agl'Infermi, che entrano negli Spedali loro, 

0 fomminiftreranno a quelli le cofe neceflarie. 

XV. Indulgenza di fetfanta giorni tanto ai detti Frati quan- 
to ai detti Fedeli dell'uno, e l'altro fetfb, per ogni qu al vol- 
ta, the vifiteranno gl'Infermi degli Spedali di detta Religione. 

XVI. La fa. me: di Urbano VIII. con Breve in data li 20. 
Giugno 1^24. confermò ie fopra riferite Indulgenze; e affinchè 

1 detti Religiofi di S. Gio: di Dio attendeflero più ferventemen- 
te all' Iftituto lorjo dell' Ofpitalità , e al fervizio degl' Infermi , 
comunicò, e concefTe ai medefimi, oltre i Privilegi , tutte le 
grazie Spirituali concedute , e da concederli dai Sommi Ponte» 
fici agli Ordini dei Mendicanti , e alli Chierici Regolari Miniftri 
degl' Infermi , purché fieno in ufo , non fiano fiate rivocate , nò 
repugnino alli Sagri Canoni, al Sac. Concilio Tridentino, e alle 
Coftituzioni Apostoliche . 

XVII. Il Reverendi Aimo P. Generale prò tempore della det- 
ta Religione in vigore di un Breve di Gregorio XIV. n data li 
19. Aprile 1591. e del detto Breve di Urbano Vili. , ha la fa- 
coltà di aggregare allo Spedale di S. Gio. Calibita di Roma dei 

B b me- 



194 

medefimo Ordine qualfivoglia altro Spedale erètto , e da ereg- 
£erfi in qualfifia parte del Mondo colli Rettori , Miniftrl, e Uffi- 
ciali del medefimo j e aggregandolo , comunicarli tutti i Privi- 
le^, Indulti , e altre grazie conceflfe agli Spedali della fiidetta 
Religione-, l'aggregazione però fi deve fare nella forma preferi- 
ta da Clemente Vili, nella iiia Coftituzione emanata li 7. De- 
cembre 1 604. che comincia Qjtcumqvc , la quale benché parla 
delle Confraternite da aggregarli , fi deve però oflervare in qual. 
fivoglia Aggregazione , come ha dichiarato la fa: me. di Paolo V*. 
nella fua Coftituzione 6j. che incomincia jabtbriter . 

XVIII. Finalmente la fa: me; d* Innocenzo XII. con Breve 
fpedito H 28. Agofto 1691. concedette Indulgenza plenaria, e 
remiOione di tutti li peccati a tutti i Fedeli dell'uno, e l'altro 
fe(To *, che veramente pentiti, confeflati, e comunicati voteranno 
qualfivoglia Chiefa dell' Ordine di S. Gio: di Dio nel giorno 
di detto Santo , che è fotto li 8. di Marzo dalli ptimi Vefpri 
fino al tramontare del Sole del giorno della detta Fella , e ivi 
pregaranno per la pace , e concordia fra Prencipi Criftiani, eftir- 
pazione dell' Erefic, ed efaltazione della Santa Madre Chiefa. 

« 

G. D. Card. Vicario. 



N. A* Canonico Cuggiò Segretario . 
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•FORMUL A v 

Di creare Notajo un Religiofo per rogare gli atti dell* Elezio- 
ni , Se altri . 



» • 



ORdinano le noftre Coftituzioni nel Cap. aj. , in cai fi trat- 
ta della Elezione del Generale , che a tutte le azioni , che 
fi fonno in detta elezione, vi debba eflere prefente un Notajo pub- 
plico, il quale metta in ifcritto tutto ciò, che farà ordinato dal 
Capitolo : e lo ftile della noftra Religione è , che il detto No- 
tajo parimente affitta -alla elezione de' Configheri , Provinciali ♦ 
e Priori . E perchè fra le rifoluzioni fatte nel Capitolo Genera- 
le dell' anno 17 13. alli 42. Dubbj confermate dalla Sag. Con- 
gregazione de' Velcovi , e Regolari , vi è , che che il detto No- 
tajo debba ejj'ere Ecclefiajlico , e Nota}') Apojlolico , 0 "vero qual- 
che Religiolo idoneo propojlo dal Prendente , & approvato dal Ca- 
pìtolo per iuff'ola , e coi) approvato re/li J^otajo pubblico in vigo- 
re de* Privilegi Apo/ìolici ; come fi legge nella rifoluzione al dub- 
bio 25. 

Il Privilegio di creare Notari i Religiofi per negozi comu- 
ni della Religione , e de' Monafterj , fu concedo da S. Pio V. 
alla fua Religione Domenicana , come fi legge nella Coftuuzio- 
ne 124. del detto Pontefice, che incomincia — Dehiltm s J del 
quale Privilegio per communìcationem ne godono tutti i Prelati 
Regolari, tanto Generali, che Provinciali, come dicono li Padri 
Peìrìno , Ameno , & anche il Mattataci nel fuo libro detto OJfì- 
cialis Cariar cap- 38. num. 34- \ maggiormente puole ufàrlo la no- 
ftra Religione, a cui furono comunicati tuiti i Privilegj de' Men- 
dicanti dalla fa- me. di Urbano Vili. 

Volendo il noftro Reverendiflìmo P. Generale, o il Prefi- 
dente deputato dal medefimo per qualche Capitolo provinciale 
fervirfi del detto Privilegio , deve oflervare quanto difpone la 
detta rifoluzione, cioè proporre alli Capitolari un Religiofo Ido- 
neo a tale Ufficio, che non iìa però Vocale, e fe farà approva- 
to dal Capitolo per Buffala, lo crearà Nota/o in fuetto modo* 

Il detto P. Prefidente ftarà è federe tenendo aperto il Mef 
fale* & il Religiofo approvato come fopra fi metterà in ginoc- 
chioni avanti il medefimo , e tenendo le mani fopra i Sagri Evan- 
gelj farà il feguente giuramento . B b a ~Jzgo 
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Ego Fr. N- N. promitto , & juro Deo .Omnipotenti , ^ 
Z). N. Papa N. , 0- Patri, $ v od meum jideliter exercebo offi- 
civi* ik omnibus ^ & per omnia : fìc Deus me adi uvei, & bac Sart- 
ia Dei Evangelia . 

Fatto il detto giuramento , il Prefidente li darà il Calamajo 
còlla penna , e lo crearà Notajo con quefte parole . 

Accipe pote/latem notlficandi , & intimandi prò noflro Ordì* 
ne (e quando fi crearà il Notajo per qualche Provincia fi dica, 
prò nofira Prooivcia N. ) auibujcumque Per fonti, etiam Regibus , 
Miniata* In d'i Ita, ac privilegia Ap ^lotica , tutta Privilegia Or- 
dini cnceffa , faciendique pubblicos acla , & injìrumenta &c. In 
nomine Patris , & Fili) , & Spiritus Sancii . Amen . 

Si deve notare, che foto in occafione di creare qualche Re- 
Jigiofo Notajo per rodare gli atti dell* Elezioni , fi deve propor- 
re il (oggetto alti Padri Vocali per eflferc approvato, perchè co- 
sì fu rifòluto dal Capitolo Generale , come fi è detto di fopra : 
Del refto volendo il Reverendiffimo P. Generale creare Notajoal- 
cuno de' Religiofi fì-oi fudditi per fare fcritture , e Iftromenti, 
e altri atti (blamente per i negozi concernenti la Religione , non 
è neceffario proporlo in Capitolo, e farlo ballottare, baftando fo- 
llmente deputare un Religiolò , anche Sacerdote , che fi a di buo- 
ni coftumi, fedele, e atto a tale Ufficio, che faccia il giura- 
mento come fopra, e che fia coftituito Notajo colla detta for. 
mola ss Accipe potejìatem =j , al quale poi fe li farà la Patente , 
acciò cotti in ogni futuro tempo della di lui creazione , e de- 
putazione . 

Quel Religiofo , che farà (lato coftituito Notajo dovurà fer- 
vidi di qualche Cifra , come fanno tutti gli altri Notari Secolari, 
per autenticare le fcritture, e atti, che gli occorrerà di fare* 
o rogare , avvertendo , che non potrà variare , nè mutare la det- 
ta Cifra, di cui da principio fi è fervito -, e per non sbagliare 
potrà pigliare tutte le iftruzioni , e formule neceffarie da qualche 
Notajo pratico . ; 5 

Perchè alcune volte accade , che nelle controverfie , le quali 
inforgono tra i noftri Reli«iofi , e gli Ordinarj de' Luoghi per la 
ofTervanza de' Privilegj Apostolici , o vero in occorrenza di liti 
colle Comunità, colla Podeftà temporale, o altre Pedone poten- 
ti , difficilmente fi trova un Notaio per rogare gli atti a favore 

di 

< 
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di detti noftri Religiofi, e Conventi non fenza gran pregiudizio 
de* medelìmi , modo da quello S. Pio V., concefife il detto Pri- 
vilegio; onde fì ftima fpediente , che in ciafeheduna Provincia 
della noftra Religione vi fiano due , o tre Religiofi coftituiti No- 
tari come (opra, affinchè nelle accennate emergenze potano efer- 
citare il loro Ufficio, e impedire qualfivoglia pregiudizio» che 
per mancanza de'Notari potefTe avvenire al li noftri Conventi, o 
a tutta la Religione; a quali Religiofi creati Notar! nel modo 
fudetto, farà il Reverendiflìmo P, Generale la Patente nella fegue a- 
te formula. 

N O S F R. N. N. . . • 

, MINIMUS SERUUS 

Ordinis Sancii Joannis de Deo Prior Generali*. 

Dilecìo nobis in Chrifto Rev. Patri Fr. N. N. noftri Ordinis 

exprefie Profeflìo . 

Salutem in Domino , qui e/ì vera Salus * 

CUm non femel Hofpitalia, Conventus , ac F rat res noftri Or- 
dinis , & prefertim Provincie N. tam univerfaliter , quam 
particulariter, quamplurima damna, incommoda , & detrimenta 
patiantur , & impenfas fuftineant ex eo , quod Notarj tam Cle- 
rici , quam Laici Srcularcs , etiam Apoftolica A ucìoritate creati, 
Mandata, Concefliones , Privilegia, aliaque Refcritta Apoftolica 
tam ad pubblicam , quam ad privatam utilitatem emanata , Do* 
minis , five Poteftatibns temporalibus , aliifque Perfonis, quibus 
intimanda, leu infinuanda, veniunt, intimare, ac notificare, V3- 
rijs confi&is refpecìibus , recufant, five non audent : & volentes 
Nos hujufmodi incommodis providere , de tua probitate , idonei- 
date, ac fidelitate confifi vigore Privilegiorum Apoftolicorum ; 
Te in Notarium creamus, conftituimus, & deputamus: Et Tibi 
lìc creato, deputato, ac conftituto aucloritate Apoftolica conceC 
fum eft , ut quoties requifitus fueris , omnia , & lingula man- 
da- 
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data, Privilegi* , ac InduI ta Apoftolica pracdicla , aliaque tam 
univerfalia , quam particularia noftro Ordini, live Conventibus, 
Hofpitalibus , & Ecclefiis ejufdem , ac etiam noftris Fratribus , fi- 
ve Superloribus , live Subditis- ad univerfam , feu privatam utili* 
tatem concetta , Se emanata , eifdcm DD. Temporalibus , aliis- 
quc Perlbnis Ecclefiafticis , feu Sxcularibus quibuicumque , ubi , 
& quotics t>pus fuerit, ac id requifitus fueris , notificare, & in- 
timare, ac eordem jnxta dd. Privilegiorum Apoftolicorum for- 
mam, & tenorem , monere, Se requie re , aliaque omnia, Se fin. 
gula opportuna facere, Se exercere, ac de iifdem omnibus, Se 
fingulis pubblicos , feu publica, acìus , & Inftrumenta coram Te- 
ftibus ad hoc requifitis conficere , ac ftipulari , ac in notam re- 
digere , & exinde femel, vel pluries, prout ad id requifitus fu- 
eris , unum , vel plures , ac plura , pubblicos , Se publica, Acìus , 
& Inftrumenta? quibus ea prorfus fides adhibeatur in Judicio , 
& extra , ac fi per alios quofcumqne publicos Notarios ftipula- 
ta, confecìa , Se pubblicata fuiflfent , conficere, ac debitis Signis , 
& Caracìeribus fubfcribere, publicare, Se authenticare libere, Se 
licite poflìs , Se valeas . In Nomine Patris , Se Fili) , Se Spiritus 
Sancii . Amen . 

Datum ; 

Fr. N. N. Prior General is . 

Loco ^ Signi • 



Fr. Sccretarius. 



FOR» 
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FORMULA 

Del Giuramento, che debbono fare gli Elettori prima di dare il 

Voto. 

LA fa: me: di Clemente Vili, nelli Decreti Generali fatti per 
la riforma de' Regolari, ordinò fra le altre cofe , chcncll' 
niczioni di tutti i Superiori, e Ufficiali fi oftervi inviolabilmen- 
te la forma preferitta dal Sagro Concilio di Trento, e dalle Co* 
ftituzioni dell' Ordine , e gli iniettori colla verità della cofeien- 
za loro debbano giurare di eleggere i migliori, e i più idonei,, 
come più ditfufamente fi legge nel §. $6. di detti Decreti : E 
le nofire Coftituzioni nel Cap. 23., in cui viene preferitto il mo- 
do , ed Elezione del Generale, ordinano, che tutti gli Elettori 
giurino di eleggere il più atto a quej? Ufficio , cioè dei Gene- 
ralato ; e nel Cap* 24. vuole , che le itelTe cerimonie fi debbano os- 
fervare nella elezione de* Con Ggl ieri, e Provinciali. 

Io oltre nella rifoluzione 26. delle quaranta due fatte nel 
Capitolo Generale del 17 13., e confermate dalla Sagra Congre- 
gazione de' Vefcovi, fu riabilito, che pel detto Giuramento fi 
faccia una formula fint ile a quella delle altre Religioni , &in no- 
me ài tutti i Vocali fi legga dal P. Segretario . 

Nel fare il detto Giuramento fi metteranno tutti i Vocali 
in ginocchioni, o fi leveranno in piedi, e il Padre Segretario in 
nome loro leggerà ad alta voce la feguente formula . 

Chiamiamo in Tejtimonio Gcfù Crijh , che ci ha da giudica- 
re , che noi eleggiamo in Generale ( Configliere ) ( Provinciale ) il 
migliore, ed il più atto a quejio VJficio: Così Dio ci ojuti, e $ 
fuoi Santi Vangelj % che ciafebeduno di noi toccarà in conferma di 
quejio Giuramento . 

Dopo letta la Ridetta formula ciafcheduno per ordine ande- 
rà a mettere la fua fchedola nel Calice ivi preparato , e prima 
di metterla toccarà, fecondo il folito, i Santi Vaiigelj , a qual* 
effetto ftarà ivi aperto il MefTale. 
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IN DICE 

Delle Materie , che fi contengono in quefto Libro . 

< 

A 

AHito del nofìro Ordine da chi fu approvato. p. 3. 171" 
Di ch< colore , e di qual forma deve effere . 43 
Come fi deve dare V Abito del nojìro Ordine a* Novizi • 34 
Vedi . Modo di dare f Abito Religiofo &c. 104 
/ nojlri Rcligiofi non pojjòno efeire dalla Cella fenzail 

detto Abito . 45 
Se alcuno de* Religio fi vuole lafcìare il nojìro Abito per en- 
trare in altra Religione , che cofa fi deve fare . 8285 
// nojiro Abito non fi putlc portare da alcuno . the non 

fia nojìro Religiofo . 69 
Abito ejUriore & Rcligiofi deve e fere modeflo . 14 
Abito ìe" Novizj quale deve effere . 44 
Abito de* Terziari , W*k àeve effere. 83 86 

Abito interior* quale deve effe re per i n offri Religio fi . 43 
Quante volte i nojlri Religtofi devono effere provijli di 

Abito eflerìore , ed interiore. 44 
Vedi . Vefìi . 

Acccttazioni , e Squittinì , che fi fanno nti Conventi non Gè- 

neralìziper riavere i Novizj , a chi fi devono mandare . 3233 
Agonizanti nofìri Religioft fi devono munire di tutti i Sacra- 
menti . 5 2 
Quali diligenze devono ufare i Priori , quando i nofìri 

Re ligio fi fono tn Agonia . 53 
Dopo che il Religiofo agonizante farà fpirato , che cofa 
deve fare. S4 
Agonizanti de* nojlri Spedali. Vedi. Infermi. 
S. Agofìino Autore della Regola, f otto di cui milita il nofìro 
Ordine. 1 
Vedi . Regola . 

Alienazione de* 'Beni fìabili de" nofìri Conventi non fi deve fa- 
re- ,7» 74 

. . Vedi 
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Vedi . 'Beni . 

Amore ver/o Iddio , e il Pro/fimo . i r 
Anniverfar] , che fi devono 'celebrare ogni anno da'nojlri Con* 

venti, t 
Apojìati fi deve procurare , che ritornino . 7^ 
& tornano dopo due mefi , cofa fi deve efguire con- 
tro di elfi. £g 
Armi fi proibì/cono a" nofìri Rcligioji di tenerle . 22 
Avvertimenti di S.Gio. di Dio utili a? nofiri Religio/i. 2» 



B 



B 

Agni fi devono permettere , quando occorre il bifogno . l8 
jBeni de' no/lrì Conventi , e Spedali non fi poffono vende- 
re , impegnare , ed alienare &c. 21> 2% 

Beni [labili non fi comprino dai Priori fenza licenza . 21 
"Beni fudetti devono Jpejfo ejjere vifitatì dal Procurato- 
re . 98 

C 

CAmicie di lino devono ujarfi con licenza del Priore . 44. 
Capitolo Conventuale quando fi deve congregare . . 8.2 
Chi non puoi entrarci. V 83. 86 

Capitolo Provinciale quando fi deve fare . 16. 57 

Per quanto tempo fi può differire . 57^ 
Capitolo Generale come fi deve celebrare , e cofa fi deve fare 
in elfo . S9» 
Quando fi deve fare nel nojlro Ordine . 56 
Quando fu fatto per la Prima volta. ±. ijz 

Giorno fiffo pel nojlro Capitolo Generale , 57 
/» rfo /**£0 fi deve celebrare. . 57^ 
Quando fi deve intimare a' Vocali il detto Capitolo , e . • , 
da chi. 57 
Quali Vocali vi debbano intervenire, ' S7»l!L 
GH Ajfcnti non hanno voce attiva nel Capitolo , nè pof- 
fono foJUtuire i Procuratori . , $9 

Ejj'endo Ultimamente impedito il P. Generale puole man- 
dare al Capitolo il fuo Vicario Generale , \ . . , iS 

Ce Itt 
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In cafo che non abbia mandato il detto Sicario , eie 
coja fi deve fare . 58 

ÀÌlì Capitoli Generali vi deve effere prefente un Notajo . 
pub li co per rogare gli Atti del Capitolo . 60. 62 

Che co/a fi deve fare prima di cominciare il Capitolo 
Generale. 57 

Milo di congregare % Vocali alti Capitoli Generale , e 
Provinciale . $7 

Sei mefi prima del Capitolo Generale , 0 Provinciale è 
Priori coja devono fare . 73 
Cappella nella no/Ira Coiefa non fi puole concedere ad alcu- 
no Jenza licenza del Generale. 7% 
Carceri 1 Ufo delle medefime , e a chi fi permette . 77 
■ Chi figge da que/le , e come deve effere punito. 81 
Carità ver/o Iddio, e il Projfimo . il 
: Vevfo i Forejlieri , 54. 55 

Coffa •dèli* Erario Vedi Erario. 

Cijlità'. Ch'i è Reo di peccato contro la Ca/lità, che pena in- 
corre . 77 
Celle de' no/lri Religiofi come devono proveder fi ; 45 
Devono poterfi aprire colla chiave comune dal Superio- 
re . 4S 
/ Mobili delle dette Celle come devono effere . 45 
Quante volte fi debbano vifitare , e da chi . 46 
Se nelle Celle fi trovano co/e non conformi alla decen- 
za* e Povertà Religio fa , che deve fare il Priore. 4* 
Cemiterj . Vedi Sepolture . 

Cerca fi deve fare da" nojlri Religiofi ne" termini loro preferis- 
ti 9 . 79 
Chiavi del Convento , a ehi fi devono comfegnare la notte . • - 50 
Cbicfe de' noflri Spedali, quando devono /lare aperte.. 50 
Chirurgia Vedi Studio » 

Claufura de* noflri Conventi , come fi deve offervare . . 49 
Colpe: Capitolo delle Colpi quando fi deve fare . 30 
Come fi deve fare V edi . Modo di fare il Capitolo delle. 

Colpe 119. 120 

Tutti devono intervenirvi . .120 
Indulgenza conce ffa al li Religiofi, eòe fànn* queJU Ca- 

j . 1 pi. 
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Cómmunione quante volte P anno fi deve fare da* nojlri Re- 
ligiofi £l 

Comunità confijìe in fare tutte le operazioni in Comune . 17 

ConfeffioniSagr amentali de 1 nojlri Religiofi da eòi fi abbiano 

da udire . 2JÈ 

Confefiont delle Donne non pojjonò fentirfi da' nojlri Religiofi 

fen za il Confenfo de"* Superiori . \o 

Ordine del S. OJfizio circa i Confeffori delle Donne , 1 1 

Confejfori de' nojlri Religiofi da chi fi hanno da deputare . 2_8 

Che qualità debbono avere 2_& 

Confejfore Jlraordinario puole concederli una volta il mefe ai 

no/tri Religiofi. 2I 

Ai Novizj fi puole concedere due volte V anno . 4.0 

Confejjbri de' nojlrt Spedali da chi devono deputarfi . 

officio de' mede fimi, m ^g, 100 

Quali facoltà abbiano di ajfolvere dai Refervati . 100 

Confraternite non ? introducano nelle no/Ire Chiefe fenza li- 
cenza del P, Generale, 81 

Configlieri della no/Ira Religione quando fi eleggono, 6$ 

(guati Religiofi vengano efclufi dall' efiere Configlieri. 6j 

Requifiti che debbono avere. 63 

yficj , che devono efercitarfi da' Configlieri . 6% 

QuaV è V Vfftcio de' Configlieri. " " £3 

y fjìcio de' Configlieri quanto dura. £S 

Per confenfo de" Configlieri che cofa fi intende. 65 

In morte de* Configlieri che cofa fi intende . 8_8 

Conti : jL<* revifione di quefii ne'nojlrs Spedali a chi fpetta . 

Per ogni Provincia a chi fpetta . 66. 
Negli Spedali dove fono meno di dodici Religiofi come 

poffono gli Ordinar) rivedere ì Conti . 70 
L detti Ordinar) pojfono prefiggere il termine a' Super h- 

. ri locali per fare la detta revifione . £0 

Non pojjbno però efiggere la Procurazione . 70 

Convalefcentt come devono trattarfi . • 

La cura dì ejfi a chi fi deve commettere . xJ 

Correzione fraterna ijt che modo fi deve fare. X$» i£ 

Coreggia , 0 Centura de' nojlri Religiofi , come deve e fiere. 

Ce 1 * Co- 



1 



Jd by Google 



*o4 

Cojlituzionì non furono lafciate da S. Ciò. di Dio a' noftri 

Frati. • 4 
Coflituzioni del nojlro Ordine approvate ne' Capitoli Genera- , 
li , e confermate da Paolo V. 6 
'Breve di Paolo V. per P approvazione delle Cojlituzio* 
> ni, 21 
In che cofa differì/cono dalla Regola. 7 
/// quale maniera obbligano alla ojfervanza loro . 7 
Obligano alla pena non a colpa , fé non in alcuni ca fi . 84 
Si devono leggere nella publica Menfa una volta il me- 

fe. 81 
Quando furono fatte per la prima volta . 4 
Coflituzioni non filo è bene fentirle leggere , ma anéhe te- 
nerle prejjo di fe . 9 
Cajlodia , e Guardia agV Infermi deve farfi giorno , e notte . 

Vedi . Infermi • 63 

D . . 

DEbiti , <tf qual fomma non fi poffano fare dal Priore. 73 
Denari non pojfono tener/i da nojlri Religìoft , ma de- 
vono depofttarfi . . 85 
Non pojfono tener fi in ferbo fuori di Convento. 82 
Denari ; e vefli che gV> Infermi hanno portato feco né* nojlri 

Spedali , fe muojono , a chi reftano . 94 
Digiuni , e ajlinenze in che modo , e quando fi debbono fa- 
re . 13. 30 

Che pena f incorre per quelli , che gli trafgredifcono . 79 
Il dijpenfare circa i Digiuni , e altre co/e regolari fi 
rimette al Priore . 84 
Difciplina quando fi deve fare . 

Come fi deve fare . Vedi . Modo di fare la Difcipli- 
na &c. 29 
Difpenfa . Chi ha cura della medefima , come deve portarfi . 19 
Di /'ubbidienza , che pena merita. 66. 78 

DiJJenzioni , chi ardifce metterle fra nojlri Religiofi , che pe- 
na incorre. 78 
Donne non poffmo entrare ne* noftri Conventi. so* 51 

Dormentorio. Vedi. Celie. 
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Dottrina Chrifìiana fi deve fare ne* nojlri Spedali , e quando, 9$ 
Vubbj fi pojfono proporre nel Capitolo Generale prima di fa- 
re la elezione del P. Generale . . 6% 



ED'icazione de' Novizzi come fi deve fare. 35 
Elezione de' Superiori come fi deve fare. 59 
Erario . Chi deve tenere le chiavi del medefimo . 71 
Quante chiavi deve avere . 4 - 77 

Che co fa vi fi deve cujìodire . 77 
Efcnzione,' che godono i nojlri Spedali dalla Giuri/dizione de- 
gli Ordinar] . 70 
Esenzioni dalle pubbliche Procejtoni. 96. 97 

Efenzione dal pagare la quarta funerale . 94 
Efercizj Spirituali. Vedi. Orazione. 

Efercizj Spirituali , che fi devono fare ne' nojlri Spedali. 9$ 
Età , che fi ricerca in quelli che fi hanno da ammettere alV 

Abito. 32. 33, 

F 

FAbrica di quale fpefa fi permetta al li Priori. 73 
Fai furio : Che qualifica le lettere , 0 altre fcritture , che 
pena incorre. j6 
Vedi. Lettere. 

Chi fai j amen te accufa il Fratello Rcligiofo , che pena 
deve incorrere - 77 
Famiglie de' Religiofi fi devono cambiare ogni tre anni. 79 
Si pojfono mutare dal Provinciale . 69 
Quando fi mandano i Religiofi da un luogo al? altro , 

cofa deve fare il Priore . 78 
Non puole il Religiofo andare da una Provincia alV al- 
tra fenza la licenza . 7 8 
Senza la licenza del P. Generale niffuno de' Religiofi 

poffa ventre a Roma. 78 
Non deve alcun Religiofo ufeire dal Convento fenza la 
licenza del P. Priore . 7 7 

Ferrajoli de nojlri Religiofi devono ejfere dillo JleJJ'o tanno. 

e co- 
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t colore delY Abito . ±± 

Fibbia della Correggia, e Cintura come deve efere. ^ ^ 44- 

fare/lima deve ejfere /eparata dal Dormentorio Je 1 Religiofi . 55 

Come deve ejfere fornita. li 
Che qualità deve avere il Religiofo deputato alla Fori" 

fìieria. SS 

foreflieri , come fi devono trattare . SS 

Se jono Religiofi di altri Ordini . SS 
Nojlri Religiop Forejlieri, come fi devono accogliere , e 

trattare . l£ 
/ detti Religiop , dove fono i no/tri Conventi 9 non devo» 

no andare in Cafa de Secolari . 5i> 

Furto fatto delle robbe del Convento , come fi deve punire . £2 



GEnerali del nojìro Ordine della Congregazione £ Italia. 178 
Generali dell nojìro Ordine della Congregazione di Spa- 
gna. 1 8s 
P. Generale della noflra Religione come fi deve eleggere. 55 
Requifiti , che fi ricercano per effer eletto Generale . 6j 
Avanti la elezione del P. Generale i Vocali devono giu- 
rare di eleggere il più atto . 6 r 
Quando s'intende canonicamente elettoli Padre Genera- 
le. . fii 
Che cofa fi deve fare dopo la detta Elezione « . di 
Dove rijiede il nojìro A Generale . * 67 
Qua? è rVJpclo del P. Generale . 66 
Come fi deve portare nel? Efercizio della fua Carica . 62 
Facoltà fuprema del P. Generale in vifitare e riformare , 
punire &c. 

Quante volte debba vifitare i Conventi, e Spedali della 

Religione. 
Vedi Vifita. 

Quanti voti abbia il P. Generale. 61 
Vedi 'Voto . 

Quanto dura V Ufficio del Generale . 62. 
Finito F Vficio del Generalato , con quale titolo rimane 67 

VEx- 
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V Exgenerale ha il primo voto dopo il Generale attua- 
le . 67 
Puole fccglicre a fuo arbìtrio V Abitazione in qualfivoglia 
, Convento . 67 
Se il P. Generale muore durante la fua Carica , che co- 
fa fi deve fare . 8 7 
Chi deve Jucc edere in fuo luogo. 87 
In Morte del P. Generale , 0 Exgenerale fi devono cele- 
brare per ? Anima fua tre Meffe in ogni Convento' 
della Religione . 54 
S- Gioì di Dio. Breve notizia della fua Vita. 167 
Avvertimenti dati dal medeftmo molto utili a noflri Re- 
ligi oft . 25 
Giuramento fi deve fare da' Novizj prima di ricevere l'Abito 
di non avere impedimento alcuno preferitto dalle Cofiitu- 
zioni. 34 
In quale maniera. 62 
Si deve anche fare da Vocali prima di fare il Capitolo 

la Elezione del Generale . 6 1 

In qual maniera . 62 
Formula del Giuramento , che devono fare i Capitolari 

prima dell' Elezioni, 199 
Anche fi deve fare dai Segretari, e Prefidente del Capi- 
tolo . 62 
Giuochi: Quelli , che giuocano a giochi proibiti fi devono pu- 
nire* 80 
Guardarobba , che cofa deve fare , quando vengono a no/lri 
Spedali gV infermi . 90 
Qual' è il fuo Ufficio . 100 



33- 104 



IMpedìmenti , che proibirono di poter' ejfef ammejfi al no- 
firo Ordine. 33, 
Indulgenze , che gode la no/Ira Religione tanto rifpetto a' Re- 
ligio/i, quanto rifpetto agli Infermi de' noflri Spedali , e 
tutti Fedeli. 

Infermeria de' Religiofi deve effere f eparata dallo Spedale. %\ 

In- 
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Infermi devono efere ben governati . i j 

La Cura loro a chi fi deve commettere . 18 

/ nojiri Relìgio fi Infermi in quale cura devono tener fi . 5 1 

Non pojfono andare a curarfi in cafa de" Secolari, $2 
Subito , che i nojiri Religìofi fi ammalano devono effere 

confi •jfati , e comunicati. 51 
Vedi. Agonizanti. 
Infermi che vengono a nojiri Spedali , come fi mettano a lei* 

to , e che co fa fi deve fare fubito a' m e de fimi . 90 
* Quante volte il giorno , da chi , e in che maniera deb- 

bono e fiere vi/itati . 90 
Quali ordini fi devono ojjervare in dare da mangiare a 

gf Infermi . 91 

Come fi devono cuflodire giorno , e notte . 9 3 

Come fi debbono licenziare . 9 3 
Nel fèrvizio degf Infermi fi fono efercitati molti San-, 

ti. 92 
Come fi devouo feppellire , e quali [ujfrag] fi devono fare 

per gP Infermi 9 che muojono ne' nojiri Spedali . 93 

Infermiere maggiore , che qualità deve avere . 9 S 

Il fuo Vfjicio . 9S 

Quale cura deve avere delle Infermerie, e degf Infermi . 98 

Ingiurie fi devono rimettere da' Religìofi . 19. 76 

Chi ingiuria , 0 percote il fratello deve efj'efe punito . 76 

Chi ardi/ce ingiuriare il Superiore rome deve ejj'ere punito. 77 

/ nojiri Religioft non fi devono riprendere ìun P altro . 7 7 



LAtticin'i quando fi pojfono mangiare nei digiuni preferita 
ti dalle noflre Co/ ti fazioni . 30 
Lenzuola di lino pojfono ujarfi con licenza del Priore . 44 
Lettere dirette a" Superiori non fi devono aprire . 7 6 

Chi falfifica le lettere # 0 altre fcritture , che pena incorre. 7 6 
I nojiri Religìofi non pojfono fcriverle , fenza mojlrarle 

al Superiore . . * 77 
Titolo , che fi deve ufare nelle fopraferitte , quando tra 
di loro fi fcrivono i nojiri Religìofi. , 8 

Non 
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No» devono ufare la fopraearta . 1 8$ 

Non devono fcrivere novità , e cofc inutili . 85 
Lettere di favore , 0 di raccomandazione per ottenere Gradi, 

Vfficj , e Ordini Sagri non fi devono ottenere* 82 8$ 

Lezione , che fi fa nella publica Menfa , fi deve fentire fen- 
za firepito . l% 
Lezione de" libri fpirit itali quando fi deve fare . 29 
Lezione della Regola di S. Ago/lino fi deve fare una vol- 
ta la fettimana . .21 
Lezione delle no/ire Co/li tuzioni deve farfi una volta il 

mefe . Si 
Lezione di Morale.. Vedi . Sacerdoti . 
,L;£r/ profani fi devono levare ai nofìri Religio fi . 46 
Z,/£r/ , che fi devono tenere da' Priori per V amminijlr azione , 7 1 
Limo/ine non fi devono cercare fuori de" termini preji.fi. 7 8 

Non poffono gli Ordinar] proibire la Cerca a' nojìri Re- 

ligio/i. 84 
Le limofine raccolte fi devono numerare , e notare dal 
Priore* 75 
Liti non vi debbono e/fere tra Religiofi , 1 9 

Life giudiziale non fi deve muovere , 0 tralafciare dal Procu- 
ratore del Convento fenza licenza. 98 164 

M 

MAeflro de' Novizj deve efiere eletto dal P. Generale . 3 7 
Che qualità debba avere . 3 7 40 

Cofa deve fare , 0 infegnare per bene educare i Novizj , 37 
Menfa comune . Si deve jiare ivi con modejlia . 1 j 

Avanti di cominciare la Menfa fi deve fare la 'Benedi- 
zione . ' . 47 
, La Benedizione della Menfa fi è pofìa dopo il prefente 
Indice . 

Nella Menfa fi deve leggere qualche libro fpirituale . 47 
Dopo la Menfa fi deve fare il ringraziamento poflo do- 
po il prefente Indice . 4S 
Tutti devono andare alla prima Tavola. 47 
Si deve contentare ognuno di ciò gli fi pone avanti . 47 

D d Fuo- 
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Fuori di Refettorio non è lecito 'mangiare fenza licenza. ^8 
In tempo della Menfa comune non fi devono introdurre $ 
Secolari . ^8 
Ad effe, e f'ffragt P& i Defonti , quando fi debbano celebrare 

ne* no fri Spedali^ z£. 
Mcfje che fi devono celebrare , quando muore qualche nofiro 

Religiofo . $± 
Meffa dello Spirito Santo fi deve celebrare avanti il Capitolo 64. 

Chi deve rendere conto delle Meffe celebrate . 97 
Modejiia deve ofjervarfi da' Relìgiofi particolarmente negli oc* 
cbj . • i± 

Si deve praticare la modejiia nel? Abito Religiofo efìe- 
riore . 1^ 
Morti come fi devono feppellire . 5j %± 

• n 

NOme fi cambia al Novizio . 105 
Notaio , che deve effere prefente al Capitolo Generale , 
0 Provinciale quale deve effere . da 
Notori della nofìra Religione da chi fi deputano , e come ven- 
gono creati , 19$ 
Patente di detti Notori. 197 
Novizi da chi devono effere accettati. jt 
Che qualità devono avere, i Novizj . 3$ 
Se fono ricevuti fimoniacamente , fi devono cacciare . 11 
Come fi devono ricevere . • 34 

Si devono ricevere col V ito del Capitolo Conventuale . • i£ 
Se fono /cacciati per fta colpa , non fi poffono ricevere 

fenza la licenza del Padre Generale. 39 
Nw poffono i Nivizj , quando fi licenziano dalla Re- 
ligione portar/i via /' Ahito Religiofo . ■> 43 
Dai Novizj pel tempo , che fanno in Noviziato , fi puole 
e fìggere folamente quello > < he importa il Vitto, eVe- 
jl'ito pel detto tempo . 33. 15 
Noviziato deve effere Jeparato dui? abitazione de* Profefi , e 
ferrato . \7_ 
A chi f petto di deputare f Conventi per il Noviziato . 12 

Ob* 
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Obbedienza fi deve praticare ver Co i Superiori , come fe 
fojjero i proprj Genitori , e molto piti a" Superiori mag. 
giori . 20 
Obbedienza dovuta al Padre Generale, 66 
Offe/e debbono Joddisfarfi da chi le fa . . 19 

Vedi. Ingiurie. 
Offizio Divino , come fi deve recitare da' nojlrì Rclìgiofi Sa- 
cerdoti. aS 
Che pena incorrono ♦ fe non recitano il del? Offizio . 2 s 
Offizio , c he fi deve recitare da" nojìri Fratelli . 2 s 

Le pene per chi noi recita . 2 6 

Offizio de' Morti quando fi deve recitare . .26 
Oratorio , che co fa fi deve fare in effo. 1 a 

Orazione a Dio in qual modo fi deve fare* 12.29 
Orazione mentale , quando fi deve fare da' noflri Religiofi , e 

per quanto tempo . 30 
Ordine di S. Gio: di Dio come fu iflituito . eretto , amplia. 

to &c. 171 
Ordini Sagri . Vedi Sacerdoti . 
Ordini Minori . Vedi . Prima Tonfura • 
Ofpitalita . E* il quarto Voto della nofìra Religione . 

Come fi deve efercitare . 171 
Profetata da molte Religioni. a 
Chi ardiQ'e introdurre nella nafira Religione un modo di 
vivere contrario air O/pitalità, che pena incorre. 78 



PAce . Come fi deve dare al Novizio la Pace . 109 
Parole pungenti , e ingiurio fe non devono dir fi da' Re- 
ligiofi . 1 9 
Patenti de y Provinciali, Priori , ed altri Officiali fi devono 

fare dal Padre Generele . 64 
Piedi fi devono lavare agV Infermi , che vengono a 1 nojìri Spe- 
dali. 90 
Atti Forefìieri . SS 

D d 2 Pe- 
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Penitenze , fi devono dare fecondo la qualità delle Colpe . 
Perdono fi deve domandare , e concedere con prontezza di ani' ^ 
mo , quando fono feguite le ingiurie . ^ 
Poliza* come fi deve fare per la elezione del P. Generale* 
Si devono numerare fé fiano giujle al numero de* Capi- 



tolari . dj 

Porta del Convento quando fi deve aprire , e ferrare . 49 

Portinaro del Convento , che cofa deve fare . £0 

Che qualità debba aver$ , * £0 
Prefidente del Capitolo da chi puoi* effere eletto , e come . 5^. 60 

Chi fi debba eleggere . 61 

Che potejlà abbia , 6o_ 

Come conferma il nuovo Generale . 62 
Il Prendente del Capitolo Provinciale , quando ha voce 

in detto Capitolo . £8 

In mancanza del Prefidente , eòe cofa fi deve fare . sJ* 
Prima Tonfuro , e Ordini Minori non fono proibiti a* nojlri 

Religiofi. 27 

Priori come fi eleggano , e quando . 6^ 

Che qualità fi ricercano per ejfef eletti Priori . 6j 
Come , ed in qual cafo pofjano con fermar fi , 0 effere rie* 

letti Priori. 6$ 

Ufficio de* Priori quale fia . 71 
Autorità de' Priori circa il difpenfare nelle cofe fpettan- 

ti a* Conventi loro . 84. 

Non pojfono i Priori fare ajj'enti da* loro Conventi . 74. 
Non pojfono pigliare in preflito , 0 a cambio il denajo 

oltre la fomma preferitta . 74. 

Devono rendere conto dell* a m min ijlr azione loro . 74 
Vedi. Vifita. 

Se fono trovati negligenti , 0 defraudatori , in che pene 

incorrono . 74 

Quanto duri ? Ufficio de* Priori . 71 

Pilori non intervengono in ora al Capitolo Generale . lg 

In morte de* Priori > che cofa fi deve fare. &S 

Pro ba zione de* Novizi per quanto tempo debba durare . 16 
Pro ceffioni pubbliche. I nojlri Religiofi fono efenti dalle me* 
dejime* 96*97 

Pro- 
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Procuratore del Convento , c he qualità debba avere . ^8 

Quale fi a il fuo Ufficio . <^8 
Procuratori per Juppliri le voci , e fuffragj in Capitolo non fi 

pojfono fojlitutre dai Vocali ajjenti , J ^ 
Profefione , quando fi deve fare da' Novizi . 40 
Si devono ammettere alla Pro/è /ione i Novizi col con- 
fermo del Capitolo Conventuale . 41 
Se il Novizio non è accettato alla Profeffione , 0 non 
la voglia fare , che cofa debba lafciare al Convento. . 43 



Se il Novizio ha qualche impedimento prefcritto dalle 

Cojlituzioni , fe fi la Proféjfione , è nulla . 
Quando fi fa Proféjfione , fe ite deve fare anche pubbli- 
co Stromento* 



14 
4> 

Come fi debba fare la Profeffione . Vedi . Modo . col 
quale i nofìri Novizi debbono fare la Proféjfione &c. 110 

Forma di fare lo Proféjfione * ' 42, iij 

La Proféjfione fi puoi fare dcfnojlri Novizj in articulo" 
mortis , anche non finito il tempo della Probazione . ±a 

Dal Novizio , che profejfa fi confeguifce P Indulgenza 
plenaria . " 42 

ProfeJTorio . Quanto in quello vi debbano fiore r nuovi Pro- 

Proprietà fi deve fuggire da' Religiofi . u. 7 6 
Proprietario morendo deve effere privato della Sepoltura Ec- 

clefiajlica . J ^ 

Prote/la fi deve fare dal Superiore , quando ammette i No- 

vizj all' Abito , 0 alla Proféjfione . $4. 42^1 13 

Protettore della nofìra Religione è il Sig' Card, Vicario di Ro* . 
ma prò tempore. ^ 
Col medefimo fi devono comunicare tutte le difficoltà , che 

occorrono nella Religione . 62 
Catalogo de y Signori Protettori . \j6 
Provinciali quando fi debbano eleggere , ' 63 

Che requifiti debbano avere . 63 
Ufficio de* Provinciali quale fio . 6^ 
Refidenza de* Provinciali • 6^ 
Autorità de' Provinciali quale fio. 6% 
Provinciali quando , e come debbano fare la Vifita . 69.70 

Ve- 
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Vedi. Vtfita. 

Quanto duri V'Officio de* Provinciali . 63 
finito il loro Vjficio , che privilegi godono • 70 
In morte de* Provinciali co fa fi deve fare» jo 



Q 



Varia Funerale non fi deve pagare dai noflri Spe- 
dali alli Parochi , per quei t che muoiono ne* detti Spe- 
dali . 24 

. R 



RAcc oman dazioni per ottenere 'Offici , gradi , e Ordini Sa- 
grì, non fi devono procurare da' no/ tri Religiofi . 62. S$ 
Refettorio . Vedi . Menfa . 

Refe t foriere come deve portar fi in fervire alla Menfa. ±8 
Refezione de' nojlri Religiofi quando fi deve fare , e con qua- 
le ordine. 46.47 
Regola di S. Agofìino deve leggerfi ogni fettimana . u 
Jsìeìla no/Ira Religione fi deve leggere almeno ogni prima 

Domenica del me/è . 81 
La detta Regola da chi fu data ai Religiofi . a 
Quando obblighi anche a colpa . ÈL 2A 

In qual modo i Religiofi vengono obbligati alla offervan- 

za della detta Regola . 8 
Autori, che hanno ejpojla la Regola di S. Agofìino, 
Religioni , che militano fiotto la fudetta Regola . 2 
Religione di S. Gio: di Dio approvata fotto la Regola di 
S. Agofìino . \ 
Reverendiflìmo, Titolo che fi dà al Padre Generale , e Vica- 
rio Generale . 85.87 
Rinunzia deve farfi da Novizzi : come , e quando . 16 
Quando fia nulla. $6 
Con quale licenza fi deve fare » \6 
Ritirati non fi poffono tenere nel Convento , e fotto quale pe- 
na ciò s 1 impone a* Priori . £1 
Roma . Nijfuno Religiofo venga a Roma Jenza la licenza del 
Generale. , v ^ 

Sa- ~ 
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SAcerdoti . Facoltà di poter avere un noftro Religiofo prò- 
moffo al Sacerdozio da chi fu conceda. 22 
Come fi devono promuovere i no/lri Religiofi agli Ordini 

Sagri . 32 
/ no/lri Religiofi non godono voce attiva, ni pajfiva % ni 

altri Vffic). 8i* 
Quando godono la voce attiva . 8tf 
Pojfano ejfere Mae/lri de'Novizzi, 85 
Una volta la Jettimana devono fare la lezione di Mo- 
rale alla Comunità . 6$. 66 
Abilitazione alla voce attiva dopo 15. anni di lezione di 

Morale . 35 
Sacerdoti pofiono fludiare . • 5^ 

Non pojfono efj'ere promofi al Sacerdozio prima difei an- 
ni dt Profefione , 83 
San tifimi Sagra mentì fi devono amminifirare a gV Infermi , e 

da chi . ' 99 
Santi fimo Sagrarne» to deve efiere ben cu/lodi to. 22 
Sagre/lano , che qualità deve avere • 07 
Suo Vfficio- 92 
Schiavo nojlro Religio fo p deve rifrattore. ^ 
Scomunica incorfa per violenza delle mani , e percoffe tra ì Fra- 
telli da chi fi può? ajjolvere . 82 
Secolari non fi devono tenere di notte ne'* no/lri Conventi. j 0 
Vedi . Ritirati . 

Negozi de" Secolari non fi devono intraprendere da no/lri 
Religiofi, 25 
Segretario Generale da chi deve efiere eletto . 
Che qualità deve avere . 

Il Segretario Generale prò tempore è anche terzo Confi- 
gliere . £B 
Segretari del Capitolo Generale da chi debbano efiere el et ti y 
e propojli, fa 
Sono gli fle fi , fbe Scrutatori. £2 
Segreti della Religione non fi devono rivelare , ' fitto quali 
pene. 2_Z 

Se- 
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Sepolture de' nofìri Religiofi devono e/fere feparatc da quelle 
de" Secolari. 

Silenzio fi deve ojprvare a ore , e tempi debiti* 96 
Simonia , fe mene commeffa da qualche Religio/o % come fipu- 
m/ce: y 
Sim oniaci non po[fono ammetter/i alV Abito . 11 
Spagna-i L Fratelli del nojiro Ordine della Congregazione di 
Spagna fe dimorano in Italia , fono /oggetti al P. Gene- 
rale d' Italia . 84.8 g 
Come fi devono ricevere. 8q 
Catalogo de* Padri Generali della Congregazione di Spe- 

Spedali non fi devono accettare /enza la licenza del P. (rene* 
rale , e Configlieri . 7_8 
Come devono effere proveduti da' Priori . 11. 72. 

Catalogo de' Speda/i della Congregazione .d* Italia .. 1 Sa 
Catalogo de' Spedali della congregazione di Spagna . ig/ 
Spen ditori , quando devono rendere conto 85 
Spe/e ter mano dì chi fi debbano fare . 8 j 

Quelle, che eccedono venticinque feudi non fi pojjòno fare 
da' Priori. Ss 
Sottopriore da chi fi elegge . 2| 
Autorità del mede/wp . il 
Su* Vficio . 96 
Studio quale fia permefib , e neceffario noffrj Religiofi * £ 

praticato da' medefimi . 
Statuti del nojiro Ordine quando furono fatti per la prima 

volta . .4 
Superiori , /e nel correggere i Coflumi cattivi de' Sudditi , ec- 
cedono in parlare non devono domandare a quejìi il per- 
dono . ZQ 
Devono effere umili , e/emplari , e caritativi co* Sudditi . zi 
Devono ptuttojìo farfi amare , che temere . 2J 
Suo Ufficio , e come fi devono portare . 



T 



T 

Eologia morale : Se ne deve fare la lezione una volta la 
[etti man a • d$ 

. Ter- 
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Tcrziarj da chi fi poffano ricevere , e come fi debbano ve/lire 
e che qualità debbano avere. 8;. 86 

Tejìimoniali fi devono portare dai Vocali nel Capitolo Ge- 
nerale . Sii SJ* 

V 

V Efti . Vedi . Abito . 
Vejìi fi devono tenere in comune , e /otto la Ctjlodi a 
* di qhalche Re ligi o/o. 12 
Si devono dare a* Religio fi fecondo le ne ce fifa loro . 17.19 
Quante volte fi devono dare ai nojlri Religiofi . \\ 
Vejìi interiori di qual forte fi proibijcono . 45 
Ve/li del no/Ir 0 Ordine non pojj'ono vender fi dai Religi ofi . 44.45 
Si deve diflribuire il Vejìito diferetamente a tutti come il 
Vitto . * 11 

Vejìi del nojlro Ordine fi devono benedire , quando fi danno 
ai Novizzi . il 
Come fi devono benedire . Vedi-. Alodo di dare V abito 
&c. iM 
V c/ìi Secolari del Novizio , fi debbono confervare , e quando 

glifi debbano rejlituire . . 3 $ 

Vejìi , e denari di quelli , che muoiono ne 1 nojlri Spedali re- 

Jlano a benefizio dell'i mede fimi Spedali . 94 
Uffic) di fuperiorità non fi pojj'ono dare ai noflri Relig'ofi,fe 
non hanno fei anni di Profe/fione .- $6 
Al li Novizzi non fono permefi . ±o 
Vociali del Monajlcro devono fare P Ufficio loro fenza mor- 
morazione . '13 
Ufficiali inferiori del Monajlcro poffòno ejjer levati , e me fi 

ad arbitrio del P. Priore . 72 
Viatico : cioè Provifione , che fi dà per i nojìri Religiofi quan- 
do viaggiano, fia 
Vicarj Generali della -Religione che privilegi godono. \ 82 
Vifita Vedi dopo la parola . Voto. 

Vita comune come fi deve offervare da' Religiofi . 1 1 7's 76 

Umiltà fi deve praticare dai Religiofi . L2 
Unità de 1 Cuori in Dio deve confcrvarft tra i Religiofi. ir 
Vi ocali , che debbano intervenire al Capitolo Generale . £S 

E e Vo- 
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Voti dilla no/ira Religione , quali fono . ±r 
Si dichiarano gli obblighi di detti Voti . • ni 
Voto deci/ho del P. Generale come s* intende. 64 
VISITA da chi fi deve fare nella no/Ira Religione . 66 
Quante volte il Generale deve vifltare L noflri Conventi. §2 
Decreto [opra la Infrazione , e formula, che fi deve of 
fervare nelle vifite del P. Generale , Provinciale , 0 
altro Delegato . 125 
Avvertimenti a y Superiori locali per preparar fi alle Vìfi- 

te. u& 
Subito avuta la l itera circolare , e intimazione per la 
Vi/ita , cofa fi deve fare dalli detti Superiori , e altri 
Ufficiali de' Conventi. 127 
Rifpetto a ciò , che fpetta alla Vi/ita locale . perfonale, 
e reale , che cofa devono tener preparato i Priori , e 
Ufficiali fudetti per rendere i conti . 122 
Come fi deve ricevere il P. Generale in Vifita . 127» 
Come fi deve ricevere il P. Provinciale , 0 altro Delega- 

to in Vifita . Hi 
Come fi deve principiare la Vifita . 134 
Intimazione della Vifita. rj_S 
Ajloluzione de' Morti in Vifita come fi deve fare , 136 
Vifita del Santi fimo Sagr amento . 1 39 

Come fi devono vifitare le SS. Reliquie , con i loro Re- 
liquiari , Autentiche , e Armario. 142 
Come fi deve vifitare V Olio Santo col fuo Armario , V ti- 
fo , e altro . IA1 
La Chiefa come fi deve vifitare cogli Altari , Sepolture, 
Coro , e Sagre jlia colle Sagre S'tppellettili , e altre co- 
fe attinenti alP Inventario della Chiefa, e Sagrifiia 
fu detta. L44i lAl 

Vifita del Convento , Spedale , Dormentorio , Noviziato 
Profejforio , Archivio , Erario , e altri annefi al Con- 
vento . 149- 1 ?o- 
La Vifita Perfonale de' Religio fi come fi deve fare . l£4 
Avvertimenti per procedere nella Vifita Perforiate . iS4 
Interrogatorj , che fi devono fare per ciafehedun Reli- 

giofo fuddito in particolare • ìli 

In* 
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Interrogatori , ebt fi devono fate per li Religiofi Vociali 
difiìntamente . 157 

Vifita realf come fi deve fare /opra le Meffe , Catajlo , 
Erario , Entrate , Provtfioni , liti , Jw; , ^ altre co- 
fi Spettanti alf Ammintjìr azione del Convento . 161. a 164 

Decreti della Vifita come fi devono publicare , e finire 
la detta Vifita . 16$ 

Avvertimenti per li Padri Vifita tori circa il fare i De- > 
ere ti , e dare i necejfari provedimenti . 166 

Capitolo delle Colpe fi deve fi^re dal VifitaUitc prima di 
partire. 1 ' • 166 

Come deve il P. Vifitatore partire dal Convento vifitato. 166 



1 
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B E NED1ZIONE 

PER LA MENSA FRA VANNO 



PER IL PRANZO 



«• 



DOpo ratinati tutti i Religiofi in Refettorio, e fatto il Segno 
dal Superiore , il Padre Sacerdote comincierà la Benedi- 
zione della Menfà nel modo , che fegue . • 
Il Padre Sacerdote dica. 'Benedicite. > 
Gli altri Religiofi ripetano . Benedicite . 
Dipoi il Padre Sacerdote dica . Oculi omnium*. ^ 
Gli altri fieguano dicendo . In te Jperant Domine , & tu das 
efeam illorum in tempore opportuno . Aperis tu manum tuam , 



Sacerd. Gloria Patri* Fi Ho , & Spiri tui San dio . 
Sicut erat in principio, & nunc &c. 
Kyrie clcifon . Ch'ijle eleifon • Kyrie eleifon . 
Pater no/ter . Si dica fegreto . 
Sacerdote Et ne nos induca: &c. Sed libera nos &c. 
Sacerdote . Oremus . 

Ben e die Domine noi , & bac tua dona , qua de tua largitate 
fu mas fu mp turi . Per Chrijium Dominum nojirum . Amen . 
Il Lettore dica . Jube Domne benedicere . 

Sacerdote benedica dicendo. Menja c<?le/lis participes faciat nos 
Rea aternte gloria, Amen . 

Ringraziamento dopo il Pranzo. 

Trinità la Menfa il Superiore farà fegno al Lettore, che ri- 



dica Tu autem Domine miferere nobis . 
E tutti i Religiofi alzandoli da Tavola rifpondano. Deo gratias. 
Il P. Sacerdote dica . Conjiteantur tibi Domine omnia opera tua . 
Rifpondano . Et Sancii tui benedicant tibi . 
Sacerd. Gloria Patri &c. 

Sicut erat in principio &c. 
Sacerd. dica . 

Agimus tibi gratias omnìpotens Deus prò unherfts benefieijs 





terminando fubito la fua lezione 



tuis : 
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tuis : Qui vhis & regnai in facula faculorum . Amen . 
Dipoi fi reciti alternativamente il Salmo Miferere , o vero il 
ièguente Salmo. 
Laudate Dominum omnes Gentes : * laudate eum omnei populi . 
Quoniam eonf.rmata e/i fuper nos mifericordia ejus: * & ve* 
ritas Domini manet in aternum . Gloria Patri &c. Sicut 
erat &c. 

Kyrie eleifon. Chrijìe eie' fin - Kyrie eleifon . 
Sacerd. Pater nojìer . Segreto . 

Et ne nos induca: &c. Sei libera nos &c. 
Sacerd. Difperjit , ititi pauperibus . 

Jujtitia ejus manet in Jaculum f<cculi . 
Sacerd. Benedicam Dominum tn omni tempore . 

Semper laus ejus in ore meo . 
Sacerd. In Domino laudabitur anima mea .. 

& A'tdiant manfneti , & latentur . > 
Sacerd. Magnificate Dominum mecum . 

Et exaltemus nomen ejus in idipfum. ■ ' 

Sacerd. Sit nomen Domini bencdiblum . 

BJ. Ex hoc nunc , <> ufque in faculum . 
Sacerd. Oremus . 

Retribuerc dignare Domine omnibus nobis bona facientibus prò* 
pter nomen tuum vitom aternam . Amen * 
Sacerd. 'Benedicamus Domino . PJ. Deo gratias . 
Sacerd. Fidelium anima per mifericordiam Dei requiefcant in fa- 
ce . Amen 

Si dirà in fegreto il Pater no/ier, e finito , il Superiore facen- 
doti il fegno della Croce (come anche tutti i Religiofi ) dirà. 
Deus det nobis Juam pacem . H tutti rifponderanno . Amen . 

Benedizione della Menfa per la Cena. 

RAunati che faranno i Religiofi in Refettorio , il Superio- 
re farà fegno, che fi cominci la Benedizione, e il Padre 
Sacerdote dica. 'Benedicite. E i Religiofi ripetano, benedicite. 
Sacerd. cominci . Edent pauperes . 

Sieguano dicendo. Et faturabuntur , laudabunt Drminam* 

qui requirunt eum : vhent corda eorum in faculum Jkculi . 
Sacerd. Gloria Patri &c. 

Si- 
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Sicut erat in principio &c. 
Kyrie eleifon . Cbrtjle eleifon . Kyrie eleifon . 
Sacerd. Pater nofìer . Segreto . 

Et ne noi indacas &e, $t. Sei libera noi a malo &c. 
Sacerd. Oremus . 

'Benedic Domine &c. come Copra , 
Il Lettore dica, Jube Domne benediccre . 

Il Sacerdote benedica dicendo . Ad ccenam vita eterna perducat 
nos Rex aterna gloria . Amen . 

Ringraziamento dopo la Cena . 

FAtto che avera il Superiore fegno per finire la Menfà , il 
Lettore dica . Tu autem Domine miferere nobis . 
Tutti i Religiofi levandoti* dalla Menfa ridondano. Deo grati as . 
Il Padre Sacerdote dica .Mtmoriam fecit. 

E altri foggiungano . Mirabilium Juorum mifericors, & miferator 

Domi» us efeam dedit timentibus fe . 
Sacerd. Gloria Patri &c. Sicut erat in principio &e. 
Sacerd. TtcnedicJus Deus in donis fuis è & JanSlns in omnibus ope- 
ri bus fuis : qui vivit , 0* regnat in facula faculorum . 
Amen, 

Di poi fi dica ii Salmo . Laudate Dominum omnes Gcntes &c, 
ed il refto , come fopra, nel ringraziamento del dopo Pranzo. 

». ■ • 

Per il Giovedì, e Venerdì Santo, 
/^VUando i Rcligiofi fono congregati in Refettorio, fi comin- 
\M cera afTolutamente con dire il Verlètto . Cbrijlus fablus eft 
yjffl nobis obediens ufque ad mortem . ( nel Venerdì Santo fi ag- 
giunge ; Mortem autem Crucis ) . 
Dopo fi dica: Pater nojìer: tutto in fegreto; quale detto fenza 
pronunziare altra Orazione il P. Sacerdote benedica la Menfa 
col fegno della Croce, ne fi dica dal Lettore Jube Domne, nè 
Tu autem . _ . . 

Nel fine della Menfa fi ripeterà il fudetto verfetto Chriflus faUus 
cji &c- come fopra: e dopo fi reciterà alternativamente jLl Sal- 
mo Afi/erere mei Deus, in fine del quale non fi deve dire il 
Gloria Patri . Ma bensì il Pater nojler ii fegreto . E dòpo il 
Sacerdote dirà affolutameiite F Orazione , 

Re- 
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Refpice , quefumui Domine fuper hanc famiìiam tuam , prò qua 
Domìnin nojler Jefus Cbrijlus non dubitavi! manìbus tradì 
nocentium , & Crucis J'ubire tormentum . Non fi pronunzia 
Qui tecumwhFidelium anima) ma fi dice in fegreto il Pater 
nojler, nè fi aggiunge in fine : Deus det nobis fuam pacem • 

■ • • 

Pel Sabbato Santo • 

SI comincia la Benedizione della Menla come fiegue . Il Padre 
Sacerdote dica "Benedìcite. I Religiofi ripetano Benedicite..:- 
Il P. Sacerdote comincia, fe/pere autem Sabbati ? 

I Religiofi fòggiungano. Q>uc lucefcit in prima Sabbati alleluia. 

V enit Maria Magdalene , & altera Maria videre J'epuhhram 
alleluia, 

II P. Sacerdote . Gloria Patri &c. 

Sicut erat in principio &c. 
Kyrie eleifon , Crijie eleijon , Kyrie elei fon . 
Il P. Sacerdote Pater nojler. Et il reftante come fopra nella Be. 

nedizione della menfa fra l'anno: 
Finita la menfa fi ripeti il Verfetto Vefj^re autem , come fi è det- 
to , col Gloria Patri. Il Salmo Laudate Dominum omncs gen- 
tes, come nella Benedizione, che fi fa, nella Menfa fra l'an- 
no. 

Per la Domenica di Pafqua di Refùrrezione fino alla Cena del 

Sabbato feguente inclufiye. 

SI dice il Verfetto . H<cc dies , quam fecit Dominus alleluia : 
exultemus , & Utemurin ea, alici uj a. Gloria Patri £K. Il 
retto come frà V anno . 
Dopo la menfa fi ripete il detto Verfetto . Hac dies . col Gloria 
Patri &c. e fi dice il Salmo Confitemini . 21. il refto come fcà 
l'anno. 

Per il giorno dell' Afcenfione fino alla Vigilia del- 
la Penteeofte éxcluftve . 

TUtto fi deve dire come nella Benedizione comune, che il 
Verfetto feguente .Afcendit De/sin jubìlatione alleluia. Et 
Dominus in voce tuba alleluia, col Gloria Patri. 
In fine della meafa fi dice il Verfetto. Afcendens Chrijlus in aU 

tum 
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tum aìlelu)ai Qaptivam duxit captività tem alleluia. Gloria Pa- 
tri &c. e il Salmo Omnes gcntes plaudite mani bus, o il Salmo 
Laudate Dominum &c. e il reftante come fopra . 

• 

Dalla Vigilia di Pentecofte inclujivc fino al Sabbato 

feguente inclujiye . 

Si dica il Verfetto Spiri tus Domìni Re pi evit orbem Terrarum aU 
leluja. Et hoc , quod contimet omnia t Jcientiam habet vocis, 
ali ulit] a ' Gloria Patri . Il refto come fopra . 
Finita la Menfa fi dica il Verfetto . Repleti funt omnes Spiri tu 
San ciò , alleluia . Gloria Patri &C, il Salmo Magnus Domi- 
nus , &> laudabili* > o vero il Salmo Laudate Dominum col re- 
ftante come fi è detto di fopra : 

Dal giorno della Natività di Noftro Signore fino alla Cena della 

Vigilia della Epifania efclufive . 

SI dica il Verfetto. Verbum caro fa&um ejl alleluia. Ethabi- 
tavit in nobis allc/uja* Gloria &c* 
E finita la menfa fi dica il Verfetto Notum fecit Dominus allelu- 
ia , Salutare fuum alleluia. Gloria Patri &c. Et il Salmo 
Laudate Dominum omnes Genies . Il rimanente poi come fi è 
detto di fopra. 

Nella Fefta della Epifania, e per tutta 
la Ottava. 

SI dica il Verfetto Reges Tbarfis , & Inful<c munera offerent 
alleluja . Rjges Arabum, &* Saba dona aiducent , alleluia. 
Glorio Patri. 

Nel fine della Mente fi dica il Verfetto • Omnes de Saba venient 
alleluja. Gloria Patri. Il "Salmo Deus Judicium . Del rimanen- 
te fi deve oflervare quanto viene preferitto nella Benedizione 
e Ringraziamento porto in principio; poiché in fimili (olenni- 
tà per lo più lolo viene mutato il Verfetto, che è proprio a 
cialchcduna di erte , come nelle riferite di fopra . 

, IL FINE. 
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